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pesi ie 


LA FINANZIARIA:.SACRIFICI PER NON USCIRE DALLA CEE 


CODICE STRADALE 


Niente bolidi 


tangata ’europea’ 


Andreotti giustifica la manovra in un discorso al Paese 


Le voti di dissenso si levano 


anchenei partiti di governo. 


Rimatre il clima elettorale: 


Forlanii colloquio da Cossiga 


ROMA — iNoi non 
itiamo a diferlere la so- 
wravvivenza el gover- 
i... qualcuni ironizza 
Hiencni che siraacam- 
sare, ma nonò questo; 
larebbe mesoino chi 
»ensasse in qusta chia- 
re. Siamo coi Ri un 
»assaggio carattere 
Rorioo: Abbiarp le carte 

AIeEOIAl e peso dir- 
italiani, prchè nei 
iorhenti diffici non so- 

è abbiamo sapto parte- 
fipare con mola umiltà 


* fermezza all trasfor. 


Nazione del Rese, ma 
biamo anchedissuaso 
hl Ipo dele strade 
ggi tuti dicono 

sele, e, pur non vilendo la 
fare ultriori po- 
(ich Così indreotti 
lè rivolto ieri alli italia- 
Ydai telescherni per di- 
‘adere le iniziitive del 
lverno appena?spresse 
Itraverso il vio della 
lova legge fininziaria, 
h intervento a)bastan- 
l’rapido il cui jrincipio 
fondo ispiratore è sta- 
quello di dimostrare 
\e‘bisogna agire seria. 
ente per restar in Eu- 
pa. Ma anche in inter- 
nto che, in melti pas- 


ggi, ha avuto sapore , 


3ttorale dal momento 
‘eil clima politizo è tor- 
ito a riscaldarsi 
| legge finanzizria con 
zoacervo dei swi prov- 
dimenti (sanità, casa, 
ssazioni, condono. fi. 
ale, privatizzazioni ed 
) avrebbe dovuto es- 
tei punto di coagulo 
le forze politiche che 
{mano il governo. Ri. 
tia, invece, di rappre- 
&tire un ‘altro motivo 
Rebinicae pra. 
che si avrà nel- 
puis di Monte to e 
alazzo 
Uuado i calici 
‘ovanno avere il con- 
ori di legge si è già avu- 
a halche anticipazione 
ollgi interventi es) v 
afdei ministri Carli 
ino Poimicino. Le cri: 
le più aspre sono ve- 
u ovviamente dalle 
palzoni e fra queste 
Ma anche nella 
szionmza non. sono 
cati im , spe- 
ila parte erale per 
Ue che sono state de- 
He «le ombre» sul ca- 
Îlo della sanità. 
cialisti, invece, ap. 
io eccessive le pri- 
&zazioni volute da 
lì ( sono Stati espulsi 
fnostro sistema eco- 
«ico non pochi residui 


soro), mentre il nodo del- 
le pensioni è tutt'altro 
che risolto. Se forse non è 
il caso di evocare di nuo- 
vo il fantasma di elezioni 
anticipate, è però, certo 
che l'Italia si avvia alla 
sua più lunga rincorsa 
elettorale. 
Forlani, il segretario del- 
la Dc, ha già giocato 
d'anticipo dopo un «lun- 
ghissimo» e «cordialissi- 
mo» incoritro con Cossi- 
ga. Il vertice dell'hotel 
Raphael fra Craxi ed Oc- 
chetto dell'altra sera non 
ha reso inquieta la Dc. 
«Si vedrà dopo le prossi- 
me elezioni - ha com- 
mentato Forlani - chi è 
nervoso». Il governo, ha 
soggiunto, «per quel che 
ci riguarda può andare 
avanti. Da parte nostra 
‘ha le spalle coperte». Un 
invito abbatsanza tra- 
sparente ai socialisti a 
iarire le loro posizioni. 
Cossiga voleva proprio 
conoscere dal segretario 
d.c. le ragioni per cui, la 
scorsa settimana, aveva 
ventilato il rischio di ele- 
zioni anticipate, Ma è al- 
trettanto.vero che i con- 


tatti di vertice\Psi-Pdso}. 


movimentano la scena 
politica, Se per Forlani, 
Craxi avvicina Occhetto 
per «andare nell'orto più 
de», per.il segretario 
l Psi si conferma là ne- 
cessità di consolidare il 
dialogo aperto con il Pds. 
Ad Andreotti non è rima- 
sto altro da dire ieri dai 
teleschermi che di augu- 
rarsi «un consenso il più 
ampio possibile all'inter- 
no della compagine go- 
vernativay per i nuovi 
rovvedimenti. Si tratta 
a detto di una finanzia- 
Tia «europea». Da qui a 
qualche settimana la Cee 
esaminerà i i conti e 
per questo la finanziaria 
‘92 ha una caratteristica 
tutta particolare, 
Il presidente del Consi- 
glio, al cui orecchio era- 
no giunte le reazioni non 
favorevoli del mondo im- 
renditoriale e sindaca- 
le, ha voluto sottolineare 
che 4 mila miliardi di ta- 
glio sugli 85 mila di spesa 
per la sanità non sono 
una rinuncia all'indiriz- 
zo sociale, mentre, ha ri- 
marcato, la’ finanziaria 
ha salvaguardato alcune 
esigenze fondamentali 
come la prima casa (qua- 
si il 60 per cento gli 
italiani ha un immobile 
di proprietà). 


Altri servizi 


| DAL MONDO IMPRENDITORIALE E SINDACALE. 


Un coro di critiche 


‘’La politica del tampone’ - Minacce di sciopero generale 


QerdasiAZioNE reca FINANZARIA 


, ROMA - Sindacati e 
imprenditori, una volta 
tanto, vanno d'amore e 
d'accordo: la manovra 
economica del governo 
è tutta da rifare. Ma se 
gli industriali nella Fi- 
nanziaria trovano HA 
meno un vant 
quello dell'avvio ina 
privatizzazioni, per le 
organizzazioni dei lavo- 
ratori il pacchetto di 
provvedimenti è un ve- 
To affronto. E agitano, 
conseguenza, lo 
spauracchio di uno scio- 
pero generale. 
Un diluvio di critiche 
piove dunque dal mon- 
do imprenditoriale. e 
sindacale. Entrambi de- 
nunciano la «grave ini- 
quità» contenuta nella 


j stangata e il rischio di 


Per Agnelli 
le misure 
sono solo 

un’aspirina 


un ulteriore passo in- 
dietro che ci allontana 
ancora di più dall’Euro- 


A. 
‘La Finanziaria - av- 
verte Sergio Pininfari- 
ma, presidente della 
Confindustria - non 
sembra discostarsi dal- 
la logica del tampona- 
mento, provvisorio che 


ha caratterizzato la po- 
litica di bilancio negli 
anni passati”. Anche le 
organizzazioni dei lavo- 
ratori si trovano d'ac- 
cordo con gli industriali 
quando sostengono che 
con questa Finanziaria 
la trattativa sul costo | 
del lavoro peserà di più | 
sulle spalle di governo, 
imprenditori e sindaca- 
ti. Anzi, per la Cgil il ne- | 
goziato ne esce grave- 
mente compromesso, 
Severo anche il giudizio 
di Gianni Agnelli; che è 
intervenuto a Milano 
all'università Bocconi. 
Per il presidente della 
Fiat la manovra «è un'a- | 
spirina». 


A Ba 4 


ROMA — Dal gennaio 
'93 niente più macchine 
superveloci per gli under 
21 e sospensione della 
patente per chi supera di 
oltre 40 chilometri orari 
il limite di velocità fissa- 
to. Queste sono alcune 
delle norme previste dal 
nuovo codice stradale, il 
cui disegno di legge, ap- 
‘provato dal Consiglio dei 
ministri l'altro ieri, è sta- 
to ultimato dal ministro 
dei Lavori pubblici Pran- 
dini, con la collaborazio- 
ne dei ministri dei Tra- 
sporti Bernini e degli In- 
terni Scotti. 

Sulla questione del 
«cellulare», è stato chia- 
rito che l'utilizzo dei te- 
lefonini è consentito, ma 
solo se gli apparecchi 
funzionano a «vivavo- 
ce», non siano cioè muni- 
‘ti di cornetta. Vietato an- 
che indossare «cuffie» di 
ascolto alla guida di un 
veicolo. Previsto l'obbli- 
go di revisione delle auto 
dopo 4 anni dall'imma- 
tricolazione e successive 
verifiche ogni 2 anni; per 
i motorini è prevista l'in- 
troduzione di un certifi- 
‘cato di identificazione. 
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inmano 
al giovani 


1+62% 
| Costo 
| vita 
.Incalo 


ROMA — L'Istat 
ha diffuso i dati del- 
l'inflazione nel mese 

| disettembre a livello 
nazionale. 

L'incremento 

| mensile è stato dello 
0,4%. Quello tenden- 

| ziale (che considera 

| il mese rispetto al 

| corrispettivo del- 

| l'anno precedente) è 
calato al 6,2% contro 
il 6,3% di agosto. 

Si tratta di un ri- 
sultato migliore delle 
proiezioni effettuate 

| neigiorni scorsi sulla 

scorta dei dati prove- 

nienti dalle otto città 

| campione, che dava- 

no una crescita men- 

| sile dello 0,5% e ten- 
denziale del 6,3%. 
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' 
Pai 


LA pe COLLEGIALE, / ASSENTE! MESIC, ASSUME I PIENI POTERI 


Golpe 


È ripiombata su Haiti 
l'ombra di «Baby Doc» 


A PAGINA 3 


Rai 


Martoriata dalle polemiche 
‘dopo «Samarcanda» 
A PAGINA 7 


Religione 


Un italiano su tre 
segue i vescovi 
A PAGINA 6 


Trieste 


Il CE sotto la città 
L’Ezit illustra il piano 
IN CRONACA 


Economia 


Generali, testa di ponte 
anche in Cecoslovacchia 


ESS 
Lo sguardo sconsolato dalla finestra della casa 
semidistrutta di questa donna di Bijelovar 


Belg 


BELGRADO — La Ju- 
goslavia non esiste più 
e a Belgrado la presi- 
denza collegiale ha as- 
sunto tutte le funzioni 
costituzionali e legisla- 
tive del governo e del 
parisinento federali di 


conte a quello che è 
stato definito «un peri- 
colo di guerra immi- 


nente». Si tratta di un 
rivolgimento istituzio- 
nale che ha tutte le ca- 
ratteristiche di un gol- 
pe, anche se il funzio- 
namento degli organi- 
smi era di fatto ormai 
impossibile. Alla riu- 
nione della presidenza 
non hanno partecipato 
né il presidente fede- 
rale Mesic per il le 


il clima di Belgrado si i 


era fatto pericoloso. Si- 
gnificativa anche l’as- 
senza del ministro del- 
la difesa generale Ka- 
dijevic che era stato in- 
vitato. La decisione è 
giunta a tarda ora dopo 
una giornata di violen- 
ta offensiva dell'eser- 
cito contro Vukovar e 
l'antica Ragusa. Si 
combatte anche a 50 
chilometri da Zaga- 
bria. 


| OGGIINTV 


Le italiane 
in Coppa 


ROMA — Tra oggi e 
domani sei squadre so- 
‘no impegnate nelle par- 
tite di ritorno del primo 
turno delle Coppe euro- 
pee di calcio. L'unica a 

pn in trasferta la 

a Trondheim con- 

coil Rosenborg (Norme: 

gia) battuto all'andata 

con un rotondo 5 a 0. 

Questo il dettaglio delle 
gare con gli orari Tv. 

Coppa Campioni, ore 
19: Rosenborg-SAMP- 
DORIA. Italia 1 ore 19. 
Coppa COR , ore 20.30: 

ska Mosca. 
Rail ore 20.25. Coppa 
Uefa, ore 20,30: TORI- 
NO-Kr Reykjavik. Diff. 


18.30: 
Sofia. Rai3 ore 18.25; 
ore 20.30: INTER-Boa- 
vista. Rai2 ore 20.25. 


iocialismo reale, ha A PAGINA 23 


© il ministro del Te. 


racchiude tutto il dramma di | queste ore delle 
genti croate. 
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NMESE FA L'ASSASSINIO DI LIBERO GRASSI 


200 


SERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


IN TUTTI 
I NOSTRI PUNTI VENDITA 


I BIGLIETTI 
DEL GRANDE CONCORSO 


MOCA&VINCI 


“CON LA COPPA D'AUTUNNO 


PALERMO ‘— A un 
mese  dall’uccisione di 
Libero Grassi l'impren- 
CCI, che si era rifiutato 

di pagare il racket, gli in- 
quirenti hanno emesso 
cinque ordini di custodia 
cautelare nei confronti 
di altretanti affiliati al 
«clan» mafioso dei Ma- 
donia, Sarebbe stato, in- 
fatti, il boss Francesco 
Madonia, attualmente in 
stato di detenzione nel- 
l'ospedale di Palermo a 
decretare l'esecuzione 
dell'imprenditore dive- 
nuto un simbolo di Do, 
ti non accettavano 

are il «pizzo». Coss pa 
Taro de REGO il 
creto con il qui le vengo: 
no sciolti i consigli di 18 
oa in odore di ma- 
a 
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| TREDICENNE} PER NON ANDARE A SCUI OLA ‘ 


Sequestra sua madre 


GAGLIARI — Drammatica vicenda, risoltasi fortu- 
natamente senza particolari conseguenze, in un ap- 
partamento nel popolare quartiere di San' Michele a 
Cagliari. Per non andare a scuola un ragazzo di 13 
anni ha tenuto in ostaggio la madre rinchiudendola in 
‘una stanza e minacciandola con un coltello. 

L'episodio, avvenuto in una abitazione al secondo 
piano di una palazzina della via Timavo, è durato ol- 
tre un'ora: la situazione è stata sbloccata grazie al- 
l'intervento dei Vigili del fuoco che, entrati nell'ap- 
partamento attraverso una finestra, sono poi riusciti 
a convincere il tredicenne a desistere dall'iniziativa. 

Tutto era cominciato allorché il ragazzo, Salvatore, 
iscritto alla seconda media, ieri mattina si è rifiutato 
di andare a scuola senza determinati motivi. Alle insi- 


.stenze della madre, Anna S. di 38 anni, che si trovava 


in casa con la figlia più piccola Sara di un anno e mez- 


| zo, Salvatore ha reagito rinchiudendo la mamma e la 


sorellina in una stanza, impugnando un coltello da 
cucina e barricandosi nell'appartamento. 

Dalla finestra della camera prospiciente la strada, | 

la signora Anna S. ha ‘quindi chiesto a gran voce soc- | 
corso ai passanti e ai vicini. In un primo momento | 
questi ultimi hanno ignorato la richiesta in quanto 
spesso la donna, senza particolari motivi si metteva | 
+ adurlare dalla finestra. Ma quando Anna S. ba spiega- 
* to cosa stava succedendo in casa, specificando che il 
figlio la minacciava da dietro la porta con un coltello, 
qualcuno ha provveduto ad informare i carabinieri 
che a loro volta hanno sollecitato l'intervento dei Vi- 
gili del fuoco. 

Una voltanell'appartamento i vigili hanno convin- 
to il ragazzo a consegnare loro il coltello e, più tardi, a Îl 
riappacificarsi con la madre. Il capofamiglia, un ope- {l 
Taio disoccupato, ha fatto rientro a casa quando la È 
vicenda era ormai conclusa. i 


Li 


SECONDA PROVA 


L’ordine dal boss dei Madonia Mondiali 


‘dagini in profondità dopo i cinque avvisi di custodia cautelare emessi a Palermo 


off-shore 


TRIESTE — Secon- 
da prova, oggi, valida 


Erondiale offshore di 
motonautica in corso a 
Trieste cui nn jecipa- 
n 37 piloti di 8 Paesi; 
le miglia per i «bolidi» 
appartenenti alla pri- 
ma classe saranno 
n ,9e 112, pei due 

li della seconda classe 

primo percorso, tra 
andata e ritorno, sarà 
Trieste-Grado-Trie- 
Ste; il secondo sarà ri- 
dotto e riguarda anche 
la.zona di mare di Li- 
gnano. La partenza sa- 
rà data alle 10.30. Ieri, 
si sono avute le riunio- 
ni tecniche, le prove in: 
mare, le riunioni dei ‘ 
piloti e dei servizi di 
Sicurezza. 
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er. il campionato | 


[2_] Il Piccolo 


BELGRADO — Nono- 
stante la «scomunica» 
lanciata dal capo dello 
stato Stipe Mesic, croato, 
la presidenza collegiale 
jugoslava ha tenuto ieri 
una riunione-fiume a 
Belgrado, alla presenza 
di una maggioranza di 
membri favorevoli alla 
linea. della Serbia. Il 
massimo ‘organismo fe- 
derale ha discusso la si- 
tuazione del Paese, ove sì 
è tra l'altro aperto, nelle 
vicinanze el porto 
adriatico di Ragusa (Du-. 
brovnik) un nuovo im- 
porno fronte militare. 

ja presidenza ha deciso 
di assumere tutti i poteri 
con la ‘motivazione del 
mancato funzionamento 
di governo e parlamento 
federali. 

La giornata è stata ca- 
ratterizzata dalla tensio- 
ne, provocata non solo 
dai combattimenti, che 
nelle ultime ore sono au- 
mentati di intensità in 
Croazia, ma anche da vo- 
ci diffusesi a Belgrado. 
Fontiimprecisate aveva- 
no affermato poco dopo 
mezzogiorno che Mesic 
si stava per dimettere e 
che il ministro della dife- 
sa. federale, generale 
Veljko Kadijevic, era sta- 
to messo agli arresti do- 
miciliari. a 

Nel primo pomeriggio, 


un comunicato delle for- 
ze armate ha smentito le 
«voci senza alcun fonda- 
mento» relative a «cam- 
biamenti dati per immi- 
nenti nelle alte sfere mi- 
litari». Ma nelle ultime 
ore nessuno ha visto 0 
sentito Kadijevic, del 
quale peraltro si sa che è 

‘avemente malato. Egli 

, fra l'altro, uno dei fir- 
matari del cosiddetto 
«accordo di Igalo» per la 
cessazione del fuoco in 
Croazia. 

Il. generale era stato 
invitato ad assistere al- 
l'odierna riunione della 
presidenza collegiale 
ma, al pari del primo mi- 
nistro federale, Ante 
Markovic, non si è pre- 
sentato al «palazzo della 
federazione». Degli otto 
membri del massimo or- 
ganismo erano assenti il 
Tappresentante della 
Slovenia, Janez Drnov- 
sek, che si trova a Bru- 
xelles, a quanto reso no- 
to, per richiamare l'at- 
tenzione della Cee a fa- 
vore della sua repubbli- 
ca, quello della Bosnia- 
Erzegovina e il presiden- 
te Mesic. Il capo dello 
stato era tornato precipi- 
tosamente a Zagabria, 
lunedì, da una visita ne- 
gli Stati Uniti dopo che il 
suo vice, Branko Kostic, 
filo-serbo, aveva convo- 


cato la riunione della 
presidenza. Nonostante 
essa fosse stata definita 
«illegale» da Mesic, il 
‘e aveva anche sotto- 
lineato che non poteva 
sentirsi protetto a Bel 
grado, essa si è aperta, 
come era stato fissato, 
alle dieci di ieri mattina. 
Tutto sembra indicare 
una sconfitta di non poco 
conto per il capo dello 
stato: pur senza di lui, 
infatti, la riunione si è 
tenuta, a Belgrado, che è 
anche la capitale della 
Serbia, e con una mag- 
joranza di votanti (Ser- 
ia, Vojvodina, Kossovo, 
Montenegro) sfavorevole 
alla Croazia. E gli effetti 
si sono visti, data la gra- 
Vvissima decisione presa 
dalla presidenza; deci. 
sione che ha il sapore di 
un golpe dei filo-serbi, 
che così «occupano» il 
vertice federale. 

La riunione era co- 
minciata poche ore dopo 
che le forze armate ave- 
vano avvertito i croati 
che «per ogni caserma 
attaccata (...) verrà di- 
strutto nella stessa loca- 
lità un obiettivo di vitale 
importanza». Non si è sa- 
puto se la minaccia sia 
stata esaminata dalla 

residenza collegiale, 
ledicata alla «situazione 
del Paese» in generale e 


Speciale / Jugoslavia 


in particolare a quella 
della Bosnia-Erzegovina, 


‘repubblica sull'orlo del 


caos abitata da musul- 
mani, serbi e croati. Nel 
tardo pomeriggio è stato 
firmato a Sarajevo, capi- 
tale di questa repubbli- 
ca, l'accordo perl’ impie- 
go nella repubblica di os- 
servatori «europei». Le 
firme sono state apposte 
dall'ambasciatore VEE 
naendts, a nome della 
Gee, dal: ministro degli 
esteri federale, Budimir 
Loncar, e dal presidente 
della Bosnia-Erzegivina, 
ALE Izetbegovic. 

Sul piano militare, la 
giornata ha registrato al- 
cuni degli scontri più 
violenti in tre mesi di 
guerra costati la vita ad 
almeno 600 persone. Il 
portavoce del presidente 
croato Franjo Tudjman, 
(che oggi sarà a Roma), 
ha affermato che ‘tutto 
indica che si sta andando 
a una soluzione militare 
della crisì. Alla periferia 
di Sisak, 50 chilometri a 
sud di Zagabria, [sopne 
federali affiancate 
guerriglieri serbi hanno 
impegnato i croati in 
cruenti combattimenti 
all'arma bianca. La peri- 
feria di Ragusa (Dubrov- 
nik) è stata martellata 
dai colpi dell'esercito fe- 
derale da terra e dal ma- 


re. Scontri violenti si se- 

alano anche dalla 
estremità . meridionale 
della Croazia, una trenti- 
na di chilometri da Du- 
brovnik, mentre, stando 
alla agenzia Tanjug, i ri- 
servisti federali del 
Montenegro, alleato del- 
la Serbia, si preparereb- 
bero a entrare in azione. 
Radio Belgrado ha an- 
nunciato l'arresto di do- 
dici ufficiali della mari. 
na nella base navale di 
Boka Kotorska, nel Mon- 
tenegro, perchè sospet- 
tati di ‘tradimento! e col- 
lusione con il ‘nemico’ 
croato. Vukovar, uno dei 
capisaldi croati nella 
Slavonia si trova sotto 
una pressione militare 
assolutamente spaven- 
tosa. Stando a Radio Bel- 
grado, i federali hanno 
perduto più di cento uo- 
mini nei combattimenti 
divampati attorno. alla 
città negli ultimi giorni. 
Il comunicato con cui il 
consiglio di stato croato 
ha respinto l'accusa del- 
l'esercito. federale alla 
Croazia di non aver ri- 
spettato. l'accordo sul 
cessate il fuoco sottoli- 
nea che ‘i nuovi attacchi 
a città e villaggi croati in 
zone finora estranee ai 
combattimenti indicano 
chiaramente chi non ri- 
spetta la tregua’. 


Militari della guardia nazionale croata sfilano per le strade di Bjelovar con un carro anato federa 
a o gli contri con l'esercito. Ieri gli scontri sono ripresi con magpre violenz 
La tregua è ormai solamente un ricordo. 5 | 


appena conquistato dop 
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Croazia, tregua spezzat 


RAFFICHE DI MITRA SPARATE NELLA ZONA DELL'AEROPORTO MILITARE HANNO FATTO TEMERE IL PEGGIO 


Trema Pola, la «polveriera» dell’Istria 


CAPODISTRIA — La 
minoranza, o meglio 
una delegazione del- 
l'Unione italiana sarà 
ricevuta venerdì nella 
Prefettura di Venezia, 
dal Presidente della 
Repubblica, Francesco 
Cossiga. Un incontro di 
grande importanza an- 
che simbolica, qualsi 
una «pacificazione» do- 
po gli screzi, o più pre- + 
cisamente dopo l'ama- 
rezza della comunità 
che vive in Slovenia e 
Croazia per le dichiara- 
zioni che Cossiga aveva 
fatto la scorsa estate. 
Come si ricorderà, Cos- 
siga aveva distinto il 
ruolo degli italiani d'I- 
stria, tra quelli che se 
ne” erano andati e quel- 
li che invece sono ri- 
masti. Ora, come detto, 
cisarà l'atteso incontro 
che dovrebbe segnare 
una pagina nuova tra 
l'unica minoranza ita- 
liana all’estero e il 
massimo °— esponente 
della nazione madre al- 
la quale si guarda con 
grande speranza e nei 
confronti della quale si 
nutrono grandi attese. 

Non va infatti di- 
menticata la delicatez- 
za del momento; conti- 
nua adinasprirsi (se ciò 
fosse ancora possibile) 
o scontro in Croazia, 
che si teme possa coin- 
volgere direttamente 
anche  l'Istria, dove 
continuano ad affluire 
sempre più numerosi i 
profughi croati. Inoltre 
la Slovenia è determi- 
nata a decretare l'8 ot- 
tobre prossimo la piena 
sovranità instaurando 
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INCONTRO VENERDÌ” A VENEZIA s 
L'Unione Italiana da Cossiga 


Minoranza ospite anche al «Costanzo Show» 


ai confini — anche su 
quello che taglia l'I- 
stria — regimi di con- 
trollo propri dei valichi 
internazionali, il che 
porterà inevitabilmen- 
te a limitazioni nel li- 
bero flusso di beni e 
persone — ed è ovvio 
che ciò toccherà anche 
la minoranza. 

E' per questa ragio- 
ne che la scorsa setti- 
mana la Giunta dell'U- 
nione italiana aveva 
inviato anche al Presi- 
dente Cossiga, il «Me- 
7morandum sulle ragio- 
ni.e la modalità della 
tutela internazionale 
della comunità nazio- 
nale italiana in Slove- 
nia per salvaguardare 
anche nella suova ar- 
chittettura jugoslava la 
continuità della comu- 
nità italiana. 

Sarà questo indub- 
biamente uno degli ar- 
gomenti che lo stesso 
giorno verrà affrontato 
in sede meno impegna- 
tiva, ma di sicuro effet- 
to sul pubblico. Il talk- 
show di Maurizio Co- 
stanzo ospiterà infatti 
tre esponenti di grande 
rilievo della vita pub- 
blica di Slovenia e 
Croazia, il vice premer 
croato, Zdenko Tomac, 
unico ministro «rosso» 
nel governo di Zaga- 
bria, il ministro slove- 
no per l'informazione 
Jelko Kacin, il magne- 
tico portavoce dei ver- 
tici sloveni balzato agli 
onori della cronaca du- 
rante gli scontri milita- 
ri di fine giugno in Slo- 
venia e Maurizio Tre- 
mul, dinamico presi- 
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dente della Giunta ese- 
cutiva dell'Unione ita- 
liana. E' fuori dubbio 
che in un. contesto co- 
me quello della tra-. 
smissione'di Costanzo, 
‘potranno emergere an- 
che degli aspetti della 
vicenda sloveno-croata 
e italiana che faranno 
capire anche ad un 
pubblico meno attento 
o forse semplicemente 
meno informato le di- 
‘mensioni della crisi ju- 
goslava le aspirazioni 
di Slovenia e Croazia, 
che non dovrebbero 
andare in nessun caso 
a scapito, della mino- 
ranza italiana in Istria. 
E proprio ieri, la Co- 
munità degli Italiani di 
Pola e Fiume hanno ac- 
colto i rappresentanti 
consolari d'Italia a Ca- 
podistria che hanno 
consegnato alle due 
città il primo contin- 
gente di aiuti umanita- 
ri, si tratta di generi 
vari — da alimentari a 
materiale sanitario — 
per un valore di 2 mi- 
liardi di lire, inviati dal 
governo di Roma come 
avevano promesso la 
scorsa settimana gli 
esponenti della Farne- 
sina durante la loro vi- 
sita in Istria. In quel- 
l'occasione era stato 
concordato che sareb- 
be stata la Comunità 
italiana a fare da tra- 
mite per questi aiuti 
destinati alle popola- 
zioni più colpite in 
questa assurda guerra 
che sembra ormai sen- 
za fine, 
D.J.Lacovich 


Dall'inviato 
Mauro Manzin 


POLA — Il fragore del- 
le armi ha fatto sussulta- 
re ancora una volta la 
città di Pola. Raffiche di 
mitra sono state sparate 


' nella zona dell'aeroporto 


‘militare. Secondo le fonti 
della guardia nazionale 
croata non vi sarebbe 
stato. alcun conflitto a 
fuoco tra «gardisti» e 
l'Armata federale. Gli 
spari e le deflagrazioni 
sarebbero il frutto di 
scontri avvenuti all’in- 
terno del perimetro del- 
l'aeroporto e non si 
esclude che siano stati 
gli stessi militari a spa- 
rarsi addosso accidental- 


' mente, Non si hanno no- 


tizie di vittime o di feriti. 
Le autorità dell'esercito 
si sono trincerate dietro 
un muro silenzio. 
Un'ulteriore riprova, 
indi, della tensione e 

[el nervosismo che stan- 
no mettendo a dura pro- 
vainervi dei soldati, dal- 


‘l'una e dall'altra parte 
: della barricata. 


Ieri mattina, intanto, 


. si era fatta insistente la 


voce di una possibile riti- 
rata dell'Armata PD 
re dalle caserme di Pola. 
In effetti una concentra- 
zione di forze e di arma- 
menti è stata vista afflui- 
re nelle due caserme di 
Musil e Caterina. Scetti- 
co su tale possibilità di 
dimostra però il tenente 
colonnello Branko Bosn- 
jak, 41 anni, comandante 
della guardia nazionale 
croata con giurisdizione, 
sull'intera Istria. «Pur-. 
troppo — afferma scon- 
solato — ci sono troppe 
persone tra i militari che 
vogliono entrare nella 
agine della storia ser- 
EVA 
Bosnjak è un uomo in* 
perpetuo , movimento. 
‘uole atuttiicosti impa-, 
rare l'italiano e intanto 
gira in perfetta tenuta 
mimetica, anfibi, cintu- 
rone e pistola. Si sposta 
incessantemente da un 
‘posto all’altro, cercando, 
ice qualcuno, di evitare 
di fare da bersaglio. Se il 
numero dei suoi gardisti 
è top secret, «tanti quan- 
ti bastano», dice lui, de- 
cisamente palese, inve- 


ce, è l'avversione nei 
confronti del capitano 
Dusan Rakic, il nuovo 
comandante della guar- 
nigione, serbo, grande 
sostenitore dello gueo. 
slavismo» e uomo che 
non esita ad andare per 
le spicce, Nella serata di 
lunedì era addirittura 
rimbalzata la voce da Za- 
abria che l'alto ufficiale 
lell'esercito federale si 
fosse dichiarato pronto a 
gettare in mare tutte le 
armi chimiche ammas- 
sate nei depositi di Pola 
seigardisti non avessero 
allentato la morsa. . — 
«Di queste intenzioni 
non abbiamo alcuna con- 
ferma — sostiene Bosn- 
jak — ma un'azione di 
questo genere non mi 
meraviglierebbe, sareb- 
be nello stile di Rakic». 
«Inutile nascondercelo 
— prosegue — siamo di 
fronte a un grande nemi- 
co dell'indipendenza 


L'arena di Pola, l'unico monumento della città che non è stato protetto con sacchetti di sabbia e 


croata. Un uomo con cui 
non si può ragionare, Lui 
vuole comandare e ba- 
sta». «Io l'ho incontrato 
solo una volta e mi è sta- 
to sufficiente. Non ha 
fatto altro che ripetermi 
che dobbiamo unire le 
armi contro il comune 
nemico, l’Italia, che vuo- 
le invadere le nostre ter- 


Te). sa, 
Bosnjak ha rilevato 
nell'incarico Mio Lalic, 
accusato di spionaggio a 
favore dei serbi, L'ultimo 
atto del suo comando ha 
visto i gardisti fronteg- 
iare la polizia di Pola, si 
ice, per il possesso di un 
carico di armi giunto da 
Zagabria. «Lalic avrà la 
possibilità di rimediare a 
quale che ha fatto — af- 
‘erma Bosnjak — subirà 
‘un regolare processo e fi- 
no a quando il tribunale 
non lo avrà riconosciuto 
colpevole non è giusto 
che sia accusato di nul- 
la», «Ha una possibilità 


— precisa — una sola». 
Tra i gardisti però sono 
in molti a giurare sulla 
buona fede dell'ex co- 
mandante Lalic e qual- 
che accusa vola, invece, 
all'indirizzo del sindaco 
Delbianco, che avrebbe 
favorito in quella circo- 
stanza la polizia. Ma il 
primo cittadino nega 
ogni addebito. 

La situazione, dun- 
que, è molto confusa. 
Bosnjak sostiene di non 
volere occuparsi. dei 
compiti della polizia ma 
di essere altresì pronto a 
collaborare con gli uomi- 
ni della «Milicija». Sul 
fronte dell'Armata è im- 
possibile contattare 
qualsiasi alto ufficiale. 
All'ingresso delle caser- 
me si viene accolti con i 
kalasnikov puntati e si 
viene respinti da energi- 
ci ufficiali di picchetto 
che bofonchiano maledi- 
zioni in serbo, conside- 


randoti una spia, 

Il nazionalismo croa- 
to, però, ha fatto miraco- 
li. E' riuscito a svegliare 
gli animi dei più giovani, 
assopiti in tanti anni di 
comunismo imperante. 
Un esempio di questa 
originale primavera è 
Bogomir Kepov, 30 anni, 
obiettore di coscienza a 
18, oggi componente del 
‘primo ETORDO di'gardisti. 
sorto a Pola e addestrato 
nell'ex scuola politica di 
Fasana. Per non portare 
la stella rossa sul'berret- 
to ha subito due anni di 
carcere scontati nel ter- 
ribile penitenziario 
Goli Otok, su di un isolot- 
to nella Dalmazia. «Non 
ho fatto il militare — 
racconta — perché odia- 
vo il regime comunista e 
il suo apparato che io co- 
noscevo bene, visto che 
mio padre è stato un uffi- 
ciale della Marina mili- 
tare jugoslava». Si rende 
conto che il nazionali- 


impalcature nell'eventualità di un attacco militare, La città, che è sede dei comandi della marina 


federale e di una base dell'aviazione, vive nel terrore che la guerra possa coinvolgerla. 


UNA CIRCOLARE DA ZAGABRIA ORDINA UNA DRASTICA RIDUZIONE DEL PERSONALE 


Rischia di essere «dimezzata» la radio di Fiume 


FIUME — Doccia fredda 
su Radio Fiume, Una circo- 
lare, arrivata dalla «casa- 
madre» di Zagabria, invita a 
una drastica riduzione del- 
l'organico. «Ogni studio — sì 
legge nella missiva — dovrà 
operare con un massimo di 
25 persone, più altre due 
laddove vengano prodotte 
trasmissioni nelle lingue 
delle nazionalità». Sugli ef- 
fetti di questo diktat la «Vo- 
ce del Popolo» di Fiume ri- 
porta le reazioni dei respon- 
sabili dei programmi. 

Il primo è Franco Rocchi, 
caporedattore dei program- 


. miinlingua italiana. La sua 
redazione è composta da 


quattro giornalisti, che pro- 
ducono quotidianamente 
‘un'ora e mezzo di program- 
mi: giornali radio, commen- 
ti, rubriche, sport e trasmis- 
sioni varie per un totale me- 
dio di sette ore al giorno sul- 
le complessive diciotto che 
vengono coperte da Radio 
Fiume. 

- Che cosa significa que- 
sta riduzione annuncia- 
ta? 

«Non siamo nuovi a que- 
ste esperienze! Ogniqual- 
volta si parla di crisi si per- 
dono di vista le enunciazio- 
ni, le prese di posizione, le 
questioni di principio che 

-«dovrebbero assicurare alla 


nostra minoranza la realiz- 
zazione dei suoi diritti. Di- 
mezzare il numero dei gior- 
nalisti significa per noi ri- 
durre i minuti di trasmissio- 
ne a meno della metà degli 
attuali, a scapito di un'in- 
formazione capillare quan- 
to mai necessaria». 

- Che cosa contate di fare? 

«Ci rivolgeremo innanzi- 
tutto all'Unione Italiana af- 
finché porti la nostra prote- 
sta agli alti vertici sia della 
Croazia che dell'Italia». 

Sbigottito il direttore del- 
l'emittente, Davor Travas, il 
quale dice: «Sono 43 le per- 
sone in paga, per 18 ore di 
trasmissione in tre turni; 


per un pubblico di 350.000 . 


anime su un territorio che 
abbraccia le località di Fiu- 
me, Abbazia, Crikvenica, 
Segna, Cherso, Lussino, Ve- 
glia, Arbe. La radio comun- 
que raggiunge uno spazio 
ben più vasto che sarebbe 
diventato nostro se la guer- 
ra non avesse bloccato le 
trattative con vari comuni 
istriani, del Gorski Kotar e 
della Lika». 

Ma la guerra ha anche co- 
stretto la radio a ridimen- 
sionare i suoi programmi di 
sviluppo e ampliamento del 
palinsesto che prevedeva il 
tempo pieno. «La guerra 


inoltre — aggiunge — ha 
condizionato in modo nega- 
tivo il flusso dei proventi 
della pubblicità nelle nostre 
casse). 

- Si è sentito che la sede 
centrale di Zagabria abbia 
bloccato i conti delle varie 
stazioni periferiche? 

«Non è il nostro caso». 

- Da quali fonti si attin- 
gono i mezzi per i redditi? 

«Dal canone. Va sottoli- 
neato appunto che la nostra 
regione è una delle più di- 
sciplinate in questo senso. 
Vale a dire che il 90 per cen- 
to degli abitanti paga rego- 
larmente l'abbonamento. 
Quindi non pesiamo su altre 


regioni della repubblica». 

- Qual è il vostro atteg- 
giamento a proposito del- 
Ja circolare? 

«Gi è caduta addosso co- 
‘me una mazzata. Si tratta 
comunque di una proposta 
che ora dovrà venir discus- 
sa. Io farò presente a Zaga- 
bria tutto il nostro ramma: 
Tico». È 

- Secondo lei esiste una 
via d'uscita? 

«Dobbiamo far capire al 
governo che la nostra regio- 
ne è particolare. Che ci sono 
gli italiani, che c'è tanta 
gente che comprende l'ita- 
liano e che noi ci rivolgiamo 


anche a quest'ultimi.. Si — 


con la juerra, de: 


| improvvisazione le fa 


‘ freneticamente 


| siano viveri e mUzioni: 


i città le uniche 


smo essperato puòh- 
che divntare un coh- 
nismo ila rovesciàa 
lui sostàne di averth-, 
pugnatile armi ngfer 
il preslente Tudfh,, 
ma perl popolo or05». 
«Dopo ‘ito — affe! È 

er la ente DO [isa i 

iato. m granché. ilo î 
che adsso siamo siti 


Convirto che il suOfe- j 
sidenti voglia riso! ) 
probleni con il dig! 
il i 
leader serbo Milogic 
«un sicondo Hitle DIE. 


fa, Lelic. «C'ero/@ul'io” 
za 


gua) nazionale dio- 


quelle sera in ì 
quanto ci Sedalte: 
i fronte la polizià.La- 
lic però è una-Priona 
onesta. Do o'quifatto ) 
Bogomir e il SUO ‘Uppo | 
sono Stati disaxi, ma 
esto fine sethana, 
‘orse, saranno) Ihndati 
sul fronte della Sl'onia. 
Nell'attesa gira NYosa- 
mente per le vie Pola.. 
AI lavoro non glianno 
ridato il dii odpato , 
prima dello scoppilella 
guerra e i suoi alti s0- 
stengono di averlvisto : | 
asseggiare . col una È 
iomba a mano inica, 
Ed è proprio lesta 


più paura a Pola. 
il comandante Bo: 
Îra mervosi 


si 
AMC] 
gor- 


ridoi Uel comani 


A Musil, diconone ci, n) 


sufficienti a fron! 
‘un assedio di du! 
cannoni, poi, po! 
far fuoco con a 
cilità sulla città, ‘Pola. ‘ 
Bosnjak eisuol'/Snno.: | 
Forse hanno caPò che! 
per non far "at das: 


LA 
bero i 
jfa-: 


pro 
la prudenza, la ledia- } 
ione e il dialogo.) | 


tratta quindi di s0 
bisogni di una vas' 


diascoltatori...». _ 
- Che si potre%ro ri- 
fiutare di pagaf®|cano- 
ne? ò 
«E chi lo sa 6059aò fare + 
la gente. Certo ©hpedersi i 
ridotto il proj da 182 ' 
Tore...) { Gafthi 
- Che cosa silttende |.) 
dall'Unione Itali&? |. |. 
«Che ribadisca ‘più alti 
livelli la specificitgi que- 
sta regione. Che faia capi- 
re l'importanza Cin'infore 
mazione cap ledue . 
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. Bruscoveglio 
dal bel gno 


dell’uniazione La Casa Bianca manda se 


Analisi di poi due uno 
i artellamento non 
pia comelli di ieri. Nelle ultime 
Al clima di festa chmane ogni giorno è 
regnava in Germania alle. 
l'avvicinarsi del prima il dato più impres- 
anniversario dellariuniante è la reazione 
ficazione, che cade da popolazione. A 
mani, si è sostituito negerswerda, in Sasso- 
| ultimi giorni lo sgomeni il paese della Ger- 
Ì to di un popolo che è sia orientale da cui 
riunito, ma non si rico partiti i «moti» xe- 
nosce più. Al grido di «ibi, una folla com- 
puliamo la Germania ha salutato alla 
dagli stranieri» si sussdone con applausi 
guono in tutto il paese gscianti. e_ fischi la 
‘attacchi dei neonazisenza degli extraco- 
ai campi profughi e aglitari, in fuga di 
alloggi di extracomunite all'ondata di at- 
tari. Solo ieri se ne corati. Per la prima vol- 
tavano' sei, quattro del ‘paese re. na un cli- 
ruali in Nord Reno Vesisimile all'anteguer- 
falla. Le elezioni a Brquando dilagavano le 
ma, domenica scorsdizioni punitive anti- 
danno un ulteriore sdte, e la gente taceva 
gnale di quanto sia diffidirittura approvava. 
cile il periodo attravei le elezioni di Brema 
sato dalla democraziangono un altro so- 
tedesca, I risultati defi non è, come pensa- 
nitivi dicono che i sociao i «buoni» tedeschi 
democratici, reduci d'Ovest, solo un pro- 
una serie di vittorie na dei nuovi Laen- 
tutte le votazioni receni dove gli stranieri ag- 
hanno subito un drastivano 1 problemi eco- 
taglio del 12 per centtici già molto ‘pesanti 
mentre il vero vincitoia popolazione. Alme- 
della consultazione, cain questo, Ossis e 
più del 6 per cento disis (così si chiamano 
suffragi, è la Deutschunemente i tedeschi 
Volksunion, l'Unione pl'Est e dell'Ovest), so- 
‘polare tedesca, un partolidali: «Auslaender 
to che fa della xenofobx!», fivori gli stranie- 
il suo cavallo di batti 
glia. ìra'tutti cercano di 
L'Spd, che ha GERE ai ripari: il Presi- 
negato i suoi voti al prite von Weizsaecker 
getto di legge governatdichiarato che porte- 
vo di restringere drastui stesso la solidarie- 
camente il diritto di asidella Germania mi- 
modificando la Costittre nei campi profu- 
zione, sostiene che icolpiti, Kohl chiama 
tratta di un infortuniaccolta il paese per 
‘ di un dato in controtelare gli estremisti e il 
denza, Ma Brema, il psidente dell'ufficio fe- 
piccolo dei Laender tale per la salvaguar- 
‘deschi, si vanta di esse della Costituzione, 
un laboratorio dei treà specie di Corte Co- 
politici futuri. E c'è duzionale, ha dichia- 
crederlo, vista l'atmosfo che gli obiettivi poli- 
ra avvelenata che regn della Dvu, l'Unione 
nelpaeseaunanno daolare tedesca, sono 
la riunificazione. Ieicostituzionali, defi- 
due proiettili a Bad Hondo il suo leader Ger- 
nef, vicino a Bonn, ‘hard Frey «un pragmati- 
no perforato i vetri è populista che inten- 
una ex scuola dove sorminimizzare i crimini 
alloggiate persone in a*mazionalsocialismo, 
tesa di asilo. A_Herforrificare il Terzo Reich 
in Vestfalia, sconosciuttaccare i politici de- 
hanno cercato di daicratici». 
fuoco, a un gruppo èisposta di Frey: «Non 
‘container. usati’. comiamo bisogno di nes- 
abitazioni per gli strèa società multicultu- 
‘nieri. A Ibbenbren di e multicriminale». 
‘jugoslavi in attesa di ast'onda: dell'insperato 
lo sono stati fatti segno\cesso a Brema, la Dvu 
colpi di pistola scaccitdeciso di presentarsi 
cani. A Duisdorf scontne alle elezioni del 5. 
. sciuti hanno lanciatije ‘92 nello Schles- 
pietre contro un camm_Holstein, il feudo 
‘profughi. Un attenta presidente socialde- 
i incendiario a Amburgocratico  Bjoern  En- 
i ‘invece fallito e la polizh}m, 


{ 
i 
Ì 


La scritta in cirillico Leningrado all'ingresso dell'ex caj 
sostituita con il cartello «St Petersburg», come deciso 


cittadino. 


PORT-AU-PRINCE — 
L'ombra del regime dei 
dittatori Papa e Baby Doc 
Duvalier sembra ritornata 
ad Haiti. Il capo della 
giunta militare che ha pre- 
so il potere, Raoul Cedras, 
‘ha detto ieri mattina a Ra- 
dio France Internationale 
che «l'esercito sta portàn- 
do in porto la nave dello 
stato». Proprio in quelle 
ore il primo presidente de- 
‘mocraticamente eletto nel 
paese Jean Bertrand Ari- 
stide lasciava Haiti. Aristi- 
de era stato catturato dai 
militari domenica ed era 
stato poi liberato coà la 
mediazione di Usa, Fran- 
cia e Venezuela. 

Nell'isola caribica la si- 
tuazione non sembra però 
essere tornata ancora alla 
normalità. Decine di per- 
sone sarebbero morte e al- 
meno duecento sarebbero 
state ferite durante la not- 
te in scontri tra i golpisti e 
i sostenitori di Aristide. 


«Pensate all’Est ma vi dimenticate 
della tragedia del Corno d’Africa» 


LONDRA — «L'Europa, 
troppo presa dagli avveni- 
menti dei Paesi dell'Est, 
ha dimenticato Sudan, 
Etiopia e Somalia», L'ac- 
cusa è stata formulata ieri 
dal segretario onorario del 
Comitato britannico sui 
problemi del Corno d'Afri- 
ca, lo storico Louis Fitz- 
gibbon, durante una con- 
ferenza stampa a Londra. 

Oltre a rivolgere un ‘ap- 
pello ai Paesi europei per- 
ché tornino a occuparsi 
dei problemi dell'Africa 
orientale, il Comitato ha 
chiesto che l'Onu promuo- 
va un tentativo di pacifi- 


Esteri 


Aristide, ex sacerdote 
cattolico, aveva assunto il 
potere il 7 febbraio scorso 
dopo una schiacciante vit- 
toria elettorale. Promette- 
va maggiore giustizia so- 
ciale, la fine di abusi di po- 
tere e il rispetto dei diritti 
umani, più volte calpesta- 
ti durante il regime Duva- 
lier, caduto cinque anni 
prima, 

Nella notte il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu a 
New York aveva respinto 
la proposta di una sessione 
straordinaria sulla situa- 
zione ad Haiti. Cina, India 
e alcuni paesi non allineati 
sostenevano che si sareb- 
be trattato di un'ingeren- 
za negli affari interni di un 
paese. 

Aristide, al momento in: 
Venezuela, continua ad 
essere per la gente il Presi- 
dente di Haiti e nell'isola 
ci si attende che gli Usa e 
la Francia impongano un 


cazione nazionale dei vari 
gruppi in lotta iù Somalia. 
Riguardo al ruolo che 


| l'Italia può svolgere a fa- 


vore di una soluzione dei 
problemi del Corno d'Afri- 
ca, Fitzgibbon ha' dichia- 
ratoin particolare: «L' Ita- 
lia, per le particolari rela- 


zioni che ha sempre avuto» 


con la Somalia, può fare 
molto per promuovere 
un'iniziativa di pace in 
questo Paese, dilaniato 
dalla guerra civile e per il 
quale qualsiasi tipo di aiu- 
to risulta indispensabile». 


Nel corso dell'incontro, . 


al quale hanno partecipa- 


itale russa viene 
al referendum 


‘MILITARI G{STI LASCIANO ESPATRIARE IL PRESIDENTE ARISTIDE 


‘L’oma di Baby Doc cala su 


Ma i morti e fore nelle strade non fanno scordare agli isolani i sogni di democrazia 


suo ritorno alla guida dello 
stato. Mentre nelle strade 
della capitale militari e 
duvalieristi continuano a 
seminare un vero e pro- 
prio terrore per costringe» 
re la gente‘in casa, fonti 
bene informate sostengo- 
no che gli Usa, tramite 
l'ambasciatore vin 
Adams, avrebbero dato al 
generale Raoul Cedras, ca- 
po della giunta che vuole 
governare Haiti, un ulti- 
matum per consentire il 
reinsediamento: di Aristi- 
de. Secondo le stesse fonti 
la partenza del Presidente 
avrebbe avuto appunto lo 
scopo di salvaguardarlo 
per un futuro ritorno. Sa- 
rebbe inoltre attesa una 
dichiarazione di Aristide 
dall'estero che potrebbe 
coagulare la resistenza po- 


litica al golpe. Lo stesso ex ‘ 


sacerdote avrebbe accet- 
tato di lasciare il paese, 
dopo avere in precedenza 
affermato che avrebbe 


to alcuni rappresentanti 
sudanesi e somali, è emer- 
so che il Sudan è ormai di- 
viso in due parti e che l'u- 
nica soluzione possibile è 
‘una forma di collaborazio- 
ne tra le due fazioni, che 
potrebbe prendere il via 
con la conferenza di pace 
che si terrà in Nigeria alla 
fine del mese : 

In un editoriale pubbli- 
cato ieri, il ‘’Times” de- 
nuncia dal canto suo la 
grave situazione dell'Etio- 
pia, resa possibile anche 
dal lungo silenzio dell'O- 
nu, al limite della conni- 
venza. (Secondo un recen- 


Haiti 


MOSCA — Il Cremlino 
ha compiuto un primo 
passo concreto in rispo- 
sta alla iniziativa lancia- 
ta dal Presidente Bush in 
materia di disarmo nu- 
cleare. Come ha reso no- 
to il portavoce presiden- 
ziale Andrei Graciov, è 
stata decisa la revoca 
dello stato di allerta per i 
missili balistici intercon- 
tinentali che ricadono 
sotto gli accordi del trat- 
tato Usa-Urss sottoscrit- 
tolo scorso luglio. 

Prendendo atto del 
fatto che la comunità in- 
ternazionale aspetta an- 
cora una risposta artico- 
lata da parte di Mikhail 
Gorbaciov alle misure 
annunciate da Bush, 
Graciov ‘ha osservato: 
«Noi speriamo che sia 
una risposta specifica al- 
l'altezza della iniziativa 
avanzata dagli Stati Uni- 
ti, e ci auguriamo che 
contenga numerose ini- 
ziative e proposte analo- 


e.) 

Gorbaciov, ha riferito, 
ha incaricato gli esperti 
governativi di analizzare 
a fondo alcuni aspetti 
delle proposte statuni- 
tensi che non sono risul- 
tati molto chiari, e ha di- 
sposto che una commis- 
sione ad hoc tenga i con- 
tatti con l'amministra- 
zione statunitense, «Noi 
crediamo che questi tagli 


. al potenziale nucleare 


statunitense siano molto 
importanti — ha detto il 
portavoce — riferendosi 
ai passi annunciati da 
Bush perciò potremmo 
dire qualcosa sulla ridu- 
zione del potenziale nu- 
cleare sovietico.» «Sa- 
rebbe un peccato», ha 
sottolineato, recare 
una occasione del gene- 


re. 

, Intanto l' amministra- 
zione Bush manda se- 
fuel di flessibilità: 

'Urss ha proposte anco- 
ra più radicali di disarmo 
atomico? Si faccia avan- 
ti, gli Stati Uniti sono 
pronti a discutere «qual- 
nani agenda ragionevo- 

LA 

Parlando in condizioni 
di anonimato, un «vip» 
del Pentagono ha indica- 
to che il Presidente Bush 
è pronto ad andare oltre 
le decisioni annunciate 
venerdì scorso (ritiro 
completo delle armi nu- 
cleari tattiche e dei mis- 
sili «Cruise» imbarcati su 
mezzi navali, rinuncia 
allo stato di perenne al- 
lerta per bombardieri 
strategici, | abbandono 
dei progetti per la «mes- 
‘sa su rotaia» di vettori 
intercontinentali a testa- 
ta multipla). 


«lottato sino alla morte», 
per evitare una vera e pro- 
pria guerra civile. 

Le vittime della rivolta 
sono decine. E' stato inol- 
tre ritrovato il cadavere 
del direttore della Radio 
nazionale Michel Pavard 
il cui sequestro,.per otte- 
nere la liberazione dell'ex 
ministro duvalierista La- 
fontant, aveva dato il via 
algolpe. 

Il generale Raoul Ce- 
dras, nella sua unica di- 
chiarazione, ha assicurato 
che rispetterà la costit 
zione invitando gli hail 
ni ad aiutarlo a stabilire 
un clima che faciliti future 
elezioni, Ma il primo mini- 
stro René Preval, che in un 
‘primo tempo era riuscito a 
fuggire, sarebbe stato ar- 
restato insieme ai ministri 
dell'informazione e della 
pianificazione, mentre 
non si ha notizia degli altri 
membri del gabinetto. 


te rapporto — scrive il 
quotidiano britannico — 
molte delle calamità che 
affliggono il Paese avreb- 
bero potuto essere evitate 
se il mondo avesse assunto 
‘una posizione più decisa. 
Per troppo tempo, le Na- 
zioni Unite hanno taciuto 
sugli abusi che i civili han- 
no dovuto subire da parte 
dei militari, pur essendo- 
ne a conoscenza, e hanno 
anzi respinto le denunce 
delle: organizzazioni assi- 
stenziali che illustravano 
la tragica realtà, ben di- 
versa da quella dei rappor- 
ti ufficiali». 


BERLINO AO UNO |DISARMO / PRIMA RISPOSTA DISTENSIVA DEL CREMLINO 


Anche Mosca leva l’allerta 


gnali di flessibilità: se Urss vuole andremo avanti 


La palla è nel campo 
sovietico: . ai dirigenti 
dell'Urss spetta dire co- . 
me intendono rispondere 
alle iniziative umilaterali 
della Casa Bianca e se 
hanno in mente mosse 
ulteriori per giungere ad 
un «muovo ordine» nu- 
cleare. 

Consultazioni sono già 
state fissate a Washing- 
ton per il 9 ottobre, tra il 
viceministro degli Esteri 
dell'Urss Aleksei. Obuk- 
hov e l'assistente segre- 
tario di Stato Reginald 
Bartholomew. Una dele- 
gazione: Usa potrebbe 
andare presto a Mosca e 
non si esclude, ad un cer- 
to punto, un vertice 
Bush-Gorbaciov_ o un 
summit tra le principali 
potenze nucleari (Stati 
Uniti, Urss, Gran Breta- 
gna, Francia e forse an- 
che Cina). 

A dispetto dei procla- 
mi di flessibilità, l'anoni- 
mo «vip», del Pentagono 
ha però avvertito: non 
tutto è negoziabile. Gli 
Stati. Uniti rimangono 
convinti che non è possi- 
bile per il momento pen- 
sare ad un assetto strate- 

ico che prescinda dal- 

equilibrio del terrore, 
a cosiddetta «deter- 
renza). 

L'amministrazione 
Bush si oppone a che sia- 
no messi sullo stesso pia- 
no i missili multi-testata 
con base a terra (i più de- 
stabilizzanti a giudizio 
Usa) con quelli analoghi 
installati sui sommergi- 
bili. Non «spendibili» 
nemmeno le circa 1.500 
atomiche da aereo che gli 

Stati Uniti vogliono co- 
munque mantenere in 
Europa evitando così 
una denuclearizzazione 
totale del continente. 
Prima ancora  del- 
l'Urss, i democratici in 
maggioranza al Congres- 
so sono scesi in campo 
con la richiesta di più ra- 
dicali tagli degli arsenali 
atomici: una prospettiva 
piuttosto inquietante per 
circa centomila america- 
(spesso «cervelli» di 
prim'ordine) che per 
conto del dipartimento 
dell'energia manipolano 
uranio e plutonio e svi- 
luppano armi nucleari. 
I dipendenti del com- 
piso militar-nucleare 
anno trovato dei difen- 
sori nei falchi dell'estre- 
ma destra repubblicana 
e ieri il giornale ultra- 
‘conservatore «Washing- 
ton Times» denuncia il 
fatto che, pur al collasso, 
l'Urss continua imper- 
territa nella modernizza- 
zione degli arsenali ato- 
mici. 


Il Piteolo [_3] 


ste di membro associato. 


Delle dodici repubbliche concordi sulla neces- 
sità di firmare al più presto il trattato dell'Unio- 
ne economica, otto, Russia, Ucraina, Bielorus- 
sia, Uzbekistan, Kazakistan, Tagikistan, Kirghi- 
sia e Turkmenia, si sono dette intenzionate a si- 
glare il documento entro il 15 ottobre. Russia, 
Bielorussia e Kazakistan si sono dichiarate per- 
fino pronte a una firma immediata. Le altre 
quattro repubbliche fomunque disposte all'ade- 
sione sono Armenia, Georgia, Moldavia e Azer- 


baigian. 


Il presidente del Kazakistan, Nursultan Na- 
zarbayev, che ha presieduto i lavori di Alma Ata, 
ha espresso la sua piena soddisfazione per quel-" 
lo che ha definito l'esito «insperato» della riu- 
nione. Il presidente russo Boris Eltsin, a riposo 
per i postumi della recente crisi cardiaca, ha te- 
lefonato congratulandosi a Nazarbayev che ha 
‘avuto un ruolo cruciale nei colloqui di Alma Ata. 

Ieri mattina, aprendo l'incontro, il leader ka- 
zako aveva indicato nella riunione l'ultima op- 
portunità di scongiurare il definitivo tracollo 
dell'Unione. Nazarbayev aveva riecheggiato in 
sostanza l’avvertimento lanciato lunedì da Gor- 
baciov con la minaccia di dimettersi se le repub- 
bliche non avessero scelto la strada dell'Unione , 
economica. Il Presidente sovietico non è andato 
ad Alma Atà, ma la sua minaccia deve aver pesa- 
to non poco sulle deliberazioni delle repubbli- 


che. 


sociazione. 


interessi della gente». 


DISARMO / ALMA ATA 
Ben dodici repubbliche 
accettano l'unione 


MOSCA — A conclusione di una lunga riunio- 
ne svoltasi ad Alma Ata, nel Kazakistan, dodici 
repubbliche dell'Urss hanno espresso la volontà 
di procedere in tempi brevi alla creazione di una 
comunità economica di Stati sovrani nella cor- 
nice della ex Unione Sovietica. Alla riunione ha 
partecipato come osservatore anche la repubbli- 
ca baltica indipendente della Lettonia che si è 
riservata il diritto di aderire all'Unione nella ve- 


In pratica, il trattato sull'Unione economica 
sarà firmato da tutte le repubbliche della vec- 
chia Urss, eccettuate quelle baltiche, divenute 
nel frattempo indipendenti. Lituania ed Estonia 
erano assenti ad Alma Ata mentre, come si è det- 
to, era presente la Lettonia che appare comun- 
que orientata ad aderire con la formula dell'as- 


Sul contenuto della bozza di trattato non si 
hanno indiscrezioni ma, stando a fonti governa-' 
tive, il documento, frutto di mesi di ardui nego- 
ziati gestiti da Gorbaciov, prevederebbe un si- 
stema monetario,’ doganale e tariffario comune. 
Il trattato, insieme al parallelo progetto di unio- 
ne politica, era stato messo seriamente in forse 
dalla corsa di tutte le repubbliche alla dichiara- 
zione d'indipendenza dopo il fallito golpe di ago- 
sto. Ma mentre-il trattato sull'unione politica è 
finito praticamente in soffitta, quello sull'unio- 
ne economica ha recuperato tutta la sua credibi- 
lità dal momento che le repubbliche hanno do- 
vuto ammettere la necessità vitale di non rom- 
‘pere i legami e i rapporti economici. 

Aprendo la riunione, ieri mattina, Nazar- 
bayev aveva avvertito che «il processo di totale 
disintegrazione, fatale per i nostri popoli, può 
essere bloccato se diamo la massima precedenza 
non alle passioni politiche ma ai bisogni e agli 


CALA LA TENSIONE USA-BAGHDAD 
«Manteniamo le sanzioni 
finché resta Saddam» 


WASHINGTON — Fin- 
ché Saddam Hussein resta 
al potere a Baghdad l'em- 
bargo Onu contro l'Iraq 
dovrà restare in vigore. Lo 
ha dichiarato il Presidente 
George Bush ricevendo al- 
la Casa Bianca l'emiro del 
Kuwait sceicco Jaber al- 
Sabah. 

«Ribadiamo la nostra 
opinione che le sanzioni 
delle Nazioni Unite resti- 
no in forza finché a Bagh- 
dad non emergerà una 
nuova leadership capace 
di vivere in pace con i suoi 
vicini e con il suo stesso 
Donolaa ha detto il capo 

ell'amministrazione Usa 
al termine del colloquio 
con lo sceicco. 

A fianco © dell'emiro, 
Bush ha espresso «forte 
condanna» per il rifiuto 
iracheno di rilasciare i cit- 
tadini kuwaitiani ancora 
trattenuti in Iraq: «devono 
essere. liberati subito e 


senza condizioni». R 
Già in programma. il 
mese scorso, la visita dello 


sceicco al-Sabah dovrebbe 
cementare con un patto di 
difesa decennale l'allean- 
za Usa-Kuwait forgiata 
nei mesi della crisi del 
Golfo. «Piatto forte» dei 
colloqui americani, l'ac- 
cordo dovrebbe aprire alle 
forze Usa l'accesso ai porti 
kuwaitiani, consentendo 
esercitazioni congiunte 
conle forze dell'emirato. 
Intanto una commissione 
di esperti balistici dell'O- 
nu batte da ieri il Paese in 
elicottero per localizzare e 
far distruggere basi che 
ospitino armi di distruzio- 
ne di massa ancora esi- 
stenti in Iraq, da dove è 
appena uscita una delega- 
zione in possesso di ampie 
rove sulla volontà di 
aghdad di realizzare or- 
atomici. 
regime iracheno ave- 
va finora respinto ogni do- 
‘manda di dotare di elicot- 
teri le commissioni d'in- 
chiesta Onu nell'apparen- 
te timore — secondo fonti 


occidentali nel Golfo — 
che servissero anche per 
localizzare residenza e 
spostamenti del Presiden- 
te iracheno Saddam Hus- 
sein. 

I 21 membri della com- 
missione sono arrivati ieri 
a Baghdad, dal cui aero- 
porto di ‘Al Rashid' po- 
tranno volare anche negli 
angoli più remoti del Pae- 
se, che durante la guerra 
del Golfo furono base di 
lancio dei missili balistici 
‘Scud', in particolare con- 
tro Israele e l'Arabia Sau- 
dita. — d 

‘Altri esperti avevano 
dovuto rinunciare alla lo- 
E missione e 

re scorso poi regime 
iracheno Hisutava il per- 
messo di usare elicotteri 
Onu che — forniti dalla 
Germania —. verranno 
adesso dalla base aerea 
turca di Diyabakir. Finora 
le commissioni d'inchiesta 
Onu avevano potuto ope- 
rare soltanto nelle zone 
circostanti Baghdad. 
Il rifiuto aveva innescato 
una forte tensione inter- 
nazionale anche perché gli 
Stati Uniti si erano detti 
pronti a intervenire mili- 
tarmente per costringere 
LEN ttare e ad ese- 
guire gli obblighi im) i- 
gli le risoluzionì del 
Consiglio di sicurezza del- 


l'Onu. 

Il capo degli esperti nu- 
cleari, l'americano Dou- 
glas Englund, ha dichiara- 
to che nella settimana di 
loro permanenza saranno 
demoliti 28 siti balistici 
già indicati dall'Iraq, se- 
condo cui altre 20 basi di 


‘ batterie lanciamissili ven- 


nero distrutte dai bombar- 
damenti alleati durante la 
guerra. 

Se ci sarà tempo, ha di- 
chiarato Englund, la com- 
missione vorrebbe far di- 
struggere anche un «su- 

ercannone» del calibro di 
50 mm., in POSTaZone a 
Nord di Baghdad. 
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FINANZIARIA /NODO 
Scontro sulle pensioni 
Intesa ancora lontana 


ROMA — Secondo il 
sottosegretario alla 
presidenza del consi- 
glio sulle pensioni non 
ci sono stati dissensi 
nel consiglio dei mini- 
stri di lunedì che ha 
varato la finanziaria. 
"C'è una intesa - ha 
detto Cristofori ‘- per 
varare il disegno di 
legge sulle pensioni e 
per i suoi contenuti’. _ 
La conclusione dell'i- 
ter non si è realizzata 
‘più per problemi for- 
mali che per motivi 
sostanziali. Eviterei 
drammatizzazioni - ha 
insistito Cristofori - 
dato che si tratta co- 
munque di un provve- 
dimento che non pro- 
durrà i suoi effetti nè 
nel'92, nè nel‘93"”, . 

La, strategia mini- 
malista del sottosegre- 
tario non ha avuto pe- 
rò il conforto dei fatti. 
Qualche minuto dopo 
la. conclusione: della 
conferenza stampa un 
dispaccio di agenzia 
riferiva di uno scam- 
bio di lettere "nelle ul- 
‘time ore" tra Giulio 
‘Andreotti e Bettino 
Craxi. Oggetto: la di- 
scussa riforma previ- 
denziale. Lunedì sera 
la notizia del rinvio 
imposto alla presenta- 
zione in Parlamento 
del. progetto Marini 
era stata accompagna- 
ta da una indiscrezio- 
ne secondo la quale il 
presidente del consi- 
glio avrebbe assunto 
personalmente una 
iniziativa per giungere 
ad un compromesso 
sulla riforma previ- 
denziale. L'iniziativa 
si è materializzata 
nella lettera che An- 
dreotti ha inviato ieri 
mattina al segretario 
del PSI. La tempestivi- 
tà con'la quale Craxi 
gli ha fatto pervenire 
la sua risposta deve 
essere intepretata co- 
me un chiaro indizio 
del permanere delle 
divergenze. È 

Che il mancato av- 
vio della riforma delle 


pensioni ponga una 
grossa ipoteca sulla 
Tiuscita della manovra 
finanziaria lo ha con- 
fermato il segretario 
del Partito liberale. ‘Il 
risanamento - ha detto 
Renato Altissimo - non 
finisce quì: è necessa- | 
Tio che nei prossimi 
mesi il governo adotti 
provvedimenti come 
quelli sul costo del la- 
voro e sulle pensioni’. 
In quanto poi al conte- 
nuto del contrasto, 
tuttora irrisolto, tra il 
ministro Marini e i so- 
cialisti, è stato nuova- 
mente ribadito uffi- 
ciosamente che  ri- 
guarda in primo luogo 
il modo in cui ottenere 
un innalzamento del- 
l'età alla quale i lavo- 
ratori devono andare 
in pensione. Marini è 
pronto ad abbassare 
da 65 a 62 anni la so- 
glia, ma resta fermo 
nel chiederne l'obbli- 
gatorietà per tutti. I 
socialisti sono pronti a 
lasciare il limite a 65 
anni purchè non si 
tratti di una imposi- 
zione ma di una scelta 
volontaria da incorag- 
giare con stimoli sala- 
riali. ‘’’L'ostinazione 
con la quale ci si oppo- 
ne al largo consenso 
politico e sindacale at- 


.torno alla tesi della 


volontarietà - ha tuo- 
nato Giorgio Benvenu- 
to, segretario naziona- 
le della Uil - è respon- 
sabile del mancato va- 
ro di una riforma che 
serve al paese”, 

Il presidente della 
Confindustria, Sergio 
Pininfarina, constata 
che i tagli alle spese 
sono in realtà nuove 
entrate ‘dato che ri- 
guardano nella mag- 
gior parte aumenti dei 
contributi sociali e dei 
ticket sanitari” e che 
‘’le riforme strutturali 
come quella delle pen- 
sioni o della Sanità so- 
nostate di fatto accan- 
tonate”. 

Salvatore Arcella 


ROMA — La conferenza 
stampa di ieri dei ministri 
finanziari ha finalmente 
fatto luce sulla Finanzia- 
ria varata lunedì notte dal 
Consiglio dei ministri, che 
da oggi sarà all'esame del 
Senato. Ecco alcune delle 
novità di questa manovra 
da 55 mila miliardi che do- 
vrebbe portare al conteni- 
mento del fabbisogno a 
128 mila miliardi e a un 
attivo al netto degli inte- 
a di 26 mila 400 miliar- 


Sanità. Dal primo gen- 
naio ‘92 il ticket sulla ri- 
cetta passa da 1500 a 300 
lire; il ticket sulle medici- 
ne a base di antibiotici e 
fleboclisi in confezione 
monodose da 1000 a 1500; 
il ticket sui farmaci passa 
dal 40 al 60% con arroton- 
damento alle 500 lire su- 
periori (e aumenta a 50 
mila lire il plafond di par- 
tecipazione alla esa). 
Aumenta dal 30 al 50% il 
ticket sulla prestazione 
diagnostica strumentale e 
di laboratorio e senza li- 
Imiti di spesa; le prestazio- 
ni di medicina fisica e ria- 
bilitazione erogate dal 
Servizio sanitario nazio- 


;nale saranno ‘esclusiva; 


‘mente quelle rese ai citta- 
dini esenti dalla parteci- 
pazione alla spesa per red- 
dito e patologie”. 
Diminuisce complessi- 


«la suddivisione 


Politica 
FINANZIARIA / PUNTO PER PUNTO I PROVVEDIMENTI 


Manovra a quattro marc. 


vamente del 6% sulla spe- 
sa farmaceutica pubblica 
lell'aggio 
sul prezzo del farmaco tra 
industriali, farmacisti e 
distributori. Entro 60 gior- 
ni dalla data di presenta- 
zione delle fatture le far- 
macie saranno pagate dal 
Servizio sanitario. I Co- 
muni e le Usl dovranno 
rendere pubblici gli elen- 
chi degli esenti per reddi- 
to.,Le ricette a carico del 
Servizio sanitario superio- 
ri a 100 mila lire saranno 
sottoposte a controllo an- 
che con riscontri presso gli 
assistiti. Dal primo aprile 
‘92 saranno disattivati da- 
gli amministratori straor- 
dinari delle Usl i posti let- 
to degli ospedali pubblici 
(escluse malattie infettive 
e terapia intensiva) che 
nel triennio ‘'89-'91 siano 
stati utilizzati in media 
annuale al di sotto del 
75%. Il personale ecceden- 
te sarà regolato in base al- 
le disposizioni vigenti sul- 
la mobilità tra ammini- 
strazioni pubbliche. Le 
Regioni che sfondano il 
tetto di spesa previsto po- 
tranno ricorrere alla pro- 
pria autonomia impositi- 
va. 

Casa. I nuovi estimi ca- 
tastali scatteranno dal 
gennaio ‘92 e si appliche- 
ranno nella dichiarazione 


Sanità, condono, privatizzazioni e 
abolizione del ministero delle 
partecipazioni statali sono i quattro 
pilastri più importanti del tentativo di 
risanamento. Le novità più o meno 
gradevoli che riguardano tutti i cittadini 


appaiono numerose. 


dei redditi del ‘93. Le age- 
volazioni per la prima ca- 
sa entreranno in vigore so- 
lo con l'introduzione del- 
l’Ici (Imposta comunale 
sugli immobili, da gennaio 
'93). Nella dichiarazione 
di maggio ‘92 dunque si 
pagherà esattamente co- 
‘me a maggio ‘91. Confer- 
mate le riduzioni d'impo- 
sta introdotte con la legge 
Formica. In prospettiva il 
governo escluderà dall'Ir- 
pef il reddito figurativo 
della casa di abitazione; si 
calcolerà una specie di 
Colo canone per l'immo- 
bile in cui si vive. Per gli 
immobili affittati a equo 
canone è previsto che, an- 
zichè i nuovi valori cata- 
stali si applichi il reddito 
effettivo netto (canone an- 
nuo ridotto del 25%) se 


. Questo risulterà inferiore 


ai nuovi estimi ridotti del 
20%. 


740. Anticipo a novem- 
bre del 95% dell'Irpef sulla 
base della dichiarazione 
precedente, anche se si 
prevede di guadagnare di 
meno: pagare prima e 
chiedere il rimborso poi, 
Chi non si attiene a questo 
imperativo o paga in ritar- 
do, avrà una soprattassa 
del 40% e interessi annui 


‘del 12%. Salgono alcune’ 


detrazioni: per il coniuge 
si passa da 675 mila 433 li 
re a 719 mila 336; per un 


- figlio da 78 mila 35 a 83 


mila 107; per lavoratori 
dipendenti e pensionati da 
648 mila 415 a 690 mila 
562. Per dipendenti e pen- 
sionati con redditi inferio- 


‘ri a 13,2 milioni aumenta 


l'ulteriore deduzione da 
202 mila 630 a 215 mila 
801 lire. E’ prevista la de- 
duzione analitica delle 

ese.dî manutenzione de- 
gliimmobili, delle parcelle 


ledì 2 ottobre 1991 


degli agenti immobiliari, 
dell'iscrizione ai sindacati 
e la deduzione quinquen- 
nale dell'Invim decennale. 


Tesoro presenteri 
con. le Finanze.) 
anticipato comu) 
la restituzione | 


Deduzione per ‘le spese mediantetitoli di 
farmaceutiche: chi ha me- Condono. Rigt 
no di 30 milioni di reddito poste dirette e Ivi 
potrà dedurre quando la del’'amnistia. Esì 
spesa supera il 2% del red- coloro che hanno 
dito (oggiè il 5%); oltrei30 re con mafia on 
milioni si deduce se le spe- di denaro sporco! 
se superano il 10%. Nel pine, sequestri e. 
redditometro saranno ni. Per le imposì 


considerate anche l'iscri- 
zione a circoli, le assicura- 
zioni ele utenze a contato- 
re. Nel 740 sarà riscossa la 
tassa sulla salute. 

Irpef. Nell'ambito della 
restituzione del drenaggio 
fiscale cambiano gli sca- 
glioni che si applicheran- 
no nella dichiarazione dei 
redditi di maggio ‘93. Ecco 
i nuovi: fino a 7,2 milioni 
annui il 10%; da 7,2a.14,4 
il 22%; da 14,4 a 35,9 il 
26%; da 35,9 a 72 il 33%; 
da 72 a 179,8 il 40%; da 
179,8 a 359,711 45%; oltrei 
359,7 milioni annui il 50%. 

Credito di imposta. 
Nei prossimi tre anni il fi- 


la sanatoria rigue 
diti fino al primi 
: bre ‘91 per i qua 
sia stato accertar 
finitivo; la dich 
integrativa va Pi 
a marzo ‘92. Pé 
contribuenti acc 
ceveranno a casa) 
regolare le pendi 
un pagamento ) 
della maggiore \ 
accertata e del } 
sanzioni in caso. 
zioni formali. Pag 
3 rate all'interesì 
annuo se l'imporì 
i 3 milioni. In ai 
accertamento ciY 
dichiarazione inì 


sco restituirà 25 mila degli in cui si dovrà ca 
oltre 60 mila miliardi pa- 3% dell'imposta | 
gati in più dai contribuen- le. Altri casi di co; 


ti (si devono iungere 
altri 15 mila 200 miliardi 
per interessi). Le modalità 


guardano le penò 
imposte di registi 
carie, catastali, sì 


della restituzione saranno ni (l'autoliquidazi 
indicate in un disegno di contestuale alla | 
legge che il ministro del. zione), donazioni, 


MANOVRA / LE CRITICHE 


Sindacati e imprenditori scontenti 


Le organizzazioni dei lavoratori considerano i provvedimenti un vero affronto 


ROMA — Così non va. 
Sindacati e imprenditori, 
per una volta, filano d'a- 
more e d'accordo: la ma- 
novra varata dal governo 
è tutta da rifare. Ma se 
per gli industriali dalla 
Finanziaria almeno un 
vantaggio si è tratto con 
l'avvio delle privatizza- 
zioni, Dar le organizza- 
zioni dei lavoratori il 
pacchetto di provvedi- 
menti è un vero affronto. 
E agitano, perciò, lo 
spauracchio di uno scio- 
pero generale. 

Un coro di critiche, 
dunque, dal mondo im- 

renditoriale e sindaca- 
‘e. Entrambi denunciano 
la grave iniquità conte- 
nuta nella stangata e il 
rischio di un ulteriore 
asso indietro che ci al- 
lontana ancora di più 
dall'Europa. 

Una mossa sbagliata, 
insomma, proprio a po- 
chi giorni dall'incontro 
del ministro del Tesoro, 


Guido Carli, coni partner 
del G-7 e con gli econo- 
misti del Fondo moneta- 
rio internazionale. E al 
restigioso "forum" Car- 
i dovrà illustrare i capi- 
saldi della politica eco-- 
nomica italiana per il 
rossimo anno varati 
altra notte da palazzo 
Chigi. Le misure adottate 
saranno sufficienti a ri- 
spondere ai richiami più 
volte inviati dal Fmi al- 
l'Italia nei rapporti se- 
‘mestrali e nelle lettere al 
governo? Industriali e 
sindacati sono convinti 
dino, 
'’La Finanziaria — av- 
verte Sergio Pininfarina, 
residente della Confin- 
lustria — non sembra 
discostarsi dalla logica 
del tamponamento prov- 
visorio che ha caratteriz- 
zato la politica di bilan- 
cio negli anni passati”. 
E' vero, sostengono gl 
imprenditori privati, le 
ifre della manovra sono 


i 
c 


‘ turali come 


imponenti. Giò che man- 
ca, però, è il risanamento 
strutturale dei conti 
pubblici capaci di impri- 
mere una vera svolta al- 
l'economia del Paese. 

"I tagli alle spese — 
aggiunge Pininfarina — 
sono in realtà nuove en- 
trate. E le riforme strut- 
lella delle 
pensioni o. della sanità 
sono state di fatto accan- 
tonate''. 3 

Un ‘segnale importan- 
te e positivo viene, co- 
munque, dall'avvio delle 
privatizzazioni, ma oc- 
correrà vedere come sarà 
attuato in concreto, An- 
che il tetto del 4,5 per 
cento alle retribuzioni 
nel pubblico impiego 
piace alla Confindustria 
che denuncia, però, l'i- 
nesistenza di norme per 
l'applicazione. 

Le organizzazioni dei 
lavoratori si trovano 
d'accordo con gli indu- 
striali quando sostengo- 


no che con questa Finan- 
ziaria la trattativa sul 
costo del lavoro peserà di 
più sulle spalle di gover- 
no, imprenditori e sinda- 
cati. Anzi, per la Cgil il 
negoziato ne esce grave- 
‘mente compromesso. 
‘Questa manovra — 
dicono alla Confedera- 
zione di corso d'Italia — 
appare assolutamente 


inadeguata rispetto ai - 


ProbIconi AL: Basso: del- 
‘economia e del risana- 
mento finanziario”. I 
provvedimenti di politi- 
ca fiscale, poi, non sono 
assolutamente condivi- 
sibili così come il ricorso 
al condono generalizzato 
e “l'esclusione di misure 
trasparenti nel campo 
delle rendite finanziarie 
e della lotta all'evasione 
e: all'elusione fiscale’. 
Cgil, Cisl e. Uil mettono 
sotto accusa le misure 
sulla sanità e il tetto sa- 
lariale per il pubblico 
impiego: ‘’ma non stare- 


mo con le mani in ma- 
no". 5 

Anche associazioni e 
sindacati di categoria si 
ribellano alla Finanzia- 
ria. 

La Cna critica l'auto- 
tassazione di novembre e 
l'aumento dei contributi 
previdenziali. La Far- 
mindustria avverte che 
“il taglio di 4-5 mila mi- 
liardi alla sanità non da- 
Tà neppure i risultati di 
risparmio attesi” e la 
Confcommercio afferma 
che l'aumento dei ticket 
sui medicinali rischia di 
essere “un rimedio peg- 

iore del male". Mai sin- 
acati autonomi si fa- 
ranno sentire presto: in- 
Sena: e medici sono 
sul piede di guerra. Gil-- 
da, Snals e Anaao defini- 
scono la manovra “un 
autentico attacco pirate- 
sco" e si riservano di de- 
cidere una massiccia 

mobilitazione. 
Chiara Raiola 


Sergio Pininfari 


MANOVRA /AGNELLI 
«Questa è solo un’aspirina, 
ma l’Italia vuole governo» 


MILANO — Per Gianni 
Agnelli la finanziaria ap- 
pena varata dal governo 
vale quanto una aspirina. 

Comunque anche l'aspi- 
rina fa bene”, ha fatto os- 
servare accomodante il 
presidente della Fiat ai 
giornalisti che lo attende- 
vano nell'aula magna del- 
l'università ‘’’Bocconi’’, 
ova ha poi letto un corposo 
intervento sulle ‘’respon- 
sabilità politiche della 
classe dirigente dell’eco- 


‘Il successo delle finan- 
ziarie - ha detto il senatore 
Agnelli - è dato dal fatto 
che possono lasciare tutti 
egualmente insoddisfatti. 
E questa c'è riuscita". — 

‘Agnelli è parso scettico 
anche sul capitolo priva- 
tizzazioni. SAT 

La rinuncia al principio 
che allo Stato deve restare 
il 51 per cento delle azioni 
“è un fatto FOGA Il 
presidente della Fiat ha 
‘però ricordato che "le pri- 
vatizzazioni devono avere 
il consenso del Consiglio 
dei ministri che su questo 
è stato largamente conte- 
stato”. La scomparsa del 
ministero delle Partecipa- 
zioni statali, ha concluso 
su questo tema Agnelli, ‘è 
un indizio che-va in questa 
direzione”. 

Del condono infine l’av- 
vocato ha detto che ‘è una 
brutta cosa” dal punto di 
vista ‘’etico ed estetico!’ ed 
ha una redditività ‘’inver- 
samente proporzionale al- 
la rispettabilità di chi lo fa 
edi chilo accetta". 

"’G'è polemica e tensio- 
ne tra il mondo dell'indu- 
stria e il mondo della poli- 
tica", ha poi constatato 
nel corso del suo interven- 
to ufficiale. La polemica 
‘ha trovato colorita espres- 
sione nei discorsi del se- 

etario. della DG Arnaldo 

Forlani che ha parlato di 
‘’pistoleros’’ scatenati 
contro il suo partito. E la 
tensione si avverte dando 
soltanto una occhiata alle 


Gievanni Agnelli 


prime pagine dei giornali. 
Da dove nasce? ‘C'è oggi 
in Italia una forte doman- 
da di governo", ha rispo- 
sto Agnelli. Il mondo della 
politica viene sollecitato 
con crescente impazienza 
ad ‘esercitare con pro- 
prietà e con efficienza il 
ruolo che le appartiene, 
quello di gestire bene lo 
Stato e di risolvere i pro- 
blemi del Paese”. La ri- 
chiesta. viene formulata 
anche in forme radicali. 


Ma anche este sono 
espressione - di una forte 
esigenza di interventi con- 
creti. 


A chi vanno addebitate 
le responsabilità della 
mancate risposte? In cam- 
po economico devono as- 
sumersele anche gli indu- 
striali che fanno politica 
"quando decidono i loro 
investimenti, la loro loca- 
lizzazione, la loro entità"'. 
Ma le maggiori responsa- 


bilità vanno ai politici che, 
ha detto Agnelli citando il 
primo presidente della 


Confindustria, Angelo Co-, 


sta, per decenni hanno! 
"’schifato”’ le imprese pri- 
vate. Oggi questo atteggia- 
ogsna RE parte 
cambiato, ma la preven- 
zione ideologica resta. Il 
presidente della Fiat ha ri- 
chiamato a titolo di esem- 
pio l'accusa, che alcuni 
partiti politici rivolgono 
all'industria, di aver par- 
tecipato al banchetto del- 
l'assistenzialismo —usu- 
fruendo. della cassa inte- 
grazione, della fiscalizza- 
zione degli oneri sociali e 
degli aiuti per il Mezzo- 
giorno. 

Gli imprenditori non 
amano operare diretta- 
mente nell'agone politico. 
Gli industriali italiani, ha 


‘ ricordato Agnelli, fanno 


politica per. mezzo della 
oro organizzazione, la 
Confindustria, che ha una 
funzione ‘proporzionale 
al ruolo che ha l'industria 
in un Paese avanzato co- 
me il nostro”. E la Confin- 


dustria ‘’nel momento 
presente è impegnata a far 
comprendere all'opinione 


pubblica e alla classe poli- 
tica la dimensione e l'in- 
tensità delle sfide della 
competizione globale e 
delle trasformazioni che 
questa provoca, non solo 
nel sistema produttivo ma 
intutta la società". 

La principale di queste 
sfide ci viene dall'Europa 
e la conseguenza di una 
sconfitta sarà l'emargina- 
zione. 

‘’Essere emarginati dal- 
l'Europa — ha avvertito 
Agnelli — significherebbe 
essere emarginati dalle 

‘andi correnti dello svi- 
luppo economico e civile, 
segnare una battuta d'ar- 
resto della nostra crescita, 
rinviare ancor la soluzio- 
ne dei problemi più gravi 
della nostra società”. 

s.a 


FINANZIARIA / NIENTE FISCAL DRAG PER DIPENDENTI E PENSIONAT 


Arriva l'Irpef «dolce» 


1992 
107 


332.428 
415.535 


ROMA — Annullato il «fiscal dragy sui rli 
lavoro dipendente e di pensione a partire dal- 
naio 1992; sensibile aumento delle detrazioi- 
posta per figli e familiari a carico; una nuoa 
delle aliquote Irpef ‘92. Con questi addolcîl 
Governo sembra dire «mon solo nero» ai citta- 
stornati dalla ridda di aumenti fiscali. Ma ect- 
taglio i casi più comuni di detrazione. ) 
Coniuge a carico lire 719.336 (prile 
636.000), La detrazione spetta al contribu- 
chiarante per il coniuge che nell’anno 1992a 
legalmente ed effettivamente separato, puro- 
niuge non risulti in possesso di redditi proprii- 
montare complessivo superiore a lire 4.800:e 
4.200.000). i 
Familiare a carico lire 115.093 (prîe 
101.856). La detrazione di lire 115.093 per ofi- 
liare a carico compete al contribuente dice 
per i nonni, i genitori, gli zii, i fratelli, ecceta- 
viventi e a carico quando non possiedano re@- 
pri, nell'anno 1992, in misura non superice 
4.800.000. | 
Detrazione per il lavoro dipendente (©- 
ne) lire 690.562 (prime lire 611.136). La dae 
spetta quando a formare il reddito complesa- 
corrono uno o più redditi di lavoro o di peo 
«assimilati» di qualsiasi ammontare. La deti è 
rapportata al periodo di lavoro o di pensiona- 
no 1992 anche a fronte delle spese inerentio- 
duzione del reddito. _ NA 
Ulteriore detrazione per redditi di lai- 
pendente e di pensione lire 215.801 (pire 
190.980). La detrazione spetta in di dell@1 
relative a tutti i possessori di redditi di laidi 
ensione, ma solo quando tali redditi nel dn 
anno superato, nel complesso, lire 13.200ti- 


| malire 11.700.000) annui lordi. La detraziota, 


anche do l'ammontare supera i 13.20ha 
solo lE misura necessaria a evitare che uo 
di tale reddito di lavoro o di pensione surai 
13.200.000 scenda al di sotto dell'importo ite 
dall'applicazione della imposta, diminuita le- 
trazione, a un reddito di lavoro dipendentép- 
punto a lire 13.200.000. In pratica, si applicor- 
Tettivo» che sarà illustrato nelle istruzionite- 
riali del 740 del ‘maggio 1993, peri redditi dé Ì 

Detrazione periredditi di lavoro auto» di 


impresa lire 179.834 (prima lire -159.15tu-' 


mentata anche la detrazione per i lavoratoho- 
mi e per le nienle imprese a lire 179ire 
159.150) quando l'ammontare complessivoyro 


autonomo e di impresa non sia supericire 
7.200.000 (prima lire 6.400.000). Ricordiat la 


detrazione di lire 179.834 non è cumulabileel- , 


la di lire 690.562 spettante per il possesso dii di 
lavoro dipendente o di pensione. Anche petra- 
zione di redditi di lavoro autonomo e di immi. 


‘nore opera il «correttivo». de 


SUMMIT 
Dialogo. 
aperto 

tra Craxi > 
e Occhetto 


ROMA — L'incontro 
con Occhetto "’nonfa che 
confermare la necessità 
di consolidare un dialogo 
che è aperto e che conti- 
nuerà a svilupparsi”. Al- 
l'indomani dell'incontro 
con il segretario del Pds 


| Bettino Craxi appare ot- 


timista sul futuro del 
confronto a sinistra, sep- 
pure a partire dalla at- 
tuale diversa collocazio- 
ne del Psi e del partito 
della quercia. 4 

“Occhetto - dice il se- 

(a del Psi ai giorna- 
isti che lo aspettavano 
davanti all'hotel Rap- 
hael, sua dimora romana 
- è stato molto cortese. 
Aveva in programma 
questo viaggio a Londra 
su invito del partito la- 
burista, anche noi sare- 
mo presenti con una de- 
legazione guidata dal vi- 
cesegretario Amato". 

Nell'incontro di lunedì 
sera, dice ancora Craxi, 
"abbiamo scambiato an> 
che delle opinioni in ge? 
nerale - e aggiunge - co» 
me sapete ho l'incarico 
dall'Internazionale so- 
cialista di seguire l'o: 
rientamento e gli svilup- 
pi del Pds, ma natural- 
mente l'occasione era 
quanto mai propizia per 
avere uno scambio di 
idee sulla situazione ita- 
liana, sulla situazione 
presente!'. 

Il tutto, spiega Craxi, 
“tenuto conto delle re- 
sponsabilità diverse e dei 
ruoli diversi che rivesto- 
no i due partiti. Quindi - 
‘ha concluso il leader del 
garofano - abbiamo delle 

olature diverse nella 
valutazione della situa- 
zione attuale". 

Ammette Occhetto che 
al ‘Raphael’ si è discusso 
"dei De tra i due 
partiti e delle reali inten-. 
zioni che li muovono, ma 


| senza trarre per ora nes- 


suna conclusione”, I due 
leader hanno convenuto 
che tutto dipenderà dalle 

rossime elezioni, madre 
HH ogni futura strategia 
politica. Ur, 

Ma è il ‘’nervosismo 

in casa.de che attira l'at- 
tenzione di Occhetto: e 
che gli fa parlare di ‘’no- 
vità politica”: le ‘’minac- 
ce” che Forlani ha rivol- 
to a Craxi da Sirmione 
rappresentano ‘un se- 
gnale', ma sono minacce 
che, a suo dire, non pos- 
sono far paura al Psi: "è 
un partito che ha molte 
carte da giocare per non 
farsi rovinare dal Pds..., 
Piuttosto - a detta del 
leader di Botteghe oscure 
- "ad aver paura è la 
De”. 


«AVANTI 
Vescovi 
nel mirino 


ROMA — Ben al- 
tro che graffianti, 
sull'Avanti di oggi, le 
parole di Craxi-Ghi- 
no di Tacco: si tratta 
di un'ironia al ve- 
triolo rivolta al se- 
gretario generale 
della Conferenza 
episcopale italiana, 
mons. Tettamanzi, 
per le sue parole cir- 
ca l'’impertinenza’’ 
del documento socia- 
lista sul voto cattoli- 
co'inviato al Papa, a 
Ruini e ad altri eccle- 
siastici. E 

Insomma, il segre- 
tario del Psi sotto 
mentite sPoglie, s'è 
voluto togliere un 
sassolino la scar- 


pa senza tenere nel 


minimo conto il cli- 
ma di tolleranza e 
l'atmosfera di ritro- 
vata ‘’entente’’ con 
‘la parte "alta" del 
mondo cattolico. 

E' difficile preve- 
dere una ritorsione 
polemica o magari 
soltanto una risposta 
pepata della Cei al 
‘corsivo’ di Bettino 
Craxi, tanto più che 
negli ambienti parla- 
mentari s'è diffusa la 
voce che all'indoma- 
ni della levata di scu- 
di socialista seguita 
alla prolusione del 
cardinale Ruini, il 
Segretario di Stato 
della Santa Sede, 
cardinale Sodano, 
avrebbe scritto una 
lettera riservata e 
personale allo stesso 
segretario del Psi, 
per spiegare la porta- 
ta edi limiti dell'in 
tervento episcopale. 
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Il discale L_SÌ 


> VIAGGI 


Strana Antiterra 


‘FulaPatagonia, terra per lungo tempo ammantata di leggendo: che fece 


| fatta di favole 


incontrare lo scrittore britannico Bruce Chatwin (nella foto di lord 
“Snowdon) e l'americano Paul Theroux. Il testo della conferenza, che 
‘tennero insieme nel 1985 alla Royal Geographical Society di Londra, è stato 
‘ora tradotto initaliano dalla Adelphi. 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


7 econdo quanto lui 
stesso ha racconta- 
- to nelle pagine ini- 
‘ ziali di «Im Patagonia», 
«l'amore peri viaggi si in- 
-sediò nella mente di Bru- 
ce Chatwin sin dall'in- 
* fanzia. Tutto ebbe origi- 
ne da un pezzetto di vec- 
chia pelle disseccata pro- 
«veniente dalla Terra del 
Fuoco, spedita in Inghil- 
“terra da un SEO 
- capitano, cugino di sua 
nonna. Il brandello ap- 
« parteneva a un bradipo 
È gente estinto da circa 
© diecimila anni, ed era 
- emerso da una caverna 
sull'Isola della Desola- 
zione... |. Ù 
«Mai in vita mia — 
spiegava Chatwin — ho 
-« desiderato tanto una co- 
sa quanto quel pezzo di 
pelle. La nonna diceva 
* che un giorno l'avrei 
avuta, e quando morì io 


. ® dissi: ‘’Ora lo posso ave- 


re. Purtroppo la mam- 
< ma replicò: ‘’Oh, quella 
© roba, ho paura che l'ab- 
. biamo buttata via”. E 

così io giurai che un gior- 
no sarei andato a cercar- 
» ne un altro per rumplaz- 
® zarlo». 

Cosa gli accadde quan- 
do attraversò l'Oceano 
| per realizzare — quella 
' promessa, Chatwin lo ha 
! narrato proprio nel volu- 
“ me con cui esordì nel 
% 1977 («In Patagonia», ap- 
# PuniaIi un libro che gli 
* fece guadagnare in fretta 
© la fama di migliore scrit- 
È tore britannico di viaggi 
© insieme a Robert Byron, 
£ entrato nella. leggenda 
# negli anni Trenta con 
È «The Roadto Oxiana». 


| ‘cena 
g RICOPIA: ii 
con Theroux 

%& Poco tempo dopo — 
# per la precisione nel 
£ 1979 — un altro artista 
‘ dava alle stampe un te- 
£ sto autobiografico dedi- 
® cato alla Patagonia, Era 
4 l'americano Paul The- 
% roux, che scelse di spin- 
“ gersi Verso Sud perché 
È «quel territorio era una 
* serra di leggende, mezze 
È verità e cattiva informa- 
zione). _. LE; 

Fu, poi, per iniziativa 
della Royal Geographical 
Society di Londra se Bru- 
ce Chatwin e Paul The- 
roux si ritrovarono nel 
1985 per parlare della 
Patagonia di fronte a un 
pubblico vasto e curioso, 
Il testo dattiloscritto del- 
la ‘conferenza venne, in 
seguito, trasformato in 


è 
# 
# 
# 
* 


STOCCOLMA — Il gioco 
delle previsioni, que. 
st'anno, durerà molto 
Poco. Domani, infatti, 
verrà comunicato il no- 
me del vincitore del Pre- 
mio Nobel per la lettera- 
tura. L'annuncio ufficia- 
le è previsto per le 13. 
Così ha deciso la Reale 
Bagni Dati So che 
.Svolto una lunga 
serie di riunioni SEO 
nari per individuare lo 
scrittore da insignire del 
prestigioso > riconosci- 
mento in questo 199], 
Un portavoce dell'Ac- 
cademia ha rivelato che,. 


sp «questa volta, il vincitore 


LETTERATURA 


AI Nobel, volata per tre 


un piccolo volume ora 
tradotto da Clara More- 
na per l'Adelphi («Ritor- 
no in Patagonia», pagg. 
77, lire 8.000) nel quale i 
due viaggiatori ripercor- 
rono il rispettivo cammi- 
no, dando grande spazio 
alle antiche testimonian- 
ze su una terra di cui si 
cominciò a parlare in Eu- 
ropa nella prima metà 
rit 
L'amore di Chatwin e 
di Theroux perla Patago- 
nia poggia su due cardi- 
ni: la vastità del territo- 
rio e le strane caratteri- 
stiche dei suoi abitanti. 
«Nell'arco di QUEL 
iornata in Patagonia — 
pater a d'esempio Chat- 
win — il viaggiatore può 
aspettarsi di incontrare 
un gallese, un gentiluo- 
mo di campagna .britan- 
nico, un figlio dei fiori di 
San Francisco, un nazio- 
nalista montenegrino, 
un africaner, un missio- 
nario persiano della reli- 
gione Bahai, o l'arcidia- 
cono anglicano di Bue- 
nos Aires nel suo giro di 
battesimi». 


Chi, nei secoli lontani, - 


decise di attraversare 
l'Oceano. per visitare la 
Terra del Fuoco era co- 
munque consapevole. di 
dover affrontare molti 
pui in primo luogo 
‘ostilità del clima, e 
quindi il confronto con 
gi indigeni che le leggen- 

le cinquecentesche di- 
pingevano di enorme 
corporatura. Eppure, a 
duty di tutte queste 
difficoltà, la Patagonia 
rese lentamente a popo- 
arsi, in particolare di 
europei. Trai vari gruppi 
etnici, Chatwin menzio- 
na i gallesi, che vi giun- 
sero intorno alla metà 
dell'Ottocento con la 
speranza di poter final- 
mente fuggire dalle mi- 
niere di carbone delle lo- 
ro valli anguste. 

«I gallesi sono ancora 
lì — precisa lo scrittore 
—. Al St David's Hall di 
Trelew si tiene tuttora 
un Eisteddfod e intorno 
al villaggio di Gaiman ci 
sono fattorie che ricor- 
dano il semplice mondo 
rurale del curato Kilvert. 
E' un po’ strano per un 
inglese dover parlare 
spagnolo con un Mr Jo- 
nes o un Mr Griffiths. In 
una fattoria ho conosciu- 
to un So: Williams il 
cui cugino rimo gra- 
do, il dottor È dl: 
Loi: ritornò di Galles 

love ora ricopre la carica 
di arcidruido», 
‘Per chi vi si spinse nel 


del Nobel porterà a casa 
sei milioni di corone, cir- 
ca un miliardo e mezzo 
di lire. Cioè, un milione 
di corone in più di quan- 
to intascò il messicano 
Octavio Paz, insigniro 


del Nobel l'anno scorso. 


Il nome del prescelto 
verrà annunciato nella 
sede dell'Accademia, a 
Stoccolma. 

T Nobel, secondo una 
vecchia consuetudine ri- 
Spettata regolarmente, 
Vengono assegnati sem- 
Dre a partire da un gio- 
Vedì. Dopo il premio per 
la letteratura saranno 
annunciati, in ordine, 


corso dei primi viaggi di 
esplorazione all'inizio 
del XIX secolo la Patago- 
nia (soprattutto nella sua 
parte più meridionale) 
era l'Antichthon o Anti- 
terra, la cui esistenza era 
stata originariamente 
postulata da Pitagora, 
ovvero una «terra alla 
rovescia» inadatta agli 
esseri umani dove la ne- 
ve sarebbe dovuta cade- 
re all'insù e.il sole assu- 
mere un colore nero. Oc- 
corse solo poco tempo a 
sfatare queste leggende, 
ma fu necessario un pe- 
riodo più lungo prima 
che svanissero le voci re- 
lative agli indios Tehuel- 
che, ritenuti giganteschi 
e sanguinari, presi a mo- 
dello da Swift per una 
razza incontrata da Gul- 
liver nel corso dei suoi 
vagabondaggi. 

In compenso, tutti co- 
loro che la visitarono — 
compreso Darwin che vi 
sostò nel 1832 — misero 
in evidenza la magia di 
questo spazio immenso, 
vuoto, spesso desolato. 


—— 
Immagini 
che ritornano 


In proposito Paul The- 
Toux cita le parole di 
William Henry Hudson: 
«A giudicare dal mio caso 
personale, credo che qui 
sta il segreto del perdu- 
rare delle immagini pa- 
tagoniche e del loro con- 
tinuo tornare alla mente 
di molti che hanno visto 
quella regione grigia, 
monotona, e in un certo 
senso priva di qualsiasi 
interesse. Non è l'effetto 
dell'ignoto. E' che in 
questo scenario desolato 
la natura ci commuove 
più profondamente che 
altrove. In Patagonia la 
monotonia delle pianure, 
l'universale, assoluto 


fueiore di ogni cosa, 
assenza di forme ani- 
mali e di oggetti nuovi 
per l'occhio lasciano la 
mente aperta e libera di 
ricevere una impressio- 
ne globale della natura». 

Cos'è mutato in Pata- 
gonia nel corso degli ulti- 
mi cento anni? Secondo 
Chatwin e Theroux, ben 
poco, Quella regione 
mantiene ancora gli anti- 
chi caratteri, ed è una 
delle poche «terre delle 
MIRO ancora di- 
sponibili, i cui segreti 
possono esser svelati sol- 
tanto da chi ama gli spazi 
immensi e non prova al- 
cuna nostalgia per le re- 
gole della labirintica ci- 
viltà occidentale. 


quello per la medicina (7 
Ottobre), per la pace (14), 
er l'economia (15), per 
‘a chimica e la fisica (16). 
a le indi 
Joni sul vincitore 
del Nobel della letteratu- 
Ta, quest'anno, sono po- 
chissime. Forse, risulta 
sempre più difficile pre- 
vedere le scelte dell’Ac- 
cademia, Tre nomi, co- 
munque, svettano su 
tutti: quello della suda- 
fricana Nadine Gordi- 
mer, già da tempo prono- 
sticata come «papabile», 
e quelli dell'estone Jaan 
Kross e del pei irlande- 
se Seamus Heaney. 


STORIA 


a | (_J È} 
Si, Lenin pagato io l'ho 
Uno studio, pubblicato in Germania, sulla «rivoluzione comprata» 
Consultando documenti inediti, 


la curatrice Elisabeth Heresch 


Servizio di 
Flavia Foradini 


Come Lenin e i suoi 
compagni di lotta giun- 
sero in Russia nel 1917 
dall'esilio zurighese ce lo 
ha raccontato tre anni fa 
in modo romanzato il 
film «Il treno» di Damia- 
no Damiani. Quali furo- 
no i retroscena di quel- 
l’avventuroso viaggio a 
bordo di un vagone 
piombato attraverso la 
Germania, la Svezia e la 
Finlandia, chi tirò fuori i 
fili di quell'iniziativa 
così gravida di conse- 
guenze, lo documenta 
ora un libro appena pub- 
blicato in Germania. Pri- 
ma opera divulgativa su 
questo tema scottante, 
‘pensata dall'editore 
Langen Muller di Mona- 
co per ilgrande pubblico, 
«Das Zarenreich. Glanz 
und Untergang. Bilder 
und Dokumente von 
1896 bis 1920 (L'impero 
degli zar. Splendore e 
declino. Immagini e do- 
cumenti dal 1896 al 
1920)», si presenta, a pri- 
ma vista, come una sorta 
di fotoromanzo storico: 
una pagina dopo l’altra 
sfilano davanti agli oc- 
chi immagini commen- 
tate, per lo più inedite, 
della Russia dei primi 
anni del secolo, fino alla 
rivoluzione d'ottobre. 

Ma tra le molte foto- 
grafie e le numerose car- 
tine geografiche che illu- 
strano gli sviluppi della 
prima guerra mondiale, 
‘emerge anche un nutrito 
numero di copie anasta- 
tiche di documenti del- 
l'epoca, in parte in lin- 
gua russa, per lo più in 
tedesco. E qui il fotoro- 
manzo rivela la propria 
identità di inchiesta, di 
atto di accusa. Imputato 
numero uno: i servizi se- 
greti tedeschi e il ruolo 
fondamentale da essi 
svolto in uno dei più im- 
portanti capitoli della 
storia europea. 

A prova delle accuse: 
telegrammi, relazioni, 
protocolli, progetti ope- 
rativi, che la curatrice 
del libro, Elisabeth He- 
resch, ha raccolto conun 
paziente lavoro. Slavista 
austriaca già autrice, 
quattro anni fa, di una 
documentazione sulla 
rivoluzione russa del 
1917, nel frattempo pub- 
blicata anche negli Stati 
Uniti, la Heresch ha ai- 
tinto a piene mani dagli 


archivi del ministero de- 
gli affari esteri di Bonn: 
«Nel corso delle ricerche 
per il mio precedente li- 
bro, incentrato sul pas- 
saggio dallo zarismo al 
comunismo, mi resi con- 
to che la storia della ri- 
voluzione d'ottobre era 
lungi dall'essere stata il- 
luminata in tutti i suoi 
aspetti. Così continuai le. 
ricerche», riferisce l'au- 
trice. 

Nella ricostruzione 
dei fatti ora pubblicata, 
sullo sfondo della prima 
guerra mondiale fra gli 
ulteriori personaggi di 
spicco dell'intricata vi- 
cenda, appaiono Lenin, 
nei panni dell'uomo 
scelto e pagato dalla 
Germania per neutraliz- 
zare la Russia e da liqui- 
dare una volta reso il 
servizio dovuto, e lo zar 
Nicola II, neipanni diun 
sovrano debole e ignarò 
dei complotti occidentali 
ai danni del suo impero. 
Fra le quinte, compatto e 
silenzioso dietro alle ma- 
novre del governo tede- 
sco, infine, si intravede il 
consesso mondiale, 
preoccupato dal gigante 
russo e favorevole a una 
sua destabilizzazione: 
«Solo dall'Inghilterra 
giunsero allo zar ammo- 
nimenti a guardarsi da 
trame in atto, ma Nicola 
II sottovalutò fatalmente 
la segnalazione», affer- 
ma l‘autrice nel libro. 

L'intrigo ha preso le 
mosse all’inizio del 1915, 
quando Alexander Par- 
vus, rivoluzionario russo 
di origine ebraica in esi- 
lio, offre i propri servizi 
ai tedeschi. Il suo vero 
nome è Alexander Hel- 
fland. In Germania è 
‘persona non grata, ma 
non a Costantinopoli, 
dove vive di oscuri affari, 
e dove convince l'amba- 
sciatore tedesco di poter 
contribuire a porre fine 
alle ostilità sul fronte 
orientale. Per lo stato 
maggiore tedesco la pro- 
posta giunge al momen- 
to giusto. Presa nella 
morsa dell'Intesa la Ger- 
mania sta effettivamen- 
te cercando il mezzo per 
poter spostare la propria 
attenzione e le proprie 
forze dal fronte orientale 
a quello occidentale ‘e 
vincere la guerra. Lo sco- 
po dei rivoluzionari, di 
cui Parvus si fa portavo- 
ce, non interessa i tede- 
schi. Ma ciò che esso 
comporta — la destabi- 


traccia un preciso rendiconto 


dei finanziamenti ai bolscevichi 


lizzazione dell'impero 
degli zar — crea almeno 
per qualche tempo le 
‘premesse per un'azione 
comune: «Fu poco dopo, 
il 10 gennaio 1915, che 
un telegramma del se- 
gretario di stato Jagow 
invitò i responsabili del 
quartier generale di Ber- 
lino a ricevere Parvus — 
ricostruisce la Heresch 
—:il 7 marzo 1915 la te- 
soreria del Reich appro- 
vò lo stanziamento di 
due milioni di marchi 
‘per sostegno propagan- 
da rivoluzionaria in 
Russia». 

Parvus si mette subito 
all'opera e due giorni do- 
po fa pervenire ai suoi 
nuovi datori di lavoro un 
memorandum di diciot-. 
to pagine, contenente un 
progetto dettagliato per 


far piombare la Russia 
nel caos. entro quella 
stessa primavera. Occor- 
reranno tuttavia due an- 
ni perché il progetto si 
realizzi e la macchina 
della rivoluzione ‘su 
commissione si metta in 
moto. 

Lenin, conosciuto co- 
me volitivo personaggio 
politico, già internato in 
Siberia, più volte costret- 
to all‘esilio, viene indivi- 
duato come la persona 
più adatta a innescare 
una deflagrazione socia- 
le che metta la Russia in 
condizioni dinon potersi 
più occupare dei propri 
confini con l'Occidente. 
Un treno riporterà Lenin 
ei suoi accoliti in patria. 
Ma il timore che l'esplo- 
sivo gruppo venga a con- 
tatto con chi soprattutto 


Lenin, con moglie e gatto, quando risiedeva 
ancora in Svizzera e tramava alle spalle dello zar 
Nicola secondo. A finanziare la rivoluzione 
d'ottobre fula Germania, che voleva 


neutralizzare la Russia. 


CONVEGNO 


Nozze siano, in musica 


Vecchie e nuove affinità-dissonanze tra Trieste e Vienna 


«Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — La sezione 
‘regionale dell'Associazio- 
‘ne Italia-Austria, presie- 
duta dal principe della 
‘Torre e Tasso, ha ospitato 
‘nella sede del castello di 
Duino alcuni studiosi ita- 
liani e austriaci riuniti a 
discutere intorno al pro- 
getto «Vienna-Trieste; iti- 
nerari culturali a confron- 
to». Una locuzione, que- 
sta, che dice poco, limitan- 
dosi a tracciare un'ampia 
cornice intorno alle infini- 
te problematiche che pos- 
sono oggi costituire l'og- 
getto di uno studio orien- 
tato in questa direzione. 
Non a caso, però, il tema si 
dichiarava così vago nei 
suoi contorni: l'intento 
era proprio quello di forni- 
re le sollecitazioni per una 
serie di incontri successi- 
vi. Ovvero, confrontare i 
contributi individuali per 
portare all'attenzione del- 
la comunità alcuni punti 
da sviluppare nell'ottica 
di un'indagine incrociata 
lungo l'asse Vienna-Trie- 
ste. Un convegno «esplo- 
rativo» insomma, come 
l'ha definito Gianni Gori 
assumendone la presiden- 
za lasciatagli dopo qual- 
che ora dal console gene- 
rale d'Austria a Trieste, 
Birbaum. 

Ed è proprio questa la 
caratteristica che non per- 
mette di additare dei risul- 
tati che vadano al di là del- 
le proposte: proposte che; 
‘pur muovendosi in un rag- 
gio vastissimo fra ‘800 e 
‘900, sembrano comunque 
privilegiare l'orizzonte 
musicologico. Proprio la 
musica, infatti, ha costi- 
tuito l'occasione per forni- 
re un quadro dei rapporti 
fra la capitale adriatica e 


L'operetta è stata, a Trieste come a Vienna, 
veicolo trainante di una cultura dell'effimero, 
tesa a evitare lo scottante confronto con la realtà 
di un impero ormai in via di disfacimento. 


quella austriaca, tra na- 
zionalismo italiano e so- 
‘yranazionalismo. asburgi- 
co: rapporti espressi an- 


che attraverso la ricogni-' 


zione di una vita social- 
musicale che lasciava tra- 
sparire le ideologie dell'e- 
poca tanto nel ristretto 
tessuto cittadino, quanto 


‘nella più ampia cornice 


austroungarica. 

In questo senso, l'aspet- 
to della fruizione ha avuto 
grande rilievo nelle rela- 
zioni dei partecipanti ita- 
liani. Così Marina Petro- 
nio ha smentito, in parte, 
la tradizione di una Trie- 
ste da sempre allineata al 
gusto . tedesco, sottoli- 
neando piuttosto il carat- 
tere elitario ed esclusivo 
di alcune «isole» intellet- 
tuali attente alla grande 
musica strumentale e, per 
contro, l'orientamento ge- 


nerale del pubblico rivolto 
al facile edonismo dell’o- 
pera italiana. Una tenden- 
za nazionalista ante litte- 
ram, alla quale si oppone- 
va, in seguito, la sorpren- 
dente diffusione del Lied 
tedesco coltivato come ef- 
ficace e sottile mezzo per 
la conservazione dell'i- 
deologia asburgica. 
Federica Vetta e Corra- 
do Maurel hanno puntua- 
lizzato alcuni aspetti di 
questo variegato contesto 
triestino: attraverso l'ana- 
lisi delle recensioni musi- 
cali fra il 1851 eil ‘53 sulla 
«Triester Zeitung», Maurel 
ha sottolineato l'obiettiva 
onestà della critica tede- 
sca nei confronti del teatro 
lirico italiano, mentre Fe- 
derica Vetta ha offerto un 
originale e gustoso spacca- 
to delle serate musicali nel 


salotto Pollizer. 

Uscendo dai più ristret- 
ti itinerari triestini, Gian- 
ni Gori si è accostato alla 
tematica dell'operetta, 
eletta a veicolo trainante 
di una cultura dell'effime- 
ro tesa a evitare lo scot- 
tante confronto con la 
realtà di un impero in di- 
sfacimento. L'operetta co- 
me «topos» dell'unione e 
dell'accordo fra i popoli, 
insomma: un'indicazione 


. simile a quelle emersa dal- * 


le parole di Christian 
Glanz, volte a sottolineare 
la funzione di collante 
svolta dalla musica milita- 
re e popolare fra le varie 
etnie. 

Ancora dedicate a un'a- 
nalisi obiettiva delle ten- 
sioni razziali e delle spinte 
nazionalistiche le relazio- 
ni di Paulus Ebner («Na- 
zionalismo tedesco e irre- 
dentismo: la disputa sulla 
costituzione di un'univer- 
sità di lingua italiana néi 
‘territori della monarchia 
asburgica») e. Alexander 
Parterer («Propaganda 
musicale e ideologia este- 
tica nella cultura musicale 
viennese durante la prima 
guerra mondiale»). 

La parole è, infine, an- 
data ad Adriano Dugulin, 
che riproponendo all'at- 


‘ tenzione di tutti il museo 


teatrale  «Schmidl», ha 
pensato a questo luogo ric- 
co di testimonianze e 

materiali per una futura 
ricerca comune. Ed è pro- 
prio questo l'aggettivo che 
più si adatta a esprimere il 
senso di un'intera giorna- 
ta di lavoro: una giornata 
volta a guardare con nuo- 
va obiettività a quel pas- 
sato di scontrose tensioni 
che solo oggi si rivelano ri- 
composte nel quadro della 
storia e della cultura di 


« tutti noi. 


in Germania si trova 
d'accordo con le tesi del- 
l’emigrato russo, impone 
misure di sicurezza ecce- 
ziondli: il vagone su cui 
viaggiano i rivoluzionari 
sarà piombato, dovrà es- 
sere scortato e costante- 
mente sorvegliato. 

Durante ‘il trasferi 
mento dei rivoluzionari 
a Pietrogrado, il 12 apri- 
le 1917, il colonnello 
Wachendorf del ministe- 
ro degli affari esteri te- 
desco conferma: «Nel ca- 
so in cui venga rifiutato 
al trasporto dei russi 
l'ingresso in Svezia, il 
comando supremo del- 
l'esercito è disposto a far 
passare è viaggiatori in 
‘Russia attraverso le li- 
nee tedesche». 

Il provvedimento non 
si rende necessario... A 
Stoccolma i rivoluziona- 
ri potranno persino fare 
due passi in città. L'atte- 
so messaggio dell'avve- 
nuta conclusione del 
viaggio giungerà pochi 
giorni dopo da Pietro- 
grado a Berlino, alle 18 e 
35 del 21 aprile e verrà 
‘protocollato col numero 
217: «Ingresso di Lenin 
in Russia riuscito. Lenin 
lavora esattamente co- 
me auspicato». 

Nei mesi che seguono 
e fino alla presa di potere 
nell'ottobre del 1917, 
grazie alla mediazione 
di Parvus ‘entreranno 
nelle tasche dei rivolu- 
zionari oltre 40 milioni 
di marchi. Per i suoi spo- 
stamenti Lenin avrà a 
disposizione una Rolls 
Royce modificata per po- 
ter viaggiare senza pro- 
blemi su neve e ghiaccio. 
Un versamento di altri 
40 verrà autorizzato nel- 
la primavera del 1918, 
quando la guerra civile 
infuria e le rivendicazio- 
ni di indipendenza. ai 
margini dell'impero si 
susseguono a ritmqQ ser- 
rato: «Dal 1915 al 1918il 
governo tedesco diede a 
Lenin e alla causa della 
rivoluzione oltre cento 
milioni di marchi, circa 
un miliardo di marchi di 
oggi». 

Il 18 maggio il conte 
Mirbach, ambasciatore 
tedesco a Mosca, invia 
un cablo a Berlino, di- 
cendosi preoccupato per 
la situazione politica 
‘precaria e chiedendo ai 
suoi superiori se gli inte- 
ressi nazionali possano 
giustificare ulteriori fi- 
nanziamenti: «Il diplo- 


EDITORIA 
Scacciati 
dalle fiere 


TEHERAN —. Veti 
incrociati, tensione, 
porte sbattute in fac- 
cia. Tra Germania e 
Iran, in campo edito- 
riale, di questi tempi 
non corre buon san- 
gue. Per primi si so- 
no mossi i tedeschi. 
Il direttore della Fie- 
ta di Francoforte ha 
comunicato, senza 
mezze misure, che la 
presenza degli ira- 
niani, nella manife- 
stazione che verrà 
inaugurata martedì 
8, non era più gradita 
perchè avrebbe po- 
tuto compromettere 
il successo della ras- 
segna editoriale. 

Immediata la re- 
plica iraniana. Il mi- 
nistro della cultura 
ha annunciato che 
neanche i tedeschi 
saranno accettati al- 
la Fiera internazio- 
nale del libro di Te- 
heran, In più, l'Iran 
ha accusando espli- 
citamente gli orga- 
nizzatori di Franco- 
forte di «aver ceduto 
a pressioni sioniste». 

La decisione dei 
tedeschi, a parere 
unanime degli osser- 
vatori, è stata presa 
in relazione alla con- 
danna a morte di Sal- 
man Rushdie. Con- 
danna, peraltro, con- 
fermata anche re- 
centemente. Un paio 
di mesi fa, però, sem- 
brava che la Germa- 
nia fosse disposta ad 
accogliere l'Iran alla 
Fiera. Infatti, era 
stato siglato un ac- 
cordo. Improvvisa, 
invece, è arrivata la 
conferma della vec- 
chia espulsione del- 
l'Iran. 


matico chiese anche 
istruzioni su quale fra- 
zione sostenere nel casoi 
bolscevichi avessero do- 
vuto cedere le leve del 
comando. Ma di lì a poco 
Mirbach venne assassi- 
nato. Fu il suo successo- 
re Kuhlmann a ricevere 
dal segretario in capo 
della tesoreria di Berlino 
la risposta: «Per quanto 
riguarda la Russia, di- 
chiaro la mia disponibi- 
lità ad approvare la ri- 
chiesta di liquidare sen- 
za indicazione di causa- 
lelasomma di 40 milioni 
di marchi per la causa in 
questione». 

Il nuovo finanziamen- 
to serve a mantenere il 
desiderato stato di caos 
in Russia. Ma contrania- 
mente ai piani tedeschi 
si rivelerà impossibile li- 
berarsi di Lenin: «I servi- 
zi segreti tedeschi aveva- 
no fatto male i loro conti. 
Ottennero la rivoluzio- 
ne, ma ne persero poi il 
controllo. Lenin riuscì 
infatti non soltanto @ 
rafforzare il proprio po- 
tere grazie ai tedeschi, 
ma non si attenne nep- 
pure al patto di provoca- 
re agitazioni esclusiva- 
mente in territorio sovie- 
tico: isuoi mandatari di- 
vennero attivi in diversi 
Paesi europei, Germania 
compresa» conclude la 
Heresch. 

Lenin non permetterà 
neppure ad Alexander 
Parvus di rientrare in 
Russia. Il mediatore del- 
la rivoluzione, nel frat- 
tempo espulso anche 
dalla Svizzera, troverà 
una nuova patria a Ber- 
lino, sotto l'ala protettri- 
ce del Reichs. 

Nonostante la sua 
esplosività, la raccolta 
del materiale per il libro 
non ha presentato pro- 
blemi per l'autrice: «Si 
tratta di documenti se- 
questrati dagli inglesi 
nel.1945, durante l'occu- 
pazione della Germania, 
e restituiti al governo te- 
desco alla fine degli anni 
50. Ora sono accessibili a 
tutti a Bonn. 

«Ci sono ancora centi- 
naia di documenti su 
questo tema. A me pre- 
meva pubblicarne alcuni 
significativi, per sottoli- 
neare che la cosiddetta 
rivoluzione d'Ottobre fu 
di fatto un mero colpo di 
stato su commissione, fi- 
nanziato con capitali 
stranieri». 


ASTA 
E Finarte 
espatria 


MILANO — Per la 
prima volta, Finarte 
organizzerà un'asta 
fuori d'Italia. Sabato 
12, a Lugano, verrà 
messo all'incanto un 

ppo di opere ita- 
iane del Novecento, 
tra cui ci saranno 
quindici incisioni di 
Giorgio Morandi 8 
‘una parte dei disegni 
di Umberto Boccioni 
provenienti dalla 
collezione dell'ame- 
ricana Lydia Win- 
ston Malbin. 

Casimiro Porro, 
amministratore de- 
legato di Finarte, ha 
sottolineato l'esigen- 
za, per gli operatori 
italiani, di valicare i 
confini e rivolgersi al 
‘mercato internazio- 
nale. «E' fatto, per 
almeno un terzo, di 
antichi quadri italia- 

ni. In questa porzio- 
ne di mercato voglia- 
mo inserirci anche 
noi». ; 
Secondo Porro, è 
tempo che lo Stato 
castihi atteggiamento 
nei confronti del 
mercato dell'arte. 
«Non può impedire 
l'esportazione ‘tout 
court’. Al contrario, 
deve cercare di ade- 
guarsi alle regole del 
mercato, proprio co- 
me avviene in Fran- 
cia). 

All'estero, il colle- 
zionismo di opere 
d'arte italiane, in 
particolare di quelle 
che riguardano il pe- 
tiodo «classico» del- È 
l'arte moderna, 
molto vivace. «Biso- 

\erebbe incentivar- 

“Io — ha concluso 

Porro —. Invece il 
nostro. sistema si 
‘muove secondo 
schemi che potrem- 
mo definire di prote- 
zionismo». 


i pia ica 
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OPERATIVO DAL 1993 IL NUOVO CODICE DELLA STRADA 


Niente più bolidi ai giovani 


Mercoledì 2 ottobre 1991 


LE INDAGINI i 
Senza controllo 
Il Moby Prince 
prima del rogo 


Colonnette e barriere mobili contro le soste selvagge - Rallentatori di velocità 


ROMA — Dal gennaio '93 
‘niente più macchine su- 
perveloci per gli under 
21. e sospensione della 
patente per chi supera di 
oltre 40 chilometri orari 
il limite di velocità fissa- 
to. Queste sono alcune 


delle norme previste nel . 
nuovo codice stradale, il: 


cui disegno di legge, ap- 
provato dal Consiglio dei 
ministri ieri, è stato ulti- 
- mato dal ministro dei La- 
vori pubblici Prandini, 
con la collaborazione dei 
ministri dei Trasporti 
Bernini e degli Interni 
Scotti. 
Sebbene il testo vigen- 
te nel corso del tempo (è 
in vigore da 25 anni) fos- 
se stato modificato nei 
singoli articoli, non riu- 
sciva più — ha sottoli- 
‘neato Prandini nella 
conferenza stampa di 
presentazione del prov- 
vedimento fatta ieri in- 
sieme a Bernini — a cor- 
rispondere alle esigenze 
attuali di un aumento di 
circolazione vertiginoso. 
Il progetto si caratte- 
rizza per alcune norme 
amministrative: tra que- 
ste una nuova classifica- 


Ayer 


. redato 


Si potrà usare il telefonino 


se munito di un amplificatore 


a viva voce. Proibito, invece, 


ascoltare musica in cuffia 


zione delle strade, l'isti- 
tuzione di un catasto 
stradale e l'adozione per 
i Comuni con più di 300 
mila abitanti di un piano 
urbano per il traffico. 
Particolare attenzione 
è stata posta per la pro- 
gettazione delle strade e 
della segnaletica che sa- 
rà conforme alle norme 
europee, introducendo 
fra l'altro strumenti dis- 
suasivi della sosta (co- 
lonnette e barriere mobi- 
li) e deirallentatori di ve- 
locità; tutto questo cor- 
naturalmente 
dalle già esistenti gana- 
sce e multe salatissime. 
Dal punto di vista bu- 
rocratico è prevista l'in- 
troduzione della carta di 
circolazione che potrà 


essere utilizzata durante 
il completamento delle 
procedure di immatrico- 
lazione e di registrazio- 
ne. Sarà introdotto l'ob- 
bligo di trascrivere sulla 
patente il gruppo sangui- 
gno e verrà limitato peri 
primi tre anni di guida 
l'uso di vetture ad alta 
cilindrata (non devono 
superare i 1.200 cc. se a 
benzina, i 1.800 cc se 
diesel) che permetterà di 
acquisire esperienza. ai 
neopatentati, sfortunati 
protagonisti negli ultimi 
tempi di stragi autostra- 
dali. 

Sono state integrate 
tra l'altro le norme rela- 
tive all'uso del casco, 
delle cinture di sicurez- 
za, del controllo della 


guida in stato di ebbrez- 
za e i limiti di velocità 
che, come ha detto Pran- 
dini, in campo sanziona- 
torio in caso di violazio- 
ne oltre al' pagamento 
pecuniario prevedono il 
ritiro, la sospensione e la 
revoca dei documenti di 
circolazione. Norme più 


rigorose inoltre per gli . 


autotrasportatori alla 
guida dei Tir. ; 

Il nuovo codice affron- 
ta anche la problematica 
connessa  all'inquina- 
mento ambientale acu- 
stico, istituendo un ser- 
vizio di monitoraggio e 
proponendo la costruzio- 
ne di ciclomotori elettri- 
ci che ridurrebbero l'in- 
quinamento. soprattutto 
nei centri storici. 

Per tutti gli amanti 
delle conversazioni tele- 


foniche una buona noti- ‘ 


zia: non sarà proibito l'u- 
so del cellulare in mac- 
china, i telefonini do- 
vranno semplicemente 
essere muniti di un am- 
plificatore a viva voce. 
Ascoltare musica in cuf- 
fia, invece, sarà assolu- 
tamente proibito. 


IR 


Dal 1° gennaio 1993 niente più 
macchine superveloci per gli 
Under 21. © i 
Sospensione della patente 
per chi supera di oltre 49 
km/h il limite di velocità 
fissato. 
Obbligo di trascrivere 
‘sulla patente il gruppo 


sanguig 


MO. 


Per i primi tre anni di guida 
viene fatto divieto di utilizzo di 


Sono state integrate le norme 
relative all’uso del casco, delle 
cinture di sicurezza, del controllo 
della guida in stato di ebrezza e ai 
limiti di velocità, 

In caso di violazione delle stesse, 
oltre al pagamento pecuniare, è 
previsto il ritiro, la sospensione 

e la revoca dei documenti 

di circolazione. 

Non sarà proibito inoltre, 

l’uso del cellulare in macchina 

a condizione che sla munito 

di un amplificatore a viva voce. 


Assolutamente vietato invece 
ascoltare musica in cuffia guidando. 


vetture ad alta cilindrata (non devono superare i 1.200 
ce se a benzina e Î 1.800 cc se diesel) ; 


I RISULTATI DI UNA RICERCA DELL'ISPES 


Un italiano su tre segue i vescovi 


Un terzo del campione contrario all’abolizione del celibato sacerdotale - No alla donna-prete 


ROMA — La Chiesa cat- 
tolica può contare in Italia 
su uno «zoccolo duro» co- 
stituito da circa il 30 % 
della popolazione che non 
solo va a messa la domeni- 
ca ma segue anche gli in- 
segnamenti di carattere 
morale dei vescovi e con- 
divide i loro orientamenti 
in campo socio-politico. Si 
autodefinisce credente o 
cattolico anche un ‘altro 
50% degli italiani ma la lo- 
ro fede è piuttosto autono- 
ma dalla Chiesa, sia nei 


contenuti che per quanto. 


riguarda il comportamen- 
to pratico. 
E' quanto emerge da 


‘una ricerca sulla religiosi- . 


tà degli italiani condotta 
dall'Ispes in collaborazio- 
ne con le riviste delle edi- 
zioni paoline «Famiglia 
cristiana» e «Jesus». Così 
ad una domanda sull’al di 
là è solo il 28,8% degli in- 
tervistati (duemila adulti 
scelti secondo criteri di 
rappresentatività statisti- 


Ù 


ca) che risponde di accet- 
tare la «alternativa catto- 
lica fondamentale: visione 
di Dio o dannazione eter- 
na). Ù 

Praticamente la stessa 
percentuale che dichiara 
di recarsi in chiesa tutte le 
domeniche (30%) e di rite- 
nere molto o abbastanza 
valida l'azione della Chie- 
sa nell'orientamento delle 
scelte politiche (28,6%). I 
dati sembrano confermare 
le valutazioni fatte dieci 
anni fa, dopo il referen- 
dum sull'aborto legalizza- 
to, contro il quale votò il 
32% dei cittadini. 

Secondo la ricerca del- 
l'Ispes, oggi la maggioran- 
za (51%) è per un aborto 
ammesso in determinati 
casi, mentre il 23,3% (con 
una punta del 28,7% al 
sud) si dichiara «assoluta- 
mente contrario». Ma solo 
il 20,4% è d'accordo con. 
una completa remissione 
della decisione di abortire 


alla volontà della donna. 
Appena il 32,3% ritiene le- 
cito abortire per salva- 
guardare la salute fisica 
della donna -e il 20,6% 
quella psichica. Meno del 
3% accetta motivazioni 
come la violenza carnale 
(2,8%); malformazioni del 
feto: accertate (1,6%) o 
dubbie (0,1%); gravi diff 


‘coltà economiche (0,9%); 


gravi handicap mentali 
(0,7%). 

Ed è ‘ancora circa un 
terzo del campione che 
non vuole l'abolizione del 
celibato sacerdotale: pre- 
cisamente il 33,6% si è in- 
fatti dichiarato d'accordo 
con il suo mantenimento 
«senza cedimenti o condi- 
zioni» mentre il 36,2% vor- 
rebbe abolirlo e.il 12,1% è 
per una certa «elasticità». 
In maggioranza, poi, gli 
italiani non sono favore- 
voli al sacerdozio delle 
donne: il 27,2% degli in- 
tervistati dà parere nega- 


tivo e il 28,4% si dichiara 
«perplesso». Ovviamente è 
più netta la percentuale di 
quelli concordi con l'at- 
tuale disciplina all'interno 
di un campione omogeneo 
di mille appartenenti a 
gruppi o associazioni cat- 
tolici che in maggioranza 
risulta essere contrario al- 
l'abolizione del celibato 
(52,2%) e al sacerdozio 
femminile (65%). 

I ricercatori dell'Ispes 
definiscono «sorprenden- 
te» il no alle donne sacer- 
doti. «Circa le motivazioni 
addotte a giustificazione 
dei pareri negativi c'è — 
osservano — un'interes- 
sante differenza tra le ri- 
sposte del campione gene- 
rale e quelle dei cattolici: i 
primi scelgono motivazio- 
ni relative proprio all'es- 
sere donna (ritenuta non 
adatta dal 36,7% e scarsa- 
mente affidabile dal 
27,2%). La tradizione con- 
traria viene citata da poco 


più del 31%». Secondo i ri- 
cercatori «emerge quindi 
chiaramente un pregiudi- 
zio antifemminile, che è 
molto più contenuto nelle 
risposte dei cattolici che 
preferiscono indicare la 
tradizione millenaria della 
chiesa (25,4%) e la scelta di 
‘apostoli uomini da parte 
di Gesù». 


I due campioni sembra- : 


no invece sovrapporsi per 
quanto riguarda il divieto 


«della Chiesa alla contrac- 


cezione: si dichiarano in- 
fatti assolutamente con- 
trari all'uso dei mezzi con- 
traccettivi solo l'8,4% del 
primo gruppo e il 9,5% del 
secondo. Ma è una sovrap- 
posizione solo apparente 
‘perché nel campione gene- 
rale c'è poi un 14,6% che 
riconosce legittimi solo i 
metodi naturali (il che 
porta a un 25%i favorevoli 
all'insegnamento della 
Chiesa in questa materia). 
In quello cattolico la per- 


centuale dei fautori dei 
metodi naturali sale inve- 
ce al 41,6%, assegnando ai 
fedeli all'insegnamento 
della Chiesa la maggioran- 
za assoluta. 

Alla fecondazione arti- 
ficiale sono incondiziona- 
tamente favorevoli . il 
33,6% degli italiani e il 
15,6% dei cattolici mentre 
il 33,8% dei primi. e il 
39,2% dei secondi la am- 
mette solo limitatamente 
ai.casi più difficili, 

Un capitolo della ricer- 
ca dell'Ispes è dedicato a 
come gli italiani guardano 
alla Chiesa: l'annuncio 
della parola di Dio è rite- 
nuto il suo compito princi- 
pale, col 54% di risposte. 
Seguono a grande distanza 
nel campione generale al- 
tre due indicazioni, nel se- 
gno di un impegno a favo- 
re dei più deboli: combat- 
tere le ingiustizie (16,2%) e 
aiutare i poveri e i biso- 
gnosi (14,4%). 


FIRENZE. — Pochi 
istanti prima della colli. 
sione con la petroliera 
«Agip Abruzzo», il tra- 
ghetto «Moby Princey 
viaggiava a. velocità 

iuttosto sostenuta e Con 
pilota automatico Nse- 
*rito: all'improvviso in 
Bac di ‘comando fu 
leciso di passare alla 
guida manuale e durante 


questa procedura ©e.. 


mergenza la nave rimase 
Dar un certo tempo pliva 
controllo. 

E' uno dei dati emersi 
dai complessi rilievi 
svolti dal gabinetto Te 
EIonIa di polizia scienti- 

ica sul traghetto, a bor. 

do del quale il 10 SE 
scorso, nella rada di Lì. 
vorno, 140 persone MOT. 
rono carbonizzate per il 
rogo nato dallo scontro 
con la petroliera. 

Poco è trapelato sulle 
indicazioni che il magi 
strato ricaverà dal lavo. 
to degli - investigatori, 
racchiuso in un volume 
di un migliaio di pagine e 
in tre videocassette, Par- 
ticolare interesse è stato 
dedicato dalla Scientifi: 
ca al timone del traghet- 
to, trovato ruotato di 45 
gradi. Le ispezioni dei 
sommozzatori e le sUc- 
cessive elaborazioni dei 
dati raccolti avrebbero 
portato alla conclusione 
che sul «Moby Princ?? sì 
tentò una disperata Ma; 
novra di emergenza, 1258 
difficile forse da una Ve 
locità abbastanza soste. 
nuta per una nave anco 
Tainrada. 

Una qualche resp’2- 
sabilità nella: collisione 
— secondo le indagin! > 
potrebbe averla avi! 
anche il «tempo mott0 
necessario per cambiatà 
il tipo di guida della 22 
ve, durante il quale 
traghetto era in prata 
senza controllo, Gi 
esperti della polizia 
avrebbero anche trovato 
elementi per dimostrate 
che vi fu un lungo arc0 
tempo tra la collisionee 
il decesso dei passeggeli. 

L'avvocato di parte 0- 


| vile Alfredo ‘Galasso la 


parlato di «un'agonia. di 
un'ora», per la Scientit= 
ca il tempo sarebbe ©0- 
munque superiore 
mezz'ora. Oltre alla do- 
cumentazione, sono stà 
te poi preparate tre Vi 
deocassette che costitui. 
scono una novità nei 8 
todi d'indagine della P9 
lizia italiana: una «tr0% 
Je» della Scientifica Ma 
infatti svolto le ripre® 
commentandole in difet 
ta, come in una sort@ 
reportage giornalistic0- 


| ano 8.000.000" 
SENZA INTERESSI 


FinanzioMento rimborsabile in un anno. 


224.000 


47 RATE MENSILI 


È un esempi0 di rateizzazione di otto milioni — 
finoNzitbili a tasso agevolato. 


FINANZIAMENTO 


PERSONALIZZATO 


-_ Concessionari S@ttsono q tua disposizione con formule 
di finanziameto anche a 24 0 36 mesi, sempre 
a tasso agevolato studiato su misura per ogni esigenza. 


E UN'OFFERTA 
DEI CONCESSIONARI SEAT 
DEL FRIUU - VENEZIA GIULIA 


GruPpo Volkswagen 


ft mm fl 111.199) su voti disponi i Ret. 
Spese d'istul'Oi 200.000, Sco approvazione della Fmonzini. 
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\CKET HA UCCISO LIBERO GRASSI 


imiolo «fastidioso» 


Il boss Madia avrebbe 


PALERMO — «Libero 
Grassi è stato assassinato 
perché era diventato una 
bandiera nella lotta contro 
il racket». Il questore di 
Palermo Vito Plantone ha 
spiegato così ieri mattina 
l'uccisione dell'imprendi- 
tore palermitano, sottoli- 
neando l'importanza degli 
arresti scaturiti dalle in- 
dagini sull'omicidio. 
L'operazione, condotta 
congiuntamente da Crimi- 
nalpol e Squadra mobile 
ha portato all'arresto di un 
boss della cupola mafiosa, 
Francesco Madonia, 67 
anni, capo indiscusso del- 
la cosca che controlla i 
quartieri palermitani di 
Resuttana e San Lorenzo, 
condannato a 23 anni di 
reclusione al primo maxi- 
processo a Cosa nostra, at- 
tualmente ricoverato al- 
l'ospedale civico di Paler- 
mo, del fratello Diego, del 
figlio Antonino e di Anto- 
nio Avitabile. 

Il giudice per le indagini 
preliminari Giuseppe Di 
Lello ha emesso un ordine 
di custodia cautelare an- 
che nei confronti di Carlo 
Greco, latitante dal 1989, 
quando il giudice Leonar- 
do Guarnotta emise nei 
suoi confronti un ordine di 
cattura per traffico di stu- 
pefacenti. Dei cinque in- 


criminati però solo Fran- 
cesco Madonia viene. col- 
legato direttamente all'o- 
‘micidio. 

Gli investigatori riten- 
gono sia lui il mandante, 
mentre per gli altri quat- 
tro l'accusa è associazione 
mafiosa ed estorsione. 
Stessa accusa mossa dagli 
inquirenti verso altre 24 
persone che sono state de- 
nunciate alla magistratu- 
ra; e sulle quali si continua 
ad indagare per scoprire 
eventuali collegamenti 
conildelitto Grassi. 

L'ordine di eliminare 
Libero Grassi sarebbe 
dunque partito dall'ospe- 
dale civico di Palermo do- 
ve attualmente "dimora’’ 
il boss di Resuttana. No- 
nostante Francesco Mado- 
nia sia stato condannato a 
23 anni (in primo grado i. 
giudici gli avevano inflitto 
Ta pena dell'ergastolo) tra- 
scorreva la sua giornata in 
una corsia normale dell'o- 
spedale e non nel reparto 
speciale appositamente 
costruito peri detenuti. 

Nessuna precauzione 
era stata inoltre presa per 
evitare che il boss conti- 
nuasse a dare ordini dal 
suo ‘’ricovero". Eppure gli 
inquirenti sapevano già 
dal marzo del 1989 che al- 
cuni infermieri erano nel 


FIRMATIT DERTI SUI 18 COMUNI INODOR DI MAFIA 


protestano 


Il ministro Sco)ra vuole «ripulire» pure gli enti locali 


Ma i bcciati 


.. ROMA — Lo sciogli-npegno dimostrato 
‘mento dei diciotto consi-|la lotta alla criminali- 


«gli comunali di Campa-mafiosa, 


nia, Calabria, Puglia e Si-Forie anche di questo 
cilia accusati di «condi-\oraggiamento, qual- 
zionamenti» e «infiltra-+ ora dopo Scotti ha 
zioni» mafiose deciso lu-nunciato con una nota 
nedì sera dal governo Sunisteriale che oggi 
indicazione del ministrasso presenterà un im- 
degli Interni Vincenzariante emendamento 
Scotti, è subito diventatcdisegno di legge sulla 
operativo. Il President&pensione, decadenza, 
della Repubblica Francerleggibilità ed incom- 
sco Cossiga non ha esitattibilità degli ammini- 
to un attimo a porre lgatori locali «in odore» 
propria firma sui decret mafia, fermo in Parla- 
di scioglimento e già ierento dal novembre 
mattina li ha rimandatorso. La modifica ri- 
indietro al Viminale peliesta prevede che le 
l'avvio delle procedurevtesi di rimozione e so- 
Non solo. Il Capo dellcensione riguardino, ol- 
Stato ha avuto una lungè i rappresentanti elet- 
conversazione telefoniczi degli enti locali, an- 
con il responsabile dele gli amministratori 


* Viminale esprimendoglille Usl e i dipendenti di 


il suo completo appoggiòmuni, Province, Re- 
all'iniziativa e tutto ioni, Un allargamento 
suo apprezzamento Pelorme che potrebbe da- 


re il via ad una autentica 
catena di «licenziamen- 
ti» a causa di collusioni 
conla mafia. i 
Tornando allo sciogli- 
mento dei Comuni, nei 
prossimi giorni scatte- 
ranno gli effetti della ap-. 
posita legge, fortemente 
voluta dallo stesso Scotti 
all'interno del cosiddetto 
«pacchetto antimafia» e 
approvata nel luglio 
scorso. In ciascuno dei 
diciotto Comuni «puniti» 
si insedieranno tre com- 
missari scelti dal prefet- 
to, con il parere favore- 
vole del Viminale, tra 
magistrati (in servizio o 
in pensione) e alti fun- 
zionari dello Stato. 
Avranno diciotto mesi di 
tempo per «ripulire» la 
situazione e novanta 
giorni dopo la scadenza 
del mandato dovranno 
indire nuove elezioni. 


Lo scioglimento è sta- 
to comunque duramente 
criticato da molti sindaci 
e politici dei Comuni 
«bocciati». Il primo citta- 
dino di Lametia Terme, 
Franco Anastasio (Dc), 
ha definito il provvedi- 
mento «ingiusto e sba- 
gliato» e, chiamano in 
causa la «Duomo connec- 
tion» di Milano, ha accu- 
sato il governo di mo- 
strarsi «forte con i deboli 
e debolissimo con i for- 
ti». Secondo il consigliere 
socialista di Surbo, Gian- 
franco Manco, «si diffa- 
ma l'intera collettività 
con un processo somma- 
rio di stampo mafioso» 
mentre il sindaco di Gal- 
lipoli, Roberto Piro (Dc), 
chiede «chiarezza» e so- 
prattutto «momi e circo- 
stanze». i 


Valerio Pietrantoni 


LA RAIMARRMATA DALLE POLEMICHE 


«Difederò Santoro». 


Guglielmi: ’Sedunite, vado via’ - Lite Pasquarelli-Sodano 


RIVA DEL GARDA —l conduttore di Samar- 


.. Tra Pasquarelli e Sodaninga e delle sue capaci- 


è guerra aperta. Al diret. se Jo facesse dichiare- 
tore di Raidue che aveVibbe un'anima suicida. 
espresso critiche alla SUirebbe una cosa pazze- 
gestione, il direttore g6a ma non escludiamo 
nerale della Rai ha dettie possa capitare». Suo 
senza mezzi termini do dunque Angelo 
chiarire tutto o dimettetuglielmi, secondo di- 
si. «Penso = ha scrittittore di rete giunto nel 
Pasquarelli in una notilone delle. attività Me- 
— che un alto dirigentasat, ha dovuto sacrifi- 
della Rai, îl quale dice dre alla difesa di Samar- 
non condividere le ideinda alcune teorizza- 
del direttore feneraloni sulla tv-realtà. Ma 
abbia una sola alternaticaso Santoro, le minac- 
va: o chiarire con lui opate ‘punizioni esem- 
Dure con i, tir: ‘ari’’ e il suo possibile 
ne le conse; cl ìssaggio in Fininvest 

Intanto sempre dallinno ravvivato l'espo- 
platea di Riva del Gardeione di un palinsesto 
anche il direttore di Raià anticipato alla stam- 
tre Guglielmi ha deuni, «on mi risulta che 
ciato gli sprechi Durocramntoro abbia già firma- 
tici e ha minacciato: «S' per Italia Uno» — ha 
Santoro viene punito Mchiarato il direttore di 
dimetto». Ed ha aggiUNaitre smentendo in di- 
to: «Non vedo perchè ltta il suo "grillo par- 
Rai dovrebbe  privalshte” Antonio Ricci, 


«noi siamo fermamente 
decisi ad impedirlo», Per 
il conduttore, bollato di 
intransigenza da Ku 
Klux Klan dal segretario 
della Dc Forlani dopo la 
serata antimafia condot- 
ta in tandem con Costan- 
zo, è già pronto un con- 
tratto ‘più vantaggio- 
so”, non dal punto di vi- 
sta "bassamente econo- 
mico”, ha voluto preci- 
sare Guglielmi. 

Ma a firmare il con- 
tratto che segnerebbe 
l'uscita del giornalista 
dal Tg e il suo rientro 
nella rete come esterno 
dovrebbe essere il diret- 
tore generale Pasquarel- 
li, lo stesso che per do- 
mani mattina ha convo- 
cato un consiglio d'am- 
ministrazione auspican- 
do provvedimenti puni- 
tivi nei confronti del 
giornalista. «Non possia- 
‘mo.sopportare senza rea- 


DOSSIER MANLATI PER INCOLPARE IL KGB 


gire che vengano prese 
decisioni che mancano di 
fondamento», ha com- 
mentato Guglielmi, ri- 
cordando che la trasmis- 
sione ha avuto il consen- 
so di tuttii partiti tranne 
uno (la Dc), di tutti gli in- 
tellettuali (‘’per quello 
che valgono"), degli ita- 
liani e persino del «ne- 
fando concorrente», Sil- 
vio Berlusconi. "Si di- 
metterà?” hanno chiesto 
i giornalisti «Non potrei 
evitare reazioni fortissi- 
me», L'orticaria o assol- 
dare la Raffai contro For- 
lani? Ha chiesto il grillo- 
Ricci. «Forse un mitra o 
dei gorilla», ha scherzato 
Guglielmi, Ma il clima di 
tensione ha costretto ieri 
anche Costanzo a riman- 
dare la seconda serata 
antimafia prevista per 
domani. 

Virginia Piccolillo 


Attenta al Papa, la Cia barò 


WASHINGTON — Più itper Robert Gates le pro- 
babilità di diventare il calli «007» americani, Du- 
rante un'audizione in con) un ex-analista dei ser- 
Vizi segreti Usa - Melvin han - ha sparato a zero 
contro il controverso sovie) a cui il Presidente Bush 
Vuole affidare la guida dell 

‘Secondo Goodman, Rolates è un uomo senza 
scrupoli, che sull’ altare di(enda politica ben preci- 
sa è sempre pronto a sacri Ja verità: negli anni in 
cui è stato il «numero due»Cia avrebbe mariipolato 
parecchi rapporti incomin$ da quelli sull’ attenta- 
to del 1981 contro Papa Wipur di dare addosso al- 
l'Urss e al Kgb. L' attuale visigliere perla sicurezza 
oa è stato qmumero Dl Gia quando boss era 

o) ito William Gasey, Chtta di Goodman dirige- 
va la «com; any» con un UNissessivo obiettivo: «Di- 
Roo che l'Urss era la ft tutti i guai internazio- 

Nel 1985, su richiesta di, gates chiese a Good- 


«man e altri due analisti del'un rapporto che docu- 


mentasse lo «zampino» del Kgb nell' attentato al Papa. 
Goodman e compagni non riuscirono a «incastrare» il 
Cremlino in Soli inequivocabile e allora ci avrebbe 
pensato Gates in persona: cambiando sommario e con- 
clusioni del rapporto. Riveduto e corretto, il dossier sa- 
rebbe stato mandato ai «vip» dell' amministrazione Rea-. 
gan con l' assicurazione che si trattava di uno studio 
«equilibrato e bilanciato». Tutti i dettagli sulla presunta 
manipolazione del rapporto da parte di Gates sono stati 
raccontati da Goodman durante un' audizione a porte 
chiuse che ha avuto luogo la settimana scorsa davanti 
alla Commissione servizi segreti del Senato, a cui spetta 
pronunciarsi sulla nomina decisa da Bush. È 

Davanti alla stessa commissione, ma sotto i riflettori 
delle televisioni, Goodman ha ripetuto ieri le stesse ac- 
cuse tenendosi però sulle generali. A giudizio dell’ ex- 
analista, gates avrebbe «pilotato» parecchi altri rappor- 
ti: avrebbe ad esempio suffragato l' esistenza di un' ala 
«moderata» all' interno del regime khomeinista e gonfia- 
to a freddo le stime sulla potenza militare sovietica. 


ordinato il delitto dall'ospedale 


libro paga della cosca: die- 
ci milioni al mese. Lo stes- 
so giudice Di Lello nel 
provvedimento. emesso 
sottolinea che «Francesco 
Madonia in ospedale era 
circondato dalle amorevo- 
li cure degli infermieri). 

Due anni fa gli investi- 
gatori avevano scoperto in 
‘un covo del clan Madonia, 
un libro in cui venivano 
annotate tutte le entraté 
provenienti dalle estorsio- 
ni e le spese per foraggiare 
gli uomini vicini alla co- 
sca. Erano centocinquan- 
ta i commercianti e gli im- 
prenditori che mensil- 
mente versavano il loro 
‘contributo’ alla cosca. 
Fra loro, naturalmente, gli 
inquirenti non trovarono 
il nome di Libero Grassi, 
che aveva deciso di dire no 
all'ormai famoso geome- 
tra Anzalone, ma non tro- 
varono neppure gente di- 
sposta a collaborare ed a 
dare una mano per fare ar- 
restare gli estortori. 

«Le indagini sull'omici- 


. dio Grassi comunque non 


si fermano» il questore 
Plantone tiene a sottoli- 
nearlo aggiungendo che fi- 
no ad ora «gli esecutori 
materali purtroppo sono 
ignoti. 

Rino Farneti 


I) 


E’ mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Germano Genzo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NEREA, i figli 
CLAUDIO con MARINA, 
NEVIA con GIANNI, i ni- 
poti FEDERICO e LISA, 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Sono vicini a NEVIA e fa- 

miglia: 

— iconsuoceri TAMARO 

— BRUNO, PATRIZIA e 
CHIARA 

— famiglia FABRIS 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Vicini a CLAUDIO i colle- 
ghi della Sip di viale XX Set- 
tembre. o 

Trieste, 2 ottobre 15 99 (Re 


C_——————@ gel 


t 


E? ‘mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ottavia Sumberaz 
Sotte 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle MARIA, ROSA e 
SILVANA, il fratello ORE- 
STE, la nipote SERENA, la 
cognata ITA, i nipoti 
GIORGIO e GIANNI CA- 
VICCHI, PIERO e SER. 
GIO CONTIERI con le ri- 
spettive famiglie e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 3 corrente alle ore 11.30. 
dall’ingresso del Cimitero di 
S. Anna. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Eda ti ricorderà sempre 


Otti 


tanto cara. 
Trieste, 2 ottobre 1991 
RETTA INNI 


Ì 


Il giorno 30 settembre si è 
spenta 


Zora Beccari 


Lo annunciano addolorati 
la sorella MARTA e il nipo- 
te DEDOMIR con la fami- 
glia. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 2 ottobre 1991 
[____—r—————k-_zl 


Partecipano al lutto di 
GRAZIELLA e LAURA 
DE la scomparsa della ma- 
ire 


Aristea de Chiurco 


ved. Detoni 


— ARISTEA, FABIO, 
FLAVIA, GLAUCO, 
GISELLA, CLAUDIO è 
DONATELLA 


Trieste, 2 ottobre 1991 
CART TESS III 


I ANNIVERSARIO 


Vida Bassa 
Pertot 


Con rimpianto la tua fami- 
glia ti ricorda sempre. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


© NI partecipano al lutto del- 


LI 


11 26 settembre è morta 


Elsa 
Oberti di Valnera 
Anzellotti 


Con infinita tristezza lo an- 
nunciano a tumulazione av- 
venuta i figli FULVIO con 
LULI, ANNA con PAOLO, 
i nipoti STEFANO, SU- 
SANNA, PIERO, GIO- 
VANNA con VJEKO, LO- 
RENZO con BARBARA, 
la sorella ALMA con DO- 
RA, ENRICO e CHIARA, 
il nipote GIORGIO con 
LELLA, PIETRO, MAR- 
TA, SARA e GIOVANNI. 
Un affettuoso ringrazia- 
mento alle signore ZDEN- 
KA e MIRANDA nonché 
alla direzione e al personale 
tutto della Casa di riposo 
AD MAIORES che tanto 
amorevolmente l’hanno as- 
sistita nella sua lunga malat- 
tia. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Addolorate piangono. l’a- 
mata 


Elsa 
le cugine GIOCONDA, 
CLEMEN 


e LETIZIA 
SVEVO. i 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Ricorda con tanta nostalgia 
l’amica 
Elsa 
MARY FRAUSIN. 
Trieste, 2 ottobre 1991 


.Sono vicini a FULVIO e 


ANNA nel ricordo della si- 
gnora 


— MARIO e GRAZIA 
FRAUSIN 

— BRUNO e LILLY VI- 
DORNO 

— GIANNI e CINETTA 
SADAR 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Fraternamente Vicina a 
FULVIO e ANNA nel ri- 
cordo della signora 

Elsa 
LIANA. 
Trieste, 2 ottobre 1991 


Partecipa commosso AL- 
FREDO PUCCI. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Amministratori, sindaci e 
personale della NUBIAN 
COLORI E. VERNICI 
S.p.A. partecipano al lutto 
del presidente 
ANZELLOTTI per la scom- 
parsa della madre 


Elsa 
Oberti di Valnera 
Anzellotti 


Trieste, 2 ottobre 1991 


I collaboratori della DE 
DOLCETTI MARKE- 
TING E COMUNICAZIO- 
NE partecipano al lutto del- 
la signora ANNA perla per- 
dita della madre 


Elsa 
Oberti di Valnera 
Anzellotti 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Partecipano commossi ET- 


TORE e RINA SCAM- 
PERLE, MARIA TOMINI 
URSINI. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


«Non rattristiamoci di averla 
persa, ma ringraziamo di 
averla avuta». (S. Agostino) 


SUSANNA abbraccia con 
tanto amore 


Porano, 2 ottobre 1991 


GIUSEPPE e ANITA VIA- 


l’amico FULVIO. 
Trieste, 2 ottobre 1991 


MICHELE LACALAMI- 
TA è affettuosamente vicino 
e partecipe al dolore dell’a- 
mico FULVIO ANZEL- 
LOTTI e della sua famiglia 
perla perdita della mamma 


Elsa 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Partecipano al lutto di AN- 
NA e FULVIO: 

— DINO e NICOLETTA 
— GABRIOe LICIA 

— PASHKO e MITTA 


Trieste, 2 ottobre 1991 | 


Partecipano al.lutto della fa- 
miglia i dipendenti dello 
Studio DE DOLCETTI. 
Trieste, 2 ottobre 1991 


FULVIO, 


SIA 


Il presidente, il consiglio di 
amministrazione, il direttore 
generale e il collegio dei revi- 
sori del consorzio per l’A- 
REA DI RICERCA, a no- 
me anche delle società e cen- 
tri che operano nell’AREA, 
partecipano al lutto di FUL- 
VIO ANZELLOTTI per la 
perdita della madre, signora 


Elsa 
Oberti di Valnera 
in Anzellotti 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Il presidente della SINCRO- 
TRONE TRIESTE CAR- 
LO RUBBIA, il vicepresi- 
dente SERGIO TRIPANI, 
l'amministratore delegato 
GIUSEPPE VIANI, i colle- 
ghi ALESSANDRO 
BRENCI, GIANFRANCO 
CHIAROTTI, LUIGI 
CROCE, EMILIO PICAS- 
SO, CARLO RIZZUTO, 
DOMENICO ROMEO, 
SERGIO TAZZARI, RO- 
MUALDO VOLPI, il segre- 
tario MIRANO SANCIN, i 
componenti il collegio sin- 
dacale GIOVANNI BEL- 
LAROSA, UGO BRAICO, 
BIAGIO BRIZI, PAOLO 
FRATINI, CLAUDIO 
SAMBRI, unitamente a tut- 
to il personale della società 
partecipano al dolore del 
consigliere. FULVIO AN- 
ZELLOTTI per il grave lut- 
to chelo ha colpito. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Il presidente, il consiglio di 
amministrazione, il collegio 
sindacale, l'amministratore 
delegato, il direttore genera- 
le, i dirigenti e il personale 
tutto del LLOYD TRIE- 
STINO partecipano al dolo- 
re del sig. FULVIO AN- 
ZELLOTTI, vicepresidente 
della società, per la perdita 
della madre signora 


Elsa 


Trieste, 2 ottobre 1991 


La delegazione AIDDA 
Friuli-Venezia Giulia tutta, 
partecipa al grande dolore 
della sua past.president AN- 
NA ANZELLOTTI DE 
DOLCETTI per la scom- 
parsa della mamma, signora 


Elsa Anzellotti 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Si associano al lutto della fa- 
miglia con commossa parte- 
cipazione: GIAMPAOLO e 
BEATRICE de FERRA, 
MUZIO e MIRELLA TO- 
TI, LINO e DEDE’ QUAT- 
TROCCHI, BRANKO e 
SEKA AGNELETTO, FA- 
BRIZIO ed EVY MALI- 
PIERO, OTTAVIANO e 
ANGELA. DANELON, 
GIORGIO e MARIA 
GRAZIA MARZARI, VA- 
LERIA BOMBACI. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Sono affettuosamente vicini 
a FULVIO: BIANCA e AR- 
RIGO. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Partecipano VALERIA e 
CLAUDIA. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


I titolari e le maestranze del- 
la Fotolito BIONDI parteci- 
ipano al lutto. 


Trieste, 2 ottobre 1991 
fire renne ei 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Lorenzo Mazzoleni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LICIA, il figlio 
DIEGO con la moglie GIU- 


RA e CATERINA, unita- 
mente alla consuocera RO- 
MANA DALLA NORA. 
Un grazie particolare al per- 
sonale medico e paramedico 
del Sanatorio Triestino e al- 
la signora ISIDE. 


vedì 3 corrente alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 ottobre 1991 
VIII TT ESITI 


XV ANNIVERSARIO 


Ricordano con immutato 
affetto 


Giovanna Lorenzon 


il marito CANDIDO, le fi- 
glie NERINA e MARIA, i 
generi e i nipoti. 


Gradisca d’Isonzo, 
2 ottobre 1991 
EIN 


Nel XII anniversario della 
scomparsa di 


Irma Durissini 


la ricordano ‘con immutato 


Trieste, 2 ottobre 1991 


LIANA, le nipotine CHIA-.. 


I funerali seguiranno gio- 


affetto i figli e parenti tutti. > 


Il Piccolo 7] 


LI 


Giorgia Mengaziol 
nata Cuccurin 


ci ha lasciati. 

Lo annunciano costernati il 
marito MARINO, il figlio 
FURIO con LOREDANA 
eCHIARA. è 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 3 ottobre alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Partecipa al lutto il consuo- 
cero BRUNO FROMMEL. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico FURIO: FABIO, 
GIANNA e RICCARDO. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


La Presidenza Provinciale 
del Movimento Cristiano 
Lavoratori, la Presidenza e î 
soci del Circolo San Giaco- 
mo partecipano al lutto del 
Presidente Provinciale FU- 
RIO MENGAZIOL. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Partecipano al dolore CESI- 
RA, ITALO, WALTER. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Partecipano al dolore con 
animo commosso famiglie 
BARBIERI-TRIOLO. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


La C.I.M.M. Cassa Intera- 
ziendale Marina Mercantile 
partecipa al lutto del suo 
Presidente del Collegio sin- 
dacale dottor  FURIO 
MENGAZIOL per la perdi- 
ta della madre 


Giorgia Cuccurin 
Trieste, 2 ottobre 1991 


Cara zia 
Giorgia 
ti ricorderemo sempre. 
— GIORGIO, CLAUDIA, 


MARCO, . FRANCE- 
SCA 


Milano, 2 ottobre 1991 


Li 


Il giorno l ottobre è manca- 
to all’affetto dei suoi cari il 
GENERALE 


Arrigo Spessot 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CATERINA, il fi- 
glio. VINICIO, la nuora 
LAURA, le nipoti FRAN- 
CESCA e FEDERICA e la 
cognata FERNANDA. | 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 3 alle ore 15 nella Chie- 
sa di Farra d’Isonzo. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Partecipano al dolore RO- 
SAMARIA, GIANFRAN- 
CO, ELISABETTA, MI- 
CHELE. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


t 


E°. mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Gerdol 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la mamma MA- 
RIA, i figli MARINO e DA- 
RIANO, il fratello PAOLO, 
parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 12 nella chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 2 ottobre 1991 
IST RZNZITRIITEI 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Brigida Liscka 
in Cuccagna 


La ricorda sempre il suo NIE 
NO con il pensiero ed il cuo- 


Loi 

La S. Messa sarà celebrata 
nella Cappella di via Marco- 
ni 32 alle ore 18 il giorno 3 
ottobre. 


Trieste, 2 ottobre 1991 
f_——— cccsleseeeone tì 


Nel V anniversario della 
‘scomparsa di 


Omero Granduzzi 


immutato amore. 
Trieste, 2 ottobre 1991 
VESTI SR AT E TARE 


V ANNIVERSARIO 


Gualtiero Cornachin 


sei sempre nei nostri cuori. 
ROMANA 
e MARINA 


Trieste, 2 ottobre 1991 
bi scel 


i suoi cari lo ricordano con . 


t 


Dopo una vita di grande co- 
raggio e di amore si è ricon- 
giunta ai suoi adorati TITO 
e GIORGI 


Ayshe Mesroureh 
Akif 
Akev Minas 


Lo partecipano con infinito 
rimpianto a quanti le vollero 
bene i figli: SILVIA e PIER- 
GIORGIO con la moglie 
RINA TORRE e i figli ELI- 
SA, FABIOLA, EDOAR- 
DO, FRANCESCO; il fra- 
tello HASAN AKIF coni fi- 
gli NURI e MESROUREH 
(assenti); FULVIO, VIT- 
TORIA, GIORGIO e DI- 
NO RINALDI con SIL- 
VIA, LUCIA, MARIUC- 
CIA e figli; la SCHWE- 
STER MARY LICHTEN- 
STEIGER e famiglia, i pa- 
renti tutti di Istanbul, Vien- 
na, Ginevra e Trieste. 

La famiglia esprime un gra- 
zie riconoscente al dottor 
AUGUSTO BENNICELLI 
per le cure così amorevoli 
prestate in ogni momento 
durante tanti anni con filiale 
affetto e tanta capacità pro- 
fessionale. 

Grata riconoscenza anche 
alle care GERMANA, 
GIULIA, IGNAZIA e 
SERGIO che tanto hanno 
aiutato SILVIA a curare la 
sua Mamutz durante questi 
anni di crudele malattia. 

I funerali si svolgeranno a 
Genova nella Parrocchia di 
S. Francesco d’Albaro alle 
ore: 10 di giovedì 3 ottobre 
1991. 


Genova, 2 ottobre 1991 
(Pr __cc. 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Rosar 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie CELINA e RENA- 
TA, i generi, la sorella PAO- 
LA, nipoti, pronipoti, la co- 
gnata GUERRINA unita- 
mente ai parenti tutti.’ 
Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa MORASSI. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 3 ottobre alle ore 10.30 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Si associano le famiglie MO- 
RATTO e PASSAGLIA. 


Trieste, 2 ottobre 1991. 


Partecipa al lutto famiglia 
DI STASIO. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


T 


E? mancato il mio adorato 
marito 


Libero Susnig 


Lo piangono la moglie 
ADELMA, la sorella CAR- 
MELA, i cognati LIVIO, 
EDI, le cognate LIVIA, 
ANITA, nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Ciao 
zio 


— Le nipoti MARISA, AN- 
TONELLA, —VALENTI- 
NA, ALESSIA 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Partecipano al dolore NI- 
DIA, BRUNO e CHRI- 
STIAN. 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Partecipano al lutto famiglie 
ORTOLANI-LEO. 


Trieste, 2 ottobre 1991 
lecce] 


I presidi della Scuola media 
triestina sono vicini con tan- 
to affetto all'amico ENZO e. 
famiglia per la scomparsa di 


Michelangelo Politi 


Trieste, 2 ottobre 1991 


Una Santa Messa verrà cele- 
brata nella chiesa del Rosa- 
rio il 3 ottobre alle 18.20 in 
memoria di 


Antonino Gerniglia 
Con immutato affetto 
+ la moglie 
Trieste, 2 ottobre 1991 


V ANNIVERSARIO 


‘Antonio Soldatich' 


Ti ricordiamo sempre. 
La moglie e 
il figlio 

Trieste, 2 ottobrè 1991 
fc esi 


Il Piccolo 


Regione 


Meledì 2 ottobre 1991 


APPROVATA LA LEGGE REGIONALE 


Si alla nuova urbanistica 


Contrari i verdi, astenuti Pds e Msi - A novembre arriva il piano sanitario 


OGGI IN CONSIGLIO 


x 


Per la riforma elettorale 
ben quindici proposte 


TRIESTE — Le pro- 
poste di riforma elet- 
torale arrivano oggi in © 
consiglio regionale. Ne 
sono state depositate 
15, delle quali 11 di 
competenza della Re- 
gione e 4 del Parla- 
mento. Nel corso di un 
seminario svoltosi a 
Udine il Psi ha intanto 
illustrato le sue inizia- 
tive in materia, incen- 
trate fra l’altro sull'in- 
troduzione della pre- 
ferenza unica; la limi- 
tazione del voto alla 
sola giornata della do- 
menica e l'introduzio- 

. ne di uno sbarramento 
di 20 mila voti per 
l'accesso al Consiglio. 
Ne hanno parlatoil ca- 
pogruppo Tersar e il 
vicesegretario Colaut- 
ti. Sono seguite le rela- 
zioni dei professori © 
Marpillero e Bartole 
che hanno svolto un'a- 
nalisi comparata delle 


varie proposte. 

In relazione a quel- 
la della Dc sono state 
sollevate forti riserve 
in ordine al sistema 
degli apparentamenti 
e dubbi di legittimità 
per il cosiddetto pre- 
mio di maggioranza, 
anche se finalizzato al 
solo riporto dei resti. 
L'assessore Saro ha 
sostenuto l'irmportan- 
za di una riforma che 
elimini la proliferazio- 
ne delle liste e dei 
gruppi monocellulari, 
avertendo peraltro di 
dovere dare adeguata 
rispondenza alla rap- 
presentanza regionale 
della minoranza slo- 
vena. Sono intervenu- 
ti anche Bulfone, l'o- 
norevole De Carli, il 
vicepresidente . della 
giunta regionale, 
Francescutto e il pre- 
sidente dell'Ente tute- 
la pesca, Ermanno. 


TRIESTE — Compli- 
cata fino all'ultimo, tan- 
to che i consiglieri ri- 
schiano di saltare il 
pranzo. Ma attorno alle 
14lanuova legge urbani- 
stica approvata ieri dal- 
l'assemblea regionale è 
una realtà. Passa a mag- 
gioranza, contrari Lista 
verde e Verdi arcobale- 
no, astenuti Pds e Msi. 

Agli ambientalisti non 
bastano gli emendamen- 
ti che in sostanza recepi- 
scono la legge nazionale 
Galasso, che la Regione 
non aveva mai attuato (0 
meglio diceva di averlo 
fatto con il precedente 
Pur) e che elimina uno 
dei cinque referendum 
previsti a novembre. 

Secondo Wehrenfen- 
nig (L.v.) questo è stato 
fattoin maniera affretta- 
ta, mentre Cavallo (V.a.) 
è preoccupato dalla cor- 
rettezza della futura ge- 
stione tecnica del prov- 
vedimento. 

Il Partito democratico 
della sinistra si astiene, 
in quanto a suo avviso ri- 
mangono limiti evidenti 
come l'assenza di auto- 
nomia reale degli enti lo- 
cali e in particolare dei 
comuni; i missini riten- 


gono invece che manchi 
la previsione di come po- 
tranno influire le grandi 
trasformazioni in atto in 
Europa con l'assetto ur- 
banistico della nostra re- 
gione. 

In mattinata la legge è 
anche tornata in com- 
missione. La contraddit- 
torietà di alcuni emenda- 
menti e la presentazione 
volante di ulteriori mo- 
difiche hanno motivato 
in tal senso Carpenedo, 
presidente di turno del 
Consiglio. 

Alla fin fine la legge è 
stata però approvata. Si 
tratta di un vero e pro- 
prio testo unico in mate- 
ria di pianificazione ter- 
ritoriale ed urbanistica 
che avvia una nuova sta- 
gione di gestione del ter- 
ritorio, con la prepara- 
zione e l'adozione del 
piano territoriale regio- 
nale generale in sostitu- 
zione del superato Pur 
(Piano urbanistico regio- 
nale). 

Uno degli argomenti 
più dibattuti, già in com- 
missione, è stato il ruolo 
della Provincia nel pro- 
cesso di pianificazione 
territoriale: in conclu- 
sione è stato realizzato 


un livello intermedio fra 
Regione e Comune. 

Il consiglio regionale 
oltre ad occuparsi della 
petizione sul servizio 
118 (della quale riferia- 
mo in cronaca), ha di- 
scusso anche quella con- 
tro la chiusura dell'ospe- 
dale di Sacile e (tutti fa- 
vorevoli meno Cavallo) 


. ne ha votato la trasmis- 


sione alla giunta. Nella 
replica l'assessore alla 
sanità, Brancati, ha anti- 
cipato che la bozza del 
nuovo piano sanitario 
sarà presentata all'ese- 
cutivo ai primi di no- 
vembre, per consentire 
l'approvazione del docu- 
mento entro l'anno da 
parte del consiglio. 
«Tutti dovranno valu- 
tare con grande senso di 
responsabilità le scelte 
che andremo a fare — ha 
detto ancora Brancati — 
perchè è facile schierarsi 
contro tutto per ottenere 
il consenso popolare 
mentre non dobbiamo il- 
luderci, se si vogliono 
rafforzare la prevenzio- 
ne e i servizi sul territo- 
Tio, che bisognerà ridi- 
mensionare l’area ospe- 
daliera». 
fi: 


LA MACCHINA DI LUCE DI SINCROTRONE 


Elettra, la sfida del ’93 


MONFALCONE. - La 
sfida, avviata qualche 
anno orsono, avrà termi- 
ne solamente negli ulti- 
mi mesi del 1993. Sarà 
allora, secondo le previ- 
sioni degli addetti ai la- 
vori, che la macchina di 
luce di sincrotrone, in fa- 
se di avanzata realizza- 
zione sul territorio carsi- 
co sopra Trieste, comin- 
cerà realmente a funzio- 
nare. Il progetto «Elet- 
tra), scattato nell'aprile 
del 1987, sarà così una 
realtà. A que punto la 
macchina di luce di sin- 
crotrone sarà tra le più 
avanzate del mondo e fa- 
rà del capoluogo giuliano 
una vera capitale scien- 
tifica, punto di partenza 
per nuove iniziative, con 
ampie ricadute sul tessu- 
to economico del Friuli- 
Venezia Giulia. Ma 
«Elettra» non è solo un 
progetto triestino. Lo 

anno sottolineato ieri, 
nel corso-di una confe- 


Inattesa del completamento 


del progetto, in corso contatti 


con due industrie per gestire 


la fase dell’«applicazione» 


renza promossa a Mon- 
falcone dal Lions club, 
l'amministratore delega- 
to della società Sincro- 
trone Trieste, dottor Giu- 
PoOnO Viani, il «project 
leader» professor Mario 
Puglisi ed il direttore 
della sezione scientifica 
della società giuliana, 
rofessor Renzo Rosei. 
a macchina di luce di 
sincrotrone vuol uscire, 
se mai ce ne fosse stato il 
bisogno, da un ambito 
strettamente triestino. 
Ed è forse per questo che 


l'appuntamento di ieri 
sera ha assunto un valo- 
re rilevante nella «sto- 
ria» di questa realizza- 
zione che, Come è stato 
sottolineato, avrà la ca- 
acità di condizionare il 
‘uturo scientifico e tec- 
nologico del nostro Pae- 
se. Importante, accanto 
all'accurata illustrazio- 
ne del progetto svolta dai 
tre protagonisti della se- 
rata, è stata la notizia uf- 


ficializzata dall'ammini-. 


stratore delegato, dottor 


Viani. «Abbiamo in corso 


dei contatti - ha detto - 
con due industrie con se- 
de in Italia (a Padova più 
precisamente, ndr) ed in 
Francia, che avrebbero 
tutto l'interesse ‘di rea- 
lizzare a Trieste, proprio 
in virtù dell'avvio della 
macchina, dei centri nei 

ali rendere possibile 
l'applicazione di quanto 
verrà «prodotto» nel 
nuovo centro triestino». 
L'applicazione: è questo 
il «segreto», se così si 
vuol chiamare, che ca- 
ratterizzerà la macchina 
di luce di sincrotone rea- 
lizzata a Trieste dalle 
sue «cugine» sparse per 
tutto il mondo. Applica- 
zione nei diversi campi 


della fisica, della biolo-. 


ge della medicina, della 
‘armacologia, dell'ecolo- 
gia. Settori che, proprio a 
Trieste, potrebbero tro- 
vare uno sviluppo consi- 
derevole. 

Luca Perrino 


PROPOSTA DI LEGGE 
Perchè i parchi 
non rimangano 
soltanto ’di carta’. 


L'iniziativa delle associazioni ambientaliste 
vuole sbloccare l'istituzione dei parchi nel 
Friuli-Venezia Giulia. 


UDINE — E' da tredici 
anni che il Friuli-Vene- 
zia Giulia attende l'at- 
tuazione concreta di 14 
parchi naturali e di 76 
ambiti di tutela ambien- 
tale. La progettazione di 
queste aree protette risa- 
le, infatti, all'ottobre del 
1978, quando fu appro- 
vato il Pur. Ma da allora 
nessuno dei parchi pre- 
visti è stato realizzato e 
per queste opere incom- 
piute è stata polemica- 
mente coniata la defini- 
zione di «parchi di car- 
ta). 

Per porre fine a questa 
impasse sono scese in 
campo le principali asso- 
ciazioni ambientaliste 
della regione, il Wwf, la 
Lega per l'ambiente, la 
Lipu e Italia Nostra, che 
hanno: elaborato una;ri- 
polionza roposta di 
legge regionale sui par- 
ce consegnata lunedì 
alle forze politiche pre- 
senti in consiglio regio- 
PSE perda ni 

«I parchi rimangono 
“di carta” — ha detto il 
presidente del Wwf del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Dario Predonzan — per 
l'inerzia e, in molti casi, 
l'aperta ostilità dei co- 
muni, enti a cui è stata 
delegata dalla Regione 


ogni iniziativa in mate- 
tia. Noi proponiamo di 
togliere la competenza 
sui parchi ai comuni e di 
affidarla a enti autonomi 
di gestione. All'interno di 
ogni ente gestore dovrà 
poi inserirsi un comitato 
tecnico-scientifico i 
consulenza, costituito da 
ambientalisti e studiosi. 
Così istituiti e funzio- 
nanti, i parchi potranno 
costituire un importante 
volano economico per i 
residenti. Un recente 
studio relativo al parco 
nazionale dell'Abruzzo 
ha infatti dimostrato che 
per ogni miliardo inve- 
stito nella gestione, si è 
registrato un ritorno nel- 
SEO obAT a40 miliar- 
Da 

«Nei parchi e nelle ri- 
serve —. ha precisato 
Paolo De Rocco, della Li- 
pu — dovrà essere vieta- 
ta la caccia, così come 
prescrivono le leggi na- 
zionali in materia. Pur- 
troppo non ci aspettiamo 
molto dell'assessore Ci- 
silino, più impegnato nel 
favorire l'attività vena- 
toria negli ambienti pro- 
tetti, che a promuovere 
iniziative a tutela del pa- 
trimonio naturale della 
regione». 4 
Alberto Lauber 


«| Udine, 


SACERDII 
Vocizioni 
ceransi 


Sono quarta i seminaristi 


della regiorhe partecipano 


quest'anno torsi dello studio 


teologico (dici di Trieste) 


UDINE — «Nonosj 
te alcuni indizi di ini 
sione di RIO) 
quanto riguarda le vi 
zioni sacerdotali sl 
ancora in. periodo 
emergenza). DIS 

Il vescovo ausiliar 
mons. Pil 
Brollo, non si nasco 
le difficoltà del mome 
a reperire sacerdoti | 
possano colmare i ti 
vuoti lasciati da un ] 
sbiterio regionale S| 
pre più anziano e sell 
più esiguo. 

A una settimana | 
l'avvio. del nuovo @& 
scolastico del semini 
interdiocesano, i ves! 
del Friuli-Venezia Gi 
hanno fatto il punto d 
situazione, nel corsî 
una riunione svO 

resso la sede di Cas 
‘erio, sulle colline aN 
di Udine, dello stu 


teologico. . 
Sono passati due 4 
dall'avvio ‘ dell'u 


esperienza di collab( 
zioni tra diocesi divé 
sul fronte della prep‘ 
zione dei futuri pret! 
stente. nel. Triveni 
Un'esperienza non SI 
plice e non ancora 
tutto compiuta, cheV 
i seminaristi e i do‘ 
delle diocesi della fe! 
ne confluire in uni 
struttura formativa 
quanto questa abbia 
sedi, Castellerio per!! 
mi cinque anni di coll 
Trieste per il sesto af 
quello propedeutic0. 
sacerdozio. La dioces 
Pordenone, dal ca 
suo, pur collabora 
con lo studio teolog 
regionale, | prefer! 
mantenere in funzio! 
proprio seminario. 
«L'incontro dei ves 
vi ‘ riferisce MO 
Brollo — è servito 
malizzare alcuni asp! 
organizzativi, comé 
cune nomine di ll 
gnanti e la ratificadi 
nomine del nuovo PI 
de dello studio teolog; 
don Giorgio Giordani 
di rettori delle due SI 
mons. Emidio Gol 2 
stellerio e mons. Fra} 
LL St 
ono 40, quest, Ì 
seminaristi che a Udi 
Gorizia e Trieste parti 


peranno ai corsi dello 
studio teologico di cui 9 
sono iscritti al primo an- 
no, riferisce don Dino 
Bressan, vicerettore di 
Castellerio. A 
La dozzina di semina- 
risti di Pordenone prose- 
guiranno gli studi nel 
proprio seminario. La 
maggior crescita delle 
vocazioni si registra nel- 
la «laica» Trieste, Sono 
ben 15 chierici triestini, 
di cui due nuovi e un 
probabile terzo. Il retto- 
Te, mons. Franco Tana- 
sco, sostiene che non è il 
caso di cantare vittoria 
anche se ritiene che allo 
stato delle cose 15 semi- 
naristi su 60 parrocchie 
esistenti in diocesi non 
sia un rapporto tanto de- 
ficitario, tenuto. conto 
che la diocesi di Padova, 
la maggiore delle Tre Ve- 
nezie, conta cento semi- 
nariti su oltre 400 par- 
Tocchie. Ù 
«Senza contare — dice 
‘ancora mons. Tanasco — 
le vocazioni sorte a Trie- 
ste che si in 
verso ordini religiosi». 
Saranno quattro i chi 
ci del seminario unifica- 
to a frequentare il 6.0 an- 
no presso la sede triesti- 
na. 
La carenza di sacerdo- 
ti stimola la ricerca di 
nuove forme di apostola- 
to, come la valorizzazio- 
ne dei laici. Mons. Brollo 
cita le esperienze in atto 
nella diocesi udinese do- 
ve la «santificazione del 
giorno del Signore (la do- 
menica, ndr) è affidata ai 
laici» nelle parrocchie 
iu di sacerdote, I fe- 
eli così non assistono 
alla messa ma a una par- 
ticolare liturgia basata 
sulla, preghiera comuni». 
taria. e 
Il presule riferisce pu- 
re di «alcuni casi» di «re- 
cupero pastorale» di pre- 
ti sposati ai quali, pur ri- 
manendo interdetto l'al- 
tare, vengono assegnate 
specifiche fuzioni, come 
ad SSD la catechesi. 
«Per molti di questi di- 
chiara mons. Brollo l'ab- 
bandono del saterdozio è 
avvenuto per motivi af- 
fettivi e non per proble- 
mi di fede». — È 
Sergio Paroni 


SABATO VERRA’ PRESENTATA A UDINE L’«AEM» 


alvare la montagna 


UDINE — La montagna 
sta attraversando un mo- 
mento particolarmente 
delicato non solo in Italia, 
ma anche in Europa. Per 
difendere gli (interessi del 
territorio e dei suoi abi- 
tanti, l'11 marzo di que- 
st‘anno è nata a Strasbur- 
go, a livello comunitario, 
l'Associazione europea 
della montagna (Aem), 
della quale il Friuli-Vene- 
zia Giulia è socio fondato- 
re. Sabato, alle 9.30, nel 
salone del Parlamento del 
Castello di Udine, l'Aem 
sarà ufficialmente presen- 
tata in Italia. Al convegno 
sono invitati gli oltre 
4.500 Comuni di monta- 
gna e le 500 comunità 
montane del Paese. Inter- 
verranno tra gli altri il mi- 
nistro dei Trasporti Berni- 
ni, il presidente della 
giunta regionale, Biasutti, 
e il vice presidente del- 
l'Aem, nonché vicepresi- 
dente del consiglio regio- 
nale, Diego Carpenedo. 


Secondo il vicepresidente 


dell’associazione, Carpenedo 


(nella foto), la Cee deve 


tutelare i territori montani 


«L'Aem — ha spiegato 
ieri Carpenedo in confe- 
renza stampa a Udine — è 
un'associazione di perso- 
ne ed enti (Comuni, comu- 
nità montane, Province, 
Regioni, parlamentari 
eletti nei territori monta- 
ni) appartenenti ai dodici 
Stati associati da Austria e 
Svizzera, Paesi non appar- 
tenenti alla Cee, ma di tra- 
dizione montana. Non vo- 
gliamo essere un club di 
amici della montagna. In- 
tendiamo, invece, riporta- 


re al centro dell'attenzio- 
ne della Cee i problemi di 
questi territori, messi da 
tempo in secondo piano. 
La Comunità europea, in- 
fatti, in questi ultimi anni, 
è intervenuta soprattutto 
per favorire lo sviluppo di 
regioni più povere di 
quanto appaiano quelle 
montane). 
«Gi impegneremo — ha 
continuato Carpenedo — 
erchè la Cee ridefinisca 
la politica della montagna 
e reinserisca queste aree 
tra quelle di primo inter- 


vento, come erano nel '75. 
Per avere ‘’potere contrat- 
tuale‘, però, sarà necessa- 
rio che i Comuni ei politici 
delle zone montane aderi- 
scano in massa all'asso- 
ciazione, Dalla Francia e 
dall'Ttalia si attendono i 
maggiori risultati. Sabato 
potremo avere una prima 
verifica, Spero che almeno 
la partecipazione del Friu- 
li-Venezia Giulia sia con- 
sistente». 

Le aspettative del vice- 
presidente dell'Aem han- 


no un riscontro nella diffi- 
cile realtà montana locale, 
che sta andando incontro 
a un Sempre più marcato 
spopolamento e a una con- 
seguente crisi economica, 
Non per niente si fanno 
pressanti le richieste di 
una quinta provincia, 
quella dell'Alto Friuli, che 
sappia rappresentare con 
forza gli interessi delle po- 
‘polazioni di montagna. 
Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia il territorio montano si 
estende su 430 mila ettari, 
ricoprendo più della metà 
della superficie comples- 
siva della regione, può 
contare su una popolazio- 
ne di circa 180 mila abi- 
tanti e su un centinaio di 
Comuni. Con tali caratte- 
ristiche la regione non può 
che augurarsi che l'asso- 
ciazione non rimanga sul- 
la carta, ma decolli all'in- 
terno della realtà comuni- 
taria, 
al 


Carta da una pianta tropicale 


AQUILEIA - Sono anni, ormai, 


fiumi di parole sulla salvaguardia della natu- 


ra, sulla difesa delle foreste 


sostanze alternative all'abbattimento di mi- 
gliaia di alberi, fatto che alla gran lunga fini- 
sce col depauperare il patrimonio boschivo del 
pianeta. Di concreto, però, si fa poco, anche se 
un segnale positivo arriva proprio dal Friuli- 
Venezia Giulia. L'obiettivo è quello di utilizza- 
re una pianta d'origine tropicale per la produ- 
zione della cellulosa impiegata dall'industria 
cartecea, permettendo così di risparmiare dal- 
l'abbattimento migliaia di alberi. Dopo gli stu- 
di condotti in Italia dall'Università di Bologna 


e nel Lazio, per l'impiego di 


una piccola cartiera della Zecca dello Stato, il 
Kenaf (questo il nome del «magico» vegetale) 
‘approda anche da noi. Le prove, scattate nel 
maggio scorso e che si esauriranno fra qualche 


, che si spendono 


e sull'utilizzo di 


questa pianta in 


giorno con il raccolto, vengono eseguite all'a- 
zienda agricola «Panigai» di Aquileia, seguite 
da vicino dal direttore Biagio Loro e da Alfredo 
Altobelli, della Società di programmazione 
dello sviluppo agricolo ed alimentare con sede 
a Treviso. Se i risultati, già sperimentati in 
Emilia Romagna e nel Lazio, daranno i frutti 
sperati e, come è naturale, gli stessi attireran- . 
no gli interessi degli industriali, il Friuli-Vene- 
zia Giulia potrebbe diventare regione all'a- 
vanguardia nel settore. «L'attuale situazione 
dell'agricoltura comunitaria e di quella italia- 
na in particolare - spiega Altobelli - ha indotto 
i produttori a ricercare nuove colture alterna- 
tive a quelle attuali che risultano in eccedene- 
za. Tra queste va segnalato proprio il Kenaf o 
Tbisco (il suo nome scientifico è quello di Hibi- 
scus Cannabinus, ndr), una pianta che sta atti- 
rando grande attenzione come fonte da desti- 


nare all'industria della carta. La coltura del 
Kenaf può rappresentare, infatti, una preziosa 
produttrice di cellulosa per il nostro Paese, 
largamente deficitario di questa materia pri- 
ma e che quindi permetterebbe di ridurre la 
dipendenza dall'estero e lo sfruttamento di 
ampie superfici boschive. Il Kenaf è una pian- 
ta erbacea a ciclo annuale, appartenente alla 
famiglia botanica delle Malvacee. D'origine 
tropicale essa è coltivata nel mondo su circa 
700mila ettari, di cui la maggior parte in Asia. 
Il fusto, dal quale si ricava la materia prima, è 
eretto e raggiunge un'altezza compresa trai 2 
edi4 metri. Importante poi - aggiunge il ricer- 
catore - è il fatto che questa coltura non ha 
bisogno di diserbo e che il Kenaf, inoltre, ha 
una notevole potenzialità produttiva, valuta- 
bile dalle 50 alle 90tonnellate per ettaro». 


lu..pe. 


DOPO IL RITORNO DELLE 214 SALME 


Il calore di quellajente 


Parlano i militari che hanno lavorato per venti 


Servizio di 
Luca Perrino 


REDIPUGLIA - Hanno 
lavorato per oltre venti 
giorni, temendo la piog- 
gia e le insidie deltempo, 
a stretto contatto con un 
reggimento dell'esercito 
sovietivo. Il loro lavoro, 
conclusosi venerdì scor- 
so con il volo del G-222 
dell'Aeronautica milita- 
re da Mosca a Ronchi, ha 
‘permesso di riesumare le 
salme di 214 soldati ita- 
liani (211 bersaglieri, un 
carabiniere, un fante ed 
un artigliere), morti du- 
rante il secondo conflitto 
mondiale e sepolti nel ci- 
mitero di Fomichinskij, a 
600 chilometri sud-est di 
Mosca. Il maresciallo di 
prima classe scelto Carlo 
Orsini ed il maresciallo 
ordinario Pasquale Serra 
sono stati due dei prota- 

onisti, assieme al co- 


onnello Renato Sagge- . 


.Se, direttore dell'u, ) 
situazione statistica di 
Onorcaduti\e a Guido 
Caleppio, rappresentan- 
te dell'Unirr, della dele- 
gazione che ha ricostrui- 
to un'altra pagina della 
storia della nostra na- 


zione. i 
In questi giorni Orsini, 
che fa parte di Onorca- 


duti e che nella sua car- 
riera annovera anche 
quattro anni di direzio- 
ne del sacrario di El Ala- 
mein e Serra, che appar- 
tiene all'ottavo batta- 
glione «Ricel-Tonale» di 


Anzio, sono ancora al sa- - 


crario di Redipuglia per 
definire gli ultimi detta- 
gli dopo l'arrivo delle 
salme. «Un periodo indi- 
menticabile - racconta- 
no i due sottufficiali - 
che ci ha messo in con- 
tatto con una realtà, 
quella sovietica, tanto 


misteriosa quanto affa- 
scinante. Operavamo a 
pochi chilometri da un 
paese chiamato Serafi- 
movic. Il nostro arrivo è 
stato salutato con entu- 
siasmo sia dalla popola- 
zione, sia dal personale 
militare. Abbiamo lavo- 
rato in tranquillità, aiu- 
tati nelle nostre ricerche 
dalle mappe dell'epoca e 
dalle indicazioni conte- 
nute nei disegni dei cap- 
pellani militari. Doveva- 
mo fare in fretta - rac- 
contano - il freddo e le 
pioggie ‘potevano arriva- 
re dalì a poco». È 
Se per il maresciallo 
Orsini è stata un'altra 
esperienza del genere, 
come ne aveva vissute in 
varie parti dell'Africa e 
dell'Europa, per il mare- 
sciallo Serra, arrivato in 
‘terra russa come inter- 
‘prete, e stato un vero, e 
‘proprio «battesimo». 
«Non ci ha pesato l'as- 
senza di comfort - hanno 
detto - visto che il calore 
e la spontaneità di quel- 
la gente sono riusciti a 
cancellare ogni disagio. 
Siamo stati persino invi- 
tati alla festa per i 400 
anni. di  Serafimovic, 
mentre prima di lasciare 
Fomichinskij, al momen- 
to di dar vita ad una ce- 
rimonia ufficiale, abbia- 
mo potuto godere della 
resenza delle autorità 
ocali, dell'addetto mili- 
tare a Mosca, generale 
Santillo, e di una delega- 
zione di operai e tecnici 
italiani impiegati a Vol- 
gograd nella costruzione 
di un tubificio. E' stato 
qualcosa di emozionante 
- hanno concluso - veder 
sventolare ‘assieme la 
bandiera tricolore, quel- 
la russa e quella del- 
V’Urss. Forse era la prima 
volta che ciò accadeva». 


Illavoro dei mares4li 


Serra (nella foto Ni 


orni in Russia 


Garlo Orsini e Pasquale 
4)nonsiè concluso con il 


ritorno delle 214 s4e dalla Russia. In questi 


giorni i due milita 
Redipuglia. | 


no ancora al Sacrario di 
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MANOVRA /}EAZIONI ALL'APPROVAZIONE DELLA LEGGE FINANZIARIA 


Si mobilita il fronte anti-stangata 


Servizio di 
Alberto Bollîs 


La manovra varata dal 
governo piace ai triestini 
ancor meno che al resto 
degli italiani. E' l'inevi- 
tabile constatazione al- 
l'indomani della seduta- 
fiume del Consiglio dei 
ministri che ha portato 
all'approvazione della 
legge Finanziaria. Sinda- 
cati, categorie colpite dai 
provvedimenti, operato- 
ri dei vari settori, sem- 
plici cittadini: tutti sul 
piede di guerra, senza 
nemmeno aspettare le 
‘spiegazioni’ televisive 
di Andreotti. Una vera e 
propria 
anti-stangata, più ferma 
e battagliera che mai. 
Acconto Irpef-Ilor. A 
battere tutti sultempo in 
questa gara alla conte- 
stazione, è stata nella 
mattinata di ieri la Fipe, 
l'associazione esercenti 
pubblici esercizi, che con 
un fulmineo fax ha fatto 
sapere come la categoria 
abbia accolto «con allar- 
me i provvedimenti rela- 
tivi all'acconto Irpef-Ilor 
di novembre. «La Fipe — 


spiega il comunicato —' 


esprime. l'assoluta im- 
praticabilità per la pro- 
‘vincia di Trieste. della 
norma che impone di 
rapportare l'acconto Ir- 
pef e Ilor del prossimo 
novembre obbligatoria- 


|. mente al 95% delle impo- 


mobilitazione | 


lava ha messo in diffi- 
oltà il nostro e altri set- 
pri legati alla clientela 
‘oltreconfine: a Roma 
Toprio in questo periodo 
ì stanno approntando 
Trovvedimenti di soste- 
no sul piano contributi- 
‘o, previdenziale, fiscale 

creditizio in grado di 
estituire liquidità al 
omparto. In questo con- 
asto, il versamento ob- 
Îligatorio dell'Ilor e del- 
‘Irpef sarebbe una con- 
taddizione». Il presi- 
lente dell'Unione com- 
nercianti Donaggio si è 
letto d'accordo, in linea 
li massima, con la nota 
lella Fipe. 


lagine del nostro giorna- 
3, Giorgio Furigo, presi- 
lente -dell'Associazione 
triestina dei titolari di 
armacie, e Giuseppe 
larlato, presidente del 
dcale Ordine dei medici, 
‘anno esternato la loro 
Teoccupazione per l’im- 
ennata del ticket sui 
dedicinali e per il taglio 
ei posti letto negli ospe- 
‘alî italiani. Tutto que- 
lo tenendo conto che 
fieste, città. d'anziani, 
btrebbe risentire in ma- 
iera. catastrofica delle 
\isure d'«austerity» che 
icombono sulla Sanità. 
Certificati di deposi- 
9, I risparmiatori saran- 
o ‘toccati’ nella ritenu- 
i sugli interessi dei cer- 
ficati di deposito ban- 


Ticket. Già ieri, sulle .{| 


TEO z 


. La tabella riporta le varlazioni in percentuale delle rendite catastali conseg 
|| dei nuovi estimi in alcune grandi città. : 


Milano 
Napoli 


Palermo 
Perugia 


Potenza 
R.Calabria 


Roma 


Torino 


Venezia 


. Aî (abitazioni signorili), A2 (abitazioni SUS, za economiche), A4 (abitazioni popolari), AS (abitazioni 
ultrapopolari), A6 (abitazioni rurali), A7 (villini), 


8 (ville), Afo (uffici), Ci(negozi). 


In prima lina gli esercenti che contestano l’acconto Irpef di novembre - I sindacati sul piede di guerra 


MANOVRA / NUOVE RENDITE CATASTALI 


Sconto ai negozianti 


Tra i provvedimenti 
adottati con la nuova 
legge Finanziaria, c'è 
anche la revisione degli 
estimi che mandano in 
soffitta le vecchie ren- 
dite catastali ferme dal 
1939. 

Le nuove supertarif- 
fe, il cui incremento 
medio a livello nazio- 
nale è vicino al raddop- 
pio, riservano però una 
piacevole e inaspettata 
sorpresa per alcuni 
triestini: nella nostra 
città ci sarà chi, addi- 
rittura, verserà all'era- 
rio meno di quanto ha 
finora pagato. 

E' il caso dei proprie- 
tari di negozi che a 
Trieste godranno di uno 


‘sconto’ pari al 24%. 

Seinegozianti, alme- 
no in questo caso, rido- 
no, tutte le altre catego- 
rie triestine di posses- 
sori di immobili pian- 
gono. 

Come si può notare 
nella tabella qui a fian- 
co, le rendite catastali 
conseguenti l'applica- 
zione dei nuovi estimi 
hanno subìto ritocchi 
verso l'alto, anche piut- 
tosto consistenti. 

L'aumento più alto 
spetta alla categoria 
delle abitazioni rurali 
con un poco prometten- 
te più 129 per cento. 

Da brivido anche 
l'incremento per gli uf- 


fici (+90%), per le abi- 
tazioni popolari 
(+71%), per i villini 
(+56%). - 

Marcato, ma non im- 
possibile sembra essere 
il ritocco riguardante le 
abitazioni civili con un 
+41% e quelle ultrapo- 
polari, +47%. 

Chiudono l'elenco le 
abitazioni signorili 
(+32%), quelle econo- 
miche (+23%) e le ville 
(+13%). 

Comparando il tutto 
con la media nazionale, 

‘ gli aumenti di Trieste si 
mantengono sempre al 
di sotto del resto d'Ita- 
lia. 

‘ab. 


ARRESTATO UN CILENO CHE AVEVA MESSO IN PRATICA UN’INGEGNOSA TECNICA 


"Spruzza' e fila col malloppo 


ste dovute nell'anno pre- ario vincolati fino a 12 
cedente». In pratica gli \esi e dei certificati di 
«esercenti rifiutano la eposito a risparmio po- 
cancellazione dell'opzio- tali: il prelievo aumen- 
ne, finora concessa, di irà dal 25 al 30%. Un 
poter evitare il versa- uro colpo per gli abitu- 
mento dell'acconto iN inari di questo tipo di 
| previsione di un reddito Isparmio, che nella no- 
| lobale inferiore a quello ira città sono molto nu- 


Ingegnoso, ma lento, l'estemporaneo Lupin delle 
Ande che ieri ha invano tentato di sparire dopo 
aver rubato una busta con 27 milioni. Patricio 
Astolfo Penaylillo, un cileno di 38 anni, è entrato 
in azione verso le dieci. Notato un uomo elegante 
con una borsa entrare nella Banca Antoniana di 
‘piazza della Borsa lo ha seguito, lo ha visto ritira- - 
re molto denaro, è corso fuori e si è appostato 
al'uscita. Qui ha messo in atto un noto strata- 


NELLA CASERMA DEI CARABINIERI | Il 
In 250 fanno la coda il 
per riavere l’oro rubato. 


> Sale d 1 emma: senza farsi notare gli si è icinati 
lell'anno prima. «Un'i- \erosi. 8 fi i nc si è avvicinato ; E 
jasiidi ra la i i- spruzzandogli un liquido sulle spalle con una L'oro sta per fare il ; 
potesi GEAGHLO Previdenza, pubbli bomboletta. L'uomo si è sentito all'improvviso la viaggio di ritorno. Oltre 


nota — che purtroppo si impioro e condono. L 
è verificata per gli eser- \fine, c'è da registrare 

È cizi della provincia di | presa di posizione del- 
Trieste che, specie nel | segreterie provinciali 
settore della ristorazio- } Cgil, Cisl e Uil e del se- 
ne, hanno registrato nel fetario regionale della 
| corso del ‘91 cali di lavo- zil Graziano Pasqual 
ro superiori al 40% dei ie, in una nota, espri- 

| valori CR al iono un «giudizio forte- 
90». Interpellato di per- lente critico sulla legge 

sona, il consulente della inanziaria». Sotto accu- 

Fipe, Sergio Gaspari, \ soprattutto i provve- 

i SRICRRI «Non si chiede a \menti riguardanti la 
icigoverna di non pa- anità e il pubblico im- 

gare le tasse, ma di esse- lego, l'aumento del pre- 

È re coerente. La situazio- svo in busta paga dei 
ne triestina, è ormai no- >ntributi previdenziali 
to, ha. caratteristiche il condono che «premia 


metà della refurtiva per 
500. milioni sequestrata 
dai carabinieri è stata ri- 
conosciuta da persone 
che dicono di esserne i 
proprietari. E' da una 
settimana che c'è la fila 
davanti alla caserma di 
gi dell'Istria dove ci si 
può presentare ogni gior- 
no dalle 10 alle 15. Molti 
sono triestini, ma nei 
pressi parcheggiano an- 
che macchine di Udine o 
Pordenone. E' tutta gen- 
te che ha subito furti di 
gioielli negli ultimi mesi. 


schiena Dana ma per TOElico la giacca e ve- 
dere cosa gli era caduto addosso, ha dovuto ap- 
po giare la borsa a terra. Qui Penaylillo è stato un 

ine: ha sfilato la busta con i soldi dalla borsa 
e ha preso a correre a perdifiato. 

E' però stato notato, molti passanti con un vigi- 
le urbano in testa si sono messi al suo insegui- 
mento, la guardia giurata Fabrizio Ventura Maf- 
fione lo ha bloccato in via Genova. Sono interve- 
nuti gli agenti di una volante che lo hanno porta- 
to in questura ammanettato. 

Di recentente erano a stati segnalati episodi 
analoghi. Pochi giorni fa un cliente era stato de- 
rubato con la stessa tecnica all’ esterno della 
Banca commerciale, in piazza della Repubblica, 
ma avendovi rimesso poco denaro non aveva fat- 
to denuncia. In seguito a questi fatti però erano 
stati allertati gli equipaggi della mobile e della 


Alcuni derubati mentre esaminano la refurtiva 


particolari. La crisi jugo- li evasori fiscali». 


he l'economia triestina 
lia. attraversando un 
rutto momento lo si può 
iudicare anche . da 
Nn'asta d'antiquariato. 
ra venerdì e domenica 
torsi si è tenuta alla ca- 
% d'aste di Dante de 
Ucco una vendita al- 
incanto di mobili dal 
V al XVII secolo prove- 
lenti da un antico ca- 
lello friulano, dipinti 
al I al XX secolo, 
bere di pittori triestini, 
na raccolta di autografi 
î musicisti, cantanti e 
îtterati, e poi mobili, ve- 
fi, bronzi, tappeti prove- 
lenti da collezioni pri- 
Rte, Tra i pezzi forti in 
Endita c'erano anche 
Le opere dei pittori trie- 
ini Antonio Lonza e 
vanni Zangrando: 
fruttivendola» e il 
Fonvivio seicentesco», 
alutati IRE Io 
AGES ci ori a È 
(onostante bd 
Ti ue tre 


înza di pubbl: 


Il cileno arrestato. 


tornate i due quadri non 
hanno trovato un acqui- 
rente, così come non è 
stato venduto il mano- 
scritto con una poesia 
inedita di Gabriele D'An- 
nunzio dedicata all'arti- 
sta triestina Erna Ieller- 
sttz, stimato otto milioni 
di lire (prezzo base, quat- 
tro milioni). In quanto ai 
Iron Ci ta- 
volo in legno di quercia 
del Quattrocento, stima- 
to 60 milioni, non è an- 
dato all'incanto ed è in 
corso una trattiva priva- 
ta conun rente ve- 
nuto da fuori Trieste. So- 
no uve Sad e 
quasi li autografi, 
con prezzi Siani le 
50 e le centomila lire, e 
anzi la foto firmata di 
Giacomo Puccini è stata 
‘pagata 400 mila lire. 
«Certo poteva andare 
meglio —. commenta 
Dante de Zucco —, so- 
‘prattutto per le opere dei 
due famosi pittori triesti- 


volante. 


ni; del resto per ‘La frut- 
tivendola’ era stata fatta 
un'offerta decisamente 
troppo bassa, mentre per 
il Convivio’ deve aver 
giocato la dimensione 
del quadro, che ha quasi 
due metri base; tuttavia 
non mi sorprendo trop- 
po: da qualche tempo il 
mercato è un po' in crisi, 
ei triestini sembrano po- 


“co disposti a investire 


grosse somme di denaro 
nell'antiquariato». «In 

feti la guerra in Jugo- 
slavia si fa sentire— ag- 
giunge il figlio di de Zuc- 
co, Luigi —, diversi no- 
stri clienti titolari di atti- 
vità commerciali in città 
da un po' non si fanno 
più vedere: l'antiquaria- 
to è un investimento che 
non dà un rientro imme- 
diato, e in questo mo- 
mento ben pochi com- 
mercianti possono per- 
mettersi investimenti del 
genere». 


RIFLESSI DELLA CRISI JUGOSLAVA SUL MERCATO 


Antiquariato, battuta d'arresto 


dgnorati» all'asta pittori triestini - Prudenza nell’investire sull’arte antica 


«La fruttivendola», il quadro dell'artista 
triestino Antonio Lonza (1846-1918) rimasto 
invenduto all'asta di de Zucco. 


«Eccola qua — ha detto 
‘un gioielliere di Tolmez- 
zo — questa testa d'oro 
di pellirosse l'ho venduta 
io a un cliente che evi- 
dentemente poi ha subi- 
to un furto.» «E' la cate- 
nina che mi aveva rega- 
lato il mio povero marito 
quand'era vivo», hanno 
mormorato tra le lacrime 
un paio di vecchiette. 
Sono quasi duecento- 
cinquanta le persone che 
si sono sedute davanti a 
una scrivania del nucleo 
‘operativo per cercare di 
Ticonoscere attraverso le 
fotografie qualche pro- 
prio gioiello che aveva 
preso il volo. E' questa la 
prima fase del riconosci- 
mento. Nella seconda, se 
l'oggetto verrà ricono- 
sciuto anche dal «vivo» e 
corrisponderà alla de- 
scrizione fatta nella de- 
nuncia di furto, sarà re- 
stituito al DIOanO, 
Intanto le indagini dei 
‘carabinieri si stanno 
estendendo. Trieste sem- 
bra essere un vero e pro- 
prio centro di «riciclag- 
gio» di oro e preziosi pro- 
vento di rapine e furti 
compiuti in Friuli e nel 
Veneto. Gli indagati sono 
‘sempre cinque, ma po- 
trebbero partire tra bre- 
ve nuovi avvisi di garan- 


Silvio Maranzana 


recuperata. (Italfoto) 


L'INCIDENTE SULLA 202 


. 
= 

Schianto a Santa Croce: 

= s_.ge 
fu il motociclista 
DI dl = 

a invadere la corsia 

; > - Proseguono le indagi- 

ni sulla ricostruzione del 

drammatico incidente 

avvenuto l'altra sera nei 

pressi dell'abitato di 

Santa Croce, nella quale 

ha perso la vita il ventot- 

tenne Maurizio Cerut, 

via Massimo d'Azeglio 

22, Trieste. 

1 carabinieri di Aurisi- 
na e di Prosecco che as- 
sieme ai Vigili del fuoco 
sono intervenuti  all'al- 
tezza del numero civico 
8 di Brischie, conferma- 
no tuttavia che la moto 
del Cerut, una Suzuki 
750, diretta verso Pro-. 
secco, ha invaso la corsia 
opposta sulla quale viag- 

lava in quel momento 
FAlfasud condotta da 
Edoardo Sossi, 47 anni, 
Santa Croce 21/A. Il Sos- 
sì, ricoverato al Maggio- 
re, ne avrà per 90 giorni. 
Pare tuttavia che il Cerut 

ercorresse la provincia- 
le a velocità sostenuta. 


Maurizio Cerut 


- 12767 


CAMPAGNA ABBONAMENTI AUTUNNO ’91 


| | \ ABBONAMENTO MENSILE Utilizzo 24 ore su 24 con tessera personale L. 200.000 i i 
| È D | T 2 M PO DÌ ABBONAMENTO MENSILE Lavoratori dipendenti i L.100.000 Î 7 
| ; aa TARIFFA GIORNALIERA | Valida delle ore 8.00 alle ore 20.00 L. 8.000 “N 
È questo il momto più indicato per far controllare TARIFFA NOTTURNA Valida dalle ore 20.00 alle ore 8.00 L. 8.000 1 
| e ricondizionarela perfezione i tuoi sci dal: TARIFFA ORARIA Valida per la prima ora di parcheggio L. 1.200 3 
i p % dal nostro TARIFFA ORARIA Valida per frazioni di 15 minuti dopo la prima ora L. 500 su sh i 
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MONTESHELL / L’EZIT ILLUSTRA IL PIANO PER REALIZZARE I DEPOSITI 


| Gpl via tubo sotto la città 


GPL/ALTIN 
L’assente 

si giustifica: 
«Convocazione 
in ritardo» 


‘Il rappresentante del Co- 
mune di Muggia era l'u- 
nico assente, l'altra sera, 
quando il cqmitato diret- 
tivo dell'Ezit ha espresso 
l'ok sui depositi gpl della 
MonteShell. Se Trieste e 
San Dorligo erano pre- 
senti all'appuntamento 
con i propri esponenti, 
sono sorti dei dubbi sulla 
strategicità dell'assenza 
di Franco Altin. «H Co- 
mune — giustifica Altin 
— era impossibilitato a 
essere presente. L'orario 
della riunione è giunto 
troppo tardi rispetto ai 
miei impegni in munici- 
pio». 

Non le sembra che la 
questione gpl sia impe- 
gno prioritario per il 
Comune di Muggia, do- 
po anni e anni che si 
trascina? 

«Ripeto, la comunica- 
zione non ‘è giunta in 
tempo». ’ 

Se fosse stato pre- 
sente, cosa avrebbe vo- 
tato? 

«Anche se personal- 
mente sono favorevole 
«sulla fattibilità del pro- 
‘getto, non me la sarei 
‘sentita di votare a scato- 
la chiusa». ì 
| Significa che si sa- 
‘rebbe astenuto? î 

«Risponderò quando 
«sarò a conoscenza di tut- 
‘te le cose e quando tutti i 
punti dello studio Eidos 
sulla sicurezza degli im- 
pianti saranno effettiva- 
mente soddisfatti». 

E' proprio per questo 
che l’Ezit ha detto sì a 
MonteShell, approvan- 
do la movimentazione 
delgas via tubo. 

«A quanto ci risulta, a 
Muggia non sappiamo 
niente di questo tubo, 
non abbiamo ricevuto 
mulla in visione a riguar- 
do». C'è da chiedersi, a 


si sappia davvero nulla 
di tali questioni o si vo- 
glia piuttosto fare gli 
BEST, 3 


.l'Ezit è 


L'Ezit l'ha chiamata «la 
sola idea-guida per la 
preparazione dell'accor- 


do di pro; a» per la 
realizzazione degli inse- 
diamenti Monteshell. 


L'espressione burocrate- 
se indica alla fin fine la 


proposta del gruppo di 


studio composto da Ezit, 
ente porto, e comuni di 
Muggia, Trieste e San 
Dorligo per consentire 


alla Monteshell la co- . 


struzione dei depositi di 

l riducendo al minimo 
i rischi per la popolazio- 
ne. L'uovo di Colombo 
consiste in un gasdotto 
lungo 43 chilometri (l'i- 
dea è di un sindacato)che 
parte dall'area ex Aquila 
e arriva a Visco, nei pres- 
si di Palmanova, dove il 
gpl viene 'smistato’ in 
tutte le direzioni con au- 
tobotti. Il «pipeline» (così 
si chiama il 'tubo' di tra- 
sporto del gpl) dovrebbe 
seguire il tracciato del- 
l'attuale oleodotto Siot, 
permettendo un abbatti- 
mento dei costi di posa in 
opera e di manutenzio- 
ne. Sui costi dell'opera- 
zione il presidente del- 
l'Ezit appare impacciato. 
Nei corridoi si parla di 
un miliardo al chilome- 
tro, ma Tabacco glissa 


nuovo pipeline. 


con eleganza: «l'accordo 
di programma — affer- 
ma — dovrà indicare an- 
che le eventuali fonti di 
finanziamento». Tutto in 
alto mare quindi. 

Per le strade della pro- 
vincia, secondo il proget- 
to, dovrebbero circolare 
solo il 5-10 per cento dei 
7mila 600 autobotti pre- 
viste dalla Monteshell e 
si tratterà di gpl destina- 


to ai consumi delle aree 
circostanti i depositi (fi- 
no a Sistiana al massi- 
mo). Il resto scorrerà nel 
pipeline. «La soluzione 
proposta — ha precisato 
ancora Tabacco — è tec- 
nicamente fattibile ed è 
quella che rappresenta i 
rischi minori. Non è poi 
compito dell'Ezit affron- 
tare la discussione politi- 
ca sull'opportunità di 


realizzarla». 

La decisione assunta 
dal consiglio direttivo 
dell'Ezit a favore della 
Monteshell (un assente, 
un voto contrario e tre 
astenuti confermano che 
non è stata una scelta fa- 
cile) non chiude però tut- 
te le porte alla Seastok 
per la quale si prospetta 


- la possibilità di occupare 


una residua area ex Esso 


per un insediameto. An- . 


che questa questione 
viene rimandata alla 
giunta regionale. 

Risolto il problema 
‘trasporti’, la vicenda 
della Monteshell non 
può dirsi conclusa. Ora 
devono essere affrontati 
i piani particolareggiati 
del progetto, con la rea- 
lizzazione di infrastrut- 
ture viarie e di servizi 
(nel 26 pagine del docu- 
mento di studio l'Ezit si 
occupa degli interventi 
necessari su tutta l'area) 
alle imprese. Rimane poi 
il parere dei comuni 
coinvolti (a questo punto 
entra in gioco anche Vi- 
sco) e il possibile inter- 
vento del ministero del- 
l'ambiente per le valuta- 
zioni di impatto ambien- 
tale. 


MONTESHELL /REAZIONI 
Bordon: «E’ una vittoria 
ma il referedum si farà» 


«Per noi è una prima 
grande vittoria: l'aveva- 
mo detto più di un anno 
fa che il Gpl non poteva 
movimentare su strada: 
alla fine ci hanno dato 

ione, ma adesso vor- 
rei sapere il tubo chi lo 
paga». Il deputato del 
Pds Willer Bordon com- 
menta ironico il nuovo 
«capitolo» della vicenda 
Monteshell che prevede 
la movimentazione del 
Gplvia tubo. 3 
«A questo punto 
scherza ancora Bordon 
— tanto varrebbe pro- 
lungare il tubo fino a 
Brindisi». Poi si fa serio: 
«Se non ci fossimo stati 
noi del Comitato di ga- 
ranzia adesso avremmo 
migliaia di autobotti che 
circolano pericolosa- 
mante in città». 

«In: ogni caso — ag- 
giunge il parlamentare 
— la partita è tutt'altro 
che chiusa: diciamo che 


Sabato al via 


laraccolta 


delle firme. 


a Muggia” 


în questo modo si è al- 
lontanato il pericolo (ma 
vorrei inoltre sapere co- 
sa potranno dire gli abi- 
tanti di Visco?), e che un 
40 per cento dei proble- 
mi connessi al progetto 
Monteshell si potrebbe 
risolvere, ma resta aper- 
to il discorso della movi- 
mentazione del gas pro- 
pano via mare, e gli epi- 
sodi di Genova e Livorno 
non sono poi tanto lonta- 
ni». Non sembrano suffi- 


cienti, lascia intuire; 1 
indicazioni date dallaca 
pitaneria di porto e dell 
stesso studio dell'Ezit. 
Inoltre, insiste 50! 
don, l'iter delle auto? 
zazioni è ancora lontani 
dall'essere conclusi 
«senza dimenticare ch 


. deve essere attuata l 


valutazione di impatti 
‘ambientale, cosa che È 
molti sembrano aver 
menticato». 

Insomma, tubo 0 n0 


tubo il Comitato! di gt |: 


ranzia non abbassa ! 
guardia e anzi fila dritt 
per la sua strada, «Sabî 
to mattina — confermi 
Bordon — Marghent 
Hack, Roberto Camerli 
e Giacomo Costa daraî 
no il via a Muggia all 
raccolta di firme per il 
dire un referendum pi 
polare sui depositi | 
Gpl, così come avevali 
stabilito». 4 


MONTESHELL / DOMANI LA SOCIETA’ INCONTRA LA REGIONE, MAI SINDACATI SONO ALL’ERTA 


l rischi non sono solo dal gas’ 


H progetto-guida del- 
già nelle mani 
della Regione per le va- 
lutazioni oppurtune e sta 
iungere anche alle 
aziende coinvolte. Ieri 
sera Eugenio Guadagno, 
amministratore delegato 
della Monteshell, non hà 
voluto esprimere giudizi. 
«Non abbiamo alcuna 
cominicazione — ha det- 
to — e non siamo quindi 
in grado di esprimere 
una seria valutazione 
sulla accettabilità econo- 
mico-industriale della 
soluzione. prospettata. 
Ogni commento viene ri- 
mandato a . domani, 
quando i vertici della so- 
cietà avranno un incon- 
tro in Regione, Tutto fa 
Sepnotre: però, che la 
ione non potrà 

che essere positiva, visto 
che il gruppo di studio 
aveva nél \orni SCOrsì 
contattato l'azienda pro- 
Sa l'impossibilità 
lella movimentazione 


Sabato 5 


del gpl su strada e su ro- 
taia. 

Parlano invece i sin- 
dacati. Oliviero Fuligno, 
della Uil, sottolinea co- 
me l'Ezit abbia rispetta- 
to i tempi di lavoro pre- 
visti. «Speriamo sia di 
esempio per altri» ha re- 
plicato visibilmente sod- 
disfatto Franco Tabacco, 
non nascondendo di rife- 
rirsi alla Regione e ai Co- 
muni. Riccardo Devesco- 
vi, segretario iunto 
della Cgil, mette il.dito 
sulla piaga: se l'iter non 
sarà completato entro il 
primo dicembre, vi sa- 
ranno 120 lavoratori li- 
cenziati. Anche per lui 
una rassicurazione dal 
presidente dell'Ezit sulla 
volontà dichiarata della 
Monteshell' di recedere 
dalla procedura avviata 
in cambio del rispetto del 
calendario di lavoro con-. 
cordato. 

Paolo. Petrini, della’ 


0) 


2 denenia 6 Ottobre 


festeggiamo insieme 


la centomillesima Clio. 
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. Cisl, sposta l'attenzione 


sui benefici delle ricadu- 
te dell'insediamento del- 
la Monteshell, «la prima 
proposta organica giunta 
dopo la chiusura dell'A- 
uila» (anche la Sitip in- 
‘atti sarebbe arrivata a 
Trieste grazie ai buoni 
auspici del colosso petro- 
lifero). Non manca un ac- 
cenno al referendum che 
il comitato di garanzia 
(come riferiamo a parte) | 
ha intenzione di propor- 
re.a Muggia. «E' un mo- 
mento di demoerazia — 
dice Petrini — che non 
va strumentalizzato. 
Non può essere solo ri- 
condotto al "sì" o ‘no’ alla 
Monteshell, ma a tutti gli 
impianti a rischio e in ta- 
le categoria rientrano a 
vario titolo anche Itri- 
gas, Dct, Alder, Linde, 
Ferriera, Stock liquori, 
Siot, Aluisse. Attività in 
funzione e 


rogetti in 
cantiere. Se 


‘a preoccu- 


Tao è per la salute e 
‘ambiente non si posso- 
no fare gli elenchi dei 
cattivi trascuradone al- 
cuni. Pensiamo solo al 
raddoppio della Siot e al 
rischio che comporta: chi 
non ricorda l'attentato di 
‘settembre nero'. Tutto 
questo è già contenuto 
nello studio Eudos sui ri- 
schi degli insediamenti e 
anche l'Ezit ha proposto 
dei correttivi alle infra- 
strutture per limitare la 
pericolosità: Se invece il 
referendum: è contro la 
Monteshell::come azien- 


‘da è meglio essere chiari 


e lasciare che ciascuno 
decida». i 

Nei prossimi giorni, 
comunque, la questione 
non mancherà di riempi- 
re le agende delle riuioni 
a tuttii livelli e di essere 
nuovamente al centro 
dell'attenzione anche nei 
bar e nei luoghi di lavo- 
ro. 


Per il presidente dell'Ezit Tabacco (al centro tra i tecnici che hanno 


elaborato il progetto-guida) le scelte politiche sull'insediamento dei 
depositi spettano all’«accordo di programma». (Italfoto) 


RINVIATO AL SOTTOBRE IL PROCESSO AL MANAGER OLANDESE 


Hashish, attesi nuovi atti 


Chiesti 6 anni per aver fatto sbarcare al molo settimo 4 tonnellate di droga 


Delegazione Safot 
al vertice di Duino 


‘TRIESTE — Una delegazione del Safoc (Sindacato # 
tonomo forze ordine in congedo) di Trieste ha preso p! 
te a Duino al congresso del Sap (Sindacato autonomo £ 
lizia) del Friuli Venezia Giulia. 

A presiederla Alfredo Cannataro che nel suo intervé 
to si è soffermato sulle difficoltà affrontate prima 
giungere alla concretizzazione del Safoc, focalizzand 
‘punti più salienti che esso intende realizzare: il ruolo| 
trattamento da corrispondere alle forze dell’ ordine 
aggiornamento delle pensioni, e la corresponsione 1 
mediata della liquidazione e riliquidazione della Dt 
nauscita per fine rapporto di lavoro. Ì 

Inoltre, nell’ intervento, Cannataro ha presentato é 
che le proposte di istituzione in ogni provincia di soti 
comissioni medico-ospedaliere-militari, per consent 
rapidamente l' assegnazione della categoria di invalid 
fisica, al fine del conseguimento pensionistico privi 
giato e di rilascio di una tessera che consenta al pers0* 
Je di accedere in tutti gli uffici di polizia. 

Quest’ ultima - ha ribadito Cannataro - servirebb| 
rinsaldare sempre più e meglio il rapporto di solidari! 


Riprenderà il 5 ottobre 
il processo a carico del- 
l'olandese accusato di 
aver fatto sbarcare nel 
1983 quattro tonnellate 
di hashish al molo setti- 
mo. L'udienza in pro- 
gramma ieri mattina si è 
conclusa con la decisione 
di acquisire documenta- 
zioni dal Lloyd Triestino 
per verificare la rotta e le 
informazioni sulla nave 
da cui scesero a terra i 
contenitori. 

Le quattro tonnellate 
di hashish erano state 
nascoste in due contai- 
ner formalmente carichi 
di uva sultanina afgha- 
na. Dal porto di Karaci 
avrebbero dovuto rag- 
giungere Capodistria e 
da qui, via Rotterdam, 
Londra. La nave però era 
entrata in avaria e i con- 
tenitori furono trasbor- 
dati su una nave diretta 
a Trieste. Sbarcati al mo- 


ISTRIANI 
Beni 
confiscati 


Il consigliere regio- 
nale Dc, Lucio Vatto- 
vani, esponente delle 
Comunità istriane, 
ha chiesto, in un'in- 
terrogazione, al pre- 
sidente Biasutti, di 
| impegnarsi per acce- 
lerare l'espletamen- 
to delle pratiche dei 
beni perduti all’este- 
ro da cittadini italia- 
ni, per espropriazio- 
ne, confisca o nazio- 
nalizzazione e per- 
chè alle leggi in vigo- 
re sia data la più sol- 
| lecita applicazione. 


lo settimo, furono siste- 
mati su due camion di- 
retti a Capodistria. A ac- 
corgersi della presenza 
dell'hashish furono gli 
addetti jugoslavi ai con- 
trolli sanitari. La polizia 
di Capodistria interessò 
l'Interpol che a sua volta 
si mise in contatto con le 
autorità italiane e con 
quelle olandesi. Di fatto, 
la droga era passata per 
il nostro territorio. 

Den Hartog fu identifi- 
cato poche settimane do- 
po ma per 7 anni è stato 
impossibile estradarlo. 
Si trovava già in carcere 
in Germania, per traffico 
di droga. Scarcerato, è 
stato portato al Coroneo. 
Ieri, Den Hartog ha chie- 
sto di parlare. Con l'ausi- 
lio di un’interprete, ha 
ribadito di non aver mai 
saputo della presenza 
dell’hashish nei contai- 


ner, smentendo una ‘di- 
chiarazione resa nell'83. 
«All'epoca ero detenuto 
in Germania. Credevo 
che collaborando con la 
polizia avrei potuto otte- 
nere dei vantaggi». La 
scorsa settimana, nell'u- 
dienza precedente, il 
pubblico ministero Pier- 
valerio Reinotti aveva 
chiesto per l'olandese 
una condanna a sei anni 
e a 80 milioni di multa. 
La difesa, sostenuta dal- 
l'avvocato Fabio Degio- 
vanni, ha chiesto invece 
l'assoluzione, ‘in ‘iman- 
canza anche di una peri- 
zia sulla droga seque- 
strata. I container, inol- 
tre, sarebbero giunti a 
Trieste solo in conse- 
guenza a quell'imprevi- 
sta avaria. La tappa trie- 
stina, insomma, non sa- 
rebbe stata predetermi- 
nata. 


SIMPOSIO 
Dentisti 
e industria 


L'istituto di clinica 
odontoiatrica e sto-> 
matologica della fa- 
coltà di Medicina del- 
l'Università di Trie- 
ste, dopo quella di Pe- 


chino, Rotterdam e 
Chicago, organizzerà 
in novembre la riunio- 
ne. annuale del Tech- 
nical Committee 106 
Dentistry, che ha la fi- 
nalità di esprimere le 
normative tecnico- 
scientifiche, in campo 
industriale, nell'am- 
bito dell'attività assi- 
stenziale e professio- 
nale. 


e colleganza tra il' personale în servizio con quello! 
congedo. 3 DSi A 


convolò ‘a. nozze 00 
militari americani € 
trasferì negli Usa, te 
rà a Trieste l'annu: 


riunione. Le signore 
tratterranno in citt 
coni rispettivi marl! 
‘dal 10 al 12 otto! 

| Giovedì, al Jolly, 
18, Dario Rinaldi, p 
sidente dei Giu 
nel mondo, darà loro 
benvenuto. Al cockt 
presenzierà anche | 
console Usa a Milan! 
Sharon Mercurio. 


Como». 


PRI : 


Pacor: 
Lavorerò 
per l’unità 
del partito 


L'assessore comunale 
Sergio Pacor dall'altra 
sera è alla guida dell'ede-, 
ra regionale, dopo le di- 
missioni Di Re, sconten- 
to della nuova linea na- 
zionale di Giorgio La 
Malfa. La corrente la- 
malfiana, minoritaria 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, non ha partecipato al 
voto. 

paeor Seneca re- 

ionale e Castigliego, 
fo dei inciso! 
provinciale: ne vedre- 
mo delle belle? 

«Direi di no, Castiglie- 
go è stato il mio vice os-, 
sequioso e marginale per, 
tanti anni, vivendo a Ro-; 
ma. Troveremo di nuovo 
‘una larga convergenza’ 
nell'interesse della città 
e del partito». 

Però lei è in mino- 
ranza nel Pri triesti- 
no... 

«Siamo în minoranza a 
Trieste per una forte cri- 
tica nei confronti della 
gestione interna di Casti- 
gliego, personalistica e 
ristretta a qualche si 
lo reggicoda. Sui 
mi della città e Re- 
gione non c'è tuttavia 
o cati 
salvo zia le aggettivo 
usato forse strumental- 


riconosciuti i diritti che 
le leggi vigenti le attri-: 
buiscono», 

Cantialicno sembra: 
più rigido. 

«Mi pare che anche 
Castigliego dovrebbe 
convenire su questa li- 
nea». 1A 

Cosa si ica la sua 
elezione alla segreteria 
regionale? 

«Con Pacor viene riba- 
dita la ‘legittimazione 
della maggioranza uscita 
dal congresso regionale 
con oltre il 78 per cento». 

I lamalfiani però 
hanno abbandonato la 
direzione prima del vo- 
to. { 


«La gestione acritica e 
il culto della personalità 
non devono essere una 
coperta per dare alibi a 
vuoti programmatici e a 
carenze di iniziativa po- 
litica». . 

La linea ionale 
del suo partito 

impre freddina nei 
confronti di La Malfa. 

«Io sono per un recu- 
pero unitario del partito: 


.sulle linee programimati- 


che della direzione na- 
zionale. Oggi si pone il' 
problema.-di interpretare 


queste linee che il Pri re- 
gionale ha fatto proprie: 
nel documento approva- 
to lunedì sera». : 


La Malfa è all'oppo- 


‘sizione a Roma: in Re- 


gione e a Trieste po- 
trebbe cambiare Cul 
cosa? a 

«Solo se ci saranno 
violazioni degli i 
sottoscritti. Medri, del 
resto, capo della segrete- 
ria politica, è assessore a 


Fabio Cescutti 


îi 
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INTERVISTA AL VESCOVO LORENZO BELLOMI 


«Il baratro fra serbi e croati» 


Intervista di 
Piero Spirito 


Tra la guerra in Jugosla- 
via e le recenti prese di 


‘posizione sull'unità poli- 


tica dei cattolici, la Chie- 
sa è negli ultimi tempi al 
centro di polemiche dai 
toni spesso accesi. Trie- 
ste, perla sua posizione e 
il suo ruolo storico di cit- 
tà ecumenica, è un osser- 
vatorio privilegiato sulla 
Jugoslavia, mentre la si- 
tuazione politica cittadi- 
na può offrire più di uno 
spunto di riflessione sul 
fronte della poltica inter- 
na. Ne abbiamo parlato 
con il vescovo, Lorenzo 
Bellomi. Ù 

La guerra in Jugo- 
slavia ha anche i con- 
notati di una guerra di 
religione: lei che è sta- 
to inviato della Cei alle 
riunioni . 
renze episcopali jugo- 
slave aveva mai avuto 
sentore di quanto sa- 
rebbe poi accaduto? 

«Qualche sentore deb- 
bo dire di sì; nel senso 
delle difficoltà che ci so- 
no sempre state tra la 
Conferenza episcopale 
jugoslava e le autorità 
dol chiesa serbo-orto- 
dossa, Il lavoro ecumeni- 
co da fare lì, specialmen- 
te tra la comunità catto- 


lica di Belgrado e la real-. 


tà belgradese che è tutta 
ortodossa, non è mai sta- 
to semplice; ma ciò è do- 
vuto.non tanto alla gente 
e nemmeno al Santo si- 
nodo o al patriarca, ma 
piuttosto a qualche per- 


‘. sona che si sente un po' 


Bene della purezza 
lottrinale,  dell'autono- 


. mia, dell'autarchia e che 


prende posizioni di dife- 
sa, da-una parte e dall'al- 
tra. Però nella Conferen- 
za episcopale jugoslava 
c'è una forte esigenza di 
incontrarsi e, ultima- 
mente, il nuovo patriar- 
ca Pavle si è visto con il 
cardinale Kuharic e tutti 
e due hanno insistito per 
trovare un cammino co- 
mune. La realtà di carat- 
tere etnico, linguistico, 
storico certamente si tin- 

te anche di un colore re- 
Ls ma la religione 
non è la ragione portante 
della crisi. Esistono real- 
tà antiche e viscerali che 
formano un blocco pro- 
fondo tra le due parti; la 
volontà c'è, ma si scon- 
tra con altre esigenze che 


‘impediscono un dialogo 


ecumenico». 
E da Trieste, città 
ecumenica per voca- 


delle confe-. 


zione, può arrivare un 
o un esempio in 
tal senso? 

«Può arrivare e arriva. 
Io horicevuto la settima- 
na scorsa il nuovo vesco- 
vo serbo. ortodosso rap- 
presentante del Patriar- 
ca d'occidente, e lui mi 
ha ringraziato per il 
comportamento della 
Chiesa cattolica con la 
parrocchia serba di Trie- 
ste. Che poi Trieste rie- 
sca adavere a livello teo- 
logico un peso, un'inci- 
denza su questi proble- 
mi, non credo. Ma a li- 
vello di rapporti umani, 
di momenti di rea 
senz'altro nella nostra 
città si sviluppa una re- 
ciproca conoscenza e ri- 
spetto, e da tanti anni». 

Non sarà perché in 
fondo a Trieste la mag- 
gioranza -è cattolica, 
mentre in Jugoslavia 
ortodossi e cattolici 
formano due gruppi di 
pari entità? 

«No, perché come di- 
cevo in Jugoslavia i mo- 
tivi del conflitto non so- 
no esclusivamente reli- 
giosi: se non ci fossero 
preponderanti ragioni 
etniche e storiche alla 
base della crisi, il cam- 
mino ecumenico sarebbe 
possibile». 

Esiste una lobb 
croata in Vaticano, e 
esiste una lobby mas- 
sonica in Croazia? 

«Della lobby croata in 
Vaticano...conosco solo 
delle presenze ‘di sacer- 
doti croati negli apparati 
della Santa Sede, ma ci 
sono così come ci sono 
rappresentanti delle al- 
tre nazioni del mondo... 
la Curia è ormai così in- 
ternazionalizzata che la 
presenza dei croati è del 
tutto normale. In quanto 
alla massoneria in Croa- 
zia, non ne so DO HURT 3 

Come, giudica l'at- 
teggi Gi di alcuni 
sacerdoti croati che so- 
no scesi direttamente 
in campo chiamando i 
fedeli a difendere con 


ile armi la propria ter- 


Ta? 

«E' una cosa abba- 
stanza naturale, anche 
se certo non giustificabi- 
le, e non è la prima volta 
che accade nella storia. 
In Groazia c'è un'accen- 
tuazione esagerata del 
nazionalismo che provo- 
ca una mancata gerar- 
chia dei valori. Alle volte 
il valore nazionale di- 
venta  assolutizzante. 
Del resto in situazione di 


‘ aggressione e di guerra, 


«C'è volontà di pace, 
ma profonde divisioni 


storiche frenano 
il dialogo ecumenico» 


quelli che tra i colpiti 
hanno la coscienza di es- 
sere dei leader, dei natu- 
rali garanti, come i sa- 
cerdoti appunto, possono 
qualche volta assumere 
atteggiamenti di quel ge- 
nere. Ripeto, non li giu- 
stifico in alcun. modo, 
cerco solo di trovare una 
spiegazione a questi 
comportamenti. E' ovvio 
che se un sacerdote non 
predica contro l'odio tra- 
disce.il Vangelo». | 

Recentemente il mi- 
nistro degli Esteri De 
Michelis ha affermato 
che il Vaticano può da- 
re «un grande contri- 
buto» alla soluzione 
pacifica della crisi ju- 
goslava. Condivide 
questa opinione? 

«Ricordo che il prece- 
dente nunzio a Belgrado, 
Cecchini, diceva che la 
Balcania è l'area dei pro- 
blemi insolubili. Ma il 
Vaticano un suo apporto 
lo dà, e speriamo che il 
messaggio arrivi. Credo 
che mai, neanche per il 
Libano, il Papa sia inter- 
venuto con tanta fre- 
quenza come per la guer- 
rain Croazia». 

E' intervenuto in fa- 
vore dei croati... 

«E' intervenuto par- 


lando sempre in termini 
di partecipazione nei 
confronti della tragedia 
dei croati, ma la pace 
l'ha sempre predicata 
per tutti, croati e serbi. 
Ed è una partecipazione 
che è giustificabilissima 
e doverosa perché i croa- 
ti sono cattolici, ma ciò 
non vuol dire che i valori 
universali siano solo dei 
cattolici». 

Torniamo in Italia. 
Che significato può 
avere oggi a Trieste un 
richiamo all'unità dei 
politica dei cattolici 
quando la stessa Dc è 
profondamente divisa? 

«Il problema dell'uni- 
tà politica dei cattolici è 
solo una questione di 
coerenza. Al di là di fatti 
che sono contrari ai fon- 
damentali diritti della 
persona, non posso non 
dire agli altri quello che 
dico a me stesso: sii coe- 
rente. Coscienza e coe- 
renza giudicano la perso- 
na. La divisione all'inter- 
no della Dc va superata 
proprio a partire da qui. 
‘Anche gli aspetti più pra- 
tici, come i programmi, 
sono frutto di convinzio- 
ni profonde sui valori. 
Poi sull'attuazione prati- 
ca, concreta, si potranno 
avere concezioni, appli- 
cazioni diverse, ma cre- 
do che proprio perché 
ammettiamo che libertà 
sia un valore grande, che 
la democrazia sia una 
forma di vita irrinuncia- 
bile, dobbiamo ancora di 
più fare come gli acroba- 
ti, che più osano più de- 
vono avere una rete che 
li protegge...» 

.. Una «rete»? 

«...(sorride) no, non mi 
rifersico a Orlando...par- 
lo di una comune espe- 
rienza di vita, a livello di 
valori, di virtù umane, di 
convinzioni profonde». 

Ma allora altre for- 
mazioni politiche di si- 
Cura ispirazione catto- 
lica, com'è la stessa 
«Rete» di Orlando, non 
sono coerenti? 

«Se penso ai liberali, io 
dico ai liberali restate 
uniti sui vostri valori 
tradizionali del liberali- 
smo; allo stesso modo di- 
co ai cristiani state uniti 
sui vostri valori cristia- 
ni, In quanto all'esempio 
di Orlando, io credo che 
la coerenza certamente è 
nella sua persona e nella 
sua coscienza; ma io lo 
chiederei a Orlando un 
altro passo avanti nella 
coerenza, invitandolo a 
rimanere con gli altri 


cattolici, portando con sé 
nell'unità di fondo tutta 
la sua dialettica». 

Gome sono i rapporti 
con la comunità slove- 
na? E' vero che quando 
verrà il Papa in Piazza 
Unità pregherà anche 
in sloveno? 

«Ricordiamo che la co- 
munità slovena per noi è 
un tutt'uno: siamo un'u- 
nica Chiesa dove si par- 
lano due lingue. Quindi 
ci sono dei rapporti orga- 
nici di vita che sono 
scontati. Se poi vogliamo 
parlare di rapporti di ca- 
rattere operativo, di inci- 
denza, dobbiamo dire 
che siamo vicini, però lo- 
To fanno più fatica ad es- 
sere presenti, E siccome 
siamo un'unica Chiesa è 
naturale che in un mo- 
mento così significativo 
come la visita del Papa ci 
siano anche loro, e che ci 
sia un segno — come fac- 
'ciamo abitualmente — 
anche per la lingua della 
minoranza, In quanto al- 
la Piazza Unità, è ancora 
tutto da decidere, dob- 
biamo ancora ricevere 
dalla Santa Sede l'appro- 
vazione del piano per la 
visita». 

A Trieste la masso- 
neria ha una certa pre- 
senza e, forse, un certo 
peso. Che rapporti ci 
sono tra la Chiesa trie- 
stina e la massoneria, e 
lei ha mai incontrato 
personalmente qual- 
che suo esponente? 

«Non ho mai avuto in- 
contri con massoni in ve- 
ste, diciamo così, ufficia- 
le. Con persone che si 
presume siano iscritte 
alla massoneria — alcu- 
ne sono molto note a 
Trieste — sì, ma non mi 
sono mai intrettenuto in 
un discorso specifico sul- 
la massoneria. Con l'or- 
ganizzazione, con la 
realtà massonica non c'è 
assolutamente alcun 
rapporto». 

Come giudica gli am- 
ministratori locali? 

«Li giudico molto affa- 
ticati. Ho sempre denun- 
ciato una litigiosità cro- 
nica trai politici locali, e 
una incapacità di pro- 
spettive serie: sembrano 
tutti bloccati dall'imme- 
diato futuro. Poi critico 
la difficoltà negli investi- 
menti, che non riguarda 
solo i politici ma anche 
molte facoltose famiglie 
triestine; e l'amor di pa- 
tria non si deve esprime- 
re solo a parole, un mini- 
mo di impegno personale 
sarebbe opportuno». 


MEDICO A BORDO 


«11%», le firme alla Giunta 


Dopo il dibattito al Consiglio regionale prosegue l’iter della petizione 
. SERATA ALL’AIDO i 


*Manca ancora la cultura 
del donare gli organi’ 


«Nel primo semestre di 
quest anno sono stati ef- 
‘ettuati nel Nord Italia 
157 trapianti di rene con- 
tro i 130 dello stesso perio- 
do ‘dell'anno ‘precedente, 
ma i malati in lista gi atte- 
sa sono oltre seimila, per il 
cuore la situazione è inya- 
.Tiata (71 contro 70. dello 


Scorso anno) INA quattro-, 


cento malati attendono di 
essere operati. Il numero 
dei trapianti di rene per 
milione di abitanti per an_ 
no in Italia è passato da 
7,6 nel 1987 a 10,6 nel 
1990. In tuttigli altri Paesi 
della Comunità Europea, 
però, fatta eccezione per 
Grecia e Portogallo, il nu- 
‘mero è almeno tre volte 
superiore. Inoltre, la ten- 
denza all'incremento nei 
Paesi europei è molto più 
consistente rispetto. @ 
quella registrata in Italia». 
.. Con queste parole si è 
espresso l'altro ieri nel 
corso della cerimonia cele- 
brativa ‘del ventennale 
dell'Aido, l'Associazione 
italiana donatori organi, il 
residente della sezione di 
Seo Antonino Augu- 


Questi dati mostrano 
con evidenza l'allarmante 
situazione di stallo in cui 
Versa il nostro oe pel 

arda roble- 
ma dei ra 5 

«Lo stallo dell'attuale 
attività di trapianto di- 
ende soprattutto da pro- 
lemi organizzativi che ri- 
ducono ‘ortemente l'effi- 


cienza delle rianimazioni 


e i servizi di pronto inter-. 


“vento sulle strade. se l'in- 


Ù responsabile 
Provinciale Augusto, 


lervento fosse più tempe- 
îtivo,, infatti, molti infor- 
lunati -potrebbero essere 
*alvati. Con i mille miliar- 
di che si spendono annual- 
lente per effettuare tra- 
Di all'estero — Guic 

ja Augusto — sì po n 
Bro Snia i nostri 
“ntri trapianto che non 
hanno nulla da invidiare a 
Quelli esteri più avanzati». 

Ineffetti, anche Francia 
e ilterra, ormai, ope- 
Tàno i pazienti italiani solo 
A\atto che si procurino un 
Olgano di provenienza ita- 
liàna. «Da tale situazione 
deriva l'importanza. del- 
l'attività di sensibilizza- 
Ziîne dell'opinione pub- 

ra, di cui sì occupa l'Ai- 
do) per cercare di superare 
l'itipasse che stiamo at- 
traversando», Per abbatte- 
Tel «muro di indifferen- 
za) che, come diceva 
G@&dhi, «è la forma più al- 
ta di violenza», l'Aido in 


questi vent'anni ha orga- 
nizzato 15.529 conferenze 
pubbliche; 13.971 confe- 
renze nelle scuole; 2.929 
tavole rotonde; 1.638 con- 
vegni scientifici; 497 con- 
ferenze presso Lions e Ro- 
tary; infine, 21.982 mani- 
festazioni di carattere va- 


rio. 

Attualmente l'Aido è ar- 
ticolata in diciannove con- 
sigli regionali, novantatré 
sezioni provinciali e 2.019 
gruppi comunali e conta 
oltre ottocentomila asso- 
ciati, Da quest'anno, inol- 
tre, ha un suo organo di 
stampa, «Nel nome della 
vita», con lo scopo di dif- 
fondere l'importanza della 
donazione di organi nell'o- 
‘pinione pubblica. Dal gen- 
naio del ‘91, poi, come ha 
ricordato il presidente Au- 
gusto nel suo discorso, è 
stata costituita nella sede 
regionale Aido di Bergamo 
l'Omidot, l'Organizzazio- 
ne mondiale per l'infor- 
mazione sulla donazione 

organi e tessuti umani, 
alla quale hanno già aderi- 

*to enti analoghi di Fran- 
cia, Spagna, Svizzera e 
Belgio. 

Alla cerimonia del ven- 
tennale di lunedì è inter- 
venuto anche il triestino 
Franco Sep primo tra- 
piantato di cuore a Trieste 
e oggi presidente dell'As- 
sociazione nazionale tra- 
piantati che conta oltre 
mille associati. Il meeti 
si è concluso con il recit. 
pianistico di Pierpaolo Le- 


Federica Clabot 


Il Consiglio regionale 
ha approvato ieri all'u- 
nanimità la trasmissione 
alla Giunta della petizio- 
ne con cui 24mila triesti- 
ni hanno chiesto che il 
‘prossimo servizio «118» 
‘di pronto soccorso conti- 
nui a avvalersi dell'ope- 
Ta della Groce Rossa. 
Nella petizione si chiede 
anche che venga mante- 
nuta la centrale operati- 
va e che sia garantita la 
presenza del medico a 
bordo delle autoambu- 
lanze. 

Il relatore Dario Ter- 
sar (Psi) ha affermato che 
il servizio 118 va attiva- 
to e quanto prima. Se- 
condo Tersar, alla Cri va 
Ticonosciuto un ruolo 
fondamentale nel siste- 
ma di soccorso ma sareb- 
be riduttivo non preve- 
dere la centrale operati- 
va presso l'Usl 1 Triesti- 
na, tantopiù che i lavori 
per la nuova centrale so- 
no già in fase avanzata. 
Per l'esponente sociali- 
sta il sistema di emer- 
genza dovrà prevedere 
l'impiego ottimale delle 
professionalità disponi- 
bili per consentire il fun- 
zionamento di un siste- 
ma complesso, articolato 
a livello territoriale, ca- 
pace di creare una valida 
rete di emergenza regio- 
nale, introducendo stan- 
dard qualitativi. 

Gambassini (LpT) ha 


rilevato che le 24mila* 


“firme sono state raccolte 
in breve tempo perchè i 
triestini temevano una 
riduzione della qualità 
del servizio. Il 118 dovrà, 
comunque, tener conto 
dell'esperienza della Cri. 
Per Sergio Giacomelli 


(Msi-Dn) il livellamento 
va fatto in alto e nonin 
basso. Ha quindi auspi- 
cato che il servizio di 
pronto soccorso, come ha 
funzionato a Trieste fi- 
nora, sia esteso al resto 
della regione. 

Perla Lusa (Pds) ha ri- 
conosciuto nella petizio- 
ne il frutto di un equivo- 
co: il medico a bordo non 
c'era prima e non ci sarà 
nemmeno dopo, salvo 
casi di reale necessità. 
L'aspetto grave è, piutto- 
sto, la stipula di una con- 
venzione per un servizio 
che a Trieste non partirà 
in tempi brevi. Il demo- 
cristiano Lucio Vattova- 
ni si è detto convinto che 
il 118 migliorerà il servi- 
zio, 

L'assessore regionale 
Brancati ha informato il 
Consiglio di aver incon- 
trato l'amministratore 
straordinario dell'Usl 
Triestina con cui ha 
chiarito i problemi del 
118eilruolo della Cri. La 
prossima settimana la 
convenzione sarà sotto- 
scritta da Usl, Cri, Sogit e 
Burlo Garofalo. La nuova 
centrale operativa, crea- 
ta nell'ambito del dipar- 
timento di emergenza 


dell'Usl, partirà entro un: 


mese e ha assicurato il 
coinvolgimento della 
Croce Rossa. 

Brancati, durante la riu- 
nione del Consiglio re- 
gionale, ha poi anticipato 
l'incontro pomeridiano 
con i primari del diparti- 
mento di emergenza e 
del pronto soccorso per 
definire la parte più im- 
portante, quella del si- 
stema di emergenza al- 
l'interno dell'ospedale. 


INCREDIBILE AVVENTURA DI UN PACIFISTA ITALIANO 


Prigioniero dei serbi 
Bosso per 30 d in un bunker a 50 chilometri da Belgrado 


Trenta ore prigioniero dei militari serbi in un co- 
‘mando antiatomico di Sabac. Trenta ore di insulti mi- 
nacce, percosse, insonnia e digiuno. Antonio Limon- 
gi, 31 anni, nativo di Potenza e romano d'adozione, 
uno degli animatori del movimento pacifista «Riavvi- 
cinamento - E‘amarsi di nuovo», racconta concitato 
quanto gli è successo tra sabato e domenica a cin- 
quanta chilometri da Belgrado. «Mi hanno scambiato 
per una spia croata — commenta, dopo esser riuscito 
a rientrare in Italia —. Sono stato liberato soltanto 
perchè, grazie a una donna di origini italiane, ho po- 
tuto spiegare il motivo del mio lungo viaggio attra- 
verso la Croazia, prima e la Serbia, poi». Limongi era 
partito, da solo, la scorsa settimana, a bordo del cam- 

er del movimento «Riavvicinamento», al seguito 

lella carovana «Citizen for peace», dalla quale poi, 
però, si è staccato sabato per partecipare a Belgrado a 
‘un'altra iniziativa pacifista. g 

«La tv e i giornali — aggiunge Limongi — hanno 
ripreso quella manifestazione. E il mio camper era 
sempre in mezzo. Deve esser stato per questo che, 
fuori Belgrado, sono stato seguito dai mezzi pesanti 
dei serbi. Un carrarmato ha anche cercato di venirmi 
addosso. Poi l'agguato nei pressi di Sabac. Mi hanno 
trasportato nel bunker con un elicottero e qui mi han- 
no tartassato per trenta l issime ore». Qualche 
sorpresa Limongi l'ha avuta anche quando è tornato 
in possesso del camper: i serbi gli hanno infatti se- 
questrato il gasolio, î vestiti, le scarpe e il cibo. «Soloi 
croati mi hanno poi aiutato a rientrare in Italia», con- 
clude amaramente il temerario pacifista. È 


La carovana pacifista del movimento 
«Riavvicinamento - E’ amarsi di nuovo» ritratta a 
Trieste, prima della partenza per la Croazia. 


INDAGINE DELLA SWG TRA GLI SLOVENI IN ITALIA 


Tutti uniti con Milan Kucan 


La comunità slovena del Friuli-Venezia Giulia con- 
divide e appoggia il processo di indipendenza della 
Slovenia ma, per quanto la riguarda, non pone asso- 
lutamente il problema di separarsi "Italia. E' 
quanto emerge dal son io realizzato dalla Swg di 
Trieste per conto dell'Unione economica e culturale 
slovena, la più Tappi ina organizzazione degli 
sloveni che vive nel Friuli-Venezia Giulia. 

Tra le personalità politiche slovene che ispirano 
maggiore fiducia emerge, senza rivale alcuno, il Pre- 
sidente della Repubblica, Milan Kucan, che si impone 
veramente come uomo guida e simbolo della nuova 
Slovenia. Alle sue spalle, ma nettamente distaccato, 
si piazza il capo del governo, Lojze Peterle. 

Per gli sloveni in Italia, la crisi che sta lacerando la 
Jugoslavia trova la sua origine proprio nelle inten- 
zioni indipendentiste di Slovenia e Croazia. Le «ma- 
novre» della Serbia vengono segnalate in seconda po- 
sizione. Tra le personalità politiche jugoslave, è il lea- 


casa del materasso I 
pemior 


chi ha scelto. 
Me 


der serbo Slobodan Milosevic a essere indicato come 
il maggiore responsabile della crisi, seguito, a debita 
distanza, dal premier federale Markovic. E' interes- 
sante rilevare come, quasi il 30% degli intervistati ha 
spontaneamente indicato il mondo politico jugosla- 
vo, considerato nel suo.insieme, quale responsabile 
della drammatica evoluzione della situazione. L'in- 
tervento della Cee e il suo comportamento vengono 
valutati negativamente, in particolare dalle classi di 
età più giovani. Molto più netto ancora il giudizio 
negativo dato dell'operato dell'Italia e del ministro 
De Michelis. Anche in questo caso, il giudizio negati- 
vo dei giovani è più marcato. Passando alla valuta- 
zione delle prospettive, gli intervistati operano una 
netta distinzione tra il futuro della Slovenia e quello 
della Croazia e della Jugoslavia. Se le prospettive del- 
la Slovenia sono considerate con un certo ottimismo, 
per quanto riguarda la Croazia e la Jugoslavia, è il 
pessimismo a prevalere nettamente. 
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Un importante riconoscimento, che noi della casa del materasso riservia- 
mo a tutti i fedeli clienti dei prestigiosi materassi prodotti dalla permaflex: 


la supervalutazione del vostro vecchio materasso 


fino a lire 100.000 per il singolo 
fino a lire 200.000 per il «due piazze» 


COM. EFF. 


di OSMO 


casa del materasso 


Trieste - via Capodistria 33/1 - tel. 382099 - Autobus Linea 1 - Pagamento rateale Et - prestito amico un anno senza interessi 
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DOMENICA SCORSA L’ULTIMO VIAGGIO DELLA MOTONAVE DELL’«ADRIATICA» 


Addio Dionea tramvia marina 


Trent'anni di 


La Dionea va in pen- 
sione. Domenica scorsa 
infatti la vetusta moto- 
nave passeggeri, della 
società Adriatica di navi- 
gazione di Venezia, ha 
compiuto il suo ultimo 
viaggio in Istria, al co- 
mando del capitano di 


lungo corso Giorgio Bal. ‘ 


dassi. Attualmente è an- 
corata nelle acque del 
molo Pescheria in attesa 
di venir consegnata defi- 
nitivamente. «Il disarmo 
della Dionea non mi co- 
glie di sorpresa — rac- 
conta il capitano Baldas- 
si — perché tutto era già 
previsto da tempo. Sape- 
vo che questo sarebbe 
stato il suo ultimo anno. 
Certo che, nonostante 
fossi preparato, gli addii 
sono sempre malinconi- 
ci. Soprattutto —. ag- 
giunge il comandante — 
perché Trieste perde un 
pezzo di storia». La «Dio- 
nea» costruita nel 1962 
nel cantiere di Muggia, 
ha una portata lorda di 
293 tonnellate. Per mol- 
tissimi anni ha mantenu- 
toi collegamenti via ma- 
te tra Trieste e i porti 
istriani di Pirano, Isola, 
Umago, Cittanova, Pa- 
Ttenzo, Rovigno e Pola. 
Nel periodo tra giugno e 


.settembre faceva scalo 


anche a Grado. Un viag- 
gio al giorno, tutti i gior- 
ni salvo il mercoledì, in 
alta stagione, due volte 
la settimana nei periodi 
di bassa stagione. Un ap- 
puntamento quotidiano 
con il mare che si è rin- 
novato. per trent'anni, 
inserendo a pieno titolo 
la linea biancazzurra tra 
le più amate abitudini 
triestine. Ora, pare, ha 
fatto il suo tempo ed è 
costretta a cedere il pas- 
so al progresso. «La mo- 
tonave ‘Marconi’ che do- 
vrebbe sostituirla  — 
spiega ancora il coman- 
dante Baldassi — è velo- 
cissima e molto più mo- 
derna. Certo; per quanto 
riguarda l'efficienza, ov- 
viamente non è possibile 
fare un confronto». Ma 
forse non è neanche giu- 
sto perché con il disarmo 
della vecchia Dionea 
cambia radicalmente il 
modo di viaggiare. «Chi 
sceglieva la linea dell'A- 
driatica non aveva fretta 
— spiega Baldassi — an- 
zi, si godeva il piacere di 
una bella gita in mare. 


. tardi nella 
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Il capitano Giorgio 
Baldassi: Cediamo 

il passo con tristezza 
a progresso e velocità 


Un fresco intermezzo do- 
po una giornata passata 
sotto il sole. Non era solo 
un mezzo di trasporto, 
un mero strumento per 
raggiungere le coste 
istriane o gradesi come 
può essere l'autobus o il 
treno. La Dionea era par- 
te integrante della gita e 
del divertimento». Certo, 
non era veloce. A Grado 
si arrivava in un'ora e 
quaranta minuti. La sua 
sostituta dovrebbe co- 
prire la stessa distanza 
in trentacinque minuti. 
Ma agli «aficionados» il 
tempo poco importava. Il 
«tram de Opcina» del ma- 
re offriva ben altro. «Il 
mondo cambia e nascono 
nuove esigenze — ag- 
giunge il comandante:— 
e i giovani forse preferi- 
scono giungere in un po- 
sto più rapidamente e 
con dei mezzi più moder- 
ni. E' giusto adeguarsi al 
progresso e certo la nuo- 
va linea soddisferà molte 
persone». Non si sa per 
ora quando la «Marconi» 
sarà operativa. Alcuni ri- 
consegna 
hanno infatti costretto 
l'Adriatica a una battuta 
d'arresto. Attualmente, 


infatti, la Marconi, un 
«rapido» del mare in gra- 
do di collegare in meno 
di due ore Trieste e Pola, 
non è ancora pronta. Con 
la «Dionea» in disarmo, 
la linea è, perlomeno per 
ora, temporaneamente 
sospesa. E tutto somma- 
to, la società non ha gran 
fretta di riattivarla, data 
la guerra civile che scon- 
volge la vicina Jugosla- 
via. La crisi d'oltreconfi- 
ne ha compromesso irri- 
mediabilmente l'ultima 
estate della Dionea. 

«I passeggeri — con- 
ferma Baldassi — sono 
stati pochissimi, anche 
se, devo dirlo, in Istria 
tutto era tranquillo, Cio- 
nonostante, nessuno 
aveva il coraggio di av- 
venturarsi più in là di 
Isola. Arrivando a Paren- 
zo — racconta il coman- 
dante — avevo l'impres- 
sione di trovarmi al Poli- 
teama Rossetti qualche 
ora prima dell'inizio del- 
lo spettacolo. Uno scena- 
rio bellissimo davanti al 
palcoscenico vuoto. Così 
si è presentata l'Istria 
quest'anno». Un addio 
malinconico dunque, re- 
so ancora più triste da 
un'ultima estate trascor- 
sa sottotono. Una tradi- 
zione che muore in sordi- 
na anche se la clientela 
affezionata non dimenti- 
cherà facilmente l'amica 
di tante belle stagioni. E 
neanche il comandante 
che ha avuto il compito 
di accompagnarla «a mo- 
rire». «Lavoro da 27 anni 
con la società Adriatica 
— racconta Giorgio Bal- 
dassi — e sulla Dionea ho 
trascorso un paio di mesi 
quattro anni fa. Per com- 
binazione mi hanno nuo- 
vamente affidato il co- 
mando proprio nel suo 
ultimo anno di vita. An- 
che se sono sicuro che la 
nuova linea farà un otti- 
mo servizio, sono altret- 
tanto sicuro che a Trieste 
la Dionea mancherà». 
L'ultimo gruppo di pas- 
seggeri che è sbarcato a 
Trieste, domenica alle 
sette e cirique minuti, ha 
saputo solo allora che il 
giorno dopo la vecchia 
motonave non sarebbe 
più salpata. E ha voluto 
salutarla improvvisando 
una serenata di canzoni 
triestine 

Erica Orsini 


viaggi tra Trieste e l’Istria - Il saluto dei passeggeri 


In alto, nell'immagine di Italfoto, la motonave passeggeri Dionea, costruita nel 1962 nel cantiere di 
Muggia, che, per trent'anni, ha mantenuto i co. legamenti via mare tra Trieste e Pirano, Isola, Umago, 


Cittanova, Parenzo, Rovigno e Pola. 


Parte del fascino della Dionea era anche nel +emDa impiegato per 
itragitti, che li trasformava in vere e proprie gite in mare. Il suo posto sarà preso di 


a motonave 


Marconi (in basso), che collegherà in due ore Trieste a Pola. Non si sa, per ilmomento, quando sarà 
operativa: con la Dionea in disarmo la linea è temporaneamente sospesa e, data la guerra civile che 
sconvolge la Jugoslavia, la società non ha molta fretta di riattivarla. È 


IMPRENDITRICI 
Aidda: ua rosa 
di appuramenti 
interna@nali 


L'Aidda, il sodalizio regile delle imprenditrici e don- 
ne, SATiaoni d'azienda prduto da Etta Carignani, par- 
teciperà a Berlino e Dread un convegno internazio-, 
nale che si svolgerà dal 119 novembre, inoltre nelle 
prossime settimane, sar&esente alle iniziative previ- 
Ste in Sicilia in occasiolel decennale delle attività 
dell'Aidda di quella regi(e altre imprenditrici inter- 
verranno ad un importa convegno mondiale in Ar- 
BO, Questi gli appumenti immediati annunciati 
a Etta Carignani nellama riunione stagionale del 

sodalizio. | 

La presidente dell'Aida rilevato che il convegno di 
Berlino e Dresda sarà l'ortunità per un nuovo incon- 
tro con le dirigenti di Roia, Cecoslovacchia, Polonia 
e Ungheria. h 

«Verrà ripreso — ha coso Etta Carignani — il dia- 
logo in vista dell'infittirsi rapporti con l'Europa cen- 
la ] i 8a 

Ha quindi preso la pa l'ingegner Brischi, ospite’ 
della riunione dell’Aidda o trattato i problemi 
e i vantaggi connessi commozione delle tecnologie in- 
formatiche. «Nella realizione della società post-indu- 
striale — ha detto Brisct- la crescente penetrazione: 
delle applicazioni di inf@tica in tutti 1 campi delle 
attività socio-economichipresenta come fattore con- 
dizionante per la produttà e il rinnovamento dell'in- 
dustria e dei servizi». Lministratore dell'Insiel ha 
quindi posto in evidenzane «per l'hardware l'evolu- 
zione tecnologica in attoll'elettronica ha consentito 
una costante e drastica diîuzione dei costi». Brischi si 
è quindi riferito al softwdefinendolo «un prodotto ad 
alta intensità di lavoro clbbliga a un costante incre- 
mento dei costi». L'ingegiBrischi ha, infine, illustrato 
le caratteristiche dell'Insiegionale che ha un fattura- 
to di circa 80 miliardi, uîganico di 600 CRAC È 
vanta tra i propri clienti e 1300 enti pubblici sull'in- 
tero territorio nazionale. 


lacp: oltre tre miliai 
per manutenzioni sordinarie 


Interventi di oltre due iardi di lire per la manuten- 
zione straordinaria di allc dell'ex Opera profughi e di 
oltre un miliardo di lire pt manutenzione straordina- 
ria di tetti, grondaie e face di numerosi stabili situati 
nelle vie Machlig, Orlande Zorutti, sono stati decisi 
dal consiglio d'amministione dell'Istituto autonomo 
per le case popolari di Trié, insieme con altre delibere 
di ristrutturazione, cessicdi alloggi e cambi di abita- 
zione. x 

Gli alloggi dell'ex Operiofughi dove avverranno le 
manutenzioni straordinatono ubicati nelle vie Giaco- 
sa, Selvatico, Rovetta, Brò, Testoni, D'Alviano, Pola, 
Capodistria, Borgo San Seie Cantù. Interessate anche 
le zone di Sistiana, Villa Cia, Santa Groce, Prosecco e 
Muggia. L'Iacp ha stanzialteriori 106 milioni di lire 
per nuovi interventi nelle Svevo e Pola. Con il contri- 
buto di 350 milioni, ottenidal Fondo Trieste, verran- 
no ristrutturati 15 alloggi! pio istituto Caccia e Burlo 
Garofolo situati in via Soni 40. Per la copertura del 
tetto dello stabile di vian Pelagio 10-12 sono stati 
stanziati 50 milioni. 

La direzione dell'Iacp.deciso anche l'avvio delle 
‘procedure riguardanti il cimento dei redditi degli in- 
quilini Iacp allo scopo determinare i canoni per il 
biennio '92-93. 


L'Istituto sui diritti l’uomo 
consulente dell’Unco ace = 


L'Unesco ha riconosciuill'Istituto internazionale di 
studi sui diritti dell'uomotrieste lo statuto consultivo 
previsto dal paragrafo 2 regolamento riguardante le 
relazioni con le organizzoni scientifiche internazio- 
nali. Ciò significa che l'Ituto triestino ha il compito 
ufficiale di consulenza peJnesco con cui collabora già 
da diversi anni. Il riconimento comporta l'amplia- 
mento dell'attività dell'Isito i cui rappresentanti sa- 
ranno invitati, quali ossertori, alle assemblee generali 
edalle conferenze internanali. cda A 

Il presidente Guido Ge ha detto che «il riconosci- 
mento dimostra l'importa assunta in sede mondiale 
dall'istituto che fino ad ogha pubblicato venti volumi 
sulla tutela dei diritti dell'mo 


IDENTIKIT DELLA PROFESSIONE D’INSEGNANTE ATTRAVERSO UN SONDAGGIO CONDOTTO TRA I DOCENTI CITTAINI vi 


«Vocazione dieci, modernita quattro» 


Deluso, pessimista, for- 
temente autocritico. Ma 
pur sempre innamoratis- 
simo della sua professio- 
ne. Ecco l'identikit dell'in- 
segnante triestino quale 
emerge da un sondaggio 
che abbiamo condotto sul- 
la falsariga di uno analo- 
go, svolto a livello nazio- 
nale dalle riviste di socio- 
logia «Il Mulino» presso gli 
istituti elementari, medi 
inferiori e superiori citta- 
dini. Interessanti, con- 
traddittorie e talvolta per- 
fino sbalorditive le rispo- 
ste al questionario. Una 
volta tanto interrogati, i 
docenti non si sottraggono 
alle loro responsabilità ma 


sono altrettanto lucidi e 


coerenti nel denunciare i 
mali dell'universo scola- 
stico. Ne emerge lo spac- 
cato di una categoria in 
profonda trasformazione, 
troppo spesso lasciata so- 
la, ma ancora ben consa- 
pevole del proprio ruolo 
chiave di educatrice. Ini- 


ziamo dall'unica domanda . 


che ha fornito un esito 
‘unanime, Il 100% degli in- 
segnanti triestini non esi- 


ta nell'accusare la propria 


categoria di scarsa pro- 
pensione verso le novità. 
Ma, secondo alcuni, la ba- 
se per una reale riforma 
della scuola, sarebbe pro- 
prio questa inversione di 
tendenza, Pur nella totali- 
tà delle risposte affermati- 
ve, gli interrogati si sono 
divisi sull'entità del «bloc- 
co conservatore». Una mi- 
nima parte, secondo alcu- 
ni insegnanti, la maggio- 
ranza, a detta di tutti gi 
altri. «Sulla chiusura dei 
docenti non c'è alcun dub- 
bio — dice Eugenio Miot- 
to, docente elementare 
nonché educatore aggior- 
natore dell'Irrsae — posso 
ricordare l'esempio con- 
creto del Progetto Giovani 
'93. All'istituto Carducci, 
che conosco bene, alcuni 


insegnanti hanno attuato 
una sorta di ostruzioni- 
smo. Di fatto, si sono rifiu- 
tati di comprendere le fi- 
naliltà del progetto». Sulla 
stessa lunghezza d'onda 
Giuliana Frandoli, opera- 
trice socio-pedagogica 
della. media «Manzoni». 
«Siamo statici e fossilizza- 
ti — afferma —, in questo 
senso è assolutamente ne- 
cessario che la stampa 
continui a seguire attenta- 
mente i problemi della 
scuola e metta, talvolta, il 
dito nella piaga». Denunce 
chiare, espresse senza 


° mezze parole e condivise 


da moltissimi colleghi. 
Dalla critica alla propria 
categoria si passa a quella 
dell'organizzazione scola- 
stica cittadina, Quasi tutti 
gli intervistati (81%) riten- 
gono che la scuola a Trie- 
ste funzioni peggio che al- 
trove. L'opinione è sempre 


Panna =. * 
suffragata da precedenti 
esperienze professionali 
per cui risulta ancor più 
reale e giustificata. Porde- 
none, Udine, Reggio Emi- 
lia, Bergamo, solo alcune 
delle città di un lunghissi- 
mo elenco che suona come 
l'ennesimo campanello 
d'allarme. «Viviamo in 
una realtà decentrata — 
sostiene Giuseppe Ferra- 
ro, docente della media 
Bergamas —, si nota un 
evidente calo nella tensio- 
ne verso il cambiamento. 
C'è la tendenza a non pro- 
cedere sulla strada verso 
l'apertura ed è significati 
va, a tal riguardo, la mino- 
re partecipazione ai corsi 
di aggiornamento». Lo 
stesso provveditore Vito 
Campo, del resto, lamenta 
da tempo il ruolo subalter- 
no cui è relegata la scuola 


nel mondo triestino. «At- 


. cun dubbio, la scelta di i: 


torno a essa, invece, do- 
vrebbe ruotare ogni altra 
attività cittadina — dice 
Campo —. Ciò costituireb- 
be un valido investimento 
per il futuro». Nonostante 


. le mille difficoltà, comun- 


e, maestri e professori 

i casa nostra continuano 
ad amare il proprio lavoro. 
Il 72% rifarebbe, senza al- 


segnare mentre l'81%si ri- 
fiuta di considerare l'inse- 
.«gnamento alla stregua di 
una qualsiasi occupazione 
impiegatizia. Si esprime 
così una peculiarità evi- 


dente del docente triesti- ‘ 


no. Essa emerge con chia- 
rezza dal raffronto tra le 
rispote del questionario e i 
risultati di uno studio con- 
dotto, nelle ultime setti- 
mane, su 5.000 docenti 
italiani. Il 62% di questi, 
ritiene di svolgere una 
professione impiegatizia 


mentre un'esigua mino- 
ranza sente di «avere un 
ruolo sociale e specializza- 
to. Il risultato si capovolge 
nell'alveo locale, dove. il 


. 63,5% di maestri e profes- 


sori continua a. credere 
nell'importanza del pro- 
prio ruolo educativo. Ma il 
docente triestino non si 
crogiola certo in effimere 
illusioni. Se il «collega na- 
zionale» ritiene che «la si- 
tuazione migliorerà nel 
prossimo decennio» (61%), 
‘helle nostre classi prevale 
il pessimismo, o meglio il 


; realismo. 54 insegnanti su 


cento credono che il clima 
generale rimarrà inaltera- 
to. Il responso sbalorditi- 
vo alla domanda riguar- 
dante il deterioramento 


. della professione negli ul- 
. timi dieci anni, Il sondag- 
. gio nazionale afferma che 


ciò è avvenuto (94% dei sì 
contro un minimo 6% di 


‘ coloro che non notano 


peggioramenti). Le rispo- 
ste dei triestini sono per- 
centualmente meno nette: 
quasi il 37% non nota il de- 
terioramento della profes- 
sione. Un dato che non 
mancherà di far discutere. 
Ecco l'opinione di uno dei 
sì più convinti. «Oramai il 
nostro lavoro è diviso in 
due parti — afferma Silvio 
Braini, della magistrale 
Garducci —. Coni ragazzi 
svolgiamo quasi un ruolo 
da baby-sitter. Dall'altro, 
lato diventiamo sempre 
più burocratizzati. L'e- 
sempio più evidente viene 
dagli aggiornamenti che 
hanno perso ogni contatto 
con la realtà della classe». 
«Diciamo le cose come 
stanno — continua Braini 
—la gente deve sapere che 
molti docenti vanno a fare 
gli aggiornatori per con- 
cludere la ‘loro carriera, 
dopo 25 0 30 anni di lavo- 
TO). i 
Massimo Tognolli 


E _TRIBUN APERTA [BS 
«Il nostr compito 


è l’educ:izione » . 


In qualità di respor, funzione nella società’ 
sabile provinciale dei ‘contemporanea, le man- 
l'Associazine nazional cate riforme, i doppi e 
presidi e pertanto espt tripli turni, a volte not- 
nente di una categori turni, edifici scolastici e 


attenta alle nuove figui 
professionali della scuc 
‘a, ritengo di dover ag 
giungere alcune cons. 
derazioni a quell 


espresse. nell'intervist. 


di Massimo Tognolli st 
Piccolo di mercoledì 2 
cm, 

Premesso,che la figur 
del docente antidrogi 
nell'attuale organic 
scolastico, non esiste 1| 
di diritto né di fatto, | 
dichiarazioni «televis 
ve» del ministro del 
Pubblica istruzione, © 
me giustamente titola) 
il vostro giornale, vani 
registrate «solo nel li 
dei sogni» o come trov- 
ta per eludere la soluzt 
ne dei gravi e Lav 
‘problemi della scuola.) 

L'equazione poi ca 
ciature e abbandoi» 
Lguale uso e spaccioli 

foga, non, regge né al 
punto di vista statistio, 
né dal punto di vista 0- 
ciale, salvo che nonsi 
prendano a esertio 
esclusivamente zhe 
emarginate del nosro 
Paese, CLEAN 

Ancora una volta, n- 
ziché rimuovere le case 
prime del disagio giora- 
nile, si ricorre alla br- 
mula prgpagandistia a 


effetto. St citano galline 

î queste cause: il Mn- 
cato aggiornamento ge- 
neralizzato dei doCQti, 
anche sul loro ruob e 


attrezzature fatiscenti, 
l’uso e abuso di metodi e 
strumenti che non per- 
_ mette alla scuola pubbli- 
ca di competere colmon- 
‘do produttivo esterno, né 
di formare e orientare i 
giovani alle scelte futu- 
re. ‘oche , 
Questi giovani, alme- 
no per ora, non hanno 
bisogno del docente «an- 
tidroga», che persino 
nella formulazione lin- 
Fugtica cela più un ruo- 
lo investigativo-punitivo 
che preventivo-educati- 
VO. 5 È 
Anche in passato le 
retese del ministro di 
inventare per decreto 
nuove figure professio- 
nali quali il consigliere 
d'orientamento, l'opera- 
tore psicopedagogico e. 
tecnologico, il docente 
referente, pescando tra il 
personale in esubero 0 
tra il volontariato, non 
hanno: sortito alcun ri- 
sultato. . 3 
E' quasi sempre man- 
cata una visione com- 
‘plessiva dei problemi, e 
un piano organico che 
incidessero —. positiva- 


mente sull'efficienza e la 
pIodaCArA ‘della scuo-- 
"Francesco Napoli 
responsabile 
provinciale 
associazione nazionale 
presidi 
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| Trieste / Città e Provincia 


In Comune è tregua 


Rota rientrin giunta, ma la Dc chie 


Polemica e dimissioni ritrate a Muggia dopo il 
caso dei «profughi allo Slio». L'assessore Rota 
hainfatti ottenuto assitazioni, per il suo 
operato, da parte della fta. (Foto Balbi) 


Cambio. No, non cam- 
bio. Diego Rota, assesso- 
re «verde» all'ambiente, 
ma alla fine ha ingranato 
la retromarcia, tornando 
nelle file della giunta ein 
quelle della maggioranza 
muggesana che la sup- 
porta. E, come nella pa- 
rabola del figliol prodigo, 
il sindaco Ulcigrai e il 
suo vice, Mutton, assie- 
me agli altri colleghi di 
giunta e quelli della coa- 
lizione, l'hanno riaccolto 
a braccia aperte. 

Al termine dell'incon- 
tro della riappacificazio- 
ne, svoltosi l'altra sera in 
municipio, tutto è stato 
chiarito, tutto è tornato 
come prima: l'assessore 
ha ripreso il suo posto, 
annullando i suoi annun- 
ciati propositi di rasse- 
gnare le dimissioni: l'af- 
fare-profughi-allo-sta- 
dio, si è risolto in un pa- 
sticcio condito di polemi- 
che, ma, questo è stato 
dato di capire, si sarebbe 
trattato in definitiva solo 
di un malinteso fra colla- 
boratori dell'esecutivo 
municipale. Rota, in 
realtà, dopo averestratto 
dalla faretra alcune frec- 
ce appuntite e piuttosto 


MUGGIA / EX ETTORE DEL SANTUARIO 
Lutto pela scomparsa 


| di monsijnor Damiani 


> Sonostate celebrate ieri 
mattina nella chiesa par- 
occhiale di Golugna, una 
‘azione di Udine, suo pae- 
Je natale, le esequie di 
Monsignor Pietro Damia- 

canonico onorario di 


Cittadina friulana di cui 
ra arciprete e studioso 
Appassionato: 
Monsignor Damiani era 
ato a Colugna di Tava- 
gnacco il primo novembre 
el 1912 ed è stato ordina- 
. tosacerdote il 19 luglio del 
.1936. Aveva conseguito 
ia la laurea in teologia 
{Che in lettere e filosofia 
iuscendo sempre ad abbi- 
are lo zelo puntuale al- 
‘interesse per lo studio, in 
particolare per gli studi e 
Mariani. E proprio per 
Quest'ultima attitutdine 


vicino a se insediandolo 
come rettore del santuario 
di Muggia vecchia dedica- 
to a Santa Maria Assunta. 
Fu poi monsignor Bellomi 
a erigere a parrocchia il 
tempio romanico mugge- 
sano proprio il giorno del- 
l'Assunta ovvero il 15 ago- 
sto del 1982 nominando 


nel contempo parroco 
monsignor Damiani che 
già vi risiedeva. 


Un prete friulano che 
bene si integrò nel presbi- 
terio tergestino fino a di- 
venire canonico della cat- 
tedrale di San Giusto. 
Un'altra onoreficenza gli 
fu conferita dalla Santa 
Sede che lo nominò Cap- 
pellano di Sua Santità. Per 


le sue qualità e per la. 


grande opera svolta da 
monsignor Damiani, la no- 
tizia della sua scomparsa è 
stata accolta con grande 
commozione da parte di 
tutta la comunità mugge- 


Monsignor Santin lo volle 


sana. 


RICORDATO TALLA SOCIETA’ MINERVA 
Giulio Riselli, l’uomo 
che stuciò la ferrovia 


Alla Società di Minerv@ professor 
. Giulio Levi-Castellini ha doo 
to in questi ultimi tempi GUjo Roselli, 


. valente studioso dei trasp0; nella Ve- 


nezia Giulia, che si è speNtmell'estate 
del 1990. Roselli, nato in ISia, a Mon- 
tona, nel 1912, e trasferità a Trieste 
Goro il 1945, diresse i SU interessi 
sulle ferrovie, lasciandoci volumi ed 
alcuni opuscoli. 

Nel 1967 esce il suo priri libro: «La 
errovia. Trieste-Parenzo. Mentre 
Trieste era stata collegatael 1857 a 
Vienna e poco dopo all’Itia, V'Istria 

mancava di comunicazior Nel 1876 

le ferrovie dello stato austri-he realiz- 

zarono il collegamento Ditccia-Pola, 

che però, per motivi strategi. correva 

nell'interno della penisolapgr le esi- 
lenze Sala ngre nordocciîntale del- 
‘Istria si decise la costruicne della 
ferrovia a scartamento ride, Trieste 
Buie-Parenzo, inaugurata Ty 1902, La 
linea era lunga 123 km e S‘piegava- 
no 7 ore per percorrerla. 

Nulla è stato trascurato G'autore: 
viene descritto tutto il perco;o, abbon- 
dano minuziosissimi particigri tecni- 
ci, vengono no scherzte dicerie 
della gente de. Gn e st pal, del gra- 
ve incidente del 1910, quanto tre vet- 
ture furono rovesciate dallipora nel 
vallone di IMuggia e, oltre Agr) tre 
persone persero la vita. Sebbég questa 
Ferrovia fosse oggetto di delzione da 
parte dei triestini, Roselli lagifende, 
dicendo che, anche se lenta, rg prov- 
videnziale per gli istriani delinterno, 
Che prima dovevano raggiutere per- 
uno a da i scali Mano vicini 

‘entri di qualche importanzazgecon- 
ta della soppressione della Pàenzana 
nel 1935 e documenta con Trmerose 
Fotografie So è rimasto déJg linea 
al giorno d'oggi. 5 

Allarga il suo campo d'inteessi nel 
volume uscito nel 1972 «La *errovia 
Trieste-Buie-Parenzo e i problmi fer- 


‘roviari dell'Istria e di Triesté. Dopo 


aver esposto maggiori particolir; sulla 
ste peegna, parla della ferrova Trie- 
ste-Erpelle, inaugurata nel 187, che, 
tnerpicandosi per la Val Roandra, 
rendeva più vicina Pola a Trieste e 
avrebbe dovuto costituire, Pissando 
per Divaccia, il secondo collegmento 


| fra Trieste e il retroterra, colleg,mento 


‘che però non fu costruito. Dolo la II 


guerra mondiale la linea è stata sman- 
tellata. Nel 1906 fu realizzato il secon- 
do collegamento, insistentemente ri- 
chiesto alle ferrovie dello stato austria- 
che dagli operatori economici di Trie- 
ste causa le elevate tariffe della Sued- 
bahn, che dopo il 1858 gestiva la Trie- 
ste-Vienna. Dopo che fu bocciato dallo 
stato maggiore austriaco il progetto 
«Val d'Isonzo-Predil-Tarvisio» perché 
troppo vicino al confine italiano, si 
adottò quello «Val d'Isonzo-val del 
den delle Alpi Giulie, delle 
Caravanche e dei Tauri». La linea, det- 
ta Transalpina, collegava Trieste con 
Monaco ed altre città della Germania e 
con Vienna. Negli anni ‘30 il tratto 
Trieste Campo Marzio-Gorizia Monte- 
santo venne declassato ed adibito sola- 
mente al traffico locale. Tuttora le fer- 
rovie jugoslave, dopo aver costruito un 
raccordo con Sesana, adibiscono al 
traffico locale l'intero tratto Sesana- 
Jesenice. 

Dopo aver parlato in un opuscolo 
Snea nel 1975 della ferrovia a 
scartamento ridotto Cividale-Caporet- 
to, da tempo smantellata, Roselli pub- 
blica nel 1977 il suo terzo volume 
«Trieste e la ferrovia meridionale». 

Grazie all'instancabile attività di 
Carlo Ghega, nel 1849 la ferrovia era 
arrivata da Vienna a Lubiana, però per 
raggiungere Trieste si dovevano supe- 
rare gravi ostacoli naturali. Fra i di 
‘progetti (Valle dell'Idria e dell'Isonzo o 
Altipiano del Carso) prevalse, caldeg- 
giato dal Ghega, il secondo. Ci vollero 8 
anni di durissimo lavoro causa estati 
torride, violentissima bora, tempeste di 
neve e mancanza di acqua potabile. In 
quegli ii ono scoperte una sor- 
gente alle falde dell’Auremiano e la 
notissima sorgente di Aurisina, Con la 
sua ben nota didenza l'autore corre- 
da il suo lavoro di fotografie delle sta- 
zioni, delle varie locomotive impiegate, 
di schizzi, piante e grafici di vario ge- 
nere, notevoli quelli sulla prima stazio- 
ne di Trieste e su quella attuale. Nel 
1987 Roselli ritorna con nostalgia alla 
linea, che gli ricordava la natia Monto- 
na. Il titolo è affettuoso: «Cara Paren- 
zana!» e l'edizione è di lusso. Sviluppa 


. con maggiori particolari argomenti già 


trattati e scatta bellissime fotografie a 
colori su quanto è ancora visibile della 
linea. 


avvelenate, ha ben teso 


la corda dell'arco della . 


propria «dichiarata più 
ampia insofferenza» e in- 
soddisfazione, e ha scoc- 
cato con mirata potenza i 
dardi. Obiettivi: sindaco, 
vicesindaco e ammini- 
strazione comunale inte- 
ra, quella attuale e quel- 
le passate. Tutti rei, i go- 
verni locali — presenti e 
remoti —, di agire, se- 
condo Rota, in base a 
condizionamenti esterni, 
parlando addirittura di 
«cogestione» dell'Ente, 
in tutti questi anni, fra 
giunte e Cgil (che poi ha 
replicato). Tutto rientra- 
to, ora. 

Ma cos'è successo l'al- 
tra sera nella riunione 
assieme ai gruppi consi-' 
liari di maggioranza, da 
indurre Rota al presso- 
ché immediato ritorno 
dell'assessore all'am- 
biente sui suoi passi? Lo 
abbiamo chiesto proprio 
al diretto interessato. 
«Rispetto alle cose che 
lamentavo di non essere 
riuscito a ottenere — af- 
ferma Rota —, mi sòno 
state assicurate delle ga- 
ranzie. Si sono avuti dei 


chiarimenti che mi pos- 
sono aver soddisfatto. E 
poi una mia uscita dalla 
giunta comportava per 
me l'assunzione della re- 
sponsabilità di mettere 
in pericolo o interrompe- 
re addirittura il processo 
che sta sistemando final- 
mente l'annosa questio 
ne acqua e che sta por- 
tando l'allacciamento 
del metano nelle case di 
Muggia». 

«Su alcune cose — ag- 
giunge poi — ci sono opi- 
nioni diverse; ciascuno 
si tiene le sue. La Cgil? 
Mi conforta che sia d'ac- 
cordo sullo sfacelo del 
Comune». 

Ora a Muggia la parola 
d'ordine è «no com- 
ment». Il risultato del- 
l'incontro di maggioran- 
za è stato condensato, in- 
fatti, in un mini-comuni- 
cato emesso. ieri. «La 
Giunta municipale di 
Muggia, nell'esprimere 
la piena e totale solida- 
rietà all'assessore Rota e 
al ruolo da lui svolto nel- 
l'ambito delle sue fun- 
zioni — recita la nota —, 
si impegna nel rilanciare 
una maggior collegialità 
dell'organismo, onde 


de una verifica ‘allargata’ 


evitare ulteriori dannose 
incomprensioni. L'asses- 
sore Rota — si prosegue 
—, dopo i chiarimenti ri- 
cevuti, ha ritenuto op- 
portuno precisare la pro- 
pria piena disponibilità a 
operare all'interno della 
Giunta, dando così conti- 
nuità all'opera di risana- 
mento finanziario, orga- 
nizzativo e dei servizi 
posti a base del program- 
ma dell'attuale maggio- 
ranza». Sulla richiesta 
della Dc locale di una ve- 
rifica fratutte le segrete- 
rie politiche muggesane, 
il transfuga Altin reputa 
questa «una proposta 
molto positiva», non vo- 
lendo però parlare di 
«verifica», ma solo di 
«contatti possibili» fra 
partiti, «per apporti pro- 
duttivi». Ma la Dc, di 
semplici contatti pare 
non sappia che farsene. 
Chiederà Altin la verifica 
o sarà rottura definitiva 
con il suo gruppo origi- 
nario? A Muggia, di que- 
sti tempi, può accadere 
di tutto. A meno che tut- 
to non sia già stato con- 
cordato. 

Luca Loredan 


DUINO / CONSIGLIO 


Statuto, battaglia 
su ogni articolo 


Un consiglio comuna- 
le sul piede di guerra a 
Duino-Aurisina. Le pri- 
me riunioni dedicate al- 
la discussione degli 
emendamenti sulla boz- 
za statutaria, si sono te- 
nute in un clima piutto- 
sto elettrico, condito da 
polemiche che spesso 
sono sconfinate in veri e 

ropri battibecchi. Al- 

'arringa iniziale del sin- 
daco, che ricordava l’im- 
portanza di un dibattito 
Civile e all'insegna della 
tolleranza, è seguito un 
rimprovero piuttosto 
deciso dello stesso Caldi 
nei confronti del consi- 
gliere verde Sgambati. 
Motivo dell'intervento 
del sindaco, il numero 
eccessivo degli emenda- 
menti presentati da 
Sgambati che hanno re- 
so «una CRE per i fon- 
delli» il lavoro della 
commissione statuto. 
Pronta la replica del 
rappresentante dei Ver- 
di, che ha ribadito la tra- 
scuratezza da parte del- 
la commissione statuto 
nei confronti degli 
emendamenti presenta- 
ti, a detta di Sgambati, 

ià a settembre. «Si è vo- 
luto trascurare l'opposi- 
zione — ha concluso il 
consigliere — a favore 
degli emendamenti del- 
la maggioranza e per 
questo siamo arrivati in 
consiglio comunale con 
un numero così consi- 
stente di emendamen- 
ti». 

Una consistenza che 
comunque il partito so- 
cialista non ha proprio 
digerito, visto che lo 
stesso capogruppo Di 
Giorgio ha dichiarato 
che dato il comporta- 
mento deplorevole dei 
Verdinon darà ilvoto fa- 
vorevole ad alcun emen- 
damento proposto dal 
consigliere. Un atteggia- 
mento che a Sgambati è 
parso più un dispetto 
personale, piuttosto che 
una valida presa di posi- 
zione. Botta e risposta 
dunque in un consiglio 
comunale in cui le al- 
leanze si sono fatte e di- 
sfatte, mentre Sgambati 
è rimasto solo, conforta- 
to in alcuni momenti dal 
temporaneo appoggio di 
Unione Slovena e Pds, 
Pochi gli emendamenti 
esaminati, pochissimi 
quelli accolti. Respinti 
tutti quelli presentati 
dai Verdi sulle compo- 
nenti etniche del Comu- 
ne, sul bilinguismo inte- 

‘ale per quanto riguar- 

li atti del comune e 

Ss definizione di mi- 
noranza slovena, Re- 
spinti anche gli emenda- 
menti di Scapin che 
chiedevano la soppres- 
sione della dicitura in: 
sloveno del nome del co- 
mune e quella dell'inte- 
ro articolo 3 della bozza 
statutaria dedicata alla 
minoranza slovena, Ac- 
colta soltanto la propo- 
sta del Pds per l’istitu- 
zione di un comitato per 
la Pace nell’ambito del 
Comune e l’emenda- 


mento della Dc sulle fra- 
zioni di Borgo S. Mauro e 
del Villaggio del Pesca- 
tore. 

La prima seduta ha 
calato il sipario sull'ar- 
ticolo 3, aggiornando il 
calendario ai prossimi 
giorni. Una tirata d'o- 
recchi infine anche per 
la stampa e allo stesso 
tempo una frecciata in- 
diretta all’alleata Demo- 
caazia Cristiana, da par- 
te del capo; o socia- 
lista Di oi che ha 
espresso profondo ram- 
marico per come la posi- 
zione del Psi sia emersa 
sui giornali locali, dopo 
il Consiglio Comun: 
del 27 settembre. «Ne è 
venuto fuori un quadro 
distorto — ha detto Di 
Giorgio — che non rende 
‘giustizia alla realtà del- 
fe cose. La Dc ha mostra- 
to un pugno di ferro, fa- 
cendo propri dei temi 
che ilnostro partito ave- 
va proposto‘ da tempo. 
Ora — ha concluso Di 
Giorgio — sembra che la 
Dc sia la paladina dell'i- 
talianità tutto a un trat- 
to, ma francamente non 
capiamo a che titolo. 
Non vorremmo che a es- 
sere ascoltato sia solo 
chi alza la voce. Noi co- 
munque non vogliamo 
essere paladini dell'ita- 
lianità, ma paladini dei 
cittadini che hanno bi- 
sogno di soluzioni con- 
crete legate a problemi 
assistenziali e sociali. La 
legittima tutela della 
minoranza non deve di. 
stoglierci dai problemi 
concreti». 

e.0. 


«A quegli ambientalisti 
che si preoccupano tanto 
dei problemi ecologici e si 
oppongono alla realizza- 
zione della zona artigiana- 
le e allo sviluppo turistico 
della Baia di Sistiana, an- 
drà poi la responsabilità di 
tanti nostri giovani disoc- 
cupati». Parola di sindaco. 
Vittorino Caldi risponde 
così alla lettera apparsa 
sulle Segnalazioni di ieri, 
relativa al progetto della 
nuova zona artigianale. 
Ben quarantuno cittadini 
del comune di Duino-Auri- 
sina criticavano infatti la 
scelta del luogo ove do- 
vrebbe sorgere la zona ar- 


tigianale. «Da un po' di 


tempo si sente parlare — 
recitava la lettera — della 
nuova zona artigianale 
che dovrebbe trovar posto 
nei pressi di Vedetta Tizia- 
na Weiss. Stupisce — con- 
tinuava la missiva — che 
si possa pensare ad una si- 
mile costruzione in un sito 
collocato in pieno bosco 
carsico, meta di gite do- 
menicali, non solo per la 
bellezza insita nel paesag- 
gio, ma anche per il ma- 
gnifico panorama domi- 
nante su tutto il golfo trie- 
stino». 


Anche su queste affer- 


mazioni il sindaco non è 
affatto d'accordo. «La zo- 
na artigianale disterà in li- 
nea d'aria trecento metri 
dalla vedetta Weiss, ma la 
sua realizzazione non 
avrà alcun impatto am- 
bientale traumatico sulle 
zone circostanti. Non solo 
— aggiunge Caldi — ma il 
luogo ove sorgerà esatta- 
mente la zona, precisa- 
mente tra Borgo San Mau- 
ro e la Ferrovia, è attual- 
mente in stato di completo 
degrado. Si tratta di una 
zona già adibita alla lavo- 
razione della pietra dove 
ora, naturalmente, è cre- 


DUINO-AURISIN 


"Zona artigianale: inutili proteste’ 


Il metano arriva a S.Dorligo 


C'era anche una fisarmonica ieri mattina a San Dorligo della 
Valle, in località Lacotisce, nei pressi della 'Grandi Motori’, 
per festeggiare l'inaugurazione della nuova rete metanifera 
del Comune. Per ora questo nuovo impianto, presentato ieri 
al pubblico anche dal sindaco, Marino Pece 
novantina di utenti, ma l'Acega, che ne ha curato 
l'installazione, ha già avviato i lavori per completare l’intera 


rete. (Foto Balbi) 


, servirà una 


sciuta la vegetazione. Il 
progetto, però, tiene conto 
di tutti i vincoli ambienta- 
li e non lederà in alcun 
modo l’ambiente circo- 
stante». 

. Ma non sono certo dello 
stesso parere i cittadini 
autori della lettera che ac- 
cusano invece apertamen- 
te gli amministratori loca- 
li «che stanno per distrug- 


gere un posto che fino a 
tempo fa era considerato 
intoccabile dagli insedia- 
menti edilizi, commetten- 
do uno scempio intollera- 
bile». 

«Intollerabile o no, sulle 
opinioni naturalmente 
non si discute — commen- 
ta Martin Brecelj, vicesin- 
daco del Comune — il pro- 
getto ha tutte le carte in 
regola per partire. Il punto 


* questo interrogativo i cit- 


Carso 


di vista, che naturalmente 
va rispettato come tale, 
espresso da questi cittadi- 
ni non è in fondo una sor- 
prendente novità. Il pro- 
getto della zona artigiana- 
le, prima di ottenere tutte 
le approvazioni, ha attra- 
versato momenti di gran- 
de travaglio. E la ferma 
opposizione da parte degli 
ambientalisti è una realtà 
nota. Tuttavia, dopo anni 
di attesa e di intoppi, an- 
che il Comitato tecnico re- 
gionale ha dato il via libe- 
ra al progetto. Quindi mi 
sembra che non ci sia mol- 
to da discutere ora. Fermo 
restando il fatto — conclu- 
de Brecelj — che ognuno 
ha il diritto di esprimersi 
liberamente. Sul discorso 
specifico relativo alla zona 
carsica, è bene ricordare 
che qualsiasi zona, qui nel 
nostro Comune, è carsica, 
quindi è facile usare que- 
sto termine. A nostro pare- 
re la zona scelta è adatta 
all'uso che se ne vuol fa- 
Te», 

E del resto, sembrano 
chiedersi sia.il sindaco sia 
il vicesindaco, dove realiz- 
zarla se mon lì. Anche a 


tadini avrebbero una ri- 
sposta. Secondo gli autori 
della segnalazione infatti 
«la zona artigianale pote- 
va trovare sede più conso- 
na nei pressi di altri inse- 
diamenti artigianali, anzi- 
ché su un terreno che co- 
munque è lontano dalla 
viabilità, privo di infra- 
strutture, in un contesto 
tale da non autorizzare in- 
terventi di portata trau- 
‘matica come quella in og- 
getto». Le polemiche dun- 
que non sono finite. Nono- 
stante approvazioni e per- 
messi la zona artigianale 
fa ancora scandalo. 

Erica Orsini 
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LA’GRANA’ 
Sip: è un abuso 
quell’anticipo 
sulle bollette 


Si parla di contro-eso- 
do: si è scelto male il mo- 
mento, anche a voler sol- 
levare un argomento... 
da campagna elettorale, 
posto che la piccola co- 
munità italiana di Plo- 
stine, in Slavonia, pro- 
prio in questi ultimi gior- 
ni si è dissolta, abbando- 
nando le case rase al 
suolo dalle bombe e vo- 
lendo far ritorno nel Bel- 
lunese, da dove molti 
anni fa si era trasferita 
per lavoro in Jugoslavia. 

A parte il tragico rife- 
rimento, resta il fatto che 
di vero contro-esodo si 
potrebbe parlare solo in 
caso di ripristino delle 
condizioni ante 1943, il 

| che non pare realizzabile 
; mella mente del più per- 
severinte degli utopisti. 
Voler turare oggi a Di- 
grano, pardon Vodnjan, 
4 settant ‘anni 
(questo, più o meno, è lo 
stato anagrafico della 
maggior parte degli esu- 
li, cioè di quelli che per- 
sonalmente scelsero al- 
lora la patria e la libertà) 
non è cosa facile, nè 
semplice. E non ne reste- 
rebbe il tempo. Si tratte- 
rebbe di chiedere e otte- 
nere la cittadinanza 
croata, quando e se verrà 
introdotta, allontanare 
la gente che da decenni 


var nda, a, DI 
i Niengo n 


pu: 
subi ns dr 


chia casa, vivere in un 
Paese che, al di là delle 
facili dichiarazioni, non 
ti vuole, lontano dai figli 
e dai nipoti che, qui a 
Trieste o altrove, hanno 
realizzato la loro perso- 
nalità. 

Se qualcuno vuol tor- 
nare, torni. Ma non par- 
liamo di contro-esodo. 
Le generalizzazioni sono 
inutili, addirittura fuor- 
vianti. Altro è il discorso 
di percepire, valutare e 
assecondare tutto ciò 
che di nuovo si manife- 
sta nell'ambito del grup- 
po italiano in Istria e a 
Fiume. Ma anche in que- 
sto caso, lo stile nostro, 
cioè della rappresentan- 
za degli esuli, deve esse- 
re serio e dignitoso, tale 
da rifuggire da esibizioni 
di moda, da tentazioni 
di protagonismi, il tutto 
dunque nella fedeltà agli 
ideali di cui siamo i legit- 
timi e naturali custodi. 

Ennio Manzin 
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di età 
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Esuli | — — 
non orfanelli 


Qualcuno dice che i 
triestini debbano lenire 
le sofferenze degli esuli e 
anche dei friulani e an- 
cora dei meridionali. 
Prima di tutto gli esuli ei 
friulani fanno qualsiasi 


lavoro, gli esuli hanno ‘ 


lavorato e sudato anche 
con lavori umilianti per 
costruirsi un avvenire. 
Altro che orfanelli. 

In secondo luogo quei 
triestini fedeli alla coro- 
na austriaca (straniera) 
sono quasi del tutto 
scomparsi. Perché l'Au- 
stria imperatrice e colo- 
nialista di mezza Europa 


‘è diventata una piccola 


provincia. Prima di que- 
sto, Franz ha ucciso il 


suo rivale Massimiliano . 


e ha scacciato il principe 
Rodolfo perché gli aveva 
portato tre cavalli, uno 
grasso, uno magro e uno 
cieco, dicendogli: «Quel 
cavallo magro è il povero 
che patisce, questo gras- 
so è il ricco che gli man- 
gia tutto e questo cieco 
seitu che non vedi». 

Faccio anche una do- 
manda: se Trieste avesse 
fatto parte della settima 
repubblicajugoslava, chi 
parla di orfanelli dove 
sarebbe andato esule, 
dai suoi odiati friulani o 
meridionali oppure nel- 
la sua piccolissima na- 
zione? 

‘Franz è morto di cre- 
‘pacuore prima di vedere 
un impero diventare un 
insetto. 

‘Riccardo Paoletti 


Profughi 
ecomfort 


Vorrei rispondere al 
signor Adriano Ivancich 
ealsuo articolo del 4 set- 
tembre su Tribuna aper- 
ta. Quando dice che stra- 
maledice questo governo 
si sbaglia, dovrebbe stra- 
maledire il governo fa- 
scista che proclamò la 
guerra quando l'Italia 


aveva tutto da perdere e. 


niente da guadagnare e 
per fare la guerra do- 
vemmo appoggiarci alla 
Germania. 

Io ho tutti i parenti 
profughi, e a parte nei 


primi anni disagiati, so-. 


no stati messi tutti a po- 
sto, hanno un lavoro, 
una casa confortevole 
con servizi igienici mo- 
derni; i profughi hanno 
goduto di certi privilegi, 
sia nelle assunzioni, che 
con quei 7 anni che noi 
triestini non abbiamo 
avuto: quando vogliono 
andare nel luogo natio 
în Istria lo possono fare 
tutti, non è vero che non 
si possono mettere dei 
fiori sulle tombe. Già cin- 
que dei miei parenti che 
hanno desiderato essere 
sepolti a Capodistria, lo 
hanno potuto fare senza 
alcuna difficoltà. Sono 
sicura che non molti pro- 
fughi desiderano tornare 
a risiedere in Istria. 
Dunque non ci sarebbe 
stata la tragedia dell'e- 
sodo e non ci sarebbero 
‘profughi se l'Italia fasci- 
sta non fosse andata in 
guerra. 

A. Bechai 


Privilegi 
perdonati 

Mi riferisco alla lette- 
ra pubblicata il 10 set- 
tembre da un vostro let- 
tore che ha portato sul 
tappeto una situazione 
mai o pochissimo segna- 
lata in merito all'esodo 
degli istriani fiumani e 
dalmati dopo il 1945. 

Nato a Trieste, quella 
tragedia l'ho vissuta in 
prima persona e con me 
tantissimi triestini, Altro 
che ufficio di colloca- 
mento! Ottenuto il diplo- 
ma di maestro elementa- 
re ero risultato fra gli ul- 
timi in graduatoria per- 
ché «non avevotitoli pre- 
ferenziali» (leggi esule): 
testuali parole della se- 


greteria del ‘Provvedito-. 


rato. E che dire poi del 
famoso Ufficio. alloggi 
per il quale le case non 
esistevano peri triestini? 
Infatti, sposato con due 
figli, ho vissuto per ben 
dieci anni in una came- 
ra.. Comunque tutto di- 
menticato (o quasi) e per- 
donato. ; 

Però, data la situazio- 
ne attuale, mi assale un 
grande timore: succede- 
rà lo stesso ai miei nipoti 
epronipoti? 

Vittorino Claut 


cortesi 


‘JUGOSLAVIA / CONTROESODO E GENERALIZZAZIONI FUORVIANTI 


| Tornare é una scelta di pechi. 


Per gli esuli il rientro in Croazia significa un altro sradicamento dal propo mondo 


JUGOSLAVIA ML BENESSERE NASCE DAL LAVOD DI TUTTI 


’Non c’è un’etnia triestina’ 


‘Ho letto con stupore 
la lettera del signor 
Ferruccio Holler sulle 
Segnalazioni del 14 
c.m. Mi è sembrata così 
stravagante da indurre 
dapprima a una risata, 
come sifa con le barzel- 
lette, anche le più stu- 
pide e trite sugli istria- 
ni. 

Poi ho pensato che si 
trattasse di una provo- 
cazione, usata ad arte 
nel momento in. cui, si 
riparla di un nuovo 
esodo. Comunque sia al 
signor Holler sia a quei 
cinque lettori che la 
pensano come lui va 
data una risposta. 

Innanzitutto si con- 
tinua a insistere suuna 
pretesa etnia triestina, 
contrapposta a tutte le 
altre genti circostanti. 
‘A parte il «Viva là e po! 


bon» e le«luganighe coi 
crauti», che anche noi 
istriani apprezziamo, 
non mi sembra che la 
triestinità sia neppure 
una categoria dello spi- 
rito. 

Ricordi il signor Holler 
che Trieste alla fine del 
‘700 era ancora una 
cittadina di 7000- 
10,000 abitanti, e, al 
suo divenire grande e 
operosa città, hanno 
dato mano istriani, 
friulani, sloveni, tede- 
schi, albanesi, greci, 
ebrei, levantini. 

Ma per quel che mi 
interessa, l'attacco bru- 
tale e violento nei con- 
fronti degli. istriani, 
posso dire con suffi- 
ciente sicurezza; 1) che 
abbiamo pianto per l'e- 
silio, senza vergogna, 
‘perché si tratta di una 


«telli;.3) che non abbia- 


‘pena collettiva ingiusta } degli operatori econò- 
e dolorosa’ (si ricorda nici, dai dirigenti agli 
del «Va pensiero» del irtigiani, per vedere 
Nabucco?) che suona ‘he gli istriani, qui a 
però a condanna non Trieste, sono in prima 
di chi la soffre, ma di inea nel cercare di tra- 
chi la commina; 2) che ‘fondere nuova linfa a 
l'Italia e Trieste in par- lrieste, che sentiamo 
ticolare ci hanno offer- îssere la nostra città. 


to il loro generoso aiuto 


Concludo dicendo 


di cui saremo sempre ‘he personalmente s0- 


grati, ma 


ma di cui neppu- %0 istriano, ma non 


re dubitavamo perché »rofugo, venuto a Trie- 
ci siamo rivolti ai fra- ste nel 1940, (ci vivo 


quindi da 50.anni, non - 


mo bisogno di spalle su jose basta per conside- 
cui appoggiarci, perché rarmi triestino), e che 
abbiamo lavorato dura- quindi farei parte di 
mente qui e nel resto quella «Massoneria» 
d'Italia e nelmondo in- che avrebbe predispo- 
tero per  risollevarci sto l'esodo. 

dalla catastrofe imme- Quest'ultima corbelle- 
ritata ma anche per riamifa decidere: deci- 
istintiva dignità; 4) che samente non si tratta di 
basta guardare gli albi una provocazione ma 
professionali, leggere i di uno sproloquio. 


nomi dei commercianti 


Giovanni Zigante 


JUGOSLAVIA / LUBIANA, ZAGABRIA ELE ALTRUI RIVENDICAZIONI D'INIPENDENZA 


Autodeterminazione, ma solo per sé 


La guerra genera dubbi sull’ammissione delle Repubbliche nel consesso dei popd occidentali 


Specie nel Nord-Est 
d'Italia, forze politiche 
con responsabilità di go- 
verno locale, bramose 
sia di sostituire i comu- 
nisti nel ruolo di partner 
nel sostanzioso turismo 
politico trans-frontalie- 
ro sia di ereditarne l'e- 
lettorato sloveno, hanno 
preteso di riconoscere a 
livello regionale l'indi- 
pendenza di Slovenia e 
Croazia, proponendo fi- 
nanche lo scambio di 
rappresentanze! 

E' prassi dei regimi 
politici tentare di scari- 
care all'esterno le re- 
sponsabilità dei propri 
fallimenti interni. Sareb- 
be perlomeno azzardato 
affermare che gli attuali 
dirigenti di Lubiana e 
Zagabria stiano renden- 
do un buon servizio ai lo- 
ro popoli e all'Europa. 


Infatti, preso atto sa il 
panslavismo serbo, al 
pari di quello russo, è 
crollato miseramente 
sotto il peso di arretra- 
tezze e di carenze esclu- 
sivamente interne al 
mondo slavo, peraltro 
difficilmente eliminabi- 
li, essi hanno deciso di 
abbandonare in fretta e 
furia la sgangherata bar- 
ca jugoslava (nella quale 
erano i più bravi mari- 
nai ma anche quelli me- 
glio pagati), per saltare 
su quella dell'Europa, 
più confortevole e sicu- 
ra, ritenendo che bastas- 
se un semplice referen- 
dum sull'indipendenza, 
dall'esito scontato, per 
esserne legittimati. Essi 
hanno aperto il «vaso di 
Pandora» senza preoc- 


cuparsi affatto di ciò che 


ne sarebbe uscito. Ora, 
l'Europa, allibita e incre- 
dula, guarda con sgo- 
mento questi inaffidabili 
politici-bambini, i quali, 
dopo essersi scottati gio- 
cando con il fuoco, si la- 
mentano, a torto, per la 
poco solidarietà e gli 
scarsi aiuti ricevuti. Ma 
vi è dell'altro e di peggio. 
Difatti, i governanti di 
Lubiana e Zagabria si so- 
no opposti molto debol- 
mente quando la Serbia 
privava dei diritti costi- 
tuzionali la Vojvodina e 
il Kosovo. Decidendo di 
andarsene da soli dalla 
Federativa, essi hanno 
cinicamente lasciato le 
altre piccole repubblichè 
in balia della forte e sem- 
pre più grande Serbia. 
Né la Croazia si è mossa 
per ostacolare il transito 


delle forze militariinvia- . 


te per reprimere la Slove- 
nia. A sua volta, la Slove- 
nia non ha mosso un di- 
to in favore della Croazia 
impegnata  nell'impari 
lotta con la Serbia. A loro 
volta, nessuna delle al- 
tre repubbliche ha aiuta- 
to o solidarizzato con i 
secessionisti. 

Ma non basta. Lubia- 
na e Zagabria pretendo- 
no solo per sé il diritto di 
autodeterminazione ma 
lo negano ai gruppi na- 
zionali che vivono, o che 
finoa pochi anni fa vive- 
vano, in prossimità dei 
loro confini (serbi, un- 
gheresi, tedeschi e giu- 
liano-dalmati il cui eso- 
do plebiscitario degli an- 
ni '45-'50 e ‘55-60 vale 
ben di più di mille refe- 
rendum). Il colmo, però, 
è che Slovenia e Croazia 


‘pretendono maggiori 
aiuti e solidarietà pro: 
prio dall'Italia ma nell 
stesso tempo, e pur aver: 
dol'acquaallagola, siri 
‘fiutano perfino di toglie 
re l'infamante stella ros. 
sa dalla bandiera delli 
minoranza italiana (do 


‘ po averla tolta dalla pro 


pria); sottraggono alli 
Comunità degli italian 
la disponibilità delle se 
di, e, come negli ann 
bui, accusano gli italian 
dell'Istria di essere uni 
«quinta colonna», pe 
cui il presidente Borme | 


costretto ad appellars x 


all'Italia, 
Il fallimento nel sari 
gue della convivenza d 
sloveni e croati coni 
fratelli. jugoslavi noi 
‘può non sollevare per 
‘plessità in merito all'op 
portunità di un loro il 
è 


serimento nel consesso 
dei popoli occidentali. 
Infine, non va sotta- 
ciuto che le nefandezze 
che insanguinano la Ju- 
goslavia, oggi come ieri 
‘polveriera del continen- 
te, hanno compromesso 
l'immagine civile del- 
l'Europa, divenuta 0g- 
getto di pesanti ironie fi- 
nanche da parte dei pae- 
si del Terzo mondo. Tan- 
t'è che lo stesso Papa sla- 
vo si è visto costretto a 
dichiarare, senza esclu- 
dere nessuna delle parti 
in causa, che «quello che 
succede in Jugoslavia è 
indegno dell'uomo e del- 
l'Europa», ammonendo 
saggiamente tutti i con- 
tendenti che «non vi può 
essere pace senza giusti- 
zia». 
Salvatore Fernetti 


JUGOSLAVIA / ONORIFICENZE AGLI ESPONENTI DEL GRUPPO NAZIONALE ITALIANO 


«Si faccia avanti chi ha proposto i cavalierati» 


Ho letto con vivo sde- 
gno su «Il Piccolo» del 10 
settembre nella rubrica 
«Segnalazioni», dell'av- 
venuto conferimento di 
vari ordini al merito del- 
la Repubblica italiana a 
vari «esponenti attivisti» 
«del gruppo nazionale 
italiano in Jugoslavia. 

Stranamente i confe- 
rimenti di queste onorifi- 
cenze sono state tra- 
smesse agli interessati 
«via posta» e non con il 
consueto cerimoniale. 

Evidentemente tali 


onorificenze sono state 
date volutamente alla 
«chetichella». 

Questo sotterfugio 
mette in risalto, per con- 
tro, alcuni aspetti di que- 
sta vicenda; e cioè: i no- 
minativi da beneficiare 
erano stati proposti a 
Roma, chiaramente da 
esponenti sulla stessa 
«onda» e da qualche 
esponente Dc, i quali ben 
sapendo di che tipo sia 
stato l'attivismo di alcu- 
ni insigniti, «graditi» al 


regime titoista e preposti 
alle funzioni di controllo 
e di propaganda verso 
l'assimilazione degli ita- 
liani, avranno consiglia- 
to tale forma di comuni- 
cazione agli interessati, 
per poi defilarsi. 
Leggendo ‘i «meriti» 
per i quali quei perso- 
naggi hanno ottenuto le 
onorificenze, è bene ri- 
cordare che proprio 
quando l'Utif era in ma- 
ni loro, l'etnia autoctona 
istro-veneta e quindi ita- 


liana era quasi arrivata 
al punto del non ritorno, 
ovverossia all'estinzione 
per assimilazione (nel 
1954, al momento del 
Memorandum di Lon- 
dra, nella sola Zona «B», 
nonostante l'esodo, gli 
italiani erano in mag- 
gioranza, circa 47 mila, 
mentre agli inizi del 
1985 si erano ridotti a 
circa 3 mila secondo il 
censimento ufficiale ju- 
goslavo). 

Solo la fortunata coin- 


cidenza della catastroi- 
ca caduta dei regimi 6- 
munisti e della benefta 
ventata di libertà che hi 
popoli non più oppresi 
ha coinvolto anche la Jj- 
goslavia, ha fatto sì he 
alcuni giovani esponeiti 
della minoranza it 

na siamo riusciti a rist 
levare le sorti estrenia- 
mente compromesse fer 
gli italiani. 


Se vogliamo che quisti 


Ordini, che la più dita 
carica dello Stato confe- 


risce a cittadini beneme- 
riti, non perdano il loro 
alto significato morale, 
civile e patriottico è ne- 
cessario che le onorefi- 
cenze vengano imme- 
diatamente loro ritirate. 

Ne va del decoro del-. 
l'Istituzione. 

Infine si facciano 
avanti coloro che hanno 
portato a Roma le «refé- 
renze» per il «cavaliera- 
to» e si presentino alla 
città. 3 


Sergio Biagini 


- alcune discutibili 


. professionisti, . 


Mercoledì 2 ottobe 1991 


| Trieste / Segnalazioni 


SCUOLE /PIOTESTA DOCENTI 


Corsidi aggiornamento 


senza assistenti sociali 


Il Collegio dei docenti 
della scuola media sta- 


| con le finalità istituzio- 
| nali dell'ente locale in 


tale Giuseppe Caprin di) questione, e che toglieva 
Trieste vuole esprimere| a noi insegnanti un'im- 
il proprio rammarico per| portante occasione di 


sioni della giunta pro-| 
vinciale in merito ad un| 
torso di aggiornamento 
per docenti che si è svol-| 
to nei giorni 4, 5, 6 set-| 
tembre sul problema del 
disagio giovanile e sulle) 
Rodatà di collabora 
zione scuola/enti locali 
nei casi di devianza. — | 
‘ Il corso prevedeva la' 
‘partecipazione, per lai 
sola mattinata’ del 
6/9/1991, delle assistenti 
sociali di zona, per il cui) 
intervento era stata TI 
‘chiesta, in data 
5/8/1991, la necessaria 
‘autorizzazione. 
“Il 3/9/1991, giorno 
prima dell'inizio degli 
incontri di aggiorna- 
mento, con fonogram- 
ma, la giunta provincia- 
le informava la scuola di 
non aver- deliberato la 
‘partecipazione delle as- 
sistenti. | 
È La presidenza della 
Caprin, unitamente al 
direttore del corso, han; 
no immediatamente 
‘protestato per questa de: 


cisione che contrasta 


deci-| confronto con le assi- 


stenti su un tema di 
grande valenza educati- 
va e sociale. 

A quel punto, sembra- 
va che l'autorizzazione 
sarebbe stata concessa. 


Invece, la mattina del’ 


6/3/1991, mentre una 
sessantina di docenti at- 
tendeva l'arrivo delle as- 
sistenti, si è saputo che, 
ancora una volta, 
iunta aveva bloccato la 
loro partecipazione. 
Al di là del fatto che si 
è dovuto ricorrere — al- 
l'ultimo minuto — ad al- 
tra soluzione, sul piano 
organizzativo, per non 
deludere le legittime 
aspettative dei parteci- 
panti al corso ci sembra, 
francamente, che tale 
‘atteggiamento, da una 
‘parte, contravvenga alla 
normativa vigente in 
materia di accordo scuo- 
la-enti locali e, dall'altra 
parte, sia inspiegabile 
sul piano umano e pro- 
fessionale. ‘ 
Il cdd 


della scuola media Ca- 
prin 


La scuola media Caprin, il cui collegio docenti 


provinciale. 


contesta alcune decisioni della giunta 


VIA DEL PANE/REPLICA IL GESTORE DEL RISTORANTE 


Nessun cliente ‘particolare’ 


«Siamo sicuri he gli schiamazzi non provengano da un altro locale?» 


In relazione alla se: 
gnalazione apparsa il 26 


. settembre sugli «schia> 


mazzi in piena notte», 
desidero prima di tutto 
fare delle precisazioni: 
sono il titolare del local 
«imputato», il ristorante 
(e non buffet) «roggia 
‘90», sito in via del Pa- 
ne2/4. { 
| Da più di 10 anni ge- 
stisco dei punti di ristoro 
iotturni.in città puntan- 
‘do soprattutto sulla qua- 
lità, non solo del servi. 
zio, ma anche della 
clientela. Ogni sera nel 
mio locale ospito liberi 
politici, 
sersonale viaggiante 
dell'Alitalia, tantissimi! 
Studenti universitari e) 
una bellissima 
che durante il giorno la_, 


vora, utenti particolari) 
| Perchè costretti a far uso| 


‘del mio Servizio in ore) 


strane per motivi di la- 
voro. In passato, e anche 


adesso, ‘cerco nel limite 


gioventù) 


del possibile, di selezio- 
nare i miei clienti. Natu- 
ralmente non posso ri- 
spondere, di quello che 
succede in strada, fuori 
dellocale. . 
Rivolgendomi alle 29 
‘persone gentilissime e 
civilissime della prote- 
sta, chiedo: siete sicuri 
che gli schiamazzi in 
piena notte non proven- 
‘gano da un altro locale, 
‘provvisto di pianoforte, 
frequentato anche esso 
‘da molte persone che ha 
sede! sotto le finestre del- 
le vostre camere da let- 
to? Fino a prova contra- 
ria nel mio locale non si 
è mai suonato né canta- 
to. Vi chiedo inoltre, co- 
me mai lo spazio anti- 
stante il mio locale, che 
sarà adibito a gazebo, 
viene costantemente in- 
sudiciato da bottiglie e 
torsoli di mele, ecc.? Del 
‘fatto, che non mi sembra 
essere consono a persone 


civili, sono già state in- 
formate le competenti 
autorità. 

Vorrei inoltre ricorda- 
re che quando le stesse 
hanno compiuto dei con- 
trolli pilotati dalla vo- 
lontà di perlomeno 29 


persone, nel mio locale. 


regnava la calma più as- 
soluta, ed era frequenta- 
to da persone veramente 
civili e per nulla partico- 
lari. 

Come dicevo, io lavoro 
nel settore della ristora- 
zione da oltre 10 anni, 
sono autorizzato a svol- 
gere un servizio nottur- 
no che mira anche al ri- 
lancio della nostra città, 
e soprattutto del rione 
degradato in cui mi tro- 
vo. A questo proposito mi 
ha fatto piacere ricevere 
i complimenti della si- 
gnora Cappelli, respon- 
sabile delnoto spettacolo 
«Gli specchi di Trieste» 
‘per la mia collaborazio- 
ne culinaria notturna. 


SPECCHI DI ISTE, OPINIONE “i 
Solo i soliti vip 


Del tutto ignoràti gli artisti triestini 


Siamo due ragazze e 


. facciamo parte di quella, 


crediamo, —1numeros@ 
schiera di persone che 
hanno assistito allo spet- 
tacolo televisivo «Gli 
specchi di Trieste». 
Purtroppo non avrem- 
mo dovuto usare il verbo 
«assistere», dal momen- 
to che abbiamo soltanto 
guardato la tivù, ma for- 
se questo è proprio il se- 
gna più visibile delle no- 
‘stre speranze andate di- 


silluse, E ci spieghiamo | 


subito. 


Intanto, il fatto di non 


aver potuto essere pre- 
senti ad un appunta 
mento che doveva essere 
significativo per la città, 
ci ha profondamente of 
feso, in quanto erano 
mesi che ne sentivamo 
‘parlare come qualcosa di 
importante che si sareb- 
be svolto in piazza del- 
l'Unità, un luogo quindi 
accessibile a tutti, perché 
tra i simboli della nostra 
città, un'occasione uni- 
ca di vedere «in azione» 
dal vivo artisti di presti- 


| Credevamo soprattut- 
to che, essendo stato pre- 
sentato lo spettacolo co- 
me un omaggio a Trieste, 
si sarebbe svolto come 
una festa fatta dai trie- 
stini peri triestini e, gra- 
zie. alla Mondovisione, 
per tutti coloro che fosse- 
ro stati interessati a co- 
noscere cultura e tradi- 
zioni di un posto così 
Piccolo, sì, ma vivo e pie- 
no di attrattive. Invece 
siamo state costrette ad 
\assistere ad una farsa, 0 


meglio, visto il diverti- 
mento ilare che ci ha 
‘procurato, adunaverae 
‘propria buffonata. 
Questo sedicente 
«omaggio» è stato sol- 
tanto un pretesto per 
l'ennesimo ritrovo mon- 
dano per i soliti vip na- 
zionali e non, circondati 
da una nutrita schiera di 
blasonati. Avessero al- 
\meno avuto îl gusto di 
{farlo a porte chiuse, in 


un Politeama, o al Verdi, 
dove noi, comuni morta- 
li, non ci saremmo senti- 
ti di mettere i piedi ci 
avessero lasciato la no- 
stra bella piazza che'è di 
tutti. Sicuramente mi- 
gliaia di triestini amanti 
veramente della cultura 
sarebbero stati un mi- 
gliore scenario rispetto a 
pochi intimi annoiati e 
sbadiglianti, presenti so- 
lo per il motivo che «fa 
in». 

E poi, riteniamo che 
tutto questo sia stato un 
autentico smacco per 
tutti quegli artisti triesti- 
nî, bravissimi, quali il 
gruppo della Contrada, 
la banda del maestro Az- 
zopardo, il gruppo ope- 
rettistico © (Mazzucato, 
Cosotti, Crovetto), sem- 
pre presenti ad allietarci 
le estati e sempre all'a- 
vanguardia tecnica 
mente, i quali sono stati 
del tutto ignorati come 
se facessero parte di: 
un'arte di serie B, 

Senza ‘nulla togliere 
alla qualità degli artisti 
esibitisi, quale più coin- 
volgente interpretazione 
avrebbero potuto dare 
un Bobbio, un Saletta, un 
Mimmo Lo Vecchio a 
certi passi in dialetto 
triestino! 

Dati purtroppo i risul- 
tati, non si potrà mai 
‘pretendere che Trieste 
spicchi finalmente quel 
salto di qualità che da 
sempre ci si aspetta da 
lei. 

Alessandra Perlitz 
Caterina Livestri 


So cosa significa lavora- 
re di notte, e invidio 
quelli che lo fanno di 
giorno. Purtroppo quan- 
do uno lavora lavora, e 
l'orologio, purtroppo, 
non conta. 

‘Ritornando alla se- 
gnalazione che mi ha ti- 
rato in ballo, vorrei rin- 
graziare gli assessori co- 
munali per l'aver asse- 
gnato a questa zona il lo- 
cale. Io stavo molto bene 
sotto i portici del Muni- 
cipio, però mi sono ade- 
guato alle circostanze e 
alla necessità della co- 
munità. 

Sono. contento. della 
nuova sede, peccato do- 
ver lottare anche contro 
l'incomprensione di cer- 
te persone. Nel finire 
questa mia, filosofica- 
mente mi appello a un 
famoso detto: «Parlatene 
‘come volete, ma parlate- 


ne». 
‘Sergio Fabian 


Più spirito italiano 


Inutili le concezioni culturali rivolte al passato 


Tutti conosciamo le 
difficoltà che Trieste ha 
incontrato nei decenni 
passati e che incontra 
ancor oggi nei tentativi 
di trovare un ruolo eco- 
nomico ed un'identità 
sociale adeguati alle esi- 
genze moderne. Tutti 
siamo stati osservatori di 
svariati casi di recessio- 
ne delle attività locali, o 
dell'impossibilità di por- 
tare ‘avanti iniziative e 
propositi di sviluppo. 
Non sono fatti sorpren- 
denti, vista la sfavorevo- 
le collocazione periferica 
che ha avuto la città dal- 
l'ultima guerra in poi 
nell'ambito del contesto 
economico occidentale e 
delle sue relazioni con il 


“resto del mondo; una 


collocazione nel fondo di 
un sacco, in sostanza. 
Ciò che sorprende noi 
giovani cittadini, invece, 
è la mentalità che domi- 
na da queste parti: non 
tanto per la presenza di 
una certa rassegnazio- 
ne, evidentemente cau- 


{ sata dal ruolo di secondo 


‘piano attraversato fino- 
ra dalle realtà locali e 
dal conseguente immo- 
bilismo, bensì per la 


Quella targa 
ricordo 


‘Ringrazio di cuore la 
‘gentile persona che tra i 
giorni 13, 140 15, all'im- 
bocco della galleria 
Montebello, ha tolto le 
erbacce dal\sottostante 
muro, dove. si trova una 
targa ricordoidi mio fi- 
glio. » Sii; 

‘Maria Bologna 
ir 
i soccorritori 

Scippata violente- 
mente il giorno 22 ago- 
sto, alle ore 15.30, in via 
del Veltro, desidero rin- 
graziare le persone sco- 
nosciute che mi hanno 
prestato soccorso in quel 
momento. 

‘Anita Valle 


mancanza della volontà 
di darsi un'identità at- 
tuale e coerente con la 
necessità di realistici 
‘progetti per il futuro e di 
linee strategiche di svi- 
luppo. 

L'italianità di Trieste, 
ad esempio, in tutto il se- 
colo non è mai riuscita 
ad essere appieno qual- 
cosa di ben identificabi- 
le, rispecchiandosi piùt- 
tosto in una tenace vo- 
lontà di differenziazione 
rispetto ad altre realtà 
circostanti, come confer- 
marono negli anni pas- 
sati gli ampi consensi 
giovanili dati ai missini, 
in chiave antislovena, o 
la. protesta localistica 
della Lista (che peraltro 
sui giovani non ebbe mai 
presa). Ma una città non 
può fondare la propria 
identità più sentita 
esclusivamente sulle 
contrapposizioni, poiché 
queste da sole non offro- 
no alcuna alternativa 
duratura. 

Una volta spenti quei 
fenomeni, i giovani stan- 
no ora nuovamente cer- 
cando un punto di riferi- 
mento, e cosa viene loro 
proposto? La riesuma- 


zione di discutibili me- 
morie centroeuropee, at- 
traverso artificiose con- 
cezioni culturali rivolte 
al passato della cosid- 
detta «Mitteleuropa». In- 
credibile. In un'epoca di 
economie multinaziona- 
li e transoceaniche, in 
un'epoca segnata dal 
dominio di nazioni la cui 
importanza deriva dalla 
loro capacità di costruire 
rapporti di mutuo sup- 
porto con il capitalismo 
‘più avanzato, ci viene 
‘proposto ancora il vec- 
chio modello aggregati- 
vo medievaleggiante di 
vicinanza geografica. Lo 
sviluppo economico ne- 
cessita di una coesione 
sociale ricercata attra- 
verso l'identità non solo 
degli intenti, ma anche 
dello spirito e quindi del- 
la metodologia con cui 
conseguirli. E' necessa- 
rio cioè, per essere com- 
‘petitivi, essere sè stessi al 
fine di poter sfruttare 
appieno le proprie po- 
tenzialità. 

E Trieste in questo 
senso è italiana. Non so- 
no bastate le vicende le- 
gate a ben due eventi 
bellici in questo secolo a 


Il Piccolo [15] 


dimostrarlo? Sono già 
stati dimenticati tutti i 
caduti della prima guer- 
ra mondiale, di cui l'ir- 
reale sequenza di nomi 
sulle lastre del sacrario 
di Redipuglia dovrebbe 
pur mantenere il ricor- 
do? 

Trieste deve valersi 
dello spirito sostanzial- 
mente italiano per avere 
la possibilità di compete- 
re economicamente con 
le altre città europee. 
Perché il risultato italia- 
no nell'Europa di doma- 
ni ci sarà soltanto se l'I- 
talia sarà in grado di 
porsi a livello concorren- 
ziale rispetto agli altri 
Paesi; e non certamente 
serinuncerà alla propria 
essenza per chinarsi alla 
volontà ed ai sistemi de- 
gli altri Paesi più a Nord. 

La Gioventù liberale 
italiana di Trieste 


La Sip ; 
precisa 

Con riferimento alla 
segnalazione «Il nuovo 
elenco Sip non riporta i 
numeri appena cambia- 
ti» apparsa su «Il Picco- 
lo» dell’11 settembre, 


Molli reno. ui 


evidenziamo che gli ele- 
menti contenuti nella 
lettera non ci consento- 
no di individuare, con 
sufficiente precisione, il 
caso particolare segna- 
lato dal cliente (nella re- 
te telefonica di Trieste 
vengono effettuati circa 
8000 cambi numero al- 
l'anno per la diffusione 
della tecnica numerica 
nelle centrali). 

Desideriamo, tuttavia, 
precisare che l'ultimo in- 
tervento, di consistente 
entità, è stato realizzato 
il 4 agosto, e ha riguat- 
dato circa 1700 utenze 
del centro storico, colle- 
gate. alla centrale «Po- 
ste», la cui numerazione 
iniziava con: 62, 63, 64, 
66, 67, 68 e 69. 

Tali utenze:sono state 
inserite nell'elenco tele- 
fonico con la doppia nu- 
merazione; inoltre per 
esse è stato, come di con- 
sueto, predisposto il ser- 
vizio di segreteria con 
comunicazione del nuo- 
vo numero, completa- 
mente gratuito e tuttora 
infunzione. 

La Direzione. 
Agenzia Sip Trieste 


Una giornata in ricordo di Casiraghi . 


Imondiali Off-shore sono un avvenimento import: 


l'orsanizzazione a sospendere le gare nell: 
Stefano Casiraghi, campione mondiale nell' 
Sarebbe un modo per sollecitare misure da adott: 


bello ma eccessivamente pericoloso. 


STRUTTURE /IL CORAGGIO DI AMMETTERELA VERITA’ 


Ma per lo 


Il problema dell’indisponibilità dei camp 


Alcuni giorni or 
sono questo rubrica 
portava la nota in 
‘cui un turista'italia- 
no ospite, mi sembra, 
di Veglia 


dell'isola 
in va i lettori 
dell'ottimo . tratta- 
mento da lui ricevu- 
to. Probabilmente ciò 
corrisponde a verità, 


:| perché un altro turi- 


sta mi ha raccontato 
che dopo aver salda- 
n il conto Lai 
o in cui gi î 

anzichè : Caria 
classico colpo: di pi- 
stola alla nuca, gli 
hanno offerto una 
rakja. 


' L'assessore allo, sport 
e vicesindaco De Gioia e 
l'assessore ai lavori pub- 
blici, Lucio Cernitz han- 
no avuto finalmente il 
coraggio di ammettere la 
verità («per negligenze 
dei politici non ci sono 
strutture sportive») du- 
rante l'assemblea delle 
società di atletica legge- 
ra di martedì 24 settem- 
bre. 

Anche se tardiva, 
l'ammissione del falli- 
mento dell'operato dei 
due assessori non può 
non far dimenticare che, 
per esempio, all'atto del- 
l'investitura alla carica 
di vicesindaco, De Gioia, 
nell'entusiasmo per il 
suo nuovo scranno, af- 

che il suo nuovo 
«peso» politico e istitu- 
zionale avrebbe, di certo, 


Sp 


giovato anche allo sport 
cittadino. 

I risultati? Cancellate 
tre manifestazioni di at- 
letica leggera ad alto li- 
vello (una internaziona- 
le del Cus, due giovanili 
del Cral-Act), tutte e tre 
dirottate a Gorizia per 


l'indisponibilità «fisica» . 


di Campo Cologna. 

Le frasi «l'ammini- 
strazione ha altri proble- 
mi» (De Gioia), «la coper- 
ta è corta» (Cernitz) de- 
notano con quanta leg- 
gerezza e menefreghi- 
smo vengono liquidati î 
problemi sportivi di Trie- 
ste; ma la «coperta non è 
corta» per l'offshore, ma- 
nifestazione che com- 
porta inquinamento 
‘acustico e ambientale e 
‘per la quale il Comune 
ha staccato senza pro- 


blemi un assegno da 100 
milioni che, anche se di 
‘provenienza regionale, 
poteva essere utilizzato 
proprio per rispondere 
con.i fatti concreti alla 
domanda di sport «pove- 
ro ma bello» di ogni gior- 
no. 
Massimo Gobessi 

consigliere comunale 
se 
La regata 
«Due Castelli» 

In riferimento agli ar- 
ticoli pubblicati riguar- 
danti la regata «Due ca- 
stelli», intendiamo pre- 
cisare che l'imbarcazio- 
ne «Dama bianca», bar- 
ca giuria della Società 
nautica Laguna, aveva il 
motore e l'impianto ra- 
dio perfettamente fun- 


a giornata 


zionanti. Sono state le 
scariche elettriche del 
temporale abattutosi in 
mare quando la barca 
stava rientrando in por- 
to, a mettere completa- 
mente fuori uso l'im- 
pianto elettrico, e, di 
conseguenza anche mo- 
tore e impianto radio 
Vhf. 

Grazie a una radio 
portatile in uso ai gom- 
moni di sostegno della 
regata stessa è stato pos- 
sibile metterci in comu- 
nicazione con Trieste 
‘Radio, dopo aver tentato 
di contattare le eventua- 
li imbarcazioni che pote- 
vano trovarsi nelle vici- 
nanze. Vogliamo preci- 
sare che nessun Sos è 
stato lanciato in quanto 
le persone che si trova- 
vano a bordo non sono 


ante per Trieste, ma invito 

del 3 ottobre per ricordare 

85, deceduto il 3 ottobre dell'anno scorso. . 
are per limitare i rischi di uno sport 


Stefano Cortese 


ort «la coperta e corta» 


i- Tre manifestazioni dirottate a Gorizia 


state prese dal panico. 
Vogliamo ringraziare 
perla sollecitudine, oltre 
la già citata Trieste Ra- 
dio, anche la Guardia co- 
stiera e i carabinieri. 
Giovanni Bressan 
= 
L’intervento 
era il mio 
Con riferimento al- 
l'articolo pubblicato sul- 
l'edizione de «Il Piccolo» 
del 19 settembre, si pre- 
cisa che l'intervento ri-- 
portato tra virgolette ed 
attribuito all'assessore 
Brancati è stato svolto, 
in realtà, dal sottoscrit- 
to. 
Mario Martini, 
assessore alla 
Sicurezza sociale 
ed ai progetti speciali. 


Cinismo e violenze sui bambini 


Le violenze sui bambi- 
ni non fanno quasi più 
notizia, solo ogni tanto 
la cronaca ci ricorda che 
ibarbari sono ancora tra 
noi. Il sacrosanto diritto 
all'anonimato del mino- 


re, che non può difen- 


dersi, si rivela spesso un. 


premio inaspettato per 
l'adulto abusante. Le 
istituzioni rifanno il 
trucco alla dignità, e 
clan familiari, lacerati 
da sempre, si ricompon- 
gono per soffocare la no- 
tizia; attorno al disagio, 


solo sublimato dall'atto 
violento, si sviluppa la 
solidarietà del silenzio 
che affonda le radici in 
una rete fatta di legami 
psicologici fragili ed ego- 
centrici. 

Leggere storie di bam- 
bini violentati e abusati 
provoca un senso di 
nausea e di repulsione, 
se poi gli stessi bambini 
sono i nostri figli, nella 
mente e nel cuore accade 
qualcosa di abnorme, ci 
sembra di sdoppiare, co- 
me nel labirinto degli 


specchi deformanti, e ci 
pare di vedere una parte 
di noi che muore per 
sempre. L'impotenza ci 
raggela, anche noi sa- 
premmo cosa fare dell'a- 
dulto violento avendolo 
tra le mani, ma dobbia- 
mo controllarci, rispet- 
tare le regole del vivere 
civile, itempi e i riti della 


giustizia. . 

La verità è che vivia- 
ino in un mondo cinico, 
dove non solo non si rie- 
sce più a comprendere la 
sofferenza altrui ma 


neppure a rispettarla. Se 
poi la violenza sui mino- 
ti è di tipo sessuale e ma- 
gari bambine piccole, in- 
nocenti vengono sporca- 
te da mani adulte, ferme, 
«premeditate», | allora 
dobbiamo «scoppiare 
dentro», perché ogni pa- 


rola che ci sgorga potreb- * 


be suonare come apolo- 
gia di reati orrendi che 
vorremmo all'istante co- 
piare. 

La società civile, è ve- 
ro, non tollera gli ecces- 
si, ma certi silenzi della 


società non sono solo 
istinto di conservazione, 
‘piuttosto sono ipocrisia. 
Un poveraccio disadat- 
tato che molesta le bam- 
bine davanti alle scuole 


firma da sé i suoi delitti; 


un grand'uomo, che ma- 
gari coglie” l'occasione 
nella cornice di un gran- 


* de albergo, trova molte 


‘protezioni ambigue, non 
già perché il suo delitto 
sia meno squallido, ma 
perché turba gli equili- 
bri, leimmagini sociali, o 
forse semplicemente 


perché può comprare 
tante coscienze. 
Perché questi nostri fi- 


gli, a ‘cui viene tolto il' 


sorriso, non riescono @ 
trovare un Don Chisciot- 


“ te tutto per loro? I codici 


dello Stato dichiarano di 

‘ voler proteggere i mino- 
ri, ma spesso chi li appli- 

ca utilizza i minori per 

salvaguardare gli inte- 
ressi degli adulti, o per 

favorire il loro recupero 

sociale, umano, econo- 

mico sulla pelle dei figli. 

Alfredo Poloniato 


Il Piccolo 
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Si inaugura oggi, alle 18, 
nella Biblioteca statale 
del popolo di via del Tea- 
tro romano 7, la mostra 


«Arcane trasparenze), 
organizzata dalla Scuola 
di merletti di Gorizia con 
- il patrocinio del Comune 
di Trieste. L'esposizione 
dei lavori sarà visitabile 
nei giorni feriali dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 


19.30; in quelli festivi. 


dalle 10 alle 13. 
I colori 
di Trieste 


Oggi alle 18, nella sala 

i di largo Ugo Îr- 
meri l, presentazione 
della videoguida «I colori 
di Trieste», commissio- 
nata dalla Provincia al- 
l'Avico, produzioni cine- 
matografiche e televisi- 
ve 


Punto 

musicale 

Sono aperte le iscrizioni 
l'anno scolastico 


per 
1991-1992 alla scuola 
«Punto musicale» di Si- 
stiana. I corsi d'insegna- 
mento previsti riguarde- 
ranno: il pianoforte, il 
violino, il flauto, la chi- 
tarra, educazione musi- 
cale di base per bambini 
dai 4 ai 6 anni di età; teo- 
ria e solfeggio; canto. 
L'orario di segreteria per 
‘ Je iscrizioni, e ogni altra 
informazione, è dal lune- 
di al venerdì, dalle 8.30 
alle 12, e dalle 18 alle 19, 
al seguente indirizzo: Si- 
stiana centro 45 (telefo- 
no 299994). 


Società 
Ping-pong °° 


La società federale Ping- 
pong club Trieste annun- 
cia che ogni giovedì alle 
20, in via don Sturzo 4, 
oppure ogni giorno, alle 
14.30, telefonando al 
572437, sono aperte le 
iscrizioni ad allenamenti 
e tornei per dilettanti 
femmine e maschi, senza 
preclusioni di età. 
RSSNSRANTI ai 


Corsi al 

«Goethe» 

I corsi per ragazzi sono 
strutturati in modo da 
consentire in 6 anni il 
conseguimento del di- 
ploma ZDaF internazio- 
nalmente riconosciuto. 
L'insegnamento secondo 
i più moderni criteri di- 
dattici facilita l'approc- 
cio a questa lingua, la cui 
conoscenza è sempre più 
richiesta sia nel campo 
culturale che in quello 
economico. Per informa- 
‘zioni telefonare allo 
040/635763. 


TO CIVILE 


NATI: Cauter Elena, Ga- 
lateo Michele, Bencic 
Matteo, Antonic Nicola, 
Pandolfi Alessandro, 
Cortese Emanuele, Reja 
sio, 

MORTI: Gerdol Giovanni 
di ammi 52, Siega Anita 
65, Susnig Libero 70, Cu- 
curin Giorgina 73, Bec- 
cari Zora Albina 91, Po- 
zar Bruna 77, Neumann 
Renata 79, Mazzoleni 
Lorenzo 83, Lanzarone 
Francesco 85. 


POMPELMI 
PESCHE PASTA GIALLAI 
(*YRîstino prezzi dell'1-10-191 


sc 
Ilcaffè Corso di Nuoto Circolo 

delle donne ginnastica pinnato Calegari 

«Il caffè delle donne» Inizia oggiilcorso digin- Sonoiniziateleiscrizioni Il circolo «Calegari» or- 


dell'Unione donne italia- 
ne di Trieste partecipa 
oggi a Capodistria, alle 
18, alla manifestazione: 
«Fuori la guerra dalla 
storia» e invita a parteci- 
pare all'iniziativa. 


Ordine 

dei medici 

Il ministero della Sanità 
ha indetto un concorso 
pubblico per il conferi- 
mento d'incarico di me- 
dico coadiutore di sanità 
marittima e aerea con 
scadenza 10 novembre 
1991. Il relativo bando è 
in visione alla segreteria 
dell'Ordine dei medici 
chirurghi e degli odonto- 
iatri. della Provincia di 
Trieste, piazza Goldoni 
10. 


«Italo-americana»: 
corsi di inglese 
Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di lingua inglese 
organizzati dall'associa- 
zione italo-americana 
per l'anno scolastico 
1991/92. I corsi, artico- 
lati a vari livelli, avran- 
noinizio il 14 ottobre e si 
concluderanno il 31 
maggio 1992. Le lezioni 
hanno luogo nelle ore se- 
rali nella sede dell'Italo- 
americana in via Roma 
15. Viene organizzato 
anche un corso speciale 
‘per quanti devono soste- 
nere l'esame Toefl ne- 
cessario per l'ammissio- 
ne a un'università ame- 
ricana. Per informazioni 
e iscrizioni, rivolgersi al- 
la segreteria dell'Asso- 
ciazione, via Roma 15, 
tel. 630301 (da lunedì a 
pool dalle ore 16 alle 
19). 


Ginnastica 
dolce 


Sono aperte le iscrizioni 
per il corso di ginnastica 
dolce con Bruna Lapai- 
ne, promosso dal Centro 
ecologista naturisti Ani- 
ta. Proponiamo esercizi 
semplici alla portata di 
tutti per riacquistare 
agilità e consapevolezza 
del proprio corpo. Per in- 
formazioni e adesioni, 
telefonare al 370446. 


I gran dolori son || 
muti. 


[Cd fot 


Temperatura mas- 
sima: 25,1 gradi; 
temperatura mini- 
ma: 21,8. gradi; 
umidità 70%; pres- 
sione millibar 
1012,7 in lieve au- 
mento; cielo nuvo- 
loso; calma di ven- 
to; mare quasi cal- 
mo 


Oggi: alta alle 6.19 
con cm 24 e alle 
17.08 con cm 14 so- 
ra il livello medio 
el mare; bassa al- 
le 12.15 concm3 e 
alle 23.53 con cm 36 
sotto il livello me- 
dio del mare. 
Domani prima alta 
alle 6.35 con cm 34 
e-prima bassa alle 
13.01 concm 16. 


I locali del Tea 
Room sono arredati 
in modo classico, 
con abbondanza di 
spazi e ricchezza di 
stoffa alle pareti e 
tendaggi. Degustia-, 
mo l'espresso al 

Bar Da Luciano, via 
Flavia 22. 


= 1300 2000 
= 1800 2450 
pa 1600 2300 
— 1100 1500 

1600, 2200 
- 700 2000 
_ 1500 2200 
= 1600 2200 


nastica promosso dal 
Centro ecologista naturi- 
sti Anita con Chiara De 
Cristini, diplomata Isef. 
Per informazioni e ade- 
sioni; telefonare allo 
040/751104. 


Turismo 
con la Uil 


L'Associazione Otis turi- 
smo della Uil organizza 
un viaggio a Roma e Ca- 
stelli dal 31 ottobre al 4 
novembre. Per informa- 
zioni rivolgersi, in via 
Mercadante 1 (tel. 
363258). 


«Coro» 

di Muggia 
L'Associazione «Coro del 
duomo di Muggia» orga- 
nizza un'audizione ‘ per 
coristi dai 17 anni in poi 
che si svolgerà oggi, dalle 
18.30 alle 19.30, nella se- 
de ‘di calle Pancera 7, a 
Muggia. 


Italiano 
per stranieri 


Il comitato di Trieste 
della società «Dante Ali- 
ghieri» organizza anche 
quest'anno dei corsi di 
lingua italiana per stra- 
nieri articolati su-tre li- 
velli (principianti, medio 
e avanzato), I corsi si ter- 
ranno, per un'ora, due 
volte alla settimana. Le 
iscrizioni si ricevono alla 
segreteria, in via Giusti- 
niano, 3/a, il lunedì e il 
giovedì, dalle 17.30 alle 
19 (tel. 362586). Il primo 
e il secondo corso inizie- 
ranno lunedì 7 ottobre, 
alle 17.45, mentre il III 
corso avrà inizio il gior- 
no 8 ottobre, alle 18. 


Alcolisti 

anonimi 

Sono un alcolista, da an- 
ni non bevo e ho risco- 
perto la gioia di vivere 
serenamente, Prova an- 
che tu con il gruppo di 
Alcolisti anonimi, via Pa- 
lestrina 4 (tel. 369571). 
Riunioni il lunedì e il 
mercoledì alle 17.30; il 
venerdì alle 20: 


DOMANI 
Farmacie 
di turno 


Dal30 al 6 ottobre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Venezia 2, 
tel. 308248; via Fa- 
bio Severo 112, tel. 
571088; via Gruden 
27 - Basovizza, tel. 
226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fabio 
Severo 112; via Gin- 
nastica' 6; via Gru- 
den 27 - Basovizza, 
tel. 226210 (solo per 
| chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 6, tel. 
772148. 


“ —1MERCATOITTICOALL’INGROSSO(") 


ai corsi del centro avvia- 
mento allo sport di nuoto 
pinnato Coni per ragazzi 
dai 5 ai 14 anni, e di nuo- 
to pinnato per giovani ed 
adulti. I dorsi si svolge- 
ranno nella piscina co- 
munale Bianchi. Per in- 
formazioni ed iscrizioni, 
rivolgersi al Circolo Ghi- 
sleri, via Coroneo 13 (tel. 
635992) dalle 18.30 alle 
19.30, martedì; e dalle 
20.30 in poi il venerdì. 


Corso 
indossatori 


Sono aperte le iscrizioni 
a un corso teorico-prati- 
co per indossatori/ trici e 
fotomodelle. Le lezioni, 
con inizio a fine ottobre, 
dureranno sei mesi e 
verteranno su portamen- 
to, passerella classica, 
ritmica e da spettacolo, 
tecnica del trucco. A con- 
clusione del corso è pre- 
visto un book professio- 
nale e un defilé di moda. 
Per informazioni telefo- 


nare al 420969 o al’ 


371096, 


Conoscere ; 
gli alberi 


Al Centro di educazione 
permanente all'attività 
civile e sociale «Cepacs» 
stanno per concludersi le 
iscrizioni al corso «Guida 
e conoscenza degli albe- 
ri», tenuto dal naturali- 
sta Carlo Genzo, Per in- 
formazioni e iscrizioni, 
rivolgersi alla segreteria, 
luendì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle 17 alle 19, in 
via della Fornace 7 (tele- 
fono 308706). 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO 


appena uscito 


{dalla tipografia. 


Qui sotto ecco 
l’indirizzo 
dell’edicola: 


Edicola Porro 
in P.za Goldoni 


Prod. loc. e naz. Prodotto estero” 
4 ‘Massi 2A Massi 
PESCI 
SARDGNI 7140 8570 _ _ 
BRANZINI 23000 33000! 18000 ‘30000 
CEFALI 2200 6000 5500 6500 
MOLI pena —_ e —_ 
MORMORE 21000 21000 17000 ‘20000. 
OMBRINE __ —_ Fosa e 
ORATE 20000 25000 19000 ‘28000 
'RIBONI ni (3 18000 24000 
PASSERE lina tica al ca 
PESCI S. PIETRO Des Cal ‘20000 
ROMBI case Ca 13800 20000 
SARAGHI 1000 3500 15000 20000. 
SOGLIOLE _ e 12000. 23500 
TROTE — a DS 
MOLLUSCHI 
CALAMAR® 12000 14000 A — 
PIE 5500 10000 ‘5000 5500 
VONGOLE ‘3500 13500 sw ILLE 
GROSTAGEI 
CANOGE 15000 27000 esi rai 
SCAMPI a a 6000 7500 
GRANGEOLE nos = toni Gal 


(**) Listixio prezzi del 28-9-91 


. razione con il Provvedi- 


ganizza corsi di tedesco 
per principianti e di con-* 
versazione per i propri 
soci. Le lezioni si terran- 
no nella sede del circolo 
di via Carducci 35, Il col- 
loquio preliminare si ter- 
rà martedì 8 ottobre, dal- 
le 16 alle 18. Per infor- 
mazioni e iscrizioni tele- 
fonare al circolo, 762132, 
dalle 18 alle 20, da lunedì 
a venerdì. 


Rena . 
Cittavecchia 

Stanno per incominciare 
i corsi d'inglese «nice to 
meet you» organizzati 
dall’Associazione, e 
aperti gratuitamente a 
tuttii soci e a tutte le fa- 
sce d'età. Per informa- 
zioni, , telefonare al 
360463, o recarsi diretta- 
mente nella sede di via 
Crocefisso. 


TI 
Computer 

e musica 

Oggi alle 18.30, nella sala 
dell'Unione dei commer- 
cianti della Provincia di 
Trieste, via S. Nicolò 7, si 
terrà una conferenza su 
«Il computer come stru- 
mento musicale», nel- 
l'ambito della rassegna 
«Trieste Prima-Incontri 
internazionali con la 
musica contemporanea». 
Relatore il compositore 
statunitense James Das- 
how. 


Dama 
e scuola 


I rappresentanti della 
Federazione italiana da- 
ma a Trieste in collabo- 


torato agli studi, il consi- 
io circoscrizionale 
Chiadino-Rozzol e il cir- 
colo damistico triestino 
organizzano il campio- 
nato triveneto di dama a 
sistema italiano per ra- 
gazzi delle scuole ele- 
mentari, medie ed esper- 
ti max 15 anni. La gara 
avrà luogo alla parroc- 
chia S. Luca evangelista 
di Rozzol-Melara, dome- 
nica, con inizio alle 10. 


All’albo 
Irrsae 


A partire da o, 
durata di 10 

affisso all'albo dell'Isti- 
tuto Irrsae il Dm 
15.6.1991 con il quale il 
ministro della Pubblica 
istruzione ba approvato 
le graduatorie generali e 
di merito del concorso 
per il personale docente. 


PICCOLO ALBO 


I due giovani che un paio 
di mesi fa, al campeggio 
«Lanterna Solaris» di Pa- 
renzo, hanno smarrito il 
gatto Romeo, telefonino 
al 367435. 


i, e perla 
forni, verrà 


Smarrito nei pressi della 
casa di cura Pineta del 
Carso, o adiacenze, un: 
orologio da donna marca 
Seiko, con cinturino ne- 
ro. Telefonare al 418823. 
‘Ricompensa. 


Chi può dare notizie utili 
all'identificazione della 
vettura che giovedi 26/9, 
fra le 16 ele 20, in via del 
Teatro romano, ha tam- 
ponato violentemente la 
Ford Sierra. bordeaux, 
targata Ts 366981, colà 
regolarmente posteggia- 
ta, è pregato gentilmente 
di telefonare subito ai 


‘ numeri 631661 oppure 


214169, È già staa pre- 
sentata denuncia per 
dannegiamento ai cara- 
binieri. 


Offro lauta mancia al 
rinvenitore dei docu- 
menti ed effetti persona- 
li a nome «Gargiulo», te- 
lefonate al 53580. 


Un mondo di meraviglie 


nelle incisioni di Gross 


La Rettori Tribbio 
inaugura la stagione ar- 
tistica ‘91-'92 nella sede 
di via delle Beccherie 7/1 
con la personale di Ar- 
‘nold Gross. 

L'incisore ungherese 
ci conduce, come Carroll, 
nel paese delle meravi- 
glie, ossia svela e ricrea 
particolari inediti su 
paesaggi e scorci dall'ap- 
parente normalità. Le 43 
acqueforti in cui le sfu- 
mature cromatiche sono 
ottenute secondo una 
tecnica che prevede l'ap- 
plicazione del colore sul 
cliché, rivisitano i par- 
chi, le piazze, e i giardini 
di grandi città quali Fi- 
renze, Roma, Budapest, e 
Bruxelles, inserendovi 
notazioni fra l'ironico e il 
fantastico per favorire lo 
straniamento dei fiabe- 
schi passanti e dell'os- 
servatore a caccia di eva- 
sione dal trambusto e 
dalla frenesia della quo- 
tidianità. 

I minuscoli sorrisi sul- 
le minute figurine ste- 
reotipate ma non anoni- 
me richiamano alla me- 


lati da personaggi inatte- 
i che vanno dagli omini 
-\alati agli uccelli rinchiu- 
i in voliere a cupola che 
(fanno il verso a quelli del 
..\Rapageno mozartiano. 

Donnine nude e genti- 


; pacificamente 
Rei a grandi monu- 
 [menti, mentre nuotatori 
(dalla gravità nettuniana 
..‘Isguazzano negli stagni 
. Îinsieme a papere senza 
;- pretese. 


.. 


moria la smorfia del gat- 
tone del già citato «Ali- 
ce's adventures in Won- 
derland» nelle incisioni 
di John Tenniel. 

L'amore per il partico- 
lare e per il microscopico 
si realizza anche nelle 
bordure che incornicia- 
no le operine e che ricor- 
dano la raffinata legge- 


rezza delle trine e dei 
merletti della nonna. 

In questi mondi di so- 
gno si incontrano pure 
pittori che giocano con 
trenini e locomotive, e 
soli ridenti che ammic- 
cano nel cielo come nei 
disegni dei bambini. I 
giardini, i paesaggi, gli 
interni, ma anche gli 
sfondi celesti sono popo- 


I paesaggi, nelle loro 
sfumature delicate e nel- 
e nebbie rosate che vela- 
ino gruppi di case, invita- 
Îmo a pensare a utopici 
‘viaggi in un tempo in cui 
serenità e silenzio regna- 
no sovrani. 

Questo, in sintesi, è 


il’Atnold Gross degli anni 


‘90, ovvero un favoloso 
‘inventore. di sogni che 
‘combina armonicamente 
estro e tecnica valoriz- 
zando un ambito delle 
farti figurative spesso a 
torto sottovalutato. 
Elisabetta Luca 


Premi alla festa della vendemmia 


Premi e tanta musica da ballo alla festa della vendemmia che si è jvolta sabato e 
domenica scorsi alla Casa del popolo di Sottolongera. Tra un pezzo 1 gruppo 
bandistico «Triestinissima» e una canzone del complesso «Vecia Treste», i 

artecipanti alla manifestazione hanno potuto sfogare la loro voglii di danza. Ala 


e, la tradizionale premiazione 
icoltore Silvestro Zocchi, il secondo a Giuseppe Cepars ilterzo a Miran 


andato all'a 


Mezger, per le loro uve da vino Malvasia. 


SUL MONTE TUDAIO 


Il belvedere del Cadore 


Una cima in posizione invidiabile, raggiungibile con facilità 


Sarà l'alta valle del Pia- 
ve la meta della gita che il 
Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà domeni- 
ca 6 ottobre, per salire poi 
dalla località di Piniè, nei 
pressi di Laggio di Cadore, 
ai 2114 metri del sopra- 
stante Monte Tudaio. 

E' una montagna que- 
sta che, pur non facendosi 
‘particolarmente notare né 
per arditezza di forme né 
‘per imponenza di aspetto, 
ha invece il pregio di ri- 
chiamare, con pieno meri- 
to, l'attenzione e l'interes- 
se dell’escursionista per 
l'invidiabile posizione che 
occupa e per la facilità 
con la quale è raggiungi- 
bile la sua cima. Il Tudaio 
si erge infatti, alto sulla 
sponda sinistra della pro- 
fonda forra del Piave, al- 
l'estremo lembo occiden- 
tale del complesso gruppo 
dei Brentoni e domina con 
un'ampia e libera visuale 


tutto il ridente Cadore e la . 


maestosa cerchia dolomi- 
tica che lo circonda. 

La sua salita si svolge 
lungo una bella mulattie- 
ra militare che, dal ghiaio- 
so vallone del Giao di Cia- 
riè a quota 897, inizia a 
salire il ripido e largo co- 
stolone occidentale del 
monte. Con una serie di 
innumerevoli tornanti e 
lunghe. svolte si supera 
inizialmente un primo 
tratto più erto, guada- 
gnando via via quota nel 
bosco misto che propone le 
sue splendide variazioni 
cromatiche autunnali. 

Poi la pendenza dimi- 
nuisce e si arriva così ad 
un ripiano, il Pian de Libe- 
ral, da dove la vista inizia 
a godere di scorci panora- 
mici sempre più ampi. In 
seguito la mulattiera pro- 
segue in moderata ascesa, 
passa alcune gallerie sca- 
vate nella roccia, raggiun- 
ge e supera: con molte 


svolte altri due ripiani, il 


del concorso ‘il più belraspo'. Il primi 


Pian delle Mede e il col 
Muto: salendo il paesag- 
gio diviene brullo e, sia le 
sue caratteristiche morfo- 
logiche che la maggior 
esposizione, rispecchiano 
ormai il tipico ambiente 
dell'altamontagna. 

A questo punto la cima 
è vicina e su di essa già si 
scorgono le monumentali 
rovine del Forte. Giunti in 
vetta ci sitrova davanti ad 
un panorama. bellissimo: 
la vista spazia dalla coro- 
na delle Dolomiti con 
l'Antelao, le Marmarole, i 
Cadini, la Croda dei Toni 
alla vasta e rossastra zona 
boschiva del Col Rosson € 


degli altri altopiani del | 


Comelico fino alla lunga 
cresta di confine; più sotto 
si estende tutto il Cadore 
con lavalle Ansiei ed il la- 
go di Auronzo, mentre alle 
spalle nel gruppo dei 
Brentoni domina, vicinis- 
sima ed ardita, la Cima! 
Bragagnina con il suo fan- 


o premio è 


tastico spigolo Nord che 
sovrasta di 1400 metri la 
sottostante forra del Pia- 
VGA 
Il «Forte corazzato del 


Tudaio» venne costruito’ 


prima della guerra 1915- 
‘18 e, assieme a quelli del 
Col Piccolo, del Col Vidal, 
del Col di Landre e del M. 
Rite, formava e racchiu- 
deva il cosiddetto «ridotto 
cadorino». In seguito fu 
fatto saltare, ma la grande 
struttura’ esterna rimane 
a testimonianza di un'o- 
‘pera gigantesca. E° ‘per- 
tanto utile disporre anche 


di una torcia elettrica per 


‘poterne visitare alcune 
parti. È 

Direttore di gita: Clau- 
dio Zatti. Partenza alle 6 
da piazza Unità d'Italia. 
Informazioni e program- 
ma, alla sede della Società 
Alpina delle Giulie, in via 
Machiavelli 17 (tel. 
369067), dalle 19 alle 
20.30; sabato escluso. 


în memoria di Egidio Siniga- 
glia dalla moglie Lidia e figli 
Kiki, Giorgio e Marco 400.000 
pro Agmen. 


— Im memoria di Bianca 


Murnig ved. Pircher nel I an- 
‘niv. (16/9) dalla figlia Maria e 
Adelmo 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Sergio Te- 
deschi nel V anniv. (28/9) dal- 
la moglie 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. |. 

— In memoria di Giuseppe 
Accerboni nel XVI anniv. 
(30/9) dalla moglie Laura 
20.000 pro Astad, 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Umberto 
Bidoli nel XXIV anniv. dalla 
nuora Nadia e nipote Alberto 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. + 

— In memoria di Stefania 
Bizjak ved. Copi per il 68.0 
compleanno (210) dalla figlia 
Nadia 20.000 pro Pro Senec- 
“ute. 


— Im memoria della cara De- 
borah Bencina per il I anniv. 
(1/10) e peril compleanno dal- 
la famiglia Fiorini 25.000, da 
Andrea, Roberta e Davide 
25.000, da Rossana 25.000 pro 
Agmen. A 
— In memoria di Antonia 
‘Aversa nell’anniv. (2/10) dai 
i Domenico, Dina, Dora e 
[do 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 20.000 pro Ass. 
SUO del cuore (prof. Cameri- 
ni 


— In memoria della mamma 
er il compleanno (2/10) dalla 
Figlia Yvonne 50.000 pro Chie- 
sa S. Teresa Bambin Gesù. 
—_In memoria di Anna Pacor 
e dei propri cari (2/10) dalla 
cognata 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Romildo 
Presotto nel XVIII 
(30/9) dalla moglie Tosca e 
dalle figlie Lina e Annamaria 
100.000 pro Agmen. 


anniv.' 


— In memoria di Neva Qua- 
rantotto nel I anniv. (1/10) 
‘dalla cugina Manuela e fami- 
glia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del caro Rudi 
(2/10) dalla moglie 30.000 pro 
‘Pro Senectute. 

— Immemoria di Pietro Zara- 
tin (2/10) dalla moglie Luciana 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati.. 


— In memoria di Zora Sta- 
' nich da Luisa Donati 20.000 


pro Domus Lucis S: inetti. 

— ‘Im memoria di Fulvio 
Stradella dalla moglie e dai fi- 
gli 100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— Im memoria di Gina Tau- 
car ved. Tonelli dalle famiglie 
di via Soncini n. 25 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Carlo Ta- 
schieri dai colleghi della figlia 
Norma 140.000 pro Aism. 


— In memoria di Francesca 
Trentini da Maria Todeschit 
50.000 pro Dildm. — È 
— In memoria di Guerrini 
Trevisan dalla famiglia 
100.000 pro Cav. 

— Immemoria di Maria Vet 
chiet Scala dagli amici dei figli 
400.000, dai dipendenti della 
ditta Orvisi 100.000 pro Geà- 
tro tumori Lovenati; dai coh- 
domini di via Rio Corgnoleto 
n.46e48 120.000 pro Cest. 

—. In memoria della cara 
nonna Ina Villi da Paolo, My- 
riam, Max, Paola e Ceschia 
100.000 pro Centro di aiutoal- 
la vita. > 

— Inmemoria della cara Vit- 
torina Villi da Emma, Aldo. e 
Giuliana Mameli 30.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne, 

— In memoria di Corrado 
Zaccaria dai colleghi di lavoro 
della. Cartiera del. Timavo 
80.000 pro Agmeri. © 


— Peruna cara compagna da 
Liliana e Savino 30.000 pro 
Astad. 

— PerPucci, Titti e Diana da 
Lionella Trauba 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Bianca Ar- 
‘mani da Uccia Ferrara 50.000 
pro Ist. Rittmeyer; da Silvana 
Rumiz Pitacco 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Bruno:Ban 
dall'Ass. Rena. Cittavecchia. 
20,000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Guido Be- 
cich (Conegliano Veneto) da 
Muzio e Mirella Toti 200.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Ezio Bian- 
chi da Licia e Stelio Casati 
10.000, da Romana 10,000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Mm memoria di Giorgia 
Candot ved. Linardon dai col- 
leghi di Sergio 115.000 pro Qr- 
fanotrofio S. Giuseppe. 


ana JgJguonumiiie ctr riNno 
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Mercoledì 2 ottobre 1991 


Proseguono i franco- 
bolli commemorativi del 
200.0 anniversario della 
morte di Wolfgang Ama- 
deus Mozart (Salisburgo 
‘1756-Vienna 1791). L'T- 
talia emette il 7. ottobre 
un valore da L, 800.la cui 
vignetta è costituita da 
una composizione con il 
ritratto di Mozart e un 
particolare — da antica 


° stampa — raffigurante il 


sommo compositore alla 
spinetta. Bozzetto di 
Toffoletti e Fantini su 
quadricromia. Fogli da 


Rubriche | 


FILATELIA 


L'Italia onora 
Amadeus Mozart 


in Gran Bretagna e Stati 
Uniti) la fatica di Gabbi- 


Ni-Raybaudi esamina 
dettagliatamente le ori- 


volume di oltre 360 pagi- 
ne, corredato da riprodu- 
zioni a colori e bianco- 
nero, ha L.' 120.000 di 


una serie di tre pezzi 
quadrangolari (facciale 
16.50 s) in cui sono ripor- 
tati momenti tradiziona- 
li della vita agricolo-so- 
ciale del Tirolo, Stiria e 
Vienna. Policromie, fogli 
da 50, Tiratura 
2.950.000 serie comple- 
te. Il 1.0 ottobre a Pasa- 
dena (California) è stato 
emesso dagli Stati Uniti 
un blocco in due fogli da 
10 pezzi (ciascuno da 29 
c) interamente dedicato 
alla esplorazione spazia- 
le. Ogni francobollo ri- 


MERCOLEDI' 2 OTTOBRE 1991 _ Ss. Angeli Custodi 


5.27 Lalunasorgealle 23.02 
18.43 ecalaalle 14.31 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 218 25,1 MONFALCONE 14,2 227 
GORIZIA 17 23 UDINE 146 29,8 


Bolzano Venezia 24 
Torino 21 
Genova 23 
Firenze 22 
Pescara 26 
Roma 27 
Campobasso Bari 33 
Napoli 29 
Reggio C. 32 
Catania 26 


Potenza 
, Palermo 
Cagliari 


Sulle regioni centro-meridionali e sulle restanti 
adriatiche nuvolosità irregolare con annuvola- 
menti temporaneamente intensi associati a pio- 
vaschi o rovesci temporaleschi. Tendenza a gra- 
duale miglioramento sulla Sardegna, sulle cen- 
trali tirreniche e, dalla serata, sul settore Nord- 
orientale. Sulle altre regioni generalmente poco 
nuvoloso, salvo addensamenti all'interno. 

Temperatura: in lieve aumento sulle regioni nord- 
occidentali e sulla Toscana; pressoché staziona- 


«1 iris 


nebbia 


La circolazione depressionaria 
presente sul Mediterraneo tende 
ad isolarsi dal flusso perturbato 


Sulla nostra regione si prevede 
cielo irregolarmente nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni sul 
settore orientale. Venti deboli dai È 
quadranti settentrionali. Marepoco 
mosso. Temperatura in diminu- 
zione. Tendenza al miglioramen- 
to in serata. 


TR 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
CULZ4g4g4L AL L4L AA AL LL UuzziA 


‘Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Beirut 


pioggia 812 
variabile 20. 33 
variabile 31 
Variabile 26 
pioggia 22 
Sereno 27, 
Bermuda nuvoloso: 23. 26 
Bogotà sereno 21 
Buenos Alres sereno 19 
Il Cairo sereno 34 
Caracas nuvoloso 29 
Chicago nuvolosa 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte pioggia 

Hong Kong sereno 

Honolulu pioggia 
Islamabad sereno 

Istanbul sereno 

Giacarta sereno 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 

Klev nuvoloso 

Londra sereno 

Los Angeles sereno 


in- ak Reza E a Ò n tI à ria sulle altre zone. i 

50 per 4.000.000 (stan- gini e gli sviluppi setto- Prezzo di copertina. Ci portai pianeti del nostro Venti: ovunque settentrionali: da deboli a modera- LEO] Han 
dard) di xl Ò i La Mecca variabile 
esemplari. riali specificando il pe- Compiacciamo per que- sistema solare cui si af- ti, con rinforzi sulla Liguria e sulla Sardegna. C. del Messico nuvoloso 

Dalla Raybaudi Edito- ‘ riodo di validità postale, sta edizione della Ray- fiancano i mezzi spaziali Mari: generalmente mossi; moto ondoso in locale Miami pioggia 

re di Roma ci perviene tario e le Upologia baldi, edizione che de: di ricerca ideeti e co | SM mne sudario carogne Maio Set 
ne O Darco el,  ‘lleaffrancatureeindi nota l'attenzione su de- struiti dagli uomini «ter- | GIOVEDÌ’ 3: sulle regioni meridionali della peni- Mosca nono 
ico: cando i diversi uffici po- terminati settori, a ca- restriy, sola e sullla Sicilia nuvolosità irregolare associata New York nuvoloso 
e documentativo. Curato stati vallo della seconda guer- ste vati a piovaschi o rovesci temporaleschi; tendenza a Parigi ntvoloso 

in chiave specialistica da i ra mondiale, i quali han- Le . pos IGanor graduale miglioramento. Su tutte le altre regioni Perth sereno 
Emanuele M. Gabbini e, Per i collezionisti ita o RO ARRGOnI filate-  Emettono il 1.0 corrente generalmente poco nuvoloso; tuttavia addensa- Rio de Janelro nuvoloso 
Maurizio Ravbaudi Mas- liani è una guida sicura e liche di interess Sei due serie: una su due menti temporaneamente intensi, accompagnati. San Francisco nuvoloso 
"| silial” i, di « per quelli di «Venezia che di] e specla- pezzi verticali (facciale da qualche fenomeno di instabilità, si potranno San Juan variabile 

a l'opera riguarda «Le listiche indubbie. 3.500) celebra il VI cen- verificare sul medio versante adriatico e sulle zo- Santiago sereno 


occupazioni alleate in 
Italia» riferendosi alla 


Giulia» (A.M.G.-V.G., AI- 
Military Govern- 


Per l'Austria esce oggi 
un 9 s dedicato all'Au- 


tenario della canonizza- 


ne appenniniche. Temperatura: in diminuzione, 
nei valori minimi, al Sud della penisola; in aumen- 


San Paulo nuvoloso 


Seul sereno 


Sicilia (1943/44), Napoli ment-Venezia Giulia) stromir 91 sottolineando. zione di S. Brigida (1303- to, in quelli massimi, sulla Sardegna e sulle cen- Singapore ‘nuvoloso 
5 3 i 7 da È illustr: 5 trali tirreniche. 
(1943/44) e Venezia Giu- ‘na ulteriore documen- Ja presenza del ‘primo co- Lil di ci SORA VENERDI’ 4: su tutte le regioni generalmente poco Sipccolma De 
lia (1945/47). tazione, sempre più qua- smonauta austriaco in dti di B. Puccini siti nel- nuvoloso, salvo residui fenomeni di instabilità sul SE navoleso 
Redatta in italiano ed Ificata e qualificante il colleganza scientifica l'omonima chiesa roma- versante jonico in lenta e graduale attenuazione. i pioggia 
ferie (se ae e O Manico 
mente ci sono moltissimi egregiamente compen- zio. Composizione sim- (facciale 4.750) richiama tetempo e nelle prime ore del mattino, riduzione Toronto variabile 
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equilibrio in movimento 


contesto cumulativo con 
altri 


. Discreti risultati con la conoscenza delle metodologie 


Rrossstsia fuori orario to nei vostri confronti 


rezza che le decisioni 


colpirà. 


ma) fa nulla per nulla. 
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te da fimire che non pos- 


strafare. Questo vale sia 
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PSICOLOGIA 
î ORIZZONTALI: 1 Distruttori, devastatori - 12.Il INDOVINELLO 
verbo della zecca - 13 Scorre al confine tra l'E- IL CAMPEGGIO 


di P. VAN WOOD 


Macchine ferme per l'accampamen- 
to, masse d'autostoppisti organizza- 
ti, tende sempre all'aumento con pie- 
chetti robusti e ben piantati. 

(tl Nano Ligure) 


LUCCHETTO (9/8 5) 
IL POETA E LA ZITELLA SENTIMEN- 
TALE 


ruopa e l'Asia - 14 Lombata di maiale cotta al 
forno - 18 L'eroica moglie di Garibaldi - 16 Il suo. 
contrario è qui - 17 In auto e in kart - 18 Un 
elegante traforo - 19 Anfibi privi di coda - 21 
Restituito - 23 Sigari italiani - 25 Sono pari in 
gioco - 28 Le hanno tonti e matti - 27 Ammini- 


i n mn , n 
I sogni di una bambina 
La storia dell’undicenne che vuole un uomo con la pistola 
La deposizione dell'un- 


bile che ognuno porta. 


. dicenne di Napoli ferma- S mo. dello di Dl , I) ° i stratore... parsimonioso - 30 Pieno di appren- = FIORA 
ta per spaccio di si H > ti, NAsci CR nta sione.- 32 Un terzo d'Italia - 33 Protettore. di a dora e DITO HERE 

. centi ha destato l’apinio- i i ;-_ | artisti-.34 Cifra ipotetica - 35 Inutile, vano-36 Il ‘astanti se la dormon tutti quanti. 
hag drammi «segreti», ViO- | fiume di Siracusa - 38 Iniziali di Dalì - 39 Com- Ferraù 


ne pubblica; «Voglio spo- L . ilen. 
sare un uomo che ha ee OTO 


‘; te O ; x 79 ® 
«di rispetto» è l’unico eci 


plessino vocale - 42 Vi nacque Turgheniev - 43 
yo)*”)Y)\)\”" 


passato tanti anni in ga- 
lera, con i tatuaggi e la 
pistola; un uomo di "ri- 
spetto”, di ‘’succes- 


concepibile per un’infanzia 


nario intimo, familiare e 
uno collettivo, sociale. Il 
comportamento che ne 


Ostenta boriosamente la propria cultura. 


VERTICALI: 1 Escursione alpinistica - 2 La città 
della Juventus - 3 Comprende anche l'Agip - 4 


SOLUZIONI DI IERI: 


Cambio di antipodo: 
la retta, zattera. 
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Il Piccolo 


Allenamenti a Turriaco 


La Triestina per la prima volta in questa stagione si è allenata sul campo di 
Turriaco, impegnato anche quest'anno dalla società per la preparazione della 


squadra alabardata. L'allenatore Zoratti ha fissato infatti gli 


| Trieste / Sport 
DILETTANTI /IL SAN GIOVANNI NELL’ECCELLENZA 


Ancora a quota zero 


Domani i rossoneri in Coppa a Mariano con l’Itala 


lenamenti della 


settimana tutti sul campo isontino, scartando anche la partitella del giovedì a 
Valmaura, «La partita di domenica ad Alessandria è costata un grande dispendio di 
energie, causa il maltempo e il tipo di terreno di gioco — ha spiegato — per cui 
faremo una settimana di scarico completo. 
Tutti presenti all'appuntamento del martedì e tutti trovati in ottima salute dal 
medico di turno, dott. Prandi. Trombetta conserva l'ingessatura alla mano destra, 
Marino sta facendo notevoli progressi ed è prossimo a rientrare nel gruppo. 
Insomma, facendo gli scongiuri, per Aperta contro l'Empoli, la prima delle due 


casalinghe consecutive previste dal c 


lendario (l'altra è con il Vicenza), Zoratti potrà 


avere a disposizione i soliti diciassette giocatori, con esclusione cioè di Trombetta e 
di Marino, ma sicuramente non potrà fare conto su Cerone (nella foto) che, espulso 
ad Alessandria, si deve attendere la squalifica da parte del giudice sportivo. 


. Questa terza giornata di 


campionato sarà sicura- 
mente ricordata come la 
domenica più nera per il 
calcio minore triestino. 
Scorrendoi vari risultati, 
dall'Eccellenza alla Se- 
conda categoria, balza 
immediatamente. all'oc- 
chio che per le formazio- 
ni giuliane non era pro- 
prio giornata; dalla cla- 
morosa e ingiusta scon- 
fitta dal San Giovanni, 
costretto alla resa casa- 
linga dalla Manzanese, 
al roboante tennistico 0- 
6 subito dal San Luigi Vi- 
vai Busà, per passare alla 
sconfitta, patita proprio 
all'ultimo minuto di gio- 
co, dalla Fortitudo e infi- 
ne alla resa, sempre di 
dI Da del Co- 
st a a Cervignano. 
RIA il tutto con 
la speranza di una coin- 
cidenza sfavorevole e 
niente più. Il calcio trie- 
stino, a livello dilettanti- 
stico, è in continuo fer- 
mento e lo testimonia 
l'alto numero di squadre 
(ben 25) impegnate nei 
vari campionati. Manca- 
no, ed è testimonianza 
tecente, i risultati prati- 
ci. In questo inizio di 
campionato i valori si so- 
no equilibrati di molto; 
c'è da aggiungere, poi, la 


. DILETTANTI /IN PRIMA CATEGORIA 


Il Primorje alla ribalta 


Im Prima catégoria ci 
sono le soddisfazioni 
maggiori, grazie soprat- 
tutto al Primorje e final- 
mente al sorprendente 
Vesna. Il derby di Pro- 
secco ha regalato al folto 
pubblico reti, spettacolo 
e un briciolo di agonismo 
in più, che negli incontri 
di campanile non può 
mancare. 3-l peri ragaz- 
zi di Bidussi il punteggio 
finale, dopo il gol iniziale 
dello Zarja, siglato dal di- 
schetto da Zubin. La dop- 
pietta di Antoni ela terza 
marcatura di Miclaucic 
hanno chiuso la contesa 


- conla meritata vittoria 


dei giallorossi che assie- 
me al Tricesimo sono ri- 
masti in vetta alla gra- 
duatoria. Bello il Vesna 
finalmente corsaro. I due 
punti colti a Corno fanno 


tanto morale e tanta 
classifica, grazie alla 
prodezza di Naldi, abile a 
cacciare in rete un pallo- 
ne sugli sviluppi di una 
mischia. 

Nell'altro girone, il 
«C», i risultati non con- 
fortano troppo le forma- 
zioni giuliane: tutte e 
tre, infatti, hanno conco- 
sciuto l'onta della scon- 
fitta. 4-2 il risultao per 
un'Edile Adriatica irrico- 
noscibile, superata in ve- 
locità e astuzia da un 
Pieris in versione super; 
Derman e Mitri hanno 
avuto il merito di creder- 
ci, e dal pesantissimo 0-4 
sono riusciti a mitigare 
la resa notevolmente. 

Meno noie, invece, per 
la Muggesana, ancora 
sotto choc: 1-3 il punteg- 


gio rimediato allo Zacca- 
ria per i verdearancio al 
cospetto di un Latisana 
per nulla insormontabi- 
le. Ha pesato purtoppo 
ancora una volta il fatto- 
re disciplina, con ben 
due:espulsi nelle file dei 
muggesani, tra i quali 
Potasso, che hanno ridi- 
mensionato di molto le 
velleità rivierasche. 
Sconfita infine per il 
San Marco Sistiana, ar- 
resosi col minimo pun- 
teggio in quel di Staran- 
zano. Continua il mo- 
mento no per la compa- 
gine di covacich, da do- 
menica sola all'ultimo 
posto con un antipaticis- 
simo zero in classifica, 


‘anche se per la squadra 


del presidente Greblo c'è 
sempre da recuperare 
‘una partita. 


CALCIO / RIUNIONE i 
Interesse per le modifiche 
alle regole del gioco 


Pubblichiamo di 
seguito i campi di 
gioco SRE orari delle 
gare valide per la se- 
conda giornata del 
campionato provin- 
ciale «Under 18», in 
pro; ia sabato 5 
ottobre: S. Andrea- 
Muggesana, Campo 
Villaggio Fanciullo, 
ore 15; Domio-Pieris, 
Domio, 15; Opicina- 
Edile Adriatica, Roc- 
co Opicina, 15; Breg- 
Olimpia, S. Dorligo, 
15; Primorje-S. Mar- 
co  Sist., Prosecco, 
15; Staranzano-Fin- 
cant. Mon., Staran- 
zano, 15; Montebel- 
Treat S. Lui- 


gl 


Questo il program- 


ma delle partite vali- 
de per la seconda 
giornata del campio- 
nato provinciale al- 
lievi di domenica 6 
ottobre: Opicina- 
Servola, Campo Roc- 
co Opicina, ore 

10.30; Portuale- 
Olimpia, Ervatti, 
10.30; Primorje-San 
Giovanni, Prosecco, 
10.30; S. Andrea- 
Fortitudo, Villaggio 
Fanciullo, 10.30; 
Campanelle-Zaule, 
Campanelle, 10; 
$. uigi, 12,15; Zar 

. Luigi, 12.15; Zarja- 
C.G.S., Basovizza, 
10.30. 

,Per la seconda 
giornata del campio- 
nato provinciale gio- 
vanissimi, sabato è 
in programma Don 
Bosco-Ponziana, via 
Flavia, ore 15. 


Hanno risposto in molti, 
a Trieste, i presidenti, gli 
allenatori, i capitani e i 
portieri delle squadre di 
calcio all'invito loro rivol- 
to dalla federazione allo 
scopo di chiarire e meglio 
co,prendere le recenti mo- 
difiche apportate alle re- 
gole del gioco, nonché le 
decisioni I.f.a.b. adottate 
dai competenti organismi 
internazionali. 

Il Comitato regionale 
della Figc si è fatto promo- 
tore di tutta una serie di 
incontri a livello provin- 
ciale, non appena si era 
avuto sentore di una certa 
confusione al riguardo e di 
pericolosi equivoci fra gli 
stessi addetti ai lavori. La 
riunione triestina si è val- 
sa dell'esperienza e della 
competenza del responsa- 
bile degli arbitri regionali 
Walter Parussini, il quale, 
assistito dal presidente 
della sezione «R.Pieri» del- 
l'Aia triestina Roberto 
Terpin, ha dapprima illu- 
strato le novità del regola- 


. mento, indi risposto agli 


interrogativi dei presenti, 
dei portieri soprattutto. 

E' stato chiarito che 
quanto legato ai quattro 
passi e alla possibilità del 
palleggio tutto è rimasto 
invariato, nonostrante gli 
iniziali equivoci sorti an- 
che a livello professioni- 
stico. Tutto come prima 
anche per gli scambi di 
piede tra portiere e com- 
pagni fuori area, ma àtten- 
zione, che in particolari 
circostanze (ad esempio in 
attesa del fiscio finale), ri- 
petute azioni (almeno tre) 
di questo tipo potrebbero 
indurre l'arbitro a ravvi- 
sare. nel comportamento 
del portiere manovre ten- 
denti a ritardare il gioco e 
quindi punibili con un cal- 
cio di punizione indiretto 
a favore della squadra av- 
versaria. 


Novità per quanto con- 
cerne la perdita ditempo e 
l'equipaggiamento dei gio- 
catori, secondo le istruzio- 
ni impartite dall'I.f.a.b. A 
proposito del tempo da re- 
cuperare, l'I.f.a.b. esige 
dagli arbitri maggior seve- 
rità. Se sino a oggi il recu- 
pero era a discrezione del 
direttore di gara, ora egli 
deve invece tener conto di 
tutto il tempo perduto, in- 
terruzioni per infortuni e 
sostituzioni, a prescindere 
dal punteggio della gara. 
«L'intento» — ha spiegato 
Parussini, — «è quello di 
raggiungere un tempo di 
gioco effettivo di almeno 
‘un'ora per gara». 

L'I.f.a.b. ha infine deci- 
so di autorizzare l'uso dei 
pantaloncini da ciclisti 
(scaldamuscoli) purché 
dello stesso colore dei cal- 
zoncini della squadra che 
li indossa e non superino il 
ginocchio. Su questo pun- 
to, apparentemente mar- 
ginale, si è sviluppato un 
acceso dibattito, che ha 
evidenziato un inatteso 
interesse su un indumento 
proposto più dalla moda, 
che dalla sua dubbia ne- 
cessità, ma che non fa par- 
te dell'equipaggiamento 
prescritto dal regolamento 
per i calciatori (come a 
esempio i parastinchi). C'è 

augurarsi che questa 
consuetudine passi in fret- 
ta (pure se dietro si celano 
interessi di marchio...), co- 
mme accaduto tempo addie- 
tro per ginocchiere e cal- 
zemaglie. 

Per proteggere però i 
portieri dalle intermperie 
sarà loro concesso indos- 
sareun pantalone da tuta 
(auspicabilmente dello 
stesso colore dei pantalon- 
cini), qualora le condizioni 
del terreno o quelle atmo- 
sferiche lo dovessero esi- 
gere. Ed a Trieste, quando 
soffia la bora... 


nt ie 


Nella Seconda catego- 
ria è stata la giornata dei 
derby: ben tre sono state 


le stracittadine. Il Cam-: 


panelle ha vinto, 2-1 il 
punteggio, con reti di La- 
calamita su rigore e dop- 
pietta di Manteo sul 
Breg, e il sempre più so- 
sprendete Chiarbola che 
si sta affacciando con più 
convinzione nei quartie- 
ri alti della classifica, 
con l'identico punteggio 
di 2-1 ai danni dell'Olim- 
pia di Esposito. Kelemen 
e Walter Nigris sono.i 
marcatori per i vincitori, 
Sebastianutti, . ancora 
una volta in gol, per gli 
sconfitti. 

Terzo derby in pro- 
gramma di scana a Opici- 
na, per la formazione di 
‘Ramani e il Sant'Andrea; 


non è bastato l'innesto di 
Colautti (ex San Giovan- 
ni) alla formazione di 
Francini per evitare la 
sconfitta. Anche questo 
incontro è terminato 2-1 
con le reti di Versa, Gurt- 
ner e, appunto, Colautti. 
Un elogio, comunque, 
per la brillante se lo rita- 
glia in Domio, meritata- 
mente vincitore per 3-1 
nei confronti dello Zom- 
picchia; Rossi, Grando e 
Granieri"i* realizzatori 

peri ragazzi di Stulle. 
Infine da segnalare il 
pari del San Nazario Su- 
percaffè col Palazzolo (1- 
1), la sconfitta del Primo- 
rec a San Lorenzo Isonti- 
no (2-0), èi pareggi di Ga- 
ja e Kras rispettivamente 
conil Villesse e il Medea. 
CdB 


Corso per arbitri 


La sezione triestina dell’Associazione 
italiana arbitri organizza un corso 
per arbitri di calcio che avrà inizio 
nella seconda metà del mese. Possono 
parteciparvi maschi e femmine di età 
compresa tra i 15 e i35 anni. Le 
domande vanno inviate alla sezione 
A.i.a. «R. C. Pieri», via Fabio Severo 14, 
c.0. Coni. Per informazioni telefonare 
da lunedì a venerdì dalle 18 alle 19 al 
365467 (allo stesso numero è sempre 


in funzione il fax). Nella foto l'arbitro 
internazionale Fabio Baldas. 


grande capacità econo- 
mica e impiantistica del- 
le compagini friulane, 
capacità (vedi come 
esempio i vari Palmano- 
va, Sevegliano, Tamai e 
Centro del Mobile di Bru- 
gnera) che alla lunga ri- 
pagano con risultati ve- 
Tamente di prestigio. 
Ritornando ai fatti di 
casa nostra, musi lunghi 
e malumori alla fine di 
San Giovanni-Manzane- 
se. Gli ospiti, come in un 
copione classico del cal- 
cio ormai letto e riletto, 
con due tiri in porta han- 
no lasciato terreno 
triestino con la posta pie- 
na, Aria di comprensibile 
rabbia nello spogliatoio 
rossonero, una rabbia 
che tutto sommato fà 
ben sperare per una 
pronta- ripresa . della 
adra. E fà ancor più 
rabbia al tifoso che ha se- 
ito con trepidazione 
li spalti la rocambo- 
lesca sconfitta, e crea 
sconcerto anche al croni- 
sta dover commentare 
un risultato decisamente 
negativo nonostante la 
prova più che positiva di 
quasi tutti i componenti 
la formazione che Jim- 
my Medeot ha schierato 
in campo. Bravo Ramani, 
assolutamente incolpe- 


Quinto Corpo d’Armata 


vole sul gol di Veneziano 
subito da distanza ravvi- 


- cinata; il portiere poi ha 


avuto modo di strappare 
gli applausi del pubblico 
sventando un raddoppio 
quasi fatto, togliendo dal 
«sette» un perfido tiro 
del solito Veneziano. 
Bravi Busetti e Stigliani 
in difesa: il primo ha 
neutralizzato alla grande 
la pericolosa punta Tol- 
loi. Buone inoltre le pre- 
stazioni di Calò, che spe- 
cialmente nel primo 
tempo ha trovato subito 
l'intesa coi suoi nuovi 
compagni, e stesso di- 
scorso per Fadi e Presti- 
filippo, anche loro 
neoacquisiti, dimostrati- 
si alquanto in palla. Posi- 
tivi, in un'ipotetica pa- 
gella, Calvani, Candutti, 
Gerin, sempre attivo in 
avanti e sfortunato in al- 
cune conclusioni (una 
traversa colpita), e Zoc- 
co. La giovane punta, a 
scorrere il taccuino della 
gara, ha avuto più di 
qualche occasione per 
gonfiare la rete friulana: 
un po' di sfortuna e qual- 
che attimo di indecisione 
hanno negato la gioia del 
gol a questo giocatore di 
indubbie qualità privan- 
do poi la squadra di Me- 
deot di uno strameritato 
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pareggio. 

Una prova d'appello è 
costituita dall'incontro 
di domani con il primo 
turno degli ottavi di fina- 
le di Coppa Italia. Il San 
Giovanni renderà visita 
all'Itala San Marco sul 
campo di Mariano. L'ini- 
zio dell'incontro è fissato 
alle 20. Un'occasione 
propizia per dimenticare 
in fretta. 

. Tra i risultati dei due 
gironi di Promozione, ri- 
guardanti le. compagini 
triestine, non può passa- 
re inosservato il «set» 
preso a San Vito al Ta- 

liamento da un incredi- 

ile San Luigi Vivai Bu- 
sà. In casa del Portuale, 
un briciolo di amarezza 
per il punto malamente 
getato via dai ragazzi di 
Fonda, proprio nei minu- 
ti di recupero: il gol di 
Zocco su rigore aveva il- 
luso un po’ tutti per ìl 

rimoò successo stagiona- 

le dei portualini. Non è 
un punto perso invece 
l'1-1 del San Sergio conì 
friulani del Valnatisone: 
Marega, terzino ‘col vi 
zietto del gol, ha firmato 
un pareggio abbastanza 

iusto, vuoi per il valore 

lell'avversario, vuoi per 
la non ottima forma dei 
giallorossi, tra i quali 


hanno avuto modo di 
brillare Cotterle e lo sfor- 
tunato Pescatori. 
Nell'altro. girone la 
Fortitudo si lecca le feri- 
te per l'incredibile beffa 
subita proprio al 90': i 
ragazzi di Borloni stava- 
no meritatamente  la- 
sciando San Giorgio di 
Nogaro con un prezioso 
punticino, quando il fu- 
nambolico numero dieci 
di casa si è inventato il 
gol della vittoria friula- 


na. Rammarico e niente | 


più per i rivieraschi che 
avranno tempo e modo 
per riprendersi subito. 
Identica nel punteggio la 
sconfitta per il Costalun- 
ga: i gialloneri di Macor 
a sono dn alla Po 
e lano dopo so 

i (dici minuti. Inutili 
gli arrembaggi di Gri- 
maldi, Bagattin e Germa- 
nò: la porta gialloblu non 
è capitolata, obbligando- 
li così alla sconfitta. Con- 
clude la rassegna delle 
formazioni impegnate in 
Promozione il Ponziana, 
La compagine di Di Mau- 
ro ha un po' deluso ri- 
spetto alle aspettative, 
rimanendo ancorata do- 
po i novanta minuti di 
gioco al risultato ad oc- 
Chiali. 
Claudio Del Bianco 


‘Trionfo del Quinto Corpo d'Armata al Criterium di calcio a cinque svoltosi a Città 
Ducale (Rieti) nell'ambito della XXV settimana sportiva delle Forze Armate. Alla 
manifestazione (organizzata dal Comando della II regione aerea dell'Aeronautica) 
hanno partecipato otto rappresentative delle quali una nazionale dell'Aeronautica, 
una nazionale della Marina e sei dell'Esercito. La squadra del capitano Coricciati ha 
battuto in finale la squadra della Regione militare Tosco-Emiliana 7-6 dopo i calci di 


rigore, con 


istando il titolo ed anche la coppa disciplina, per la soddisfazione del 


responsabile sportivo del V Corpo d'armata, tenente colonnello Luigi Di Marco. Nella 
fotografia la rappresentativa di calcio a cinque del V Corpo d'Armata. In piedi: Proni, 
Casorerio, Bonò, Donaggio, Scorlon, Padoan, Menegaldo, D'Eugenio, ten. co. - 
Bergamaschi. In ginocchio; Manzatto, Miheli, Iuliano, Fonso, Peruzzi, cap. Coricciati, - 


Luxich, Moroni. 


. DILETTANTI / CALENDARIO 


Domenica alla partenza 
anche la terza categoria 


Il Comitato pro- 
vinciale di Trieste 
della Federcalcio ha 
diramato il calenda- 
rio del girone F che 
s'inizierà domenica 
6 ottobre con questo 
programma: 
Cus-Fincantieri 
(Opicina, 12.15). 
Don Bosco-Cgs 
(Campanelle, 15) 
Union-Lelio Team 
(viale Sanzio 17) 
Montebello-Stock 
(San Luigi, 17) 
Junior  Aurisina- 
Giarizzole 
(Aurisina, 15) 
Roianese-San Vito 
(Opicina, 15). 

‘ ITGIORNATA 

Giarizzole-S. Vito 
Stock-J. Aurisina 
Lelio Team-Monte- 


‘ bello 


C.G.S.-Union 
Cus-D, Bosco 
Fincantieri-Roiane- 
se. 


INI GIORNATA 
D. Bosco-Fincan-. 
tieri 
Union-Gus. » 
Montebello-C.G.S. 
J. .Avurisina-Lelio 
Team 
S. Vito-Stock 


Roianese-Giarizzo- 
le. 


IV GIORNATA 
. Stock-Giarizzole 
Lelio Team-S. Vito 
C.G.S.-J. Aurisina 
Gus-Montebello 
Fincantieri-Union 
D. Bosco-Roianese. 


V GIORNATA 
Union-D. Bosco 
Montebello-Fincan- 

tieri 

J. Aurisina-Cus 
S. Vito-C.G.S. 
Giarizzole-Lelio 
Team 
Roianese-Stock. 


VI GIORNATA 


Lelio Team-Stock_ 


C.G.S.-Giarizzole 


. Cus-S. Vito 


Fincantieri-J. Auri- 


‘sIna 


D. Bosco-Montebel- 
lo 
Union-Roianese. 


VII GIORNATA 


Montebello- 
Union 
J. Aurisina-D. Bosco 
S.Vito-Fincantieri . 
Giarizzole-Cus 
Stock-C.G.S. 
Roianese-Lelio 
Team. 


VII GIORNATA 


G.G.S.-Lelio Team 


Cus-Stock 
Fincantieri-Giariz- 
zole : 
D. Bosco-S. Vito 
Union-J. Aurisina , 
Montebello-Roiane- 
se. 


TX GIORNATA 

J. Aurisina-Mon- 
tebello 
S. Vito-Union 


Giarizzole-D. Bosco | 


Stock-Fincantieri 
Lelio Team-Cus 
Roianese-C.G.S. 
X GIORNATA 
Cus-C.G.S. 
Fincantieri-Lelio 
Team i 
D. Bosco-Stock 
Union-Giarizzole 
Montebello-S. Vito 
J.. Aurisina-Roiane- 
se. 
XI GIORNATA 
S. Vito-J. Aurisi- 
na 
Giariazole- Monte- 
bello 
Stock-Union 
Lelio Team-D. Bo- 


sco ; 
C.G.S.-Fincantieri 


‘Roianese-Cus. 


ORARI 
Coppa 
Trieste 


Questi i campi e gli 
orari della terza giorna- 
ta: 

VENERDI’ 4/10 
Campo Villa Ara. Ore 
20: G. F. Laurent Rebu- 
la-Usg Coop Arianna; 
ore 21.15: Autotr: = 
ti Zorzenon-Cgs Ginn. 
ORE È È 
Campo S. 1A, re 
20: Cip Casa del ciclo- 
Presfin. 

SABATO 5/10 
«Campo Villa Ara. Ore 
17.30: Asl MirabelViale 
sport; ore 18.45: Api 
pizz. Stadio-Comet 
trops sport; ore. 20: 
Gomme Marcello-Didi 


Ore 


Roiano loc.-Gelati San- 
son. È 

Campo B. S. Sergio. 
Ore 15: A. Col fet 
Scagnol-Pizz. Il goloso- 
ne circ. sottuff.; ore 
16.15: G. cucine Baa- 


Malan viaggi. 
Cam) o Ciarbola, Ore 
18.1 Î RI nare 
viera lo focop. 
TOMENICA R10 
Campo S. Luigi. Ore 9: 
Pescheria Grasilli- 
Montuzza; ore 10.15: 
Dal Macellaio-Cat; ore 
DIL IRA Baba- 
avinel. 
Campo Giarizzole. Ore 
9. Rapid. l'Ausiliaria: 
Pizz. Ferriera; ore 
10.15: Supermercato 
Jez-Schwagel costru- 
zioni; ore 11.30; Coop. 
Alfa I-Bar Mario B.s,8. 
Gampo Trifoglio. Ore 
9î porpolato » Shell- 
Sol ani Garr; ore 
10.15: Edoardo Mobili- 
Cantina. istriana; ore 
11.30; Cierre auto-Ford 
La concessionaria. 
Campo B. S. Sergio. 
Ore 9.30; Il Piccolo-Se- 
ven Tonig; ore 10.45: 
Bar ortivo-Verde 


cm Ore 
10: Promo Italia ottica- 


Autocarr. Stocovaz; ore 
11.15: Capitolino-Da 


Andi. 

Campo. Costal 

Ore 10: Arti KCA) le 
Julia-Pizz. Michele; ore 
11.15: Abb. Il quadro- 
‘Bar Garibaldi. 


Lee, 


Liri e Tae RE tra e a ge lei e i A 
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COPPA CAMPIONI 


Sport 


COPPA DEI CAMPIONI / TRASFERTA SENZA PROBLEMI IN NORVEGIA 


Sampdoria, una gita tra i fiordì 


Boskov studia le alternative, Mantovani parla del ciclo blucerchiato, Vialli pensa a Mosca 


Stella Rossa-Portadown (rl). 
Kaiserslautern-Etar (BUI) .... 
Besikas Istanbul-Psv Eindhoven 
Lussemburgo-Olympique Marsiglia . 


Brondby-Zaglebie Lubino 
Honved-Dundalk (Eire) ... 


Sparta Praga-Glasgow Rangers 


Barcellona-Hansa Rostock. 


Univ. Graiova-Apollon Limassol 


Goteborg-Flamurtari Viora . 


Sampdoria-Rosenborg Trondh 
Hamrun Spartans-Benfica Lisbona 


Arsenal-Austria Vienna .. 
Helsinki-Dynamo Kiev 


Fram Reykjavik-Panathinaykos 


Anderlecht-Grasshoppers 


COPPA DELLE COPPE 


Haiduk Spalato-Tottenham 
Glenavon-IlIves Tampere 

Swansea-Monaco 
Eisenhttenstadt-Galatasary 
Vaur.Reykjavik-Sion ... 
Omonia Nicosia-Bruges.. 
Norkopping-Jeunesse Esci 
Katowice-Motherwell .. 
Odense-Banik Ostrava 
Vitocha-Ferencvaros (Ung) 
Panathinaykos-Manchester 
Bacau-Werder Brema 


Fyllingen Bergen-Atletico Madrid 


Partizan Tirana-Feyenoord 
Cska Mosca-Roma 
La Valletta-Porto .. 


COPPA UEFA 


Amburgo-Gornik Zabzere 


Dinamo Zagabria-Trabzonspor 


La Gantoise-Losanna 


Anorthosis-Steaua Bucarest . 


Slavia Sofia-Osasuna 
Coirk City-Bayern Monaco 
Vassi (Ung)-Dinamo Mosca 
Aberdeen-Copenaghen 


Sloyan Bratislava-Real Madrid 
Eintracht-Spora Lussemburgo 


Sturn Graz-Utrecht 
Stoccarda-Pecsi Munkas 
Celtic Glasgow-Ekeren ... 


Olympique Lyonnais-Oester Vaxjo . 


Sport Club Halle-Torpedo Mosca. 


Bancor (Irl)-Sigma Olomue (Gec)....... 


Liverpool-Lathi (Fin) 
Ajax-Oerebro.(Sve)... 
Mikeli (Fin)-Spartak Mosca 
Tirolo-Tromso (Nor) .... 
 Paok Salonicco-Malines . 
Sporting Gijon-Dinamo Buc: 


Grininga (Ola)-Rotweiss Erfurt... 


Vilaznia (Alb)-Aek Atene 
Boavista-Inter 
Neuchatel-Floriana (Mal) 
lkast-Auxerre 

Cska Sofia-Parma 
‘Real Oviedo-Genoa . 
Reykjavik-Torino ... 
Salgueiros (Por)-Cannes 


TRONDHEIM — Sta- 
volta pallone fa rima con 
salmone, non certo con 
emozione e tantomeno 
con tensione. Tra i fiordi 
della Norvegia, a meno 
di duecento chilometri 
dal circolo polare artico e 
col ‘termometro vicino 
allo zero, la Samp si sen- 
te davvero in gita spen- 
sierata dato che nel ba- 
gaglio portato da Genova 
oltre ai guanti per il fred- 
do c'è la maxivittoria 
dell'andata: un 5a 0 che 
trasforma la gara di ri- 
torno per questo primo 


turno di coppa dei cam-' 


pioni in una amichevole 
esibizione. Sarà calcio 
senza affanni e veleni 
quello in programma og- 
gi nel Lerkendal stadium 
di Trondheim (inizio ore 
19) in una serata piace- 
vole con l'unico rischio 
di un raffreddore. Anche 
se il campo sarà pesante 
per la pioggia caduta con 
insistenza nei giorni 
scorsi, infatti, la Samp 
potrà giocare in tutta 
scioltezza, certa che cin- 
que reti i semidilettanti 
del: Rosenborg non po- 
tranno rimontarle nep- 
pure se si risvegliasse in 


loro lo spirito dei feroci 
vichinghi. In ogni caso 
Boskov ha deciso di non 
snobbare l'impegno, an- 
nunciando per il primo 
tempo la formazione ti- 
tolare con l'unica ecce- 
zione di Buso al posto di 
Vialli (che entrerà nella 
ripresa, probabilmente 
per Lombardo). Gli espe- 
rimenti si faranno, ha 
spiegato Boskov, nel se- 
condo tempo (Invernizzi 
o ‘Dossena per Cerezo). 
«Abbiamo l'obbligo di 
vincere — ripete Boskov 
— perché siamo la prima 
squadra italiana a torna- 
re in Norvegia dopo le di- 
sfatte delle nostre nazio- 
nali». 

Le uniche preoccupa- 
zioni del tecnico blucer- 
chiato sono rivolte al ter- 
reno di gioco e al clima. 
«Dovremo fare un riscal- 
damento lungo e lento, 
per non far risentire 
troppo ai muscoli i 18 
gradi di differenza». Ma 
alle continue sollicita- 
zioni nervose del mister 
sono in pochi a risponde- 
re. : 

A riempire i taccùini 
dei cronisti ci ha pensato 
ieri il padre-padrone del- 


Boskov 


la società Paolo Manto- 
vani, allegro, ironico, 
puntiglioso e pungente 
come poche volte acca- 
de. Della Samp ricorda il 
grandioso .finale della 
scorsa stagione («33 pun- 
ti su 38 nelle ultime 19 
partite: auguro al mio 
successore di fare me- 
glio») ed il buon momen- 
to attuale (13 gol in tre 


partite, nessuna rete su- 
bita nelle ultime cinque 
in casa) del campionato 
parla soprattutto in rela- 
zione alla sconfitta di 
Cagliari («abbiamo in- 
ciampato su un bellissi- 
mo gol di Francescoli 
forse perchè il collettivo 
non era pronto ad affron- 
tare la situazione dello 
scudetto sul petto»); del- 
la Juve invidia «il peso, il 
neretto e i centimetri». 

z* Su Mancinielana- 
zionale il discorso di 
Mantovani si trasforma 
in una analisi tecnico- 
tattica («mella Samp lui 
gioca come vuole, e poi 
‘ha vicino uno come Cere- 
zo), ribadita quando si 
parla del »suo« attacco 
atomico (giochiamo co- 
me a rugby ad ogni azio- 
ne partono cinque e sei 
fiondè«), Il giallo di Kata- 
nec (rimasto a Genova) e 
le polemiche attorno a 
Ivano Bonetti? »Nessun 
problema: per Srecko 
questioni fisiche, per Bo- 
netti questione di nume- 
ri; dopo l' infortunio di 
Londra ha difficoltà a 
reinserirsi in squadra«. E 
alla fine tra il serio e il 
divertito rivela un pros- 


simo incontro con una 
agenzia di assicurazioni 


per stipulare polizze- ri-. 


schio su Coppa Campio- 
ni, scudetto bis, coppa 
Italia.... Per il Rosenborg 
questa vigilia ha il sapo- 
re amaro dell' ultima ce- 
na. Ma i norvegesi, orgo- 
gliosi e testardi, non ac- 
cettano a mani basse 
questo annunciato addio 
all' Europa manifestan- 
do propositi bellicosi. 
Queste le probabili 
formazioni di Rosem- 
borg-Sampdoria, ritorno 
del primo turno di Coppa 
dei Campioni: 
ROSEMBORG: Rise; 
Hansen, Bragstad, Tan- 
gen, Henriksen, Loken, 
Skammelsrud, Ingebrigt- 
sen, Strand, Sorloth, 
Brattbakk. (12. Selnaes, 
13 Husby, 14 Sollied, 15 
Eggen, 16 EKvarme). 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Orlando, Pari, 
Vierchowod, Lanna, 
Lombardo, Cerezo, Buso, 
Mancini, Silas. (12 Nu- 
ciari, 13 BonettiI., 14 In- 


vernizzi, 15 Dossena, 16. 


Vialli). 
ARBITRO: Varga (Un- 
gheria). l 
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COPPA DELLE COPPE / ALL’OLIMPICO IL CSKA DI MOSCA 


Roma tranquilla ma attenta 


MA —. Gratificata 


RO! 
dalle classifiche interna-, 


zionali che la eleggono 
squadra «mondiale» del 
l'anno solare e dalle conti- 
nue imprese in trasferta 
che vengono capitalizzate 
con il minimo sforzo (sei 
punti con due reti e mez- 
zo) la Roma si accinge a 
ospitare il Cska Mosca 
(questa sera all'Olimpico 

le 20.30) per cercare di 
completare l'opera messa 
in cantiere allo stadio Le- 
nin. La vittoria per 2-1 
(primo successo moscovi- 
ta di una squadra di club 
italiana) è un importante 
trampolino di marcia: ai 
romanisti basterebbe an- 
che perdere 1-0 per appro- 
dare al secondo turno del- 
la Coppa delle Coppe, ma 
un'impostazione mentale 
di questo tipo, lontana pe- 
raltro dalla maturità ac- 
quisita recentemente dal- 
la squadra, sarebbe perni- 
ciosa. i RAR 

Oltretutto i sovietici, 
anche se hanno trovato 
molte difficoltà ad affron- 
tare uno schieramento tat- 


ticamente ben disposto 
come quello giallorosso, 
dopo avere dominato nel 
‘primo quarto d'ora di gio- 
co, hanno avuto anche un 
pizzico di sfortuna. I due 
gol sono venuti da due 
svarioni difensivi, ma il 
Gska, che è appaiato in te- 
sta al campionato sovieti- 
co con lo Spartak, è un av- 
versario da non sottovalu- 
tare. Le partite di Coppa 
poi presentano insidie di 
ogni tipo per cui fanno be- 
ne Bianchi e Giannini a 

redicare prudenza. Uno 

lei meriti della Roma è co- 
munque quello di avere 
imparato ad adattarsi alle 
esigenze della singole par- 
tite. Rispetto all'anno 
scorso c'è meno spettacolo 
ma più concretezza. 

La stessa 
tegia in trasferta è figlia 
dell'esperienza e della 

bia delle cinque scon- 
fitte di fila dell'inizio dello 
scorso campionato. Ora le 
sbavature vengono con- 
trollate, il centro del gioco 
si è spostato in avanti e i 


ietata stra-, 


rischi vengono quasi azze- 
rati. Ma la Roma non sta 
giocando bene, molti mec- 
canismi devono ancora 
quadrare in attesa della 
migliore condizione di 
Voeller e Rizzitelli e del 
recupero di Carnevale. Se 
la tifoseria è un po' di- 
stratta dall'avvicinarsi del 
derby e ritiene quasi scon- 
tata la qualificazione, a 
Trigoria i ionamenti 
sono ben diversi. 

«Il maggior pericolo — 
ha SRO Bianchi in una 
conferenza-stampa tenuta 
nel tardo pomeriggio di ie- 
ri —è proprio quello di af- 
frontare mollemente l'im- 
pegno; di ritenerlo una 

‘ormalità, di, pensare di 
oter risparmiare energie. 
a qualificazione si con- 
culista domani (oggi, ndr). 

Gska ha dimostrato ‘di 
essere una grande squa- 
dra, in grado di metterci in 
difficoltà. Se abbasseremo 
anche di poco la guardia ce 
ne pentiremo amaramen- 
te. Îl pericolo è anche di ri- 
versarci nella metà campo 


sovietica, di chiudere gli 
sbocchi e offrirci al con- 
tropiede. E poi, è inutile 
negro) c'è il rischio psi- 
cologico di fare riferimen- 
to al derby di domenica». 

Ma i giocatori non ri- 
teneono che ci sia questo 

roblema: «Gi manchereb- 

e altro — hanno detto 
Voeller e Rizzitelli — la 
gara sarà ostica, ma ormai 
sappiamo bene quali sono 
le regole delle Coppe. Al 
derby cominceremo a pen- 
sare giovedì». 

Bianchi, come tradizio- 
ne, non ha comunicato la 
formazione, ma ha fatto 
capire che, oltre a De Mar- 
chi, che non è stato nean- 
che convocato, resterà 
fuori l'infortunato Bonaci- 
na, mentre Piacentini e 
Rizzitelli dovrebbero gio- 
care anche se la decisione 
verrà presa solo oggi. 

I sovietici sembrano 
avere meno problemi, 
Chiusi in un appartato al- 
bergo sull'Aurelia (nanno 
completato la preparazio- 
ne nel tardo pomeriggio 


all'Olimpico) hanno incon- 
trato i giornalisti avendo 
come interprete la giovane 
moglie dell'attaccante 
Korneiev, che ha cercato 
invano di conoscere dal 
tecnico l'ammontare del 
premio partita. Sadyrin ha 
annunciato la formazione, 
che presenta Dmitrev e 
Ivanov rispetto a quella 


dell'andata, e ha afferma-' 


to che non hanno nulla da 
perdere e che, se sono stati 
capaci di segnare tre gol 
‘andata (l'ironico riferi- 
mento è ai due grossolani 
errori di Bistrov e Fokin), 
tenteranno di segnarne 
due buoni. 
Sadyrin non ha gradito 
il comportamento «molto. 
iginale» di Bianchi, per- 
ché avrebbe voluto tenere 
una conferenza-stampa 
insieme dopo la partita di 
Mosca e prima di quella 
odierna, Sulla sfida Urss- 
Italia ritiene che sia una 
finale europea anticipata e 
che tutto è ancora da gio- 
care. «Ho parlato con Bis- 
hovets, ma non mi ha ac- 


cennato alle polemiche sui 
presunti premi agli unghe- 
resi. Per conto mio non ci 
credo, il calcio italiano è 
ad alto livello, non può 
scendere così in basso». 
«Questi sono discorsi da 
tifosi — ha proseguito Sa- 
SI — nei giorni scorsi 
biamo vinto con il Loko- 
motiv Mosca dopo essere 
stati in RETTORE nel pri- 
mo tempo; I tifosi del Lo- 
komotiv hanno detto che 
ci siamo comprati la parti- 
ta. Gi sono cose più serie. 
Anche a Fokin i compagni, 
scherzando, hanno detto 
che a Roma sarebbe venu- 
to a ritirare il premio per 
l'errore di Mosca. Bistrov 
invece si è sorpreso che 
l'ho salutato il giorno dopo 
il suo errore con la Roma. 
Gli ho detto: se non ti ri- 


‘| scatti al ritorno facciamo i 


conti tutti insieme...». 

Il Cska Mosca resterà in 
Italia fino al 14 sp rofit- 
tando della sosta del cam- 
pionato, e disputerà alcu- 
ne amichevoli. I quattro 
nazionali (Kharin, Kor- 


neiev, Kuznetsov e Galja- 
min) raggiungeranno il ra- 
duno predisposto da Bis- 
hovets per l'incontro con 
l'Italia il 6 ottobre. «La Ro- 
ma — ha concluso Sadyrin 
— giocherà in casa come 
l'Urss il 12 ottobre contro 
gli azzurri: ha due risulta- 
tisutre a disposizione, ma 
può ancora accadere 
tutto. Il Cska e l'Italia non 
hanno nulla da perdere». 
Queste le probabili for- 
mazioni delle squadre: 
ROMA: Cervone, Tem- 
pestilli, Carboni, Piacenti- 
ni, Aldair, Nela, Haessler, 
Di Mauro, Voeller, Gianni- 
ni, Rizzitelli. (12 Zinetti, 
13 Garzya, 14 Pellegrini, 
15 Salsano, 16 Muzzi). 
CSKA MOSCA: Kharin, 
Kuznetsov, Kolotovkin, 
Bistrov, Fokin, Ivanov, 
Korneiev, Broshin, Dmi- 
trev, Tatarchuk, Galja- 
min. (12 Sergejev, 13 Ko- 
lesnikov, 14 Masalitin, 15 
REI 16 Gudeev, se- 
condo portiere). _ 
Arbitro: Forstinger (Au- 
stria). 


COPPA UEFA / UN GOL DA RECUPERARE NEI CONFRONTI DEL BOAVISTA 


Inter d'assalto a San Siro 


PARMA — Un tri- 
dente per trafiggere la 
forte retrovia del Cska. 
Nevio scala ha l' obbli- 

0 di vincere contro i 

ulgari per accedere al 
secondo turno di Coppa 
Uefa e sta pensando ad 
una soluzione inedita: 
un Parma a tre punte 
con Brolin, Melli e Ago- 
stini in campo dal pri. 
mo minuto. E' una 
scelta tattica ardita, 
che può esporre il par: 
ma al veloce e efficace 
contropiede degli av- 


fesso venerdì 
an di due do- 
meniche fa), Scala ha 
quindi l’ occasione per 


COPPA UEFA / PARMA 


Tridente all’emiliana 
Cometrafiggere il Cska Sofia 


vincere le titubanze 
che fino ad oggi lo ave- 
vano costretto a porta- 
re a turno una delle tre 
ponte in panchina: «ho 
la consapevolezza - ha 
detto scala stamane 
‘dopo un leggero allena- 
mento e una partitella 
a ranghi misti - che il 
SELE che si è visto si 
ofia, riproposto qui 

Tardini, finirebbe col 
ripetere lo zero a zero; 
prorrera un assetto 
iù aggressivo, con tre, 
Quattro o anche cinque 
DERIO: considerando 
È e manovra d' at- 
Sr ut Aron: 
Itecipare anche i 
Teparti arretrati. Ma 


COPPA UEFA / TORINO 


Granata «cinque stelle» 
‘ Una formalità l’incontro con il Rejkjavik ‘ 


TORINO — Il tanto 
atteso esordio casalin- 
*go del Torino in Coppa 
sta proprio passando in 
secondo piano e nella 
tifoseria granata non si 
Tespira il tipico clima 
di vigilia. L' inferiorità 
degli avversari e 1" ac- 
cesso al turno successi- 
vo praticamente già ac- 
Quisito all’ andata fan- 
pu sì ca la 0 di 
coni eykja- 
diventi poco Di di 
‘una formalità, 
Nel clan del Toro si 
parla molto più della 
crisi di Martin Vaz- 


ez, della pubalgia di 
ntini o Li ginocchio 
di Casagrande che degli 
islandesi, dopolla vitto- 
ria per 2 a O ottenuta 
dal Torino 15 giorni fa 
in Islanda. DIS 
Il motivo di maggior in- 
teresse della serata do- 
vrebbe essere l' esor- 
dio, in questa stagione, 
del Torino «a cinque 
stelle», cioè con l' orga- 
nico d' attacco al com- 
dio: L' ‘allenatore 
‘ondonico. dovrebbe 
schierare, infatti, fin 
dall'inizio Lentini, Sci- 
fo, Bresciani, Martin 


è 


ammetto che sto pen- 
sando a tre punte di 
ruolo, il che significa 
che potremmo vedere 
Melli, Brolin e Agostini 
tutti assieme, 

Queste le probabili 
formazioni di Parma- 
Cska. 

PARMA: —Taffarel, 
Nava, Di Chiara, Mi- 
notti, Apolloni, Grun, 
Melli, ve Brolin, 
Guoghi, Agostini. 

GRA: Velinov, A. 
Dimitrov, Paruschev, 
Vidov, Dochev, Velic- 
kov, Nancov, Marinov, 
Letchov, Andonov, 
Pramatarov. 

ARBITRO: Goethals 
(Bel). 


Vazquez e Casagrande. 

, Queste le formazioni 

Torino-Rejkjavik, ri- 
torno del primo turno 
di Coppa Uefa: 

. TORINO: Marche- 
giani, Annoni, Polica- 
no, Mussi, Benedetti, 
Fusì, Scifo, Lentini, Ca- 
sagrande, Martin Vaz- 
quez, Bresciani, _ 

REYKJAVIK: Gotts- 
kalsson, Bjorgvinsson, 
Halldroson, Omarsson, 
Edvaldsson, Kristins- 
son, Oddsson, Skulas- 
son, Mageirsson, Mar- 

eirsson, Gudjonsson, 

afnsson. È 


APPIANO GENTILE — 
«E' vero, all'andata abbia- 
mo perso. Ma quindici 
giorni fa il Boavista non ha 
assaggiato il pane duro 
dell'Inter al completo». 
Così, con una frase che 
suona quasi come un mo- 
nito per i portoghesi av- 
versari di Coppa, Corrado 
Orrico si prepara ad af- 
frontare la partita di ritor- 
no di Coppa Uefa. Due set- 
timane fa i nerazzurri la- 
sciarono a Oporto le belle 
speranze di una squadra 
improvvisata: in quella 
partita gli esperimenti del 
tecnico portarono soltanto 
ad una sconfitta per 2-1 
(ma che avrebbe potuto 
essere ben più sonora) e a 
‘una figuraccia internazio- 
nale. A quindici giorni di 
distanza è un'Inter diver- 
sa quella che torna a gio- 
care in Coppa Uefa: «Am- 
metto che la sconfitta di 
Oporto è stata utile — ha 
detto ieri Orrico — perché 
per la prima volta ho toc- 
cato con mano che le ami- 
chevoli non danno una di- 
mensione reale delle diffi- 
coltà a cui può andare in- 
contro: una squadra. In 
quell'occasione volli cor- 
rere un rischio calcolato: 
verificare se certi miei gio- 
catori potevano adattarsi 
a coprire certi ruoli. Rico- 
nosco che mi sbagliavo. A 
San Siro il Boavista si tro- 
verà di fronte l'Inter mi- 
gliore, che per me è quella 
che ha giocato domenica 
scorsa contro la Lazio». Al- 
l'andata ai nerazzurri 
mancavano gli squalificati 

insmann e Bianchi, 
Matthaeus giocava infor- 
tunato, Berti era in tribu- 
na. Per il ritorno i neraz- 
zurri potranno contare sul 
loro o: ico al completo. 

L'unico dubbio per. il 
tecnico nerazzurro è lega- 
to a Brehme, che soffre per 
‘una contusione al ginosc- 
chio destro. Il tedesco, co- 


munque, nel pomeriggio si 
è regolarmente allenato 
insieme ai compagni e ci 
sono buone probabilità 
che possa giocare. È 
«Già sapevo che per la 
partita di ritorno avrei po- 
tuto contare sulla forma- 
zione migliore — ha detto 
Orrico — e secondo me tra 


‘l'Inter titolare e il Boavi- 


sta c'è un divario conside- 
revole». Per il tecnico non 
si può parlare di qualifica- 
zione scontata, né si pos- 
sono fare percentuali sulle 
possibilità di qualificazio- 
ne dei nerazzurri, «che 
tuttavia — ha precisato 
Orrico — sono superiori 
alle loro. L'Inter sia sul 
piano dell'organizzazione 
del gioco, sia su quello dei 
singoli è più forte della 
squadra portoghese. Ma 
l'handicap di dover segna- 
re a tuttiicosti può diven- 
tare un problema». 

Per superarlo, i neraz- 
zurri dovranno fare atten- 
zione a non cadere in af- 
fanno. «Dovranno avere 
pazienza — ha spiegato il 
tecnico — e impostare la 
gara su un buon ritmo, 
senza però avere fretta di 
segnare. E' per questo mo- 
tivo che temo questa par- 
tita più di quella di Roma, 
Temo l'euforia — ha ag- 
giunto Orrico — Il vero pe- 
ricolo è quello di aver rag- 
giunto una cifra di gioco 
soddisfacente, tale da per- 
metterci di cullarci in una 
sicurezza acquisita». 

Del tipo di gioco degli 
avversari, Orrico ammira 
la fantasia e il dinamismo, 
però non crede nella loro 
tenuta. atletica. «Nella 
partita d'andata — ha 
commentato l'allenatore 
nerazzurro — gli ultimi 
venti minuti sono calati 
vistosamente. Il loro modo 
di giocare al calcio è piace- 
vole, ma richiede una 
grande dispendio di ener- 


gie. Sono molto dimamici 
come collettivo, \e molto 
agili individualmente. Pe- 
Tò questo eccesso di dina- 
mismo li porta a pagare 
nell'arco dei 90 minuti. 
Noi dovremo aver sempre 
presente anche questo fat- 
to, e non forzare i tempi 
della manovra». 

Se Orrico guarda alla 
partita con sereno ottimi- 
smo, l'allenatore del Boa- 
vista, Miguel José, mani- 
festa altrettanta sicurez- 
za: «L'Inter si sente già 
qualificata — ha detto pri- 
ma di far sostenere ai suoi 
l'ultimo allenamento sul 
campo di San Siro — ma a 
volte questa presunzione 
può rivelarsi un'arma a 
nostro favore. Penso che i 
miei giocatori possano 
creare molti problemi ai 
loro avversari. Ho allenato 
la squadra in maniera da 
contrastare il pressing ne- 
razzurro, e non credo che 
l'Inter avrà vita tanto faci- 
le». Il tecnico portoghese 
ha detto di non aver potu- 
to vedere le ultime due ga- 
re di campionato della 
squadra di Orrico, «ma 
‘non importa: una squadra 
che perde 4-0 con la Samp- 
doria e che stenta contro 
la Lazio non può essere in 
gran forma». 

Le formazioni annun- 
ciate: x 

INTER: Zenga, Paganin, 
Brehme, Ferri, Desideri, 
Bergomi, Bianchi, Berti, 
Klinsmann, Mattheaus, 
Ciocci. (12 Abate, 13 Fon- 
tolan, 14 Battistini, 15 D. 
Baggio, 16 Montanari). 

BOAVISTA: Pudar, Pau- 
lo Sousa, Samuel, Barny, 
Fernando Mendes, No- 
gueira,  Casaca, Marlon 
Brandao, Ricky, Joao Pin- 
to, Nelo. (12 Alfredo, 13 
Tavares, 14 Garrido, 15 
Bobo, 16 Coelho). 

ARBITRO: Gunh (In- 
ghilterra). 


FIORENTINA / CAMBIA L'ALLENATORE 
Radice sulla panchina viola 
dopo l’esonero di Lazaroni 


Fiorentina. 


FIRENZE — La confe- 
renza stampa di presenta- 
zione di Gigi Radice, nuo- 
vo allenatore della Fioren- 
tina al posto di Sebastiao 
Lazaroni, è diventata, per 
il vicepresidente della so- 
cietà viola Vittorio Cecchi 
Gori, l'occasione per fare 
una serie di accuse. Due i 
bersagli del dirigente: il 
procuratore Giovanni 
Branchini e il direttore 
sportivo del Torino, Lucia- 
no Moggi. Del primo, che 
cura gli interessi di Laza- 
roni, Cecchi Gori ha parla- 
to spiegando i motivi che 
hanno portato al licenzia- 
mento dell'ex ct del Brasi- 
le: «Lazaroni era, è e rima- 
ne un amico ed una perso- 
na molto cara. Ma abbia- 
mo dovuto prendere que- 
sta decisione perché ci sia- 
mo resi conto che si trova- 
va un po' a disagio nel cal- 


i Radice ha diretto ieri pomeriggio il suo primo allenamento con la 


cio italiano. Qualche catti- 
va compagnia, poi, non lo 
ha certo aiutato». Il riferi- 
mento era per Branchini. 
Gigi Radice è stato un 
po' messo in secondo pia- 
no nel corso della confe- 
renza stampa dall'esube- 
rante vicepresidente. 
Tran lo, anche un po' 
emozionato nonostante i 
25 anni passati sulle pan- 
chine di tutta Italia, Radi- 
ce ha detto di aver firmato 
‘un contratto che lo lega al- 
la Fiorentina fino al giu- 
gno del 1992 e di aver 
«concesso alla società 
un'opzione per la prossi- 
ma stagione». Con sé ha 
portato, come preparato- 
re, Cazzaniga. «Sono con- 
tento — ha detto il tecnico 
— di essere rientrato nel 
calcio giocato. L'esperien- 
za dello scorso anno a Bo- 
logna non è stata facile, 


S 


ma qui trovo una situazio- 
ne diversa, esiste la possi- 
bilità di fare un campiona- 
to tranquillo e porre basi 
concrete per la prossima 
stagione. Ho visto la Fio- 
rentina giocare a San Siro 
contro il Milan ed ho visto 
‘una squadra che ha tenuto 
bene il campo e che avreb- 
be anche meritato di tor- 
nare a casa con i due pun- 
ti». 

Prima di andare al cen- 
tro tecnico di Coverciano 
per conoscere la squadra 


‘ («So di essere stato impo- 


sto ai giocatori e quindi so 
che devo conquistarmi il 
ruolo di leader giorno do- 
po giorno»), Gigi Radice si 
è concesso una battuta: 
«Torno a Firenze dopo 18 
anni e penso che in questo 
periodo mi sia peggiorata 
solola vista». 


I Piccolo 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 


02/57577.1; sportelli via Cor- . 


nalia 17, telefono 02/6700641.: 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono. 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via. Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata _all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del. giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell’interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso ‘vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
.no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. x 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
} richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte;.3 impiego e 
lavoro - richieste; 4.impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
Ifessionisti - consulenze; 8 
‘ istruzione; 9 vendite d’occa- 
isione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali ‘offerte affitto; 20 capitali, 
‘aziende; 21 case, ville, terre- 
ni -.acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

. Si avvisa che le inserzioni di 

offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicandi 
la tariffa prevista. i 


Gli errori e.le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. a 


Lavoro pers, servizio » 
Offerte 


COPPIA coniugi con paten- 
te cercasi per gestione fa- 
miglia 2 persone in villa. 
Offresi alloggio e adeguato 
stipendio. Inviare curricu- 
lum a cassetta 111 M Pu- 
‘blied 40100 Bologna. 
(G51875) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e ___ 
ASSISTENTE geriatrica au- 
tomunita referenziata offre- 
si. Tel. 040/383487. 
(A60881) 


Impiego e lavoro 
Offerte 
ss 
A. ASSUME donne per puli- 
zia dancing Paradiso an- 
‘che part-time, presentarsi 
in mattinata. (A6167) 


APPRENDISTA banconiera' 
cercasi.  Presentarsi oggi 
2/10 ote 20 al Gran Bar Ita- 
lia piazza Goldoni 6. 
(A4156) 

AZIENDA leader settore 
dentale ricerca odontotec- 
nici o assistenti dentali per 
visite a studi dentistici e la- 
boratori di Trieste. Offresi 
portafoglio clienti attivo, ot- 
timo trattamento economi- 
co, assistenza commercia-. 
le. Preferibile provenienza! 
settore. Telefonare per ap- 
puntamento 049/633699. 
(G0379) : 
CARTOLIBRERIA con arti-' 
coli regalo esperto condu- 
zione negozio alto livello 
cercasi. Offresi interessan-. 
ti motivi di miglioramento e. 
se necessario alloggio. In- 
viare curriculum a cassetta 
110 M Publied 40100 Bolo- 
gna. (G51875) 

CERCASI personale esper- 
to pulizie industriali imme- 
diato trasferimento fuori 
Trieste. Remunerazione in- 
teressante. Presentarsi 
orario ufficio .Pul.Man. via 
Galleria 16/a. (A4171) 
CERCASI urgentemente 
banconiere presentarsi via 
Carducci n. 32 Trieste. 
(A4154) 

DIPLOMATO — militesente 
assume società assicura- 
zioni richiedonsi spiccate 
attitudini a relazioni inter- 
personali. Offresi inqua- 
dramento impiegatizio pos- 
sibilità carriera. Gradite 
esperienze settore assicu- 
rativo-finanziario.  Mano- 
scrivere dettagliando ca- 
sella postale n. 660 agenzia 


Bin. (A4148) 
Lavoro a domicilio 


le] Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE,. sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040-811344. 
(A4127) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio, 
trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040-811344. (A4127) 


ta] Mobili 


epianoforti. 
ACQUISTIAMO pianoforti 
mobili quadri tappeti anti- 
chità di ogni genere; sgom- 
beriamo. cantine. soffitte. 
Telefonare 366932-415582. 
(A60963) 


Auto, moto 

cicli 
n 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
040/566355. (A4147) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
sn ——_— — 
2 o 3 studentesse friulane 
cercano ammobiliato cen- 
trale max urgenza. Tel. 
040-3867241. (A60969) 


A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 
AFFITTASI non residenti 
cucina camera servizi zona 
Roiano. Tel. 040/368835. 
(A60968) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


Capitali 
‘Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
«APEPRESTA» — finanzia- 
menti a tutti in due giorni 
cordialmente e discreti te- 
lefonare 040/722272- 
726666. (A4112) 

A.A.A.A.A. A. SAN Giusto 
Credit. Finanziamenti in 48 
ore alle migliori condizioni. 


Es: 5.000.000 36 rate 
197.000. 040/3025283. 
(A4163) 


A.A. PRESTITI miniprestiti 
telefonando —040/369243- 
369251 0481/790594. 
(A4161) 

CASALINGHE 3.000.000 im-: 
mediati, firma unica, mas- 
sima riservatezza. Nessu- 
na corrispondenza a casa. 
Trieste telefono 370980. 
(G14978) 

CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna  corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. (G14978) * 
PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
teleforio 370980. (G14978) 


0481/480945. 


Z.Z. PICCOLI prestiti a: ca- 
salinghe, pensionati, di- 
pendenti, nessuna corri- 
spondenza a tasa. 
040/365797. (A4075) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


n 
A.A.A. RABINO via Coro- 
neo 33 telefono 762081 e 
via. Diaz 7 . telefono 
040/368566 Triesfe esegue 
stime e consulenze immo- 
biliari-gratuitamente acqui- 
sta contanti immobili in 
Trieste alla massima valu- 
tazione accetta incarichi di 
vendita anche a breve ter- 
mine per qualsiasi proble- 
ma immobiliare telefoni o 
passi alla Rabino l’immobi- 
liare leader a Trieste e nel 
Triveneto. (A014) 

A. CERCHIAMO casetta/vil- 
letta qualsiasi zona purché 
giardino. Disponibili fino 
400.000.000 contanti. FARO 
040/729824. (A017) 
CASETTA o villetta acqui- 
sto contanti in Trieste Si- 
stiana Duino Muggia o alti- 
piano pagamento contanti 
tratto solo con privati tele- 
fonare 040/761049. (A014) 
CERCO appartamento se- 
micentrale soggiorno 1/2 
camere definizione imme- 
diata. 040/765233. (D115) 
CERCO San Giacomo-Pon- 
ziana una-due camere cu- 
cina bagno. Telefonare 
040/774470.(A4130) 
PRIVATAMENTE cerco ap- 
partamento qualsiasi zona 
da ristrutturare. 
040/765233. (D115) 

SOLO da privato acquisto 
in contanti appartamento di 
80-100 mq composto da cu- 
cina soggiorno o salone 2-3 
camere servizi balcone o 
terrazzo tel. 040/369710. 
(A014) 3 
URGENTEMENTE cerco 
appartamento camera cu- 
cina. bagno pagamento 
contanti. 040/765233. 


(D115) 
Case, ville, terreni 


22) Vendite 


ATTICO perfetto soggiorno 
cucinino bistanze biservizi 
170. mq terrazza. 
040/7332209. (A05) 

CASETTA su due piani da 


sistemare posto auto 
10.000.000 più mutuo. 
040/733209.(A05) 


FARO 040/729824. Scala 
Santa recentissimo sog- 
giorno due camere cucina 


bagno poggioli cantina 
235.000.000. (A017) 
GEOM. SBISA’: casetta 


perfetta Rozzol: soggiorno 
cucina due camere bagno 
cantina giardino. 
040/942494, (A4057) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de GOLDONI ufficio-ambu- 
latorio 6 vani doppi servizi 
poggiolo autoriscaldamen- 
to ascensore. Tel. 
040/631712. Via S. Lazzaro, 
10. (A4168) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de terreno costruibile stra- 
da del FRIULI splendida vi- 
sta mare mq 1.100 accesso 
macchina. Informazioni S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
(A4168) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de GHIRLANDAIO moderno 
3 stanze soggiorno cucini-.. 
no bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore.. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A4168) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de casetta RONCHETO vi- 
sta mare salone 2 stanze 
cucinabagno terrazza giar- 
dinetto da ristrutturare 
completamente. Informa- 
zioni S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A4168) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de paraggi STUPARICH in 
casa d'epoca decorosa 3 
stanze stanzetta cucina ba- 
gno poggiolo autoriscalda- 
mento. Tel. 040/631712 via: 
S. Lazzaro 10. (A4168) 

VIA Tigor recente soggior-' 
no cucinino matrimoniale 


bagno poggiolo 
040/733209. (A05) i 


24 Smarrimenti 


sn 
CIONDOLO oro forma or- 
setto smarrito domenica 
29/9, tel. 040/870080 ricom- 
pensa. (A60914) 


di 


Diversi 


. ANIELLO PALUMBO SAG- 


GIO MAESTRO di VITA «IL 
MAGO DELLE TERRE 
FRIULANE» con 25 ANNI di 
ESPERIENZA e RISULTATI 
OTTENUTI. Risolve proble- 
mi affettivi e coniugali. Di- 
strugge ogni sorta di male- 
ficio, risultati pienamente 
GARANTITI. Monfalcone 
(A60684) 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


G 


PD, 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828-@ UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 


MOTONAUTICA” 


Sport 


Mercoledì 2 ottobre 1991 


PARTENZA OGGI ALLE 10.30 


La seconda prova 


Non ancora ricuperata la capsula del catamarano Sireg 


MOTORI ISOTTA FRASCHINI 


Un trofeo della Fincantieri 
Nuovo propulsore messo a punto a Trieste 


TRIESTE — In occa- 
sione del mondiale di 
off-shore, la Fincantieri 
(Gruppo Iri) — che è tra 
gli 
della manifestazione — 
mette in palio un trofeo 
per l'equipaggio primo 
classificato con’ scafo 
spinto da motori Isotta 
Fraschini. Realizzato in 
esemplare unico dallo 
scultore Franco Reggia- 
ni, iltrofeo è una compo- 
sizione di elementi sim- 
bolici con la quale si 
vuole sintetizzare il rap- 
porto fra l'uomo e il ma- 
re, 

La Fincantieri detiene 
oggi, dopo la riorganiz- 
zazione del polo motori 
diesel del Gruppo Iri, il 
‘prestigioso ‘marchio 
Isotta Fraschini. I moto- 
ri per le competizioni 
off-shore vengono pro- 
gettati, sperimentati ‘e 
sviluppati a Trieste dal- 
la Diesel ricerche, la so- 
cietà di ingegneria costi- 
tuita nell'ambito della 
Divisione motori diesel 
della Fincantieri. 


sponsor nazionali 


Gli scafi dotati del 
motore «Id 38 Ss 6V» 
Isotta Fraschini si sono 
‘aggiudicati negli ultimi 
anni prestigiosi risultati 
proprio nella «Classe 1», 
la Formula 1 dell’off- 
shore. Nel 1991 i motori 
Isotta Fraschini hanno 
fornito un contributo 
determinante perla con 
quista dei campionati 
europeo e italiano, ri- 
spettivamente con gli 
scafi «Fresh & Clean» di 
Angelo Spelta e Ambro- 
getti, e «Gruppo dalle 
Colombare-Gb. Pedrini» 
di Damiano Spelta e Zoc- 
chi. 

Per mantenere questa 
posizione di leadershij 
nelle competizioni off- 
shore la Diesel ricerche 
ha progettato e realizza- 
to per la prossima sta- 
gione agonistica un nuo- 
vo motore da corsa, il «V 
1308 Ts», unotto cilindri 
a «V» di 90 gradi e quat- 
tro valvole per cilindro, 
svoralimentato a inie- 
zione, con una potenza 
iniziale di mille cavalli. 


A sinistra un pilota famoso: Domenico Achilli. A destra il Passlunch di G.. 
Soldi, M. Marino, M. Capoferri e L. Rivolta. (Italfoto) 


Il GPS Buste Ecologiche, settimo classificato nella prima prova, confida di 
poter fare oggi una bella gara. 


Servizio di 
. Italo Soncini 


TRIESTE — L'etero- 
geneo microcosmo del 
mondiale offshore. è 
pronto per il secondo 
balzo in mare, verso il 
titolo iridato, balzo che 
scatterà stamane alle 
ore 10.30 per la distan- 
za più lunga. Le imbar- 
cazioni di classe 1 «gi- 
reranno» lungo un trac- 
ciato di 137,5 miglia; 
quelle di classe 2 per 
miglia 112,7. 

' Nel comprensorio so- 
lita atmosfera di vigilia. 
Tutti a curiosare e a 
parlare del punteggio 
finora acquisito fra 
mondiale di Trieste e 
«world heat» europeo, 
della condizione degli 
scafi, dei motori, degli 
umori dei piloti. Intor- 
no a ogni imbarcazione 
da quattro a dieci mec- 
canici, due autisti, 
qualche amico propi- 
ziatore di fortuna. Cu- 
riosità che appaga solo 
parzialmente perché la 
‘prova in mare è sempre 
e per chiunque quanto 
di più incerto possa es- 
serci. Vi sono coeffi- 
cienti apparentemente 
insignificanti che pos- 
sono incidere sui risul- 
tati che sulla carta a 
cuorleggero si darebbe- 
ro per acquisiti. Non è 
come'in vela, dove ci sia 
o non ci sia il vento, la 
bravura dello skipper e 
l'efficienza dell'equi- 
paggio determinano i 
risultati. Nell'off-shore 
il despota è il motore. 
La principale qualità 
del pilota e dei suoi col- 
laboratori di bordo con- 
siste nel tenere il moto- 
Te a giusto regime in 
rapporto alla forza del 
mare, alla lunghezza 
del percorso, al ritmo 
che imprimono in gara 
gli avversari diretti. 

Oggi, comunque, vo- 
lenti o nolenti, si decide 
gran parte, forse tutto 
del mondiale. La di- 
stanza è misura, per 
trascorsi accertati, fa- 
vorevole a: quel Fabio 
Buzziea Emilio Riganti 


che dispongono di un 
monocarena motoriz- 
zato Seatek, propulsore 
che pulsa con cuore di 
Fabio, detto l'Archime- 
de dei motonauti. 
Tecno 1 nella prima 
manche è giunto 4.0. 
Ma ricordiamo i suc- 
cessi di Buzzi negli anni 
passati in europeo su 


- questo mare. Ma come 


non accostare subito 
fra i «papabili» il duo 
Angelo Spelta-Maurizio 
‘Ambrogetti col catama- 
tano CUV e motore 
Lamborghini, 2.0 alla 
prima uscita in mon- 
diale (punti 300) anche 
con scorta di «world 
heat» (p. 43)? Ieri intan- 
to hanno provato tutti, 
soddisfatti delle eccel- 
lenti condizioni di tem- 
po e mare. Uno ha ini- 
ziato le prove prima 
dell'ora consentita e ha 
subito «cartellino gial- 
lo». La sorveglianza è 
rigorosissima. Una se- 
conda infrazione com- 
porta la squalifica d'uf- 
ficio. Non ha provato, 
‘ovviamente, Sireg, il 
Cui team era ancora per 
l'intera giornata di ieri 
(seconda consecutiva) 
intento a cercare la fa- 
mosa capsula protetti- 
va scomparsa in mare 
al largo di.Grado dome- 
nica pomeriggio. E' 
quasi un giallo: l'ogget- 
to non si trova. E' cala- 
to a picco nell'attimo in 
cui Sireg ha capotato o 
dopo, quando la barca 
veniva rimorchiata a 
Trieste? Sireg comun- 
que è in perfetto assetto 
coi motori. Manca la 
capsula. Naturalmente 
oggi non correrà. Se la 


. capsula verrà... a galla 


per tempo, e sabato si- 
reg, che dispone al mo- 
mento di 60 punti in 
«w.h.), potrà tentare 
d'ingrossare il bottino. 

Segnaliamo  l'infor- 
tunio decorso a un mec- 
canico che, scivolato da 
‘una barca in alaggio, ha 
riportato, lo spappola- 
mento di un dito causa 
un gancio infilatosi a 
unanello. 


j 


SCIOLI 
«Aspetto 
Menem» 


dente dell'Argentina 
Carlos Saul Menem 
‘potrebbe essere iù vi- 
Sita privata a Trieste 
in questo fine settima- 
na in occasione della 
prova conclusiva e 
delle premiazioni del 
campionato mondiale 
di off-shore. La noti- 
zia ci è stata confer- 
mata dal campione 
nazionale argentino e 
tre volte campione eu- 
ropeo Daniel . Scioli 
(foto) che abbiamo 
trovato intento a di- 
scutere alla Stazione 
‘marittima con i tecni- 
ci della sua imbarca- 
‘ zione (il cambio del- 
l'off-shore «Argenti- 
na» è stato già ripara- 
to e Scioli sarà già oggi 
nuovamente in gara). 
«Il Presidente ar- 
gentino — dice Scioli 
— si trova in questo 
periodo in visita non 
Ufficiale in Israele. Mi 
ha personalmente 
promesso che, se i suoi 
impegni glielo consen- 
tiranno, verrà qui a 
Trieste per assistere 
alla finale del campio- 
nato». Daniel tiene co- 
munque a precisare 
che saprà qualcosa di 
certo in proposito ap- 
‘pena giovedì sera. 
Garlos Saul Menem 
ha praticato in gio- 
ventù molti sport e in 
particolare quelli mo- 
toristici. E' stato an- 
che un ottimo pilota di 
rally. Menem ha pro- 
vato subito simpatia 
pi il giovane Daniel 
cioli e ha seguito 
sempre da più vicino 
la sua carriera sporti- 
va nell'off-shore, e si 
uò dire che oggi tra i 
lue si è stretta una so- 
lida amicizia. 


BASKET /TANJEVIC DOPO LA SCONFITTA DI ROMA 


«La Stefanel dovrà lavorare sodo» 


Oggi incontro a porte chiuse a Gorizia - In forse la partecipazione di Fucka e Sartori 


BASKET/A1EA2 
‘Arbitri a Caserta 
Pasetto e Nelli 


Questi gli arbitri RE la terza giornata del cam- 


pionato italiano 


asket di serie «A» in pro- 


gramma domenica prossima. 
\ERIE Al 
Phonola-Stefanel, Pasetto-Nelli, 
Benetton-Il Messaggero, Baldini-Duranti (si gio- 


ca sabato). 


Livorno-Clear, Baldi-Pallonetto. 


Robe di Kappa-Pall. Trap: 


ani, Tallone-Borroni. 


Glaxo-Knorr, Maggiore-Teotili. 

Ranger-Scavolini, Colucci-Giordano. 

Filanto-Philips, D'Este-Pozzana. 

Fernet Branca-Ticino, Zanon-Pascotto. 
SERIE A2 


B. Sarde; 


Fanesonle: MATT, Rec iene (si gioca saba- 
to). 

Breeze-Tuboair, Cazzaro-Pironi. 

Lotus-Pall. Firenze, Zeppilli-Tullio. — 
Telemarket-Sidis, Zancanella-Deganutti. 


a-Billy, Grossi-Pascucci. 


Mangiaebevi-Napoli, Casamassima-Duva. 
Rex-Scaini, Paronelli-Cicoria, 
Cercom-Kleenex, Belisari-Corsa. 


che il 


TRIESTE —Lareazione di 
quel momento, l'arrabbia- 
tura di quel momento. 
Tanjevic, con l'intensità 
tutta sua particolare, ha 
vissuto e in parte vive an- 
cora il non felice momento 
romano. Confessa: «Sono 
arrabbiato, o meglio sono 
stato arrabbiato, così co- 
me sono stato deluso. L'ho 
detto apertamente di fron- 
te a tutti. Deluso del com- 
portamento di quasi tutti î 
miei ragazzi. Ma tengo a 
precisare — aggiunge Bo- 
scia — che questa è una 
delusione di un momento, 
limitata a una singola oc- 
casione. E', d'altra parte, 
un comportamento nor- 
male per noi: è un modo 
per risolvere in famiglia la 
questione e per chiudere il 
caso». È 

E! logico ed evidente: 
Tanjevic vuole superare, e 
subito, esta situazione, 
questo choc inatteso. E lo 
vuole fare assieme a tuttii 
suoi ragazzi. Resta il fatto 
ispiacere, non tan- 


« Cantare. 


to di non aver vinto (i due 
punti fanno sempre como- 
do, fanno sempre bene, ma 
una sconfitta è un acci- 
dente qualche volta inevi- 
tabile), quanto di aver per- 
so in quella maniera, è an- 
cora vivo. «Quello che mi 
ha deluso - precisa il coach 
- è che non ci sia stato gio- 


co, che in quei dieci minu- . 


ti del secondo tempo i miei 
ragazzi non SEO sa- 
puto reagire, quasi fossero 
gli RAEE 

* Il modo, certamente, è 
quello che trova minori 
giustificazioni, anche per- 
ché, a un certo momento 
della partita (e lo stesso 
Tanjevic lo riconosce), 
quando Il Mess 
aveva acquisito un distac- 
co davvero importante, il 
recuperare totalmente era 
possibilità asi inesi- 
stente. Ma almeno tenta- 
re, non darsi mai per vinti: 
è questo che Boscia avreb- 
be voluto vedere in cam- 
po. «A parte Meneghin, 
, e De Pol tutti 


ero | 


gli altri, compresi i due 
americani, sono stati deci- 
samente al di sotto del 
normale rendimento». 
Così è stato: è un fatto, 
una realtà che deve essere 
accettata, archiviata, nel- 


la certezza che sia stato un 


episodio, frutto di una 
giornata con tutti i biorit- 
mi negativi. «D'altra parte 
- aggiunge Tanjevic - una 
sconfitta poteva anche es- 
sere preventivata. Anche 
perché .i ragazzi hanno 
avuto una settmana dav- 
vero impegnativa. Noi 
avevamo chiesto di gioca- 
re la seconda partita di 
Coppa Italia mertedì pros- 
simo, magari per dare ai 
giocatori un po' di respiro, 
Non è stato concesso. Que- 
sto accavallarsi di impe- 


. gni, spesso LEoDLO vicini, 


certamente non fa bene al 
basket. Fortunatamente 
tutto questo concentrarsi 
di partite non ha prodotto 
guai seri ai giocatori, solo 
piccoli infortuni facilmen- 


te recuperabili). 


Così non è stato e biso-i 
gna già pensare ai prossi-) 
mi impegni. «Fortunata-. 
mente adesso abbiamo 
una settimana di tempo 
per riordinare le idee, per 
tornare ai normali nostri 
rendimenti, per i necessa- 
ririchiami. Gli allenamen- 
ti, in previsione della tra- 
sferta a Caserta, saranno 
più intensi, con carichi au- 
mentati». Intenzioni serie 
quelle di Tanjevic: i ragaz- 
zi biahcorossi sono avver- 
titi: li aspettano alcuni 


giorni di lavoro particolar- - 


mente intenso. 

A cominciare dalla par- 
‘tita a porte chiuse che la 
Stefanel disuputerà que- 


* sto pomeriggio (ore 17.30) 


a Gorizia. In forse la parte- 
cipazione di Gregor Fucka 
e Mauro Sartori infortuna- 
tisi domenica a Roma: il 


loro ricupero è tuttavia. 


auspicato in tempo per la 

partita di domenica pros- 

simaa Caserta. 
AlessandroCappellini 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ / FINALI NAZIONALI 


Oro a Trieste per la ginnastica artistica 


CATANIA — La Sicilia 
fa il bis. Dopo Palermo è 
quest'anno il triangolo 
delle provincie di Cata- 
nia, Messina e Siracusa a 
ospitare le finale della 
ventitreesima edizione 
dei Giochi della gioven- 
tù. Vi prendono parte 
5300 concorrenti tra ma- 
schi e femmine che ga- 
reggiano nelle 48 disci- 
pline in programma. 

La cerimonia ufficiale 
d'apertura si è svolta nel 
Teatro greco di Siracusa. 

Un particolare curioso 
e simpatico: in questi 
Giochi della Sicilia la fi- 


nalista più giovane è una 
ragazzina dela comunità 
italiana dell'Istria e di 
Fiume. Si chiama Barba- 
ra Satur, è nata il 25 di- 
cembre 1980 e partecipa 
alle finali del nuoto 50 sl. 
Un caldo opprimente, 
con tasso d'umidità altis- 
simo, temperatura che 
nella tarda mattinata di 
ieri ha sorpassato i 36 
gradi, non ha frenato 
l'entusiasmo dei govani 
a gareggiare nelle finali 
di atletica maschile, allo 
stadio Cibali in completa 
fase di ristrutturazione. 


Magra consolazione il 
quarto posto nel lancio 
della palla per Paolo Lu- 
nardelli della Scuola me- 
da Costantini di Porde- 
none con m 60.42. La vit- 
toria nella specialità a 
John Rivas di Parma m 
67..22. Merita un cenno 
la gara del salto in alto, 
appanaggio di Luca Vez- 
zani di Reggio Emilia, 
riuscito a superare l'asti- 
cella di m 1.97 al primo 
tentativo, staccando di 
brutto isuoi due insegui- 
tori, Emanuel Margesin 
di Roma e Riccardo Sil- 


vaggio di La Spezia, am- 
bedue fermatisi al m 
V74: 

Un vero pecato per 
l'atletica giovanile regio- 
nale che già da qualche 
ano sta languendo, ha 
commentato Bruno Fa- 
chettin, arbitro interna- 
zionale, nella circostan- 
za direttore di riunione. 

Per Trieste l'onore di 
aver conquistato il primo 
oro in questi Giochi di 
Catania pnt le ragaz- 
zine della media Campi 
Elisi nella finale della 
ginnastica artistica che 
con. Cuttone, Iaschi, 


Marcolin e Rossi hanno 
incasellato 74.95 punti, 
lasciando ale spalle Bolo- 
gna. (74.30) e Cagliari 
(73.95). 

Note liete arrivano an- 
che dal canottaggio. Nei 
1500 maschili, Marco 
Stori dela conquista il 
bronzo con il tempo di 
6'13”9 (la vittoria a Si- 
mone Raineri di Cremo- 


.nain 6‘08"4). 


Per le femmine, Elena 
Jurman del Gmm Sauro 
conquista la sesta piaz- 
za. Sul podio Elisa Ama- 
rotti di Como. 


Nel pentatholon un al- 
tro. bronzo per i colori 
della regione. Arriva da 
‘Anna Pellegrino della 
Bari Nantes di Pordeone; 
l'oro va a Elisa Belardini 
di Varese. Un quinto‘po- 
sto per la staffetta mista 
di Pordenone. 

Nel nuoto pinnato, fi- 
nale dei metri 200, sia 
per i maschi sia per le 
femmine, Valentino No- 
lich della media Addoba- 
ti si colloca in quinta po- 
sizione, Linda Puzzer del 
Clpinsesta. È 

Ettore Segnan 


if RI ie Li mi mirri 


ij 
Ì 
| 
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Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
‘Alivar 11120 
Ferraresi 33300. 
Eridania 7589 
| Eridania rnc 5810 
Zignago 6460 
ASSICURATIVE 
Abeille 105100 
Alleanza 11780 
Alleanza rnc ‘10845 
Assitalia 8050 
Ausonia 801 
Firs. 780, 
FirsRisp , 331,5 
“Fondiaria 36000 
Generali As 25850 
La Fond Ass 14390. 
Previdente 17690, 
Latina Or ‘8260 
Latina r nc 4390, 
Lloyd Adria 13490. 
Lloyd r nc 10410 
Milano O 23800 
Milano r.nc 13300 
Ras Fraz 17410 
Rasrnc 11450 
| Sai 16675 
| Sairno 1°. 9030 
| Subalp Ass 21780 
| Toro Ass Or 21480 
i Toro Ass priv. 11150 
Tororne 11685 
Unipol. 17050 
Unipol priv. ‘10790 
Vittoria As 8340 
War La Fond ‘2080, 
W Fondiaria 16851 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 13000 
. Comitr nc 3470 
Comit 4485 
B.Manusardi 1250. 
Bca Mercant 7139 
Bna priv. ‘2685 
Bnarnc 1470 
Bna 6920 
Bnl Qterno 12320. 
Bca Toscana 3888 
Bco Ambr Ve 4625 
BAmbrVerne ‘2480, 
B. Chiavari 4060, 
Bco Di Roma ‘2460 
* Lariano 5700 
BNaprncN 2010 
B Ss Spirito 2889 
B Sardegna 23400 
| ©. CrVaresino 5720 
i GrVarrne 3115 
| Credit 2434. 
| Creditrnc 1843 
Credit Comm 3630 
| Credito Fon 5700 
| Cr Lombardo 2750 
| Interban priv. 29600 
Mediobanca 15200 
WBRoma7% 632 
CARTARIE EDITORIALI 
Ri Burgo 9940 
| È Burgo priv. 9970 
| Burgo rnc 10595 
Sottr-binda 860 
Cart Ascoli 4089 
Fabbri priv. è 5520 
L'espresso. ‘26800 
Mondad rnc ‘9880. 
Poligrafici 5690 
Ì CEMENTI CERAMICHE 
| Cem Augusta | 3576 
Gem Bar Rnc 7500 
Ce Barletta 9930 
Merone r nc 2610 
Gem. Merone 7290 
Ge Sardegna 10580 
Cem Sicilia 10800 
Cementir 2685 
Italcementi 22300 
italcemen r ne! 12535 
Unicem 11320 
Unicemr nc 8006 
WUnicemrnc 2920 | 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 6010 
Alcater nc 3485 
Auschem ‘2060 
Auschemrnc. ‘1695 
Boero 6140 
Caffaro ; 839 
Caffaro r nc 870 
Calp 4395. 
Enichem 1455 
Enichem Aug 1469 
Fab Mi Cond ‘2988 
Fidenza Vet 2825 © 
Italgas 3284. 
Marangoni 2597 
Montefibre 710, 
} Montefib r nc 657 
Perlier 1250 
Ì n Pierrel 1545 
| Pierrelr nc 726 
| Pirelli Spa 1795. 
Il ‘Pirelrnc 1250 
| Recordati 7305 
| Recordrnc 3981 
è Saffa î 8020 
| Saffarne 6046 
i Saffarno 8280 
il Saiag 2510 
LA Saiagrnc 1645 
: | Snia Bpd 1266 
ii I Snia rnc 960, 
) È Sniarne 1305 
: : Snia Fibre 938 
È Snia Tecnop 4700 
Sorin Bio 6487 
È Teleco Cavi 12200 
I x Vetreria It 5540 
î Ì War Pirelli 46 
W Saffa Rnc 1090, 
COMMERCIO 
Rinascente 7451 
Rinascen priv. 4270 
i RI Rinascrnc 4715 
È i Standa 33120 
) StandarncP. 6720 
I COMUNICAZIONI 
2 ; Alitalia Ca 725 
î | Alitalia priv. 606 
i + Alitalrno 730 
| Ausiliare 12260 
Î Autostr Pri ‘981 
î | Auto To Mi 13460 
7 H Costa Croc. 2840 
i Costarne 1868 
| Gottardo 2888 
5 Î Italcable 5965 
' Italcab rnc 4460 
Nai Nav Ita 902 
i Nai-na Lg91 820 
i | ASTI 1158 
. > Siprno 1224 
ij | : Sinti ; 11146 
i i 
, ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 2735 
Ansaldo 4260 
i Edison ‘3650 
3 EdisonrncP 9270 
Elsag Ord 4290 
Gewiss di 10400. 
Saes.Getter 6250 
Sondel Spa . 1377 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marerne. 
‘ . AmeFinrno 
Avir Finanz 
a 19 Bastogi Spa 
i È BonSiRpev |, 
Bon Siele 
ì Bon Siele rinc 
à | Breda Fin 
. Brioschi 
: Buton 
1 CMISpa 
- i Camfin 
Cirrne 
ii \ Cirrnc 
Cir 
"i Cofide r nc 
Cofide Spa 
ì © ComauFinan 
> Editoriale 
Ericsson 
sl Euromobilia 
a) Euromobr ne, 
di Ferr To-nor 
l Ferruzzi Fi 


spulposlico 
BIS N£IRIESI 


sbo bloc unnoosodouboal 


S&besss42553558 


pop ropoooetiac 


SIINNSSSs22s2 nas SoS SNN0 O S539 


cb poss biolonoorioisbdoboiwbsdooivo 


CRISI II AINSI AIR: 
B3£35N83S98388383 


Ga 


2900 b6mnan 
RE5LSSET 


i O BORSA [a 


1051: Mercatoin ripresa dopo una settimana nera; la Finanzia- 
ria non piace ma viene comunque interpretata come un 
(+0,86%): segnale di stabilità politica. 


BORSA DI MILANO 
ius. Var: 


Titoli Chius. Var. % 
FerFirnc 1240 0.24 
Fidis 5200. 1.13 
Fimparrne 640. -1.23 
Fimpar Spa 1380 -2.13 
Fin Pozzi ‘ATI 4.90 
Fin Pozzi rnc 501 1.21 
Finart Aste. 4640 -0.24 
Finarte priv. 995 -0.30 
Finarte Spa 2000. -1.32 
Finarte r nc. 975. -0.31 
Finrex 689 3.45 
‘Finrex nc: 739 0.00 
FiscambHrno 1990 -0.50 
Fiscamb Hol 2650 -1.49. 
Fornara 968, 0.00 
Fornara Pri 989. 0.00 
Gaic 1420 1.28 
Gaicrnc Cv 1425 -0.28 
Gemina 1442 2.63 
Gemina ne 1268. -1.01 
Gerolimich 101,5 4.64 
Gerolimrnc 90... 1.98 
Gim 5595 1,92 
Gimrno 2350. 0:00 
Ifi priv. 14220 1.07 
UWitFraz 5225 2.05 
Ifil ene Fraz. 3200 0.53 
Intermobil 2350 © 0,00 
Isefi Spa 1410. 0.36 
Isvim 11020 0.00 
Italmobilia 74000 1,37 
Italm nc 47000 1.95 
Kernelrnc 762. 0.26 
Kernel Ital 466 2.19 
Mittel 1904 0.00 
Montedison 1219 0.66 
Montedrnc 891. 1.25 
Monted r nc Cv 1520 0.66 
ParmalatFi 11490 -0.26 
Partrnc 1400 0.00 
Partec Spa 2640 0.00 
Pirellie C 6910 0.44 
PirelECrnc 2361. 0.47 
Premafin 13850 -0.50 
Raggio Sole 2615 -0.19 
Rag Sole rnc 1674 0.06 
Riva Fin 6450. -0.92 
Santavaler 1710. 0.00 
Schiapparel 940. -2.08 
Serfi 6150 0.49 
Sifa 1168 0,52 
Sifa Risp P 1060. 3.41 
Sisa 1838 -1.24 
Sme 8315 0.91 
Smi Metalli 1045 0.58 
Smirne 885. -1,67 
SoPaF 3730. -2.10 
SoPaFrne 2700. 0.00 
Sogetfi 2185, -0.18. 
Stet 1999 1.97 
Stetr nc 1786 0.11 
Terme Acqui 2300. 0.00 
‘Acqui r nc 74 0.00 
Trenno 3190. 0.95 
Tripcovich 12000. -0.74 
Tripcovr nc 5550 0.00 
Unipar 834 2.46 
Uniparr.ne 964 0.00 
War Breda 147,5. -0,94 
War Gir A 102 2.00 
War Gir.B 197. 1.48 
War Cofide 165,5 1.53 
W.Cofide rnc 98. -1.01 
War ifil 1125 0.09 
War ifilrnc 685 0.74 
WPremafin 1950 -1.52 
War Smi Met 205 0.00 
War Sogetfi 204 3.03 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 19100 0.47 
Aedesrnc 8050. -0.62 
‘Attiv Immob 3967 0,00 
Galcestruz. 19550 1.56 
Caltagirone 5340 0.95 
Caltag rnc 3890 -2.60 
Cogefar-imp 4150 1,47 
Cogef-impr nc 2990 -0.50 
Del Favero, 3588 -0.19 
Gabetti Hol 2445 0.20. 
Gifim Spa. 3517 0.00 
Gifim priv. 2550 0.79 
Grassetto 15175 0.83 
lrinm Metanop. 1902. 0.16 
Risanamrnc 24150 -0.21 
Risanamento 52000. 0.39 
Sci 2970 0.00 
Vianini Ind 1620 1.25 
Vianini Lav 6010 0,25 
W Galcestr 3870. 9.94 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer. ‘2698 -0.07. 
Danieli EC 7750 0.00 
Danieli rnc 4770 . 0.85 
Data Consys 2695 1.66 
Faema Spa 4020 0.00 
Fiar Spa 10340 -1.05 
Fiat |» 5260 1.15 
Fiat priv. 3501 1.77 
Fiatrnc 3852 0.50 
Fisia 2415 1.86 
Fochi Spa 10290. .0.00- 
Franco Tosi 30600 0,29 
Gilardini 2770 2,59 
Gilard r ne 2300. 0,00 
Ind. Secco. 849 1.43 
Magneti r nc 897 -1.43 
Magneti Mar 822 148 
Mandelli 8280. -1.08 
Merloni 2840 -0.70 
Merloni r nc. 1220 -0.25 
Necchi 1220 0.00 
Necchi r nc 1550 0.00 
N. Pignone 4405 0,09 
Olivetti Or 3060. 4.79 
Olivetti priv. 2270 0.84 
Olivetrinc 2950 7.66 
Pininfr nc 13705 . 0.04 
Pininfarina 44131. -0.63 
Rejna 10310 0.00 
Reinarne 31700 0.00 
Rodriquez 6160 2,84 
Safilo Risp 11070 0.00 
Safilo Spa 8860-0134 
Saipem 1545 1.64 
Saipem rc 1798 2.86 
Sasib: 7890. 5.06 
‘Sasib priv. 7710 0.00 
Sasibrnc 4,22 
Tecnost Spa 2170 -0.82 
Teknecomp 597. 1.02 
Teknecom r ne 578. 0.52 
© Valeo Spa 9820 . -0,91 
. WMagneti rinc 33. 0.00 
W Magneti 38 0.00 
WNPign93 206. 2.49 
WOlivet8%, . 195 - 0.00 
Westinghous 37850 0.00 
Worthington 2490 10.67 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 386. 0.00 
Eur Metalli 1031 1.58 
Falck 7200. 177 
Falckrnc 7275 -0.48 
Maffei Spa. 3840 -0.16 
Magona 7600 -2.44 
WEurM-Imi 27 -6.90 
TESSILI 
Bassetti 19320 0.30 
Benetton 10190 2.20 
Cantoni Ite - 5650 0.36 
Cantoni Ne 3970 -0,25 
Centenari 261 -1.14 
Cucirini 1495 0.00 
Eliolona 3420 -0.29 
Linif 500 679 10,59 
Linifrne î 
621 -2.97 
Rotondi 1540-1128 
Marzotto 6260. -2.19 
Marzotto Nc “5490 0.00 
Marzotto rnce 6330 -0.78 
Olcese 2090 -0,38 
Ratti Spa 3830 -1.79 
Simint . 4300. -0,23 
Simint priv. ‘8220 1.26 
Stefanel 4883. 0.14 
Zucchi 14610 0.76 
Zucchi r nc 8700. 0.0 
DIVERSE 
De Ferrari , 7090. 2,75 
De Ferrrnc 2315 0.65 
Bayer 214350 0,26 
Ciga 2040 -3.09 
cigarne 1340 -2.33 
con acq tor 15050 0.33 
jolly hotel 10760 -1.82 
jolly her p 18250 0.00 
pacchetti 501 1.57 
Unione man 2710 1,50 
volkswagen 268700 -0.07 


Titoli 


AZIONARI ) 


Fondicri Sez. Italia 
Primeglob Al 
Primediterraneo. 
Adriatic Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
vAdr. Far East Fund 
‘Adriatic Giobal Fund: 
Arca 27. 

Ariete 

Atlante 

Aureo Previdenza 
‘Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Eptainternational, 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
‘Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy. 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter... 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Ptimeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 


+ S.Paolo H Ambiente 


S.Paolo H Finance 
‘S.Paolo H Industrial 
‘S.Paolo H Internat. 
‘Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 

Arca Bb 

Arca Te 

Aufeo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Muitifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri2 
Fondinvest 2 
Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 


Titoli 

Attiv Imm-950v 7,5% 
Breda Fin8792W7% 
Ciga-8895 Cv9% 
Gir-8592 Cv 10% 
‘Gir-8692 Cv 9% 
Edison-8693 Cv 7% 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94 Cv:10% 
Euromobil-86 Cv 10% 


+ Ferfin-8693 Cv 7% 


Fochi Fil-92 Cv8%, 
Gim-8693 Cv 
Imi-8693:30 Pov 

Imi-n Pign93W Ind 

Irì Sifa-86917% 

Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Iri-stet 8691 Cv7% 
Italgas-9096 Cv 10% 
Kernel It-93 Co ‘ 

Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc7% 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7%, 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7% 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa — 1248,00. 
‘Ecu - 
Marco Ted. 747,00 
Franco fr. 220,25 
Sterlina‘ 2180,00 
Fiorino ol. — 661,00 
Franco belga 36,25 
Peseta spag. 11,80 
Gorona dan. 192,50 
Lira irlandese 1975,00 
Dracma 6,50 


È DOLLARO 


1248,5 Il dollaro non si sbilancia in attesa della pubblicazione, 
prevista per venerdì, dei dati riguardanti l'occupazione 


Titoli 
Gesticredit Finanza 
Gestielle B. 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital, 
Nordcapital 

Nordmix 

Phenixfund' 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette: 

Risp. Italia Bil. 

Rolo International 
Rolomix 
Salvadanaio Bil. 
‘Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo. 3 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura 

Ala 


Arca Mm 

Arca Rr 

Arcobaleno 

Aureo Rendita 

Azimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 
Bn Cashfondo 

Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 

Centrale Money 
Centrale Reddito. 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

Eptabond 

Epta Money 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney 

Fondo Futuro Famiglia. 
Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito 
Eondicri | 

Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Monetario 
Genercomit ù 
Geporend 

Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid. 
Gestielle M. 

Gestiras 

Griforend 

Imi 2000. 

Imibond 

Imirend 

In Capital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoney 

Investire Obbligaz. 
Italmone, 

Lagest ‘Obbligazionario 
Lire Più 

Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 

Nordfondo 
Personalfondo Monetar. 
Phenixfund 2 
Primebond 

Primecash 

Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 4 
Rendifit 

Rendiras 

Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
Veneto cash 

Veneto rend. 

Verde. 

zetabond 

fonditalia 

interfund 

intern. Sec: Fund 
capitalitalia 
mediolanum 
rominvest 

italfortune 

italunion 

fondo trer 


rasfund Pi 


Titoli 

Mediob-linif Risp 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 950v 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Gv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Merloni-8791 Cv7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-8692 Aff 
Monted-8792 Af{ 7% 
Olcese-8694 Cv 7% 
Olivetti-94 W.6,975% 
Opere Bav-8793 Cv6%. 
Pacchetti-9095c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 8692 Cv 7% 
Saffa 8797 Cv6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-8893 Cv 9% < 

Sip 8693 Cv 7% 

Snia Bpd-8599 

So Pa F-8691 Co 

‘So Pa F-8692 Co 
Zucchi-8693 Cv 9% 


Valuta Mi. ban. 
Escudo port. 6,25 
Dollaro can. 1100,00 
Yen giapp. 9,30 
Franco sviz. 858,00 
Scellino aust. 105,70 
Corona norv. 190,00 
Corona sved. 204,00 
Marco fini. 305,00 
Dinaro(Mi) tg 20,00 
Dinaro (TS) 20,00 
Dollaro aust. 1000,0 


CONVERTIBILI 


Milano 
8,678 


1103,200 


9,370 
858,250 
106,321 
191,230 
205,000 
307,260 


996,700 


748 Marcosostanzialmente stabile nei confronti della lira. 


(+0;2%) negli Usa. (-0,02%) 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius. . Var % Titoli Chius, Prec. Var.% 
Aviatour 1651 0.36 BcoPerugia 835 843 -0,95 
Bca AgrMan 104000 0.00 Broggilzar 1550 1545 (0.32 
Briantea 13710 0.00. GCibiemme PI 1010 1030 -1.94 
Siracusa 31600 -0.94 — Con AcqRom 154 155,5 -0.96 
Bca Friuli 13500 0.00 CrAgrarBs 6540 6560  -0.30 
Bca Legnano 7090 0.64 CrBergamas 30200 30510. -1.02 
Gallaratese. 11935 0.00 Valtellin. 13400 13400 0.00 
Pop Bergamo 16550 -0.06 Creditwest ‘9000 8950 0.56 
Pop GomInd 16250 0.93 — Ferrovie No 7090 ‘6990 1.43 
Pop Crema 98750 0.25 Finance 67500 67650, -0.22 
Pop Brescia 7350 1.38 — FinancePr î 63100 64900 -2.77 
Pap Emilia ‘100900. 0.00 Frette 8340 8380 -0.48 
Pop Intra i 11349 20.45 | Ifis Priv 1180 1165. 1.29 
Lecco Raggr 8750 :0.58Inveurop 1315 1320 -0.38 
Pop Lodi 14500 0.00 Italincend 170000 178500 -4.76 
Luino Vares 15410 0.06 Napoletana 5190 5250 -1.14 
Pop Milano 6050 6050 0.00 NedEd1849 1391 1400. -0.64 
Pop Novara 15330. 0.46 NedEdifhi 1990, 1990 0.00 
Pop Cremona 7820 0.00. SifirPriv 2037 2037 0.00 
Pr Lombarda ‘3520, 3460 . 1.73 Bognanco 504 515 -2.14 
Prov Na Axa 930 1.06 WarPopbs 1000. 990 101 
Prov Napoli 5500. -0.90 zerowatt 6750 6750 0,00 
FONDI D’INVESTIMEN 


I GAMBI DELLA LIRA 


TITOLI DI STATO 


Titoli 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Ccet-ag93 ind 
Cot-ag95 ind 
Cot-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cet-ap93 ind 
Ccet-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Ccet-ap97 ind 
Cot-ap98 ind 
Ccet-dc91 ind 
Get-de92 ind 
Ccet-dc95 ind 
Got-dc95 em90 ind 
Cet-dc96 ind 


Cot-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97. ind 
Cct-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Ccet-gn95 ind 
Ccet-gn96 ind 
Cet-gn97 ind 
Cet-[g93 ind 
Btp-1ge92.9,25% 
Btp-inv91 11,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
Cet Ecu 302994 9,65% 
Ccot Ecu.8492 10,5% 
Cct Ecu85939% 
Cct Ecu 8593 9,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8593.9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu 87947,75% 
Cet Ecu8892 8,5% 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 88938,5% 
Cct Ecu 88938,65% 
Cct Ecu 88938,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 89949,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 8995 9,9% 
Cct Ecu.9095 12% 
Cet Ecu909511,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu 93 dc 8,75% 
Cet Ecu 93 st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cot Ecu-9095 11,9% 
Cet-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cet-18gn93.cv ind 
Cet-18nv93 cv ind 
Cct-18s193 cv ind 
Ccet-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Gct-19dc93 cv. ind 
Cct-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cot-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Get-mg93 ind 
Got-mg95 ind 
Cot-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Ccot-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
‘Cot-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cct-m296 ind 
Gct-mz97 ind 
Cot-mz98 ind 
Cot-nv91.ind 
Cct-nv92 ind 
Cet-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cot-nv95 ind’ 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Gct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Get-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cot-ot96 ind 
Cci-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Got-st97 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5%: 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-lap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb92 11% 
Btp-1fb92.9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19094 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn92.9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1f992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-imz01 12,5% 
Btp-1mz92.9,15% 
Btp-1mz94:12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
titolo 

Btp-1nv93 em89 12,5%. 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 


- Btp-10t93 12,5% 


Btp-1st9212,5% 
Btp-1$t93 12,5% 


\ Btp-1st94 12,5% 


Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18ap92 10% 
Ccot-189n93 8,75% 
Cot-18s193 8,5% 
Cet-19ag93 8,5% 
Cot-19mg92 9,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Cct-fb92.9,8% 
Cot-ge92 11% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cot-ge94 usi 13,95% 
Cci-lg94 au 70.9,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96-12;5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18d095 12,5% 
Cto-189e97 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20s195.12,5% 
Gto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35.5%. 


Orofino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 

Sterlina nc (a. 73) 
Sterlina nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 


° Marengo svizzero 


Marengo italiano 
Marengo belga 


! Marengo francese 


Prezzo 
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Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


30/91/10 30/9 MIO 
Mercato ufficiale imho 187 192 
Generali* 25700 25820 Comau 16901705 
Lloyd Ad 13450 13490  Fidis 5142 5200 
Lloyd Ad. risp. 10390 10410 Gerolimich&0. CB 

17000 17410 Gerolimichrisp. 88,75 90 
Rasrisp. 11178 11450 Sme 32853330 
Bab: 16410 16675 Stet* 1960 1983 
Sairisp. 9020 ‘9030 Stetrisp.* 1775 1785 
Montedison* = =  Tripoovich 1209012000 
Montedison risp.* = — Tripcovichrisp. 5550 5550 
Pirelli 1780 1795 Attivitàimmobil. 3967 3967 
Pirelli risp. = = Ra 5185 ‘5300 
Pirellirisp.n.c, 1275 1250 Fiatpriv* 3450 3530 
Pirelli Warrant 52 52. Fiatrisp* 3830 3890 
Snia BPD* 1255 1270 Gilardini 27002770 
Snia BPD risp.* 1300 1300 Gilardinirisp. 2300 2300 
Snia BPDrisp.nc. 960 960 Dalmine 385-386 
Rinascente 7440 7450 LaneMarotto 6400. 6260 
Rinascente priv. 4315 4270 LaneMarzottor. 6380 6330 


Rinascente risp. 4700. 4715. LaneMarzottome 5490 5490 
Gottardo Ruffoni 2865 2888 *Chiusureunificate mercato nazionale 


G.L. Premuda 2151 2170 Terzo mercato 

G.L. Premuda risp. 1390 1340 Iccu 1000 1000 
SIPexfraz. 1130 1147 So.pro.zoo. 1000 1000 
SIPrisp.*ex fraz. 1225 1240 CarnicaAss. 15500 15500 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 90. (+034) Prucelles Gen 108984 (+009) 
Francoforte Dar ‘160962 (#017) HongKong HS 402307 (+#170) 
Londra - F:-Sel00 2646560 (+09) Parigi Cec 1887,37 (4036) 
Sydney = Gen = 150610 (+159 Tokgo = Nik 2437701 (+103) 
Zurigo - C.Su 50490 (#039) NewYork DJind 301834 (+00). 


PIAZZA AFFARI ; 
Un mercato rinvigorito 
grazie a Cir e Olivetti 

MILANO — Ventata di ottimismo in Piazza 
Affari: con le semestrali e la liquidazione alle 
spalle e una Finanziaria che non penalizza il 
mercato azionario, prezzi e scambi hanno rice- 
vuto un buon impulso. Sospinto soprattutto dai 
notevoli progressi dei titoli del gruppo De Bene- 
detti, l'indice Mib ha chiuso con un rialzo dello 
0;86 per cento a quota 1051, portando così al 5,1 
per cento l'attivo dal 2 gennaio. 

Molti sono stati gli acquisti di matrice tecnica 
(ricoperture) ma si sono anche rivisti i compra- 
tori esteri. La tenuta del governo — sostengono 
gli operatori — e il varo di una legge finanziaria 
che può in parte riequilibrare i conti dello Stato, 
sono stati elementi che hanno ridato fiducia alla 
clientela straniera. Gli operatori avvertono 
maggiore distensione, più fiducia nell'immedia- 
to futuro ma, tengono a sottolineare, è prematu- 
ro dire che il mercato stia «girando», orientando- 
si verso una progressiva crescita: il volume degli 
scambi è ancora troppo modesto. ©. 

Oltre a una Finanziaria «clemente» con la 
Borsa, altri fatti contingenti hanno determinato 
il buon andamento odierno del mercato: l'ottima 
intonazione di tutte le piazze internazionali e 
l'exploit di Olivetti (più 4,79 per cento a 3060 
lire) e Cir (più 3,28 per cento a 2630 lire): la hol- 
ding ha appena annunciato, nella relazione se- 
mestrale, l'azzeramento dei debiti e il ritorno al- 
l'eccedenza finanziaria, ì 

| Traititoli guida, ben comprate le Fiat ordina- 
rie (più 1,15 a 5.260), le privilegiate (più 1,77 a 
3.501) e le risparmio (più 0,49.a 3.852) tutte in 
deciso progresso anche nel dopoborsa, con ulti- 
mi prezzi rispettivamente di 5.330, 3.550 e 3.880 
lire. Senza squilli la seduta delle Generali che 
hanno concluso a 25.850 (più 0,19), più vivaci le 
Montedison (più 0,66 a-1.219) e decisamente «in 
giornata» le Mediobanca (più 1,19 a 15.200). Per 
tuttii titoli guida, Generali escluse, le contratta- 
zioni successive alla chiusura hanno registrato 
un ulteriore incremento dei prezzi. Insieme alle 
Fiat, nell'area Agnelli, hanno messo a segno un 
buon rialzo anche le Ifi privilegiate (più 1,06 a 
14.220) e le Gemina (più 2,63 a 1.442), queste 
ultime notevolmente scambiate nel durante (50 
mila pezzi passati di mano); deboli, invece, le 
Snia (meno 0,23 a 1.266). Buoni risultati anche 
dei titoli della scuderia Ferruzzi: Eridania più 
0,45 a 7.589, Ferfin più 1,18 a 1.963 e Calce- 
struzzi più 1,55 a 19.550! 

Denaro diffuso sui bancari: Comit più 1,01-a 
4.485, Bna più 1,61 a 6.920, Ambroveneto più 
2,54 a 4.625 e Credito Varesino più 3,24 a 5.720, 
dopo un rinvio per eccesso di rialzo; deboli inve- 
ce le Credit (meno 0,24 a 2.434). Richieste le Sip 
(più 1,93 a 1.158) e le Stet (più 1,36 a 1.999). Da 
segnalare, infine, il balzo delle Worthington (più 
10,67) e lo scivolone delle Ciga (meno 3,09). 


mass MOVIMENTO NAV 


|rr—=romr——= arrese 
TRIESTE arrivi. È 


Dem [om] Wei [Provenienza | Grmeggio. 


210 7.00 KAPITANSMIRNOV — Jlicevsk 4805) 
2/10 14.00 JUDITHBORCHARD Ravenna 51(16) 
2/10 matt. GULTENISLAMOGLU Ravenna rada 


2/10 15.00 WILABUCK mare VII 
2/10 20.00 VERED Venezia VI 
210 2200 PARISI Ras Lanuf Tada/Siot 
2/10 notte. PANCIU * Taranto rada 
partenze a 
peta [ora | Neve | ormeggio pestnazione 

1/10 pom. LIRIA rada Durazzo 
1/10. pom. ASIANVENTURE Sl ordini 
1/10 pom. MARSHAL 

ROKOSSOVSKIY Siot4 ordini 
1/10 pom. RIOGUAYAS 36 ordini 
1/10 sera KRASICAI —_51(16) ordini 
0 sera HIMARA 38 Pesaro 
1/10 1800. IST Siot1 ordini 
1/10. sera K.HAXISHEHU 38 Durazzo 
VI0 sera. FLEESENSEE 32 Durazzo 
110. sera SARANDA 38 Ravenna 
2/10. 8.20 SOCARSEI 52 Mopfalcone 
2/10 pom. ALEXANDRARZAVKIN 50 Ravenna 
2/10. sera OCEANPRIDE 35 Napoli 
2/10 sera MARIAM. l4 ordini 
2/10. sera JUDITHBORCHARD  51(16) ‘ Ashdod 

navi in rada 


LIRIA, KRASICA, HELLENSPONT SPIRIT, AMELIA. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito mumismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639096.- Fex 630430 
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Il Piccolo 


IN SETTEMBRE 


. L'inflazione si attenua 


Economia 


L'indice tendenziale cala al 6,2% rispetto al 6,3% di agosto 


Paolo Cirino Pomicino 


ROMA — Il governo, 
lo ha ribadito ieri il mini- 
stro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino, intende 
condurre l'inflazione al 
di sotto del 6% per la fine 
di quest'anno. Più ambi- 
zioso ancora è l'obiettivo 
 peril ‘92: portare il costo 

della vita al 4,5-4,6%. 

Ieri, proprio mentre i 
ministri finanziari spie- 
gavano in una conferen- 
za stampa il meccanismo 
della legge finanziaria 
varata nella notte prece- 
dente, l'Istat ha diffuso i 
dati dell'inflazione nel 
mese di settembre a li- 
vello nazionale. L'incre- 
mento mensile è stato 
dello 0,4%. Quello ten- 
denziale (che considera il 
mese rispetto al corri- 
spettivo dell'anno prece- 
dente) è calato al 6,2% 
contro il 6,3% di agosto. 
| Sitrattadiunrisultato 

migliore delle proiezioni 
effettuate mei giorni 
scorsi sulla scorta dei da- 
ti provenienti dalle otto 
città campione, che da- 
vano una crescita mensi- 
le dello 0,5% e tendenzia- 
le del 6,3%. 


SC 


Ciò significa che la fa- 


se di rallentamento, pe- 
raltrò attesa in tutti i 
Paesi industrializzati, si 
sta realizzando? «Certo, 
non è un obiettivo a por- 
tata di mano che si può 
conseguire senza com- 
portamenti coerenti», ha 
ammesso Cirino Pomici- 
no, «e mi riferisco alla 
necessità di accelerare la 
trattativa sul costo del 
lavoro: il 4,5% è possibile 
solo se si fa un grande ac- 
cordo in questo senso». 

Rispetto al mese pre- 
cedente, - aumenti 
dell'1,2% si sono regi- 
strati sia nel settore di ri- 
creazione, spettacoli, 
istruzione e cultura (im- 
putabile per l'1% alla 
crescita del prezzo del 
biglietto della partita di 
calcio) sia in quello di 
servizi sanitari e spese 
perla salute. 

Seguono il capitolo 
elettricità e combustibili 
(+1,1%, derivante per lo 
0,7% dall'incremento del 
prezzo dei combustibili 
per riscaldamento e per 
lo 0,4% da quello del 
prezzo dell'energia elet- 
trica); altri beni e servizi 


“cità tue 


conlo 0,5%; alimentazio- 
ne con lo 0,4%; abbiglia- 
mento con lo 0,3%; arti- 
coli di uso domestico e 
servizi per la casa con lo 
0,2%. Nessuna variazio- 
ne invece per trasporti e 
comunicazioni. 

A livello tendenziale, 
l'incremento è stato del 


5,4% per l'insieme dei .| 


prodotti e servizi a prez- 
zi comunque ammini- 
strati compresi nell’indi- 
ce, e del 6,3% per i re- 
stanti prodotti. Con rife- 
rimento ai singoli capito- 
li, i tassi annui di incre- 
mento sono stati del 6,7% 
per l'alimentazione, del 
5,7% per l'abbigliamen- 
to, dell'1,3% per elettri- 
combustibili, 
dell'8,2% per l'abitazio- 
ne, del 6,4% per articoli 


| di uso domestico e servi- 


zi per la casa, del 6,6% 
per servizi sanitari e spe- 
se per la salute, del 4,4% 
per trasporti e comuni: 
cazioni, del 6,5% per ri- 
creazione, spettacoli, 
istruzione e cultura, del 
7,1% per altri beni e ser- 
vizi. 

r.s. 


Mercoledì 2 ottobre 1991 


SCADENZA SOTTOBRE 


n 


Sim, una ventina 
le domande fatte. 


ROMA —A pochi giorni 
dalla scadenza del termine 


| previsto, fissato per il 5 ot- 


tobre prossimo, sono sola- 
mente:20 le domande di 
iscrizione all'Albo delle 
Sim presentate alla Con- 
sob. Non c'è quindi stato il 
temuto sovraffollamento, 
sebbene in ambienti Con- 
sob si stimi che a regime, 
‘ovvero nel'93, dovrebbero 
essere operative sul mer- 
cato italiano tra 250 e 300 
società di intermediazione 
mobiliare. Lo scarso nu- 
mero delle domande pre- 
sentate fino a questo mo- 
mento riflette comunque 
l'incertezza degli operato- 
ri di fronte a scelte radica- 
li e ad un quadro normati- 
vo che, almeno per il caso 
delle fiduciarie, si presta a 
differenti interpretazioni. 
Il termine del 5 ottobre 
non è comunque tassati- 
vo: sulla vieta alle costi- 
tuende Sim di presentare 
più avanti la corposa do- 
cumentazione richiesta 
dalla Consob. Il termine, 
tuttavia, assume impor- 
tanza per quelle società di 
intermediazione che eser- 
citavano l'attività già alla 
data del 5 gennaio '91. A 
queste è consentita la pro- 
secuzione dell'atività per 
un anno, quindi fino al 
prossimo 5 gennaio. Per 
poter operare dopo questa 


data le società devono pre- 
sentare i documenti per 
l'iscrizione all'Albo. La 
Consob ha tre mesi di tem- 
po per approvarli: di qui il 
termine del 5 ottobre che 
consentirebbe l'iscrizione 
all'Albo entro il 5 gennaio 
prossimo. Tra i motivi che 
hanno impedito il consi- 
stente afflusso di doman- 
‘de che ci si attendeva, c'è 
in primo luogo la diatriba 
tra Consob e ministero 
dell'industria sulle società 
fiduciarie, Ad una delibera 
Consob l'industria ha re- 
plicato con una lettera del 
‘ministro Bodrato. Oggetto 
del «contendere» e l'esclu- 
sività o meno dell'oggetto 
sociale delle fiduciarie per 
l'iscrizione all'Albo. Dopo 
‘un primo incontro le parti 
si sono impegnate a riferi. 
re al Tesoro, che in questa 
vicenda ricopre la veste di 
conciliatore, ma le posi- 
zioni sembrano ancora 
molto: distanti. «Abbiamo 
‘una posizione, cui non ri- 
nunceremo, che riteniamo 
corretta — ha dichiarato 
ieri Bodrato — e mi sem- 
bra che per ora non sia la 
stessa della Consob». Tut- 
tavia il ministro ha mo- 
strato qualche apertura, 
affermando che «le cose, 


in genere, si compongo- 


Do). n È 


. RAPPORTO ANNUALE DEL FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE 


Il deficit italiano preoccupa P’Fmi 


Necessari tagli alla spesa per risanare il bilancio - I «consigli» a Usa, Giappone, Germania 


TESORO 
Assalto 
ai Btp 

ROMA — Richieste 
quasi doppie rispetto 
all'offerta, tutta collo- 
cata, e tassi in calo di 
circa 30 centesimi ri- 
spetto a un mese fa 
hanno caratterizzato 
l'asta. della seconda 
tranche dei Btp quin- 
quennali 12% 1996. In 
dettaglio, le richieste 
sono ammontate a 
7.256 miliardi a fronte 
dei 4 mila miliardi 
proposti dal Tesoro, 
con un riparto al prez- 
zo marginale del 92%. 
Il prezzo è salito da 
95,95 a 98,40 con ren- 
dimenti assestatisi sul 
12;83 lordo e 11,14 


NEW YORK — «Il Fon- 
do rinnova il proprio ap- 
poggio alle politiche a me- 
dio termine di aggiusta- 
mento finanziario perse- 
guire dalle autorità italia- 
ne, ma giudica che quelli 
stabiliti dalle autorità so- 
no obiettivi minimi. Il fon- 
do teme le conseguenze di 
un rallentamento della 
crescita. economica sul 
gettito tributario e avverte 
che insufficienti correzio- 
ni nel 1991 potrebbero 
‘mettere in pericolo il pro- 

‘amma di risanamento 

inanziamento». Questo il 

iudizio che gli economisti 

el Fondo monetario in- 
ternazionale riservano al- 
l'Italia nel rapporto an- 
nuale approvato in vista 
dell'assemblea del Fondo 
a metà mese a Bangkok. 

Nel rapporto il Fondo 
incoraggia le autorità ita- 
liane a «prendere nel corso 
di quest'anno addizionali 
misure correttive per con- 
seguire gli obiettivi finan- 
ziari e stabilizzare entro il 


'92 il rapporto tra debito 
pubblico e prodotto nazio- 
nale lordo. I tagli alla spe- 
sa — si legge nel rapporto 
del Fondo — sono la chia- 
ve di una politica di risa- 
namento, dal momento 
che il gettito fiscale è già a 
livello, se non superiore, a 
quello medio dei paesi eu- 
ropei». Sanità, pensioni, 
trasporti pubblici e politi- 
ca retributiva dei dipen- 
denti pubblici sono, se- 
condo le autorità del Fon- 
do, i settori nei qualiitagli 
sono più urgenti. «Il debito 
pubblico potrebbe anche 
venire ridotto — si legge 
ancora nel rapporto — at- 
traverso una politica di 
privatizzazioni. Tale poli- 
tica potrebbe anche mi- 
gliorare la efficienza eco- 
nomica delle imprese. La 
privatizzazione non può 
tuttavia sostitursi ad una 
politica di risanamento». 
Il Fondo esprime ap- 
prezzamento per l'aumen- 
to dell'occupazione «evi- 
dente in tutte le regioni», 


ma mostra «preoccupazio- 


ne per gli alti livelli di di- 


soccupazione al Sud». 
Suggerisce una politica di 
maggiore differenziazione 
del costo del lavoro, tale 
da «riflettere le differenze 
di produttività su base re- 
gionale», e per la rimozio- 
ne di ostacoli alla flessibi- 
lità del mercato del lavoro 
e alla mobilità». Nel rap- 
porto si ricorda anche che 
nel febbraio ‘91, alla vigi- 
glia dell'aggioranamento 
semestrale del precedente 
rapporto annuale sull'eco- 
nomia mondiale, il Fondso 
aveva ribadito che mal 
grado una crescita econo- 
mica sostenuta la politica 
italiana di riduzione del 
deficit pubblico aveva 
raggiunto obiettivi più 


modesti del previsto. «Ora, ‘© 


mentre si intravvedono 
segni di un rallentamento 
dell crscita, misure strut- 
turali per contenere l'e- 
spansione della spesa pub- 
blica nel medio termine 


. devono ancora essere pre- 


se. 

Il Fondo inoltre dà a 
Stati Uniti, Giappone e 
Germania una serie di ‘’ri- 
cette‘ per sanare i rispet- 
tivi squilibri economici. 
Negli Usa l'attenzione do- 
vrebbe concentrarsi sui li- 
velli eccezionalmente bas- 
si del risparmio e sull'an- 
damento dell'inflazione. 
Per il Giappone invece il 
problema fondamentale 
sembra essere quello del 
credito. Le autorità mone- 
tarie nipponiche dovreb- 
bero mantenere rigide po- 
litiche dei tassi, per con- 
trollare le spinte inflazio- 
nistiche. In Germania do- 
vrebbero essere mantenu- 
te politiche fiscali e mone- 
tarie restrittive per limita- 
re gli effetti sull'economia 
della riunificazione, i cui 
costi si stanno dimostran- 
do molto più alti del previ- 
sto. Nel 1992 gli stati della 
Germania orientale conti- 
nueranno a frenare la cre- 
scita occidentale. 


Guido Carli 


PRIMO MEGA-INVESTIMENTO ESTERO 


La Manifattura tabacchi. 


LUBIANA — Uno dei 
principali produttori di 
sigarette in Europa, la 
Reetmsa di Amburgo, ha 
acquistato la ota di 
maggioranza della mani- 
fattura tabacchi di Lu- 
biana. Le trattative - co- 
me è stato illustrato in 
una conferenza stampa - 
soono state condotta 
dall’ Agenzia per la pri- 
vatizzazione della Slove- 
nia e dal Fondo della Re- 


pubblica di Slovenia. Si è ‘ 


appreso che l' investi 
mento estero ammonta a 
110 milioni di marchi. 
Questa somma sarà 
trasferita - come precisa 
una nota dell’ agenzia di 
stampa slovena «Sta» - a 
sostegno dell’ economia 
slovena. Nella manifat- 
tura di Lubiana l' azien- 
da tedesca trasferirà al- 
cune tecnologie avanza- 
te che consentiranno la 
piocizione di sigarette 
leggere, tipo americano, 
meno dannose alla salu- 


te, come tiene a precisa- 
re un portavoce di 
Reemtsa. 

Il partner tedesco ha 
poi assicurato che la ma- 
nifattura tabacchi man- 
terrà la propria identità 
nazionale (si chiama To- 
Daona Tovarna) e Ozio 
significa, prima di ogni 
altra cosa, che i 1.700 di- 

endenti dell'azienda 
fubianese “manterranno 
il loro posto di lavoro. 

Un commento a caldo 
è stato rilasciato dal vice 
presidente della Slove- 
nia, Andrej Ocvirk, subi- 
to dopo l' accordo con la 
società tedesca: « si trat- 
ta del primo importante 
investimento. straniero 
in Slovenia e spero che 
altri ne seguiranno nel 
breve periodo. D' altra 

arte la Slovenia - ha 

letto - si aprirà ai merca- 
ti esteri ed ai capitali 
perchè non si può Den 
dere, al momento, e 
proprie forze). 


di Lubiana va ai tedeschi 


TRIESTE 
Sviluppo 
artigiano 


TRIESTE — A po- 
chi giorni dall'appro- 
vazione, da parte 
della commissione 
Industria del Senato, 
del disegno di legge 
sugli «Interventi per 
l'innovazione’ e-lo 


sviluppo delle picco- 
le imprese», l'Unione 


artigiani -Confarti- 
gianato della provin- 
cia di Pordenone ha 
oragnizzato un ser- 
vizio di assistenza 
Da i propri iscritti. 

SIDE è predi- 
sporre la dovuta do- 
cumentazione, in at- 
tesa che il Ministero 
diffonda i necessari 
regolamenti attuati- 
vi. 


- Ea-Generali, 


‘ 


Mercoledì 2 ottobre ‘1991 


Economia / Regione 


Il Piccolo 


APERTO PER ORA UN UFFICIO DI RAPPRESENTANZA 
«Generali», testa di ponte 
anche in Cecoslovacchia 


MILANO — Le autori- 
tà cecoslovacche hanno 
autorizzato la Ea-Gene- 
rali (Erste Allgemeine 
Generali) ad aprire sul 
Joro territorio un ufficio 
di rappresentanza. La 
compagni austriaca, 
controllata ‘all'80% dalle 
Generali, entro breve 
tempo trasformerà que- 
sto ufficio in filiale. La 
testa di 
ponte di Trieste sull'Eu- 
Topa dell'Est, intende in-. 
fatti aprire una sua com- 
pagnia in Cecoslovacchia 
entro il 1992-93, con la 
possibilità di ingresso 
nell'azionariato di part- 
ner europei. . 

Ufficio di rappresen- 
tanza autorizzato, una 
volta aperti i battenti, si 
occuperà in primo luogo 
della realizzazione di 
studi sul mercato assicu- 
rativo cecoslovacco, un 


mercato molto particola- . 


rein quanto la Repubbli- 
ca ceca e quella slovacca 
hanno due leggi assicu- 
rative separate e in parte 
diverse tra di loro. 

.La Ea-Generali sem- 
bra comunque orientata 
al territorio ceco, a Praga 
in paroloni dalla qua- 
le Je Generali si allonta- 
narono al momento del- 
l'invasione comunista. 


ROMA — La riforma 
delle telecomunicazio- 
ni, con la fine del bipo- 
larismo tra Sip ed 
Azienda di stato per il 
servizio telefonico 
(Asst), è urgente soprat- 
tutto di fronte alla 
‘profonda evoluzione” 
registrata dal mercato 
mondiale e le cui regole 
stanno cambiando. Ad 
auspicare un rapido va- 
To del provvedimento di 
riforma, che porterà al 
superamento dell'’’ana- 
cronistica suddivisione 
di competenze” in que- 
Sto servizio, è stato lo 
stesso presidente della 
Stet, Biagio Agnes, nel 
corso di un'audizione 
alla commissione tele- 
comunicazioni della 
Camera, al cui esame si 
trova il ddl, già appro- 
vato dal Senato. 

Accompagnato dagli 
amministratori delegati 
Umberto Silvestri e 
Francesco Silvano, 


nonchè dal direttore ge-' 
nerale Miro Allione, 
Agnes ha infatti ricor- 
dato che l'esigenza di 
mutare la struttura at- 
tuale è imposta dalla 
"stesse regole del gioco 
che stanno cambiando 
ed a queste dobbiamo 
adattarci rapidamente 
se vogliamo annoverare 
il nostro sistema di tele- 
comunicazioni nel 
gruppo di quelli più 
avanzati ed affermati 
anche sul piano inter- 
nazionale”. 

Dopo aver apprezza- 
to ‘’la concreta volontà 
politica di ricondurre 
ad unitarietà il siste- 
ma”, il presidente della 
Stet ha sottolineato che 
‘le soluzioni individua- 
te appaiono offrire am- 
pie garanzie di tutela 
sia dei legittimi interes- 
si dei lavoratori che di 
quelli dello Stato. —. 

A proposito dei di- 
pendenti che dall'Asst e 


AGNES CHIEDE LA RIFORMA DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Basta doppioni Sip-Asst 


anche dall'amministra- 
zione postale passeran- 
no al gruppo Iri, Agnes 
ha assicurato la ‘’salva- 
guardia del trattamento 
economico e della pro- 
fessionalità acquisita". 
Anzi ha confermato che 
al personale che entre- 
rà nell'iri saranno este- 
si i benefici edi vantag- 
gi di trattamento previ- 
denziale riconosciuto ai 
lavoratori del settore 
telefonico. 

Dopo aver sottolinea- 
to che ‘’i fattori deter- 
minanti di successo ai 
quali bisogna ispirarsi 
sono quelli dell'effi- 
cienza, dell'attenzione 
alla qualità e della fles- 
sibilità di ‘intervento 
sul mercato", il presi- 
dente della Stet ha con- 
fermato che, in ambito 
nazionale, è necessario 
giungere ad una "ge- 
stione che risponda ad 
un principio di respon- 
sabilità unica nella pre- 


stazione dei servizi e 
nell'evoluzione ed uti- 
lizzo della rete’. 

Agnes ha ricordato 
che "le strutture pre- 
senti all'interno del si- 
stema dovranno neces- 
sariamente operare nel 
quadro di economicità e 
di efficienza di gestione 
che è connaturato alle 
società per azioni quo- 
tate in Borsa in rappor- 
to alle quali” ha preci- 
sato "particolarmente 
stringente è il regime di 
tutela dei diritti che a 
queste deve essere ri- 
servato". E' in quest‘ot- 
tica che l'attuazione 
della riforma, ha con- 
cluso Agnes, ‘’è il primo 
urgente traguardo per 
consentire all'Italia di 
competere validamente‘ 
in un settore così im- 
portante per lo sviluppo 
economico in un mer- 
cato che tra breve sarà 
senza barriere!”. 


SIDERURGIA. 


Ilva, meglio il fatturato 


ma si assottiglia l’utile 


ROMA — L'Ilva au- 
menta il fatturato e il 


«margine operativo lordo 


ma, a causa dell'aumen- 
to degli oneri finanziari, 
registra un utile piutto- 
sto basso. Il consiglio di 
amministrazione della 
caposettore siderurgica 
Iri ha esaminato la rela- 
zione sull'andamento 
economico del gruppo 
nel corso del primo se- 
mestre 1991, che ha evi- 
denziato un fatturato di 
5.818 miliardi (+17%), 
una produzione di oltre 
5,7 milioni di tonnellate 
di acciaio grezzo (+9%) e 
vendite complessive su- 
periori ai 5,7 milioni di. 
tonnellate (+14%), in un 
quadro di mercato assai 


difficile. 


«Infatti - informa una 
nota - prezzi in Italia 
hanno subito una vistosa 
flessione rispetto alla 


Un difficile 


momento per 


la produzione 
di acciaio 


punta massima raggiun- 
ta nel 1989 con una dimi- 
nuzione del 24% in ter- 
mini nominali e del 35% 
in termini reali. I consu- 
mi nazionali si sono ri- 
dotti del 4%, L'evoluzio- 
ne congiunturale del set- 
tore - prosegue la notaha 
condizionato in maniera 
Importante i margini di 
reddività delle principali 
aziende europee, per il 
continuo aumento nei 
costi dei principali fatto- 


una strumentazione più completa e leggibile. I sedili avvolgenti vestono nel modo più elegante. In Corsa Swing; l’equipaggiamento di serie 


comprende fra l’altro: poggiatesta anteriori, cinture di sicurezza regolabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, 


Ti produttivi, solo in par- 
te compensato da misure 
di efficienza e di conteni- 
mento dei costi delle im- 
prese. Nonostante la ne- 
gativa congiuntura, il 
margine operativo lordo 
del gruppo Ilva è stato di 
844 miliardi (+8,9%) e il 
risultato operativo di 
448 miliardi, in linea con 
quello del corrisponden- 
te periodo dell’anno pre- 
cedente. Il risultato net- 
to in leggero utile (298 
milioni) risente, rispetto 
all'anno precedente, di 
un aumento degli oneri 
finanziari pari a 102 mi- 
liardi. Gli investimenti, 
sviluppati seconddo i 
programmi, hanno rag- 
giunto i. 390. miliardi, 
mentre l'occupazioe del 
gruppo al 30 giugno 1991 
è stata pari a circa 
42.000attivi. — 


SEMESTRALE i 
. Bilancio in rosso 


per la Mondadori 


MILANO — Il bilancio 
semestrale della Monda- 
dori, condizionato dalla 
spartizione tra Silvio Ber- 
lusconi e Carlo De Bene- 
detti avvenuta ad aprile e 
tuttora in fase di comple- 
tamento, presenta un fat- 
turato consolidato di 716 
miliardi, +5% rispetto alle 
voci omogenee dell'analo- 
go periodo del ‘90, ma in 
termini di utili i segno è 
negativo sia per i O, 
Ho di 6,3 mulard, sia 
per la capo, o, che ha 
chiuso cina di 
13,6 miliardi, contro un 
attivo del precedente anno 
pari a 5,1 miliardi, su un 
FtatO di 505,5 miliar- 


Le varie voci, condizio- 
nate dai valori finanziari 
per la parte di cessioni e 
acquisizioni effettuate (il 
completamento della ope- 
razione è previsto per il 
‘mese corrente), registrano 

indi dati non sempre 
raffrontabili col passato. A 


. 


livello di utili complessivi, 
infatti, il venir meno dal 
bilancio del gruppo degli 
apporti positivi in partico- 
lare dell’editoriale «La Re- 
DUEDTcE e della «Finegil» 
[quotidiani locali). D'altro 
canto gli scambi azionari 
hanno ridotto l'indebita- 
mento finanziario i 
711,9 miliardi del 31 di- 
cembre scorso ai 96,6 mi- 
liardi del 30 giugno'91. 

Per quanto ‘da le 
attività tradizionali della 
casa editrice di Segrate, la 
società segnala  l'anda- 
mento positivo innanzi- 
tutto dell'area periodici 
che, in controtendenza ri- 
spetto ai maggiori concor- 
renti, evidenzia il tetto 
delle 465 mila copie ven- 
dute di «Panorama», le 320 
mila di «Grazia», il rad- 
doppio del fatturato pub- 
blicitario di «Donna Mo- 
derna», le cui copie hanno 
registrato un incremento 
del 12,2%, ele 400 mila co- 
pie del mensile «Vera». 


BILANCIO DELL’HUNIT SKF 


che punta sull’Ungheria 


TRIESTE — L'Unghe- 
ria viaggia senza traumi 
verso il mercato. Da cir- 
ca un anno il sistema 
amministrativo del com- 
mercio estero è modella- 
to su quello delle econo- 
mie occidentali. Il 90-95 
per cento dell'import-ex- 
port delle merci non è 
più soggetto ad alcuna 
autorizzazione. Per gli 
imprenditori ungheresi, 
nei giri d'affari commer- 
ciali, il fiorino è di fatto 
convertibile. Per agevo- 
lare la cooperazione fra 
le + piecole imprese regio- 
nali e eresi, "8 
marzo del ‘90, opera 
l'Hunit, che funziona co- 
me cinghia di collega- 
mento con la Vosz (l'as- 
sociazione nazionale de- 
gli imprenditori unghe- 
resi). Questo organismo, 
associato alla Federazio- 
ne regionale degli arti- 
giani del Friuli-Venezia 
Giulia, ha costituito 
l'Hunit Skf, con sede a 
Budapest. Il settore arti- 
giano è di fatto, in questo 
momento «uno dei poli di 
maggiore valenza econo- 
mica». Lo afferma Beppi- 
no Della Mora, presiden- 
te dell'Hunit Skf, nell'in- 
troduzione a un volu- 
metto, «Business in Un- 
gheria», edito in collabo- 
razione con l'Esa (l'Ente 
E gionle per lo sviluppo 
dell'artigianato). 

Franco Rosso, in colla- 
borazione, con Peter Ski- 
kinger, ha redatto que- 
st‘agile strumento infor- 
mativo per i piccoli im- 
prenditori che puntano 
sull'Ungheria. Una mar- 
cia non facile, spesso in- 
tralciata. dalla burocra- 
zia e da una legislazione 
tuttosommato ancora in- 
certa. Tuttavia la politi- 
ca ungherese verso le 
privatizzazioni va avan- 
ti, dando una notevole 
spinta alla creazione di 
società miste. «L'Hunit 
— spiega Rosso — è una 
specie di agenzia matri- 
moniale, Noi facciamo le 
ricerche di mercato. Dis- 
sodiamo il terreno, Infi- 
ne segnaliamo le imprese 
che sono interessate a 


Per facilitare la cooperazione fra le piccole 
aziende del Friuli-Venezia Giulia e quelle 
ungheresi, da circa un anno, opera PHunit 
che funziona come cinghia di collegamento 
conla Vosz, la Confindustria ungherese. 
Franco Rosso (nella foto) ha redatto 
un'utile guida per orientarsi nel mercato. 


stringere accordi di col- 
laborazione». Certo, 
c'è anche qualche pro- 
blema da risolvere: «In 
Ungheria la valutazione 
dei beni, per quanto ri- 
guarda la proprietà dei 
mezzi di produzione, è 
ancora molto confusa. I 
nostri partner non sanno 
ancora fornire una valu- 
tazione corretta. delle 
proprietà. Ma si va avan- 
ti, anche in mezzo alle 
difficoltà.Il bilancio è 
buono: in un anno abbia- 
mo posto le basi per la 
creazione di una decina 
di società miste. Gli un- 
gheresi — afferma anco- 
ra Rosso — hanno inte- 
ressi in tutti i settori. 
Possono contare su di un 
costo del lavoro che ap- 
pare decisamente infe- 
riore. Ma sono ancora al- 


‘delle riserve 


le prese con tecnologie 
superate, un know-how 
approssimativo. Credo 
che le imprese del Friuli- 
Venezia Giulia abbiano 
tutte le carte in regola 
per tentare l'avventura. 
E dobbiamo pure sbri- 
garci perché la concor- 


renza estera (soprattutto 


dell'Austria e, in Italia, 
della Lombardia) si sta 


facendo agguerrita». 
L'Ungheria è un Paese 
pieno di contraddizioni 


ma in de movimen- 
to. Il Pil per abitante è di 
2.460 dollari (13.000 in 
Italia, 15.500 in Austria). 
Ci sono ventidue scien- 
ziati ogni diecimila abi- 
tanti (una cifra più che 
doppia rispetto all'Ita- 
lia). Le spese per lo svi- 
luppo sul Pil (Prodotto 
interno lordo) sono salite 
al 2,6 per cento (in Italia 


- l'1,3 per cento). Il siste- 


ma produttivo è obsole- 
to: il 23 per cento degli 
impianti tecnologici 
più di diciotto anni di 
età. Questo sta provo- 
cando una situazione 
ambientale esplosiva: le 
piogge acide hanno in- 
taccato il 30 per cento 
schive. 
‘Ad un anno dal via libera 
alle privatizzazioni, sono 
state costituite 5.000 so- 
cietà miste rispetto alle 
3000 dell'Urss, alle 2.600 
della Polonia. Segue la 
Cecoslovacchia (2.000), 
la Romania (570). Fanali- 
no di coda è la Bulgaria 
(110). I salari sono molto 
bassi: in media si' vive 
con 300.000 lire al mese. 
L'Hunit Skf, con la sua 


sede di Budapest, si è 


messa a disposizione dei 
iccoli imprenditori del- 
la regione per districarsi 
nel labirinto della nuova 
legislazione ungherese. 
La guida di Rosso e Szi- 
kinger (e non sarà cre- 
diamo il primo esempio) 
è uno di quegli strumenti 
informativi molto agili 
«pensato» in ungherese 
ma rivolto ad una regio- 
ne che non vuole perdere 
l'occasione dell'Est. — 
Piercarlo Fiumanò 


Per arrivare alla felicità, partite da un milione di supervalutazione della vostra auto. 


EST 
Romania 
nel tunnel 


ROMANIA — Oltre 
1000 miliardi di lire di 
interscambio con l'e- 
stero, 2200 società mi- 
ste con partners stra- 
nieri, una nuova legge 
che prevede la toi 
proprietà privata: la 
Romania sta compien- 
do grossi sforzi per ac- 
celerare lo sviluppo 
delle relazioni con l'e- 
stero ed è l'unico pae- 
se dell'est europeo 
senza debito estero. I 
problemi dell'econo- 
mia rumena sono stati 
affrontati in un con- 
vegno organizzato 

’Aicsi svoltosi nei 


pieni scorsi presso 
accademia di Roma- 


A quasi due anni 
dal termine della rivo- 
luzione , che continua 
ad avere , come in 
questi giorni, ancora 
pesanti sussulti, la ro- 
mania chiede all'Ita- 
lia, suo secondo part- 
ner commerciale, una 
mano per crescere be- 
ne e senza squilibri. _ 

Ermanno Sorvillo, 
segretario generale 
dell'Aicsi L'agenzia 
che ha firmato un ac- 
cordo di cooperazione 
con la Camera di com- 
‘mercio e industria ru- 
mena e con l'agenzia 
rumena per lo svilup- 

, ha sottolineato il 

‘avorevole trend di 
crescita economica 
grazie alla legge sulle 
‘privatizzazioni, men- 
tre Valerio Vierita, 
ambasciatore di Ro- 
mania in Italia, ‘ha 
spiegato che la rivolta 

lei minatori è sinda- 
cale, non politica, e 
che il processo demo- 
cratico in Romania 
non tornerà mai indie- 
tro. 
Nîno Galloni, diret- 
tore generale dell'Os- 
servatorio sul merca- 
to del lavoro, ha ricor- 
dato che senza inter- 
venti monetari ap) 
priati si A 
disoccupazione senza 
ridurre l'inflazione. 

A conclusione dei 
lavori, Sorvillo ha ri- 
cordato che in Parla- 
mento è in discussio- 
ne una nuova legge di 
aiuti ai paesi dell'Est 
europeo, che è stata il- 
lustrata da Gaetano 
Zucconi del ministero 
degli Esteri. 


Godetevi la vita in Opel Corsa: i Concessionari Opel vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto. Ma prima parliamo di lei: di fronte, di 


un vano bagagli da 845 litri. Opel Corsa scatena la personalità con tutte le motorizzazioni che si possono 


E s E 
PREZZO 
QUOTA CONTANTI 
IMPORTO DA RATEIZZARE 
RATA MENSILE X 24 


desiderare: 1.0, 1.2, 1.2i Cat., 1.4, 1.4i Cat., 1.6i, 1.5 D, 1.5 TD. E adesso fate correre l'entusiasmo: Opel Corsa è vostra con l’insuperabile 


offerta di 1 milione di supervalutazione sulle quotazioni di “Quattroruote” per l’usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alterna- 


tiva c'è un eccezionale finanziamento di 8.000.000 senza interessi in 24 mesi. Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, GSi. 


VIA LIBERA OPEL 
NUMEROVERDE 
1678-29064 


Il nuovo servizio GM/Europe Assistance, atti- 
vabile gratuitamente con jì numero verde 24 ore 
‘su24, garantisce per due anni dall'acquisto della 
vellura assistenza di immediata utilità: dalla so- 
stituzione auto, alle spese di albergo. Informate- 
Vi presso i Concessionari Opel-GM partecipanti. 


LI 


L'impegno ecologico Opel si traduce in fatti 
concreti: su tutta la gamma, Corsa, Kadett, 
Vectra, Calibra e Omega, trovate modelli 
equipaggiati com convertitore catalitico. 
Automobili progettate per il piacere di gui- 
da, la sicurezza e il rispetto dell'ambiente. 


idonei da GMAG Ialia Sp. A. Costo distruzione Pratica 


L 250000. Le offerte sono valide fino al 31/12/91 


Una guida per l'impresa 


OPEL & s 


BY GENERAL MOTORS N° 1 NEL MONDO. ; 


i 


Radio e Televisione 
TV/CANALES Lu È | 
Mike e Sgarbi 
Riprende domani sera il quiz di Bongiorno 


MILANO — Mîke Bongiorno e Vittorio Sgarbi hanno 
offerto un SSBIITIO della quinta edizione di «Telemi- 
ke», presentando, con un duetto divertente tra di lo- 
ro, il programma-quiz che andrà in onda, ogni gio- 
vedì, da domani sera alle 20.40, sù Canale 5. 

Accanto al popolare presentatore, quest'anno, in- 
fatti, «Telemike» avrà come ospite fisso, in veste di d 
opinionista, il discusso — ma contesissimo — critico 

‘arte Vittorio Sgarbi. - 

«Per ‘Telemike' volevo un personaggio che non 
avesse peli sula lingua — dice Mike Bongiorno, — ea 
Sgarbi sarà affidato uno spazio di sette-otto minuti 
in cui potrà dire la sua sugli argomenti di attualità. 
Com'è dietro le quinte? Proprio come appare in tv: un 
brillante intrattenitore, polemico solo quando viene 
provocato». 

«Mike è sempre uguale a se stesso, tanto che nem 
meno Blob’ riesce a ridicolizzarlo — ha detto Sgarbi è ) 

— è la voce della Tv, è un uomo che si eccita solo . Ò î 


Il Piccolo 


Mercoledì 2 ottobre 1991 


ci. 


6.00 ITALIA CHIAMO' LE CINQUE GIOR- 
NATE DI MILANO. 
6.55 UNOMATTINA. — 
8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1 - MATTINA. 
10.00 TG1- MATTINA. 
10.15 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 L'ALBERO AZZURRO. Per i più piccini. 
11.00 TG1 - MATTINA. 
11.05 LA SFIDA. Storie televisive di E. Roda. 
11.55 CHE TEMPOFA. 
12.00 TG 1 FLASH. 
12.05 OCCHIO AL BIGLIETTO ESTATE. 
12.30 30 ANNI DELLA NOSTRA STORIA. 
Con Paolo Frajese. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1 - TREMINUTI DI.... 
14.00 VITA DI CAVOUR. Sceneggiato. 
15.00 SCUOLA APERTA.. 
15.30 L'EUROPA DELLE UNIVERSITA". 
16.00 BIG AUTUNNO. 
17.30 ASPETTA E VED..RAI. 
17.5- 
O OGGIAL PARLAMENTO. 
18.00 TG] FLASH. 
18.10 INCONTRO CALCIO PARMA-CSKA SO- 
FIA. Da Parma telecronaca diretta. 
20.05 TELEGIORNALE. 
20.30 INCONTRO CALCIO ROMA-CSKA MO- 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- SILVERHAWKS. Cartoni. 
- LA FAMIGLIA BIONICA. Cartoni. 
- MR. BELVEDERE. Telefilm. 
8.20 L'ARCA DEL DR BYER. Telefilm. 
9.15 UNA PIANTA AL GIORNO. 
9.30 CAMPUS - DORRORE IN. 

10.00 DIMAGRIREMO INSIEME. Film. 

11,40 LASSIE. Telefilm. 

12.05 AMORE E GHIACCIO. Telefilm. 

13.00 TG 2- ORE TREDICI. 

13.30 METEO2. 

13.45 SUPERSOAP. 

13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. 

14.20 SANTA BARBARA. Telefilm. 

15.10 IL MARCHIO DI CRIMINAL. Film av- 
ventura 1968. Con Glenn Saxson, Hel- 
ga Linè. Regia Fernando Cerchio. 

16.40 TG 2 FLASH. 

16.45 DAL PARLAMENTO. 

16.50 SPAZIOLIBERO. 

17.10 VIDEOCOMICG. 

17.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm. 

18.20 TG2- SPORTSERA. 

18.45 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 

20.25 CALCIO. Inter-Boavista. Coppa Uefa. 


11.00 GARA DI MOTONAUTICA. Per il cam- È 
pionato del mondo. ' 


11.30 PERUGIA. Atletica leggera. 
12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
14.30 TG3 - POMERIGGIO. v 
14,45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
‘PECCIOLI. Coppa Sabatini di ciclismo. 
+15 RAVENNA. Francia-Italia. pallavolo 
femminile. 
17.00 VIGEVANO. Atletica leggera. 
,. 17.20 LUGANO. Campionato mondo di bocce. 
17.45 GIORNALI E TV ESTERE. 
18.00 BELLEZZA SELVAGGIA. Di F. Rossif. 
18.30 SCHEGGE. 
18.45 TG3 DERBY. METEO 3. 
19.00 TG3. 
19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOB CARTOON. 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 


20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 


20.30 KRAMER CONTRO KRAMER. Film 
1979. Con Dustin Hoffman. Meryl 
Streep. Regia Robert Benton. 


; Di RON 22.30 TG3. ndo parla della pubblicità. Posso considerarmi il a 
SCA. Da Roma telecronaca diretta. (con esclusione di Milano) qua; SSO ( ‘amm a 
22.20 TG1 - LINEA NOTTE. 22.20 MIXER DOCUMENTI. 22.45 INCONTRO. È DI CALCIO TORINO- suo erede, tanto che, se presenterò ‘Film Dossier’ per A 


22.45 PREMIO LETTERARIO TEVERE. 
23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
00.00 TG1 NOTTE. 

- CHE TEMPOFA. 


23.20 TG 2- NOTTE. 

23.25 METEO 2- TG 2 OROSCOPO. 

23.40 GLI ANTENNATI 2. La vendetta. 
00.15 UNO DALLE NOVE ALLE CINQUE. 
00.30 OGGIAL PARLAMENTO. Film 1974. Con Herbert Mensching, 01.05 METEO3. 

00.35 MERCOLEDI' SPORT. ‘Regime Lutz. Regia di Carlo Di Carlo. 01.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


È sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: . Mangiar sano; 12.20: Musica leg- 


‘Retequattro, dopo le interruzioni pubblicitarie parle- 
rò degli spot invece che di cinema. La pubblicità è la 
vera invenzione del nostro tempo. I discorsi sulla 
creatività sono solo aria fritta». 

«Telemike» quest'anno potrà contare sulla nuova 
scenografia di Mariano Mercuri, su una sezione de- 
dicata alla musica, sui collegamenti con gli inviati 

eciali Gigi Moncalvo e Cesare Medail, sullo spazio 


23.40 GILE: STORIE DI DESAPARECIDOS. 
23.55 CILE: STORIE DI DESAPAREGIDOS, 
00.45 TG3 NOTTE. 


ella soli 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
, to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Grl La- 
voro; 7.40: Come la pensano loro; 
8.40: Chi sogna chi, chi sogna che; 
9: Maria Pia Fusco e Massimo Ca- 
talano conducono «Radio anch'io 
settembre»; 11: Grl Spazio libero; 
11.15:Tuluiifigli gli altri; 12.04; 
La penisola del tesoro; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20; Cochi Pon- 
zoni in «Gulliver»; 13.47: La dili- 
genza; 14.04: Oggiavvenne; 
14.28: Stasera dove. Fuori o a ca- 
sa; 15: Grl Business; 15.03: Spor- 
tello aperto a Radiouno; 15.30: 
‘Transatlantico, settimanale di at- 
tualità politico-parlamentare; 16: 
Il Paginone estate; 17.04: Io e la 
radio; 17.30: L'America italiana; 
17.58: Mondo camion; 18.08 Ra- 
dioboy; 18.30: 1993: Venti d’Eu- 
topa: 19.15: Ascolta. si fa sera, 
Rubrica religiosas; 19.20: Grl 
Mercato. Prezzi e quotazionoi; 
19.25: Audiobox. Spazio multico- 
dice; 20.20: Note di piacere; 
20.25: East-West Cost; 22: Note 
di piacere: 22.15: Mario Maran- 
zana in Phillip Marlovius Investi- 
gator; 22.44: Bolmare; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.01: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9:27, 11.27, 13.26; 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19,30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Calendario musicale; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.46: La fami- 
glia Birillo. Originale radiofonico; 
9.07: A video spento; 9.33 Calen- 


dario musicale; 9.36: Taglio di, 


terza; 10: Speciale Gr2; 10.14: La 
patata bollente; 10.30: Dagli studi 
di via Asiago in Roma «Radiodue 
3131»: 12.10: Gr Regione - Onda- 
verde; 12.50; Luciano Rispoli 
ipresenta: impara l'arte; 14.15: 
Programmi regionali; 15: Metel- 
lo, di Vasco Pratolini; 15.30: Gr2 
Economia - Media. valute - Bol- 
mare; 15.48: Pomeriggio insieme; 
18.32 Calendario musicale; 18.35: 
Appassionata; 19.50: Speciale 
Gr2. Cultura; 19.57: Questa o 
quella. Musica senza tempo; 
20.30: Dentro la sera; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella. Musica senza 
tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 


Concerto del mattino (1.a parte); 
10: Le parole delle donne; 11.45: 
Il concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opera in canto. Storie, incon- 
tri e notizie dal paese del melo- 
dramma; 13: Leggere il Decame- 
Tone. Incontri alla radio con la pa- 
rola, la fantasia e la vita di Gio- 
vanni Boccaccio; 14.05: Diapa- 
son: 16: «Orione» (l.a parte); _ 
16.30: «Orione» (2.a parte); 17: 
Scatola sonora (1.a parte); 17,30: 
Terza pagina; 19.15: Dse: mini- 
stero della Pubblia istruzione (2.a 
puntata); 19.45: Statola sonora 
(3.a parte); 21: Radiotre «Sulte». A 
cura di Stefano Geraci; 22.30: 
Blue note. Da Milano presenta 
Vittorio Franchini; 23.35: Il rac- 
conto della sera; 23.58; Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15; 
Giornale radio; 15.15: Jazz club; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45; 
La musica in regione. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Gli sloveni in 
Italia oggi; 9.10: Pot pourri; 9.30: 
Buonumore alla ribalta; 9.40:' 
Evergreen; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Ivan Tavcar: «Fiori d'autunno»; 
11.45: Melodie a voi care; 12: 


era slovena; 12.40: Musica cora- 
le; 12.50: Musica orchestrale; 13: 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13.2 
Realtà locali: Qui Gorizia; 14: No- 
tiziario; 14.10: Realtà locali: Qui 
Gorizia; 15: Soft music; 15.3 
Blues; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario; 17,10: La Jugoslavia 
dopo il ‘45; 17.40: Onda giovane; 
19: Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40: Il mera- 
viglioso mondo; 14.25: Ilove data 
glove; 14.45: «Opera Omnia»; Lu- 
cio Battisti; 15: A tutte le radioli- 
nel; 15.30-16.30: Grl in breve; 
15.35: Disco day; 16: Antonello 
Venditti; 17: Stereo hit; 17.30: Il 
trovamusica; 18: L'album della 
settimana; 18.30: Andiamo ai 
concerti; 18.56: Ondaverde; 19: 
Grl sera-meteo; 19.15: Classico. 
Tre secoli di' successi: da Bach 
agli U2; 21: Stereodrome; 21.30: 
Grl in breve; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


NOTTURNO ‘ITALIANO23.31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 
giornale della mezzanote; 5.42; 
Ondverde; 5.45; Il giornale dall'I- 
talia. Notiziari in italiano: 1, 2,3, 
4; 5; in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03; in francese: alle 
ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 
4.09, 5.09. 


Di 


TELE ANTENNA 

dit 

15.00 Film: «INCIDENTE A BU- 
CAREST». 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: BEVERLY HILL- ‘ 


BILLIES. 
. 18.00 Telefilm: AFFARI DI CUO- 
RE x 


19.00 GRANDI PERSONAGGI. 

.19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

19.45 Documentario: IL MONDO 
DEGLI ANIMALI. 

20.10 Telefilm: QUENTIN DUR- 
WARD. 

20.35 Film: «UNA GIORNATA DI 
IVAN DENISSOVICH», con 
Tom Courtenay, Alfred 
Burke. 

22.30 «IL PICCOLO DOMANI». 
TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 

23.00 Film: «I CAVALIERI DEL. 
NORD OVEST». 

0.30 «IL PICCOLO DOMANI» 


CANALE 5 


9.35 ROMANTICISMO. Film 
drammatico 1950. Con 
Amedeo Nazzari, Tamara 
Lees. Regia Clemente Fra- 
cassi, 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12,40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti 
12.55 CANALE 5 NEWS 

14.30 FORUM. Conduce Rita 

Dalla Chiesa. 


15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 


LE. Condotto da Marta 
. Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
‘giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20,40 LA CIOCIARA. Miniserie 
1988. Con Sophia Loren, 

22.50 SCENE DA UN MATRI- 

R MONIO. Show. 

23.20 MAURIZIO . COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 

00.00 CANALE 5 NEWS 


D - ITALIA 1 


[= 
6.30. STUDIO APERTO. News 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 

- DENNI. Cartoni. 
* CLEMENTINE. Cartoni 
» HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni, 
8.30 STUDIO APERTO. 
9,00 SUPER VICKY. Telefilm 
9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

. 11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 

NO. Conduce G. Funari 


‘ 13.45 LA DISCOTECA. Film sen- 


timentale 1983. Con Nino 
, D'Angelo, Roberta Olivie- 

Ù ri, Regia Mariano Laurenti 

16.20 SUPERCAR. Telefilm. 

17.20 A-TEAM, Telefilm 

18.20 STUDIO SPORT 

18.27 METEO PREVISIONE ME- 
TEOROLOGICHE . 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 CALCIO - COPPA CAMPIO- 
NI. Rosemburg Trondheim 
Sampdoria. 

21.00 DOVE. VAI IN VACANZA. 
Film brillante 1978. Con 


Paolo Villaggio, Ugo To- 
gnazzi. Re i Bolognini, 
Salce, Sordi. 


00.00 PLAYBOY SHOW, 

00.30 STUDIO APERTO Li 

01.30 LA DISCOTECA. Film Re- 
plica 

03.00 A TEAM, Telefilm. 


(3 RETEQUATTRO 


11.00 CARI GENITORI, Varietà. 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 

- TARTARUGHE NINJA. 


Cartoni. - È 
13.45 BUON POMERIGGIO. Con 


Patrizia Rossetti. 
13.45 SENTIERI. Telenovela 
14.50 PICCOLA CENERENTO- 
LA. Telenovela. 
15.15 GRISTAL. Teleromanzo 
16.40 GENERAL HOSPITAL. Te- 


leromanzo 

17.20 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Speciale. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

17.55 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI, Show. 

18.30. IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19,00 CARTONISSIMI. 

- CRISTINA, L'EUROPA 


SIAMO NOI. Telefilm. 

19.35 CARTONISSIMI GIOCO” 
TELEFONICO. 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 CAMBIO MARITO. Film 
commedia 1988. Con Kath- 
rienn Turner. Regia Ted 
Kotcheff. 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. . 

23.30 ALL THAT JAZZ. 


drammatico 1979. Con 


Film” 


WRESTLING, carto- 


ni 
18.15 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI..., carto- 


ni 
18.45 LA GANG DEGLI OR- 
SI, telefilm. 
19.15 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 
19.30 KRONOS, telefilm. 
20.20 IL SASSO NELLA 


SCARPA, 
di attualità con Gila 
Torre. 

20.30 ZORRO, To 


TORE, film. 

22.15 COLPO GROSSO, gio- 
co a quiz condotto da 
Maurizia Paradiso, 

23.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA, rubrica di infor- 
mazione | cinemato- . 


fica. 
23.15 BERSAGLIO MOBI- 
: LE, film. 


1.15 SPECIALE SPETTA- 
SCOLO 


15.00 


1940. Con Hmphrey 
Bogart, George Raft. 
Regia Raoul Walsh. 


‘| 16.45 TV DONNA. Rotocal- 


co di attualità al fem- 
minili 


le. 
18.30 ARRIVA LA BANDA. 


Gioco. 
19.45 SNACK. Cartoni. 
20.00 TMC. NEWS. Tele- 


20.30 È'ORGANIZZAZIO- 


FIRMATO IL SAN- 
TO. Film avventura 
1970. Con Roger 
Moore, Sylvia Sims. 
Regia Roy Wardba- 
ker. Hi 

22,30 DOPPIO DELITTO. 
Miniserie 

23.25 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
‘23.45 TOP SPORT 


e Fado Zippo (repli- 


ca). 

14.50 Film; IL LUPO DEL- 
LA SILA (1949), di 
Duilio Coletti, con 
Silvana Mangano e 
Amedeo Nazzari. 

16.10 PRIMA PAGINA. 
Conduce in studio 
Sergio Milic (replica). 

15.40 FATTI E COMMEN- 
TI (replica). 

17.00 PRIMA PAGINA. 
Conduce in studio 
Sergio Milic (replica). 

17.10 Sceneggiato: UNA 
PICCOLA CITTA‘, 
Ia puntata (repli- 
ca). 

17.55 Cartoni animati. 

18.35 DOCUMENTARIO. 

19.00 CARTONI ANIMATI. 

19.15 APPUNTAMENTO 
CON LA PAROLA. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MI 


GA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 


23.00 Film commedia (Ita- 
ma 1948): UN AMO- 


24.30 CATCH. 

1.00 Programmi notturni. 
TELE+2 
LO 
12.30 RACING. 

13.30 MOMENTI DI 
SPORT. 

14.00 SPORT TIME. Quoti- 
diano.sportivo. 

14.15 GRIP - RUBRICA DI 


MOTORI. 
15.00 U.S.A. SPORT. Ru- 
brica di sport ameri- 


cani, 

16.30 WRESTLING SPOT- 
LIGHT. Presenta Dan 
Peterson. 

17.25 +2NEWS. — 
19.30 SPORT TIME. Quoti- 
diano sportivo. 

20.30 CALCIO, Una partita. 
23.30 MOMENTI DI 
SPORT. È 


e 01.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Roy Sheyder, Jessica Lan- 
7 Sert Replica 04.00 SUPERCAR. Telefilm ge. Regia Bob Fosse. 
Davide Mengacci 01.40 NEW YORK NEW YORK. 05.00 CHIPS. Telefilm. 02.00 CHARLIE'S ANGELS . Te- 
(Canale 5, 22.50) Telefilm. 06.00 SUPER VICKY, Telefilm. lefilm. 
ITALIA 7-TELEPADOVA — TELEMONTECARLO TELEQUATTRO TRIVENETA-TV7 PATHE  TELECAPODISTRIA 
: [E ——_—+—_——»» » » "E o=eeEI:tT-eesli 
13.00 ANDIAMO AL CINE- 7.30 CBSNEWS. 11.30 Cartoni animati. 11.00 Telenovela: SOL DE 13.00 Trasmissioni sporti- 
MA, rubrica di infor- . 8.00 CBS NEWS. 11.35 Film: L'ISOLA SUL- BATEY. “ve. 
mazione cinemato-.. 8.30 NATURA AMICA. LA MONTAGNA 12.30 ANTEPRIME CINE- 14.30 LANTERNA MAGI- 
grafica. Documentario. (1947) di Jack Con- MATOGRAFICHE. __ CA, programma peri 
13.15 LAGANGDEGLIOR- 9.00 SCERIFFO LOBO. way, con Van John-. 13.00 Telenovela: MALU ragazzi. 5 
SI, telefilm. Telefilm. sone June Allyson. UNA DONNA. — 15.30 LA SPERANZA DI 
13.45 USA TODAY, news. 10.00 STRIKE FORCE. Te- 13,00 PRIMA PAGINA. 14.00 Cartoni animati: La RYAN, soap Opera 
14.00 ASPETTANDO IL Iefilm. Conduce in studio banda dei ranocchi. (replica). 
DOMANI, telenove- 11.00 VITE RUBATE. Tele- Sergio Milic. 17.15 Telenovela: SOL DE 16.00 AGENTE PEPPER, 
la, novela. 13.30 FATTI E COMMEN- BATEY. telefilm (replica). 
14.30 ANDREA CELESTE, 11.45 A_PRANZO CON TI. l.a edizione. 18.15 Telenovela: DAN- . 17.00 Film... 
telenovela. WILMA. 3) 13.50 PRIMA ‘PAGINA. * CIN' DAYS. 18.30 Cartoni animati. 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 12.30 DORIS DAY SHOW. Conduce in studio 19.00 Telenovela: PORTA- 19,00 Telegiornale. 
MA, rubrica di infor- Telefilm, Sergio Milic. MICON TE. —_——19.25 Videoagenda. 5 
mazione cinemato- 13.00 TMC NEWS. Tele- 14.00 DAI E VAI. Un pro- 20.00 Cartoni animati: 19.30 LANTERNA MAGI- 
grafica. . giornale. gramma di basket CHARLOTTE. CA - PROGRAMMA 
17.15 SETTE IN ALLE- 13.30 SPORT NEWS. minore realizzato da 20.30 Film thriller (Usa, PERIRAGAZZI. 
GRIA. 14,00 BELLEZZA NERA. Elisabetta Del Fabro 1988): SUSSURRI 20.30 LA SPERANZA DI 
17.45 I CAMPIONI DEL Cartone. PER UN ASSASSINO. ‘RYAN, soap opera. 


21.00 LE MERAVIGLIE 
DEL MONDO, docu- 


mentario. 
21.30 BUCK ROGERS, tele- 
film. 


22.20 Telegiornale. 

22.30 AGENTE PEPPER, 
telefilm, 

23.20 Rubrica sportiva. 


TVM 


ra 


18.30 L'angolo dei ragazzi. 
19.20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvmnotizie. È 
20.30 Film. 

21.55 Telefilm. 

22.20 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvmnotizie. 

22.50 Film. 


TELE+3 


—É[[[-———__ 


I. DUE SERGENTI. 
comico 1936; 

Con Gino Cervi, Evi 

Maltagliati. 


rietà. Come di consueto, infatti, il cam- 
pione della settimana verserà il 20 per cento della 
‘sua vincita in beneficenza e altrettanto farà Canale 


5. i; 

Dal 1982 a oggi Mike Bongiorno ha raccolto nelle 
sue trasmissioni 13 miliardi e 185 milioni di lire. Sol 
tanto nell'edizione 1990/91 di «Telemike» sono stati 
devolutiin beneficenza oltre 2 miliardi e 600 milioni. 

Domani, nella prima puntata di «Telemike», rive- 
dremo il campione in carica, Pietro Montecchio di 
Bolzano, che si presenta sul tennis (la vita di Ivan 
Lendl) e in cinque settimane, nella scorsa edizione, 
ha vinto 598 milioni. 


Mike Bongiorno con Vittorio Sgarbi, ospite fisso 


della quinta edizione di «Telemike». 


TV/POLEMICHE 


Pippo Baudo censurato 


Replica dei dirigenti di Raiuno sulla nuova «Domenica im» 


TV/LONDRA i 
«Kolossal da 13 miliardi 
sul pugile Cassius Clay 


LONDRA — Lotta tra le reti televisive britanni- 


che per uno sceneggiato da sei milioni di sterli- 
ne, circa 13 miliardi e 800 milioni di lire, sulla 


vita dell'ex campione mondiale dei pesi massimi 
Muhammad Ali (Cassius Clay), girato dalla casa 
di produzione «Directors International» in 
quattro anni di lavorazione. 


Un kolossal che farà il giro del mondo, per il 
quale si prevede un vasto successo di pubblico e 
verrà proiettato il prossimo anno sugli schermi 
di diversi Paesi in occasione del cinquantesimo 
compleanno del prede. Lo sceneggiato racconta 
in dieci puntate l'ascesa di Ali, dall'infanzia nel- 
la sperduta provincia americana all'impegno 
nella lotta per.i diritti umani, a tutte le tappe 
della carriera che lo portarono dal suo debutto 
alle Olimpiadi del 1960 alla corona mondiale dei 
pesi massimi. «Muhammad Alì — The whole 
story» (Mufammad Alì — Tutta la storia) verrà 
Brscniio in anteprima a Londra ed è stato pro- 
dotto con la piena collaborazione del protagoni- 

a. È ) 


Ho», 


Sidney Penny e Sophia Loren nelremake televisivo del film «La ciociara», diretto da Dino Risi. 


Oggi alle 20.40 su Canale 5 va in onda il remake 
televisivo, firmato da Dino Risi, di «La ciociara», il 
film che procurò l'Oscar a Sophia Loren, che, dopo 28 
anni; ha lo stesso ruolo, quello di Cesira, vedova pia- 
cente che si aggira nell'Italia straziata dalla guerra 
insieme con la figlia Rosetta... ; i; 


‘Sulle reti Rai 


«Uno dalle nove alle cinque» 


E' ormai un «evergreen» della programmazione te- 
levisiva, ovvero uno di quei titoli su cui si può fare 
sicuro affidamento per gli ascolti, il film «Kramer 
contro Kramer» che Raitre propone questa sera alle 
20.30 per contrastare una programmazione delle al- 
tre reti tutta all'insegna del calcio europeo. Decorato 
agli Oscar nel 1979, interpretato da una coppia di 
pri attori come Dustin Hoffman e Mery] Streep, il 

ilm segnò il primo successo di Robert Benton, autore 
televisivo «scoperto» in età matura da Hollvwod. 

Seconda occasione cinematografica della serata, il 
bel ciclo del «Cinema di notte» di Raidue dedicato ai 
film-tv di Carlo Di Carlo. Alle 0.10, questa sera an- 
dranno in onda due storie gialle tratte dai racconti di 
Stanley Ellin. Sono «Uno dalle nove alle cinque», 
girato per la tv tedesca nel 1974, e «La parete della 
stanza accanto» con Sergio Castellitto. ‘ i 


ROMA — Il direttore di 
Raiuno Carlo Fuscagni e il 
vicedirettore Lorenzo Vec- 
chione hanno risposto alle 
dichiarazioni fatte da Pippo 
Baudo sulle ragioni che ave- 
vano spinto il capostruttura 
responsabile . Brando Gior- 
dani a non seguire l'elabora- 
zione della nuova edizione 
di «Domenica In», Incon- 
trando alcuni giornalisti a 
‘Riva del Garda, Baudo ave- 
va tra l'altro dichiarato: 
«Brando Giordani ha deciso 


“ di abbandonare Domenica» 


In' per protestare contro il 
mancato accordo con Toto 
Cutugno. Credevo.che Gior- 
dani fosse un dirigente della 
‘Rai, non di Cutugno». 
Fuscagni e Vecchione 
‘hanno ricordato invece che 
«nella precedente fase di 
preparazione del program- 
ma erano venute a confron- 
to due diverse ipotesi di tra- 
smissione e non personali- 
smi». Per questo motivo i 
vertici di Raiuno hanno ri- 
badito a Brando Giordani la 
loro fiducia, avendo «com- 


SULLE RETI PRIVATE 


T |) Sophialaciociara 


Canale 5 ripropone il «remake» 


di Dino Risi 


‘preso le ragioni che avevano 
determinato la sua scelta» e 
nel contempo hanno inviato 
a Baudo una lettera ricor- 
dandogli le disposizioni 
aziendali che non consento- 
no a collaboratori esterni di 
rilasciare interviste e di- 
chiarazioni se non preventi- 
vamente concordate con 
l'ufficio stampa della Rai e 
soprattutto non in polemica 
conla Rai stessa. 

Le posizioni della direzio- 


ne di Raiuno sono state rese » 


note da Fuscagni e Vetchio- 
ne a Baudo, come si leggein 


un comunicato dell'ufficio * 
stampa, durante «un franco 
colloquio avvenuto ierì sera * 


a viale Mazzini». Successi- 


vamente Vecchione,'che ha © 


assunto la responsabilità di 
«Domenica In» su delega del 


direttore, ha affrontato con ‘ 


Baudo le questioni legate 
agli aspetti produttivi della 
trasmissione ormai in fase 


di avanzata lavorazione e > 


pronta a debuttare domeni- 
ca 27 ottobre. 


| Sulle reti private 
«Cambio marito» con Kathleen Turner 


Chi ama la commedia moderna, con il piglio brioso 
e ritmato del cinema americano, la troverà alle 20.30 
sù Retequattro che manda in onda «Cambio marito» 
di Ted Kotcheff. Il film, del 1987, è una satira avven- 
turosa del mondotelevisivo e riserva un ruolo comico 
a Kathleen Turner, giornalista contesa dall'atletico 


° Christopher Reeve e dall'ex marito Burt Reynolds. 


Ghi invece prediliga la «farsa» all'italiana sarà con- 
tento trovando alle 21 su Italia 1 i tre episodi di «Do- 
ve vai in vacanza?» firmati da Luciano Salce, Mauro 
Bolo; e Alberto Sordi nel 1978. Seil raccontino di 
Sordi alle prese con le «vacanze intelligenti» ha fatto 
scuola, anche gli altri due spunti divertono grazie ad 
attori come Ugo Tognazzi e Paolo Villaggio. 

Ganale 5, ore 14.30 

«Forum»: la scala del pozzo 


La puntata di «Forum» in onda oggi alle 14.30 su 

: Canale 5 proporrà una lite fra vicini. La scala in pie- 

tra di un vecchio pozzo che serve ad irrigare due ter- 

reni è stata sostituita con una scala in metallo da uno 

dei due proprietari. L'altro vuole che venga ripristi- 
nata quella in pietra. Conduce Rita Dalla Chiesa. 


0) 
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Mercoledì 2 ottobre 1991 


Spettacoli 


MUSICA / PERSONAGGIO 


Ora ascolto le voci 


Il «Viotti» rende omaggio alla grande Joan Sutherland 


Intervista di 
Carla M. Casanova — 


VERCELLI — Im tea- 
tro, la conoscevano per i 
.suoi lavori a «piccolo 
punto»: cuscini, borset- 
te, schienali di poltronci- 
ne. cchiava tra un at- 
to e l'altro, mentre le col- 
leghe si torcevano le ma- 
ni in apprensione o face- 
vano vocalizzi. 

Lei, Joan Sutherland, 
una delle più rappresen- 
tative belcantiste del no-. 
stro secolo, non ha mai 
avuto paura. Quaran- 
t'anni di carriera sfolgo- 
rante, che verrà rievoca- 
ta sabato nella Sala Du- 


-gentesca. I critici Giu- 


seppe Pugliese e Giorgio 
Gualerzi, commenteran- 
no anche il video intito- 
lato «La stupenda» 

roiettato in prima asso- 
luta, con imma; e te- 
stimonianze sull'arte di 
Joan Sutherland, pre- 
sente in sala. 

La Sutherland è a Ver- 
celli quale membro di 
giuria del concorso Viotti 
e domenica, per la finale, 
in serata di gala le verrà 
consegnato il Viotti d'oro 
alla carriera, 3 

. In Italia, to Ora o) 
significative della carrie- 
ra di Joan Sutherland, 
furono il suo debutto (nel 
‘61, Alcina di Haendel al- 


la Fenice di Venezia: su- 
bito un trionfo) e la «pri- 
ma volta» alla Scala: 
«Beatrice di Tenda». Ma 
che dire di Lucia di Lam- 
mermoor, Sonnambula, 
Puritani, —Serniramide, 
Lucrezia Borgia... 

Si era fatta le ossa in 
Inghilterra, a Londra, 
dove era approdata negli 
anni Cinquanta grazie a 
una borsa di studio vinta 
nel suo Paese, l'Australia 
(e subito la chiamarono 
«la nuova Melba» che poi 
lei superò). Al Covent 
Garden debuttò nel '52, 
nella Norma in onore 
della incoronazione della 
regina Elisabetta la CIC 
le, anni dopo, fece della 
Sutherland una «dame». 
Fu, quella Norma, una 
recita storica: la Suther- 
land impersonava Clotil- 
de (contralto!), mentre 
Norma era Maria Callas. 
Fu l'unica volta in cui le 


. due prime donne si tro- 


varono a cantare insle- 
me. 

Joan Sutherland ha 
dato l'addio alle scene 
due anni fa, nel corso di 
un galà memorabile al 
Metropolitan, cantando 
con Pavarotti. Poi però si 

ermessa un altro pic- 
colo «debutto»: quello di 
annunciatrice televisiva. 
A Schwetzingen, nello 


scorso giugno ha presen- 
tato i vo del Primo 
Concorso Internazionale 
di Canto Gioacchino Ros- 
sini, nella serata finale, 
in ripresa diretta. 

«Ero molto più emo- 
zionata che se avessi do- 
vuto cantare» ha confes- 
sato.. 

Per quegli anni di 
gloria prova rimpianti? 
Magari invidie per le 
giovani primedonne di 
‘adesso? 

Guarda sorpresa, qua- 
si stralunata: «Invidie? 
Perché mai?! Ho avuto 
tutto quello che dovevo 
avere, io, Anche di più. 
Quasi quarant'anni di 
carriera! E molto fortu- 
nata. Certo, mi ero ben 
preparata. Ho lavorato 
moltissimo, specie all'i- 
nizio. Quando ho inco- 
minciato a cantare nei 
ruoli protagonisti, non 
c'era più niente lasciato 
al caso. Però, adesso che 
ho chiuso, sono molto fe- 
lice. Non può immagina- 
Te quanto. Gli ultimi an- 
ni sono stati un tormen- 
to. Avevo dei disturbi 
dell'età critica: non sop- 


portavo più il peso 
quei terribili costumi. In 
iù avevo dei problemi ai 


lenti. Insomma: un'in- 
cubo». s 
Il suo tempo libero, 


finalmente | riconqui- 
stato, come lo occupa? 

«Viaggiando, leggen- 
do, facendo del giardi- 
naggio. E' questa tra le 
cose che mi rasserenano 
di più. Quando zompo 
nel mio giardino con gli 
stivaloni, mi dico: ap- 
profìttane, perché tra un 
po' non potrai più fare 
nemmeno questo! Ma lo 
sa che ho sessantaquat- 
tro anni? Sono una vec- 
chia signora! E sono non- 
na. Ho due nipotine: le fi- 
glie di mio figlio, che 
Spesso vengono a passeg- 
giare con me). . B 

Però la musica la in- 
teressa ancora ... 

«Sì, certo. A volte se- 
guo mio marito (il diret- 
tore Richard Bonynge, 
ndr.) e poi mi piacciono i 
concorsi: ascoltare le vo- 
cinuove». 

La sua Semiramide, 
in coppia con Marilyn 
Horne, ha fatto testo. 
Sembra incredibile che 
sia l'unica opera di 
Rossini che lei abbia 
mai cantato. Come è 
possibile? 

Ride senza risenti- 
menti: «Perché i teatri 
non mi hanno mai chie- 
sto altro, di Rossini, E io 
non ho avuto tempo per 
chiederlo, occupata co- 
m'ero a cantare altro!». 


Joan Sutherland, 64 
anni, diede l'addio alle 
scene due anni fa. 


MUSICA / RASSEGNA 


L'esecutore meglio dell'autore 


Zarko Dropulic all'organo di San Giusto nel concerto finale del «Settembre» 


| Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — E' giunta 
al traguardo lunedì sera 
l'edizione 1991 del «Set- 
tembre musicale», Orga- 
nizzati dall'Associazione 
Pro Musica, gli ‘undici S 
concerti della rassegna si 
avvalevano del patroci- 
nio e del contributo della 
Provincia di Trieste, del 
contributo della Regione 
autonoma  Friuli-Vene- 
zia Giulia e del Commis- 
sariato del governo; infi- 
ne del sostegno delle As- 
sicurazioni Generali. 

Anche quest'anno, co- 
me nelle precedenti edi- 
zioni, si sono susseguiti, 
tutti i lunedì di settem-. 
bre, gli appuntamenti in 
cattedrale della rassegna 
organistica «Alpe Adria», 


‘mentre la Chiesa evange- 


lica luterana ha ospitato 
li incontri cameristici 
lel giovedì, Tutto è an- 


dato secondo le previsio- 
ni, con una regolare af- 
fluenza di uti) che 
in alcuni casi è stata 
piuttosto massiccia. Uni- 
co «intoppo», l'indisposi- 
zione della pianista Pao- 
la Fasola settimana 
scorsa, che è stata tutta- 
via prontamente sosti- 
tuita dalla giovane Clau- 
dia Bracco, che ha garan- 
tito.così:il-regolare.svol- 
gimento della manifesta- 
zione. 

E veniamo al concerto 
conclusivo dell'altra se- 
ra, intercalato da letture 
di Sant'Agostino, e per il 

ale è stato invitato 
l'organista’croato Zarko 


Dropulic, classe 1946, 


docente d'organo all'Ac- 
cademia di Musica di Za- 
gabria. Dropulic vanta 
un vasto repertorio (l'Ar- 
te della fuga e i sei con- 
certi di Bach, l'opera di 
Franck, di Reger e altri) e 
affianca la prassi esecu- 


tiva alla pratica compo- 
sitiva. 


ia della se- 
rata offriva appunto una 
‘panoramica questo 


suo duplice aspetto di 
musicista. Diciamo subi- 
to che il Dropulic convin- 
ce di più l'esecutore del 
compositore: le sue crea- 
zioni sono contraddistin- 
te da un brillante virtuo- 
sismo, di ‘adevole 
ascolto, ma prive di pe- 
culiarità compositive in- 
teressanti, 

L'abilità «di scuola», 
all'interno della quale si 
muove con destrezza, la 
porta a creare pagine dal 
sapore ottocentesco di 
certi studi da concerto. 
Ciò è SpDATSO chiara- 
‘mente fin dal «Preludio e 
fuga» in sì bemolle mag- 
giore, con la scrittura di 
grande agilità (un'agilità 
che Dropulic certamente 
possiede) del Preludio (si 
pensi all'incessante ac- 


compagnamento della 
mano sinistra), o con la 
solennità squillante del 
soggetto puntato della 
fuga. 

Un discorso analogo 
vale per i due studi ese- 
guiti nella seconda parte. 
Le:composizioni di Dro- 
pulic erano incorniciate 
da due Toccate di Fre- 
scobaldi (condotte con 
lucidità e pulizia), specie 
la seconda in program- 
ma, con quel suo fanta- 
smagorico gioco di effetti 
strumentali e di rimandi 
prospettici) dal concerto 


è in la minore BWM 593 di. 


Bach e da due ine di 
Franck, in cui A obulie 
ha dato forse il meglio di 
sé, tanto nel «Preludio 
fuga e variazione» quan- 
to nel «Final». 

Galorosi gli applausi 
del pubblico e bis del se- 
condo tempo del concer- 
to bachiano. 


MUSICA 
Vela d’oro 
a Mango 


ROMA — E' Mango, 
con il brano «Nella 
mia città», il vinci- 
tore dell'edizione 
‘91 della «Vela d’o- 
ro». Il premio viene 
assegnato al can- 
tante che ha ven- 


duto più dischi tra 


quelli che hanno 
partecipato all'edi- 
zione precedente di 
«Mediasat». 

La consegna del 
premio avverrà a 
Riva del Garda du- 
rante una serata 
presentata da Pip- 
po Baudo e tra- 
smessa in diretta 
da Raiuno. alle 
20.40. 


MUSICA / TRIESTE 
Tre giovani autori 
perl’«Ensemble 
Nuove Sincronie» 


Il quinto incontro del ciclo «Trieste Prima» 
ha proposto, alla Luterana, le opere di tre 
compositori italiani di indubbio talento: 
«Sex Nova Organa» di Riccardo Nova, 
«Camera Obscura» di Pietro Borradori e, 
în prima esecuzione assoluta, «La sabbia 
del tempo» del goriziano Fausto Romitelli. 


Servizio di 


Pierpaolo Zurio 


TRIESTE — Si è svolto 
positivamente e con una 
presentazione di alto li- 
vello di musica contem- 
poranea il quinto incon- 
tro — sotto l'egida del 
Teatro Verdi — di «Trie- 
ste Prima»: occasione 
non perduta per cono- 
scere tre giovani compo- 
sitori italiani di indubbio 
talento, autori di altret- 
tanti lavori — unoinpri- 
ma esecuzione assoluta 
e dedicato all'associa- 
zione Chromas — che 
hanno catturato l'atten- 
zione del discreto pubbli- 
co presente alla serata 
nella Chiesa Luterana. 

«Sex Nova Organa» di 
Riccardo Nova ha libera- 
to — dai velati riferi- 
menti sessuali impliciti 
nel titolo — una virulen- 
za ritmica di spessore 
mutevole, ma sempre co- 
stantemente iterata in 
configurazioni di grande 
vivacità, cui facevano fe- 
dele riscontro strutture 
mata di limpida let- 
tura, favorite in questo 
anche dall'isocronìa in 
Cui spesso trovavano so- 
luzione esecutiva. 

Al brulicare volitivo e 
passionale di Nova si 
contrapponeva la raffi- 
nata pulizia formale di 
«Camera Obscura» di 
Pietro Borradori, che si 
equilibrava gradual- 
mente nel gioco sottile 
‘fra densità geometriche 
e luminose rarefazioni, 
facendo scaturire da la- 
tenti silenzi sciabolate 
sonore che gli attacchi 


| sforzati e le sonorità sul 


ponte degli archi rende- 
vano taglienti nella pur 
cristallina dolcezza d'in- 


sieme. 

«La sabbia del tempo» 
(in prima esecuzione) del 
goriziano Fausto Romi- 
telli ha confermato l’in- 
cantatoria fissità del 
procedere musicale di 

esto autore: tre archi e 

lue fiati hanno disegna- 
to, sull'anodina immobi- 
lità delle sinusoidi pro- 


dotte da un sintetizzato- 
re, configurazioni tim- 
briche brulicanti nella 
costante ‘sovrapposizio- 
ne di strutture, che nella 
loro intemporale circola- 
rità riuscivano a genera- 
re una continua grada- 
zione di cangianti armo- 
nie, alle quali un piccolo 
taglio nella sezione cen- 
trale porterebbe maggior 
respiro e più elastica leg- 
gerezza che non nuoce- 
rebbero a questo bel la- 
voro del giovane compo- 
sitore, attivo — da circa 
un anno — all'Ircam di 
Parigi. 

Punto di raccordo — 
quello di lavorare all'Ir- 
cam — con Magnus 
Lindberg e Tristan Mu- 
rail. Del primo è stato 
eseguito il «Quintetto 
dell'estate»: ipermobilis- 
sima corsa dalla carica 
nervosa quasi suicida, 
che ha costantemente. 
mantenuto su un filo la- 
bile di intelligibilità il 
decorso musicale, moti- 
vato da soluzioni pro- 
spettiche di policroma 
intensità, che rasentava- 
no con spericolata auda- 
cia il rischio di una logo- 
clonica incomunicabii- 
tà; di Murail si è ascolta- 
to «Le treize coulers du 
soleil couchant», lunga, 
incantanta contempla- 
zione di entità musicali 
trasfigurate nella tra- 
sparenza emotiva dalla 
semplicità poetica estre- 
mamente delicata. 

«I pesci» di Pascal Dusa- 
pi — affascinante dia- 
dia tra il flauto solo del 
bravissimo Lorenzo Mis- 
saglia e le navate della 
Chiesa Luterana — ed 
«Eleven Autumn Echoes» 
di George Crumb — che 
traeva forza evocativa 
da un costante, intimo 
rapporto fra silenzi e 
suoni di rarefatta emo- 
zione — hanno'concluso 
un programma di note- 
vole interesse cui ha for- 
temente contribuito la 
bravura  dell'Ensemble 
Nuove Sincronie e del 
suo direttore Stefano 
Martinotti, Î 


TEATRO / TRIESTE o 
d | | pia 

Intanto c’è Bisio 

«Aspettando Godo» oggi e domani al Miela 


TRIESTE — Il pubblico televisivo lo ha conosciuto 


, in occasione delle sue frequenti incursioni al 


«Mauri. 


zio Costanzo Show». Quello cinematografico ha avuto 
Invece occasione di notare la sua gran pelata soprat- 


| tutto in alcuni bei film di Gabriele Salvatores (in 


«Tournèe» era il benzinaio che non voleva dare ad 
S antuono le chiavi della toilette, in «Mediterra- 
00» era quello che le tentava tutte pur di tornare a 


casa...). Ma 
trenne Claudi 


il successo maggiore, per il trentaquat- 


lio Bisio, che stasera e domani presenta 
al Teatro Miela il suo «Aspettando Godo», finora è 


arrivato, incredibi]; 
sua esilarante « 


co nel salotto di Costanzo, 


Nonostante questo fortunato 
soprattutto un attore (anche se s 
dice, c'è ancora scritto «studente»), 
dell'Elfo, ha lavorato fra gli altri an 


ilmente, ‘dal mondo musicale. La 


«Rapput; indi di + 
cast da ina irie gt Pra O Uno sciato a 


vacanza in Grecia, canzone 


andata con un'amica in 
Presentata quasi per gio- 


infatti. diventata quasi a ‘sora Volta incisa su disco è 


successi di vendita dell'esta 


esa ino dei maggiori 


intermezzo, Bisio è 


che con Dario Fo. 


«Aspettando Godo», già nel titolo che def ironi- 
camente Beckett, è uno spettacolo di LES 


(fra le altre, da se; 


alare «Quella vacca 


di nonna pa- 


pera») che nasce dall'esperienza nei cabaret, A] Mie. 


la, oggi e domani, con inizio alle 21, apre ja 
«Miela Ridens», dedicata alteatro comico, 


rassegna 


ca. m, 


ulla carta d'identità, » 
Peranni al Teatro: 


Claudio Bisio, autore e 
attore dello spettacolo. 


CINEMA /IL CAIR 


E i bambini si guardano 


Anche quattro film italiani al Festival che si apre domani 


IL GAIRO — Quattro 
films rappresenteranno 
l'Italia al secondo Festival 
internazionale del film per 
bambini, che si svolgerà al 
Cairo dal 3 al 10. ottobre: 
«Albero blu», prodotto dal- 
la Rai, e «Billy» , prodotto 
dall'Istituto Luce per la 
regia di Jean Pierre Du- 
riez, parteciperanno alla 
competizione, mentre «Il 
secondo clandestino» . di 
Lina Wertmuller (Reteita- 
lia) e «Zooy di Cristina Co- 
mencini saranno proietta- 
ti nella sezione 'informa- 
zione‘, In concorso nove 
lungometraggi, dieci cor- 
tometraggi e otto cartoni 
animati, che si contende- 
ranno il «Cairo d’oro), 
quello d'argento e quello 
di bronzo riservati alle di- 
verse categorie e assegnati 
da due giurie internazio- 
nali delle quali fanno par- 
te intellettuali e giornali- 
sti specializzati nei pro- 
blemi dell'infanzia. Ma 
nel corso del festival sa- 


ranno proiettati comples- 
sivamente un centinaio di 
films — tra lungometrag- 
gi, cortometraggi e cartoni 
animati — prodotti da so- 
cietà e enti televisivi di 40 
paesi, cinque dei quali (Ar- 
gentina, Olanda, Indone- 
sia, Mongolia e Libia) sono 
presenti per la prima vol- 
ta. Ventidue opere sono in 
prima mondiale, e altret- 
tante provengono da Paesi 
arabi, Ironia della sorte, la 
selezione dell'Egitto. — 
paese ospite — non com- 
prende neppure in questa 
seconda edizione della 
manifestazione alcun lun- 
gometraggio e si limita a 
qualche disegno animato e 
un documentario, «La pe- 
sca al crepuscolo». Ciò è da 
interpretare come un 


chiaro sintomo dei proble- ‘ 


mi dell'industria cinema- 
tografica egiziana, nono- 
stante essa sia sorta attor- 
no al 1927 e detenga il re- 
cord della produzione nel 
mondo arabo. 


CINEMA /ROMA 

Victoria Abril: «Recitare 
sul set è più facile» 

‘ROMA — L'attrice spagnola Victoria Abril ha' 


parlato ieri a Roma del suo recente film «Aman- 
tes» di Vincente Aranda, di prossima program- 


mazione in Italia. «Contrariamente a ciò 


e al- 


cuni hanno affermato — ha detto — ritengo che 
questo film racconti una stupenda, appassiona- 
ta e romantica storia d'amore, anche se roman- 
zata. Ho'una grande stima di Aranda sin da 


- quando ho interpretato il suo film ‘Cambio di 
sesso’, tanto è vero che sinora sono stata la sua 
protagonista in ben 9 dei 40 film che ho al mio 


attivo sino a oggi». 


- Parlando del Fc vino impatto con il cinema, 


l'attrice ha rico! 


to: 


«Facevo la ballerina, 


quando per caso mi offrirono un ruolo seconda- 
Tio e scoprii così il piacere di fare cinema, lavoro 
molto meno faticoso della danza e soprattutto 
più remunerativo. Da allora ho abbandonato la 
pula pieia passione e mi dedico prevalentemen- 
te al cinema. Il mio unico dispiacere è che mi 


iacerebbe interpretare ruoli 


commedia bril- 


‘ante, ma non me li propongono mai...) 


TEATRO / UDINE 


be DINE — Da Dario Fo a Giorgio Ga- 
Qui Ja Paolo Poli a Victoria 
Stacitii fiori all'occhiello della 25.ma 
Tagione di prosa del «Teatro Cluby di 
Tuost di esentata ieri mattina nel capo- 
Uogo friulano. In particolare, il cartel- 
one -92 vede una proficua collabo- 
RO con Comune e Provincia (grazie 
È cui aiuti finanziari è stato possibile 
Tevedere una quinta serata). 
prenderci, Pettacoli in abbonamento 
«TI cotumer È via il 12 novembre con 
che sarà seria ciabatta» di Paolo Poli, 
id lgs ito il 4 novembre da «I gi- 
falle ‘e4a montagna» per la regia di 
‘alter Le Moli, il'î5 dicembre «Johan 
Padan a la descoverta de le Americhe» 


di e con Dario Fo-e il 14 Fran Rami 
hei due atti unici LEE e Sino ZH 


lone 91 


Telle: sbraniamoci o no?».: 


aplin. 


braio 


‘Bordon. 


guna, 


«Strano interludio» di Ges 
dello Stabile di Tormo pe eone O'Neil 
22 gennaio, mentre ]' 
la volta di 1) Gaber per il quale. 
sono previste sel iche, ‘a 
previsto «deci e. Il 19 feb: 
con Victoria Chaplin, l'1 
leto in salsa piccante» con gli 
Tecnici, Il 26 marzo lo Stabile del Friu-' 
li-Venezia Giulia presenterà «Oblo- 
mov» di Gonciarov, diretto 


(e invisible» 
marzo «Am- 


Furio 


Il decimo spettacolo potrà essere 
scelto tra le rassegne Teatro 
ne Teatro, in.cui spiccano Grazia Scuc- 
cimarra, «Jazzmime story» di satro 
nero di Praga e «Sette sedie di paglia di 
Vienna» la novità di Carpinteri & Fara- 
allestita 


Oggi e Udi- 
del Teatro 


est'anno dal, Teatro 


popolare Contrada di Trieste. 


11 febbraio sarà 


Attori & 


CINEMA / MOSCA 


Nove (più uno a scelta) |Il colpo di stato diventa film 


MOSCA — A poche set- 
timane dal fallito colpo di 
stato del 19 agosto, i carri 
armati torneranno sotto la 
sede del Parlamento russo 
a Mosca per un film che 
aspira alla statura del «ko- 
lossal». Il regista Just Bat- 
zer, Oscar 1988 per il mi- 


glior film straniero con «Il, 


pranzo di Babette», tra 
qualche giorno ordinerà i 
primi «ciak» all’esterno e 
nei saloni del Parlamento 
assediato il mese scorso 
dai tank della giunta gol- 
pista. 

«Ho lavorato ininterrotta- 
mente notte e giorno per 


scrivere la sceneggiatura 
— ha dettoil regista in una 
conferenza stampa allesti- 
ta all'interno del Parla- 
mento — ieri finalmente è 
stato firmato il contratto». 
Le riprese cominceran- 
no subito. Il titolo è «Tre 
giorni», il periodo appunto 
in cui golpisti e forze de- 
mocratiche si fronteggia- 
rono principalmente sulla 
piazza del Parlamento, la 
«Casa bianca». 
L'opera sarà prodotta dal- 
la «Panorama Film Inter- 
national» e dalla «Sokrat 
Company» e mette assie- 
me capitali americani, so- 
Î 


vietici e danesi (preventi- 
vati 18 miliardi di lire). Sa- 
rà recitato completamente 
in inglese (poiché è desti- 
nato al mercato interna- 
zionale), l'attore protago- 
nista è Oleg Vidov che da- 
gli Stati Uniti torna in pa- 
tria per la prima volta do- 
po un'assenza di sei anni. 
«Tre giorni» ha ricevuto 
l'entusiastica adesione del 
governo russo che ha no- 
minato il generale Victor 
Samoylov supervisore tec- 
nico dell'opera. Nell'ago- 
sto scorso l'alto ufficiale è 
stato in prima linea nella 
difesa del Parlamento. 


L'inchiesta. giudiziaria 
sui fatti di agosto è tuttora 
in corso e già nasce un 
«istant movie» che traduce 
in spettacolo la vicenda. 
L'opera richiama alla 
mente — è stato anche 
chiesto durante la confe- 
renza stampa — un'altra 
rivoluzione e un altro film, 
Ottobre» di Serghei Ejzen- 
stein. Il grande maestro 
sovietico girò il film dieci 
anni dopo la Rivoluzione 
d'Ottobre, mentre Batzer 
si cimenta con la storia 
neanche dieci settimane 
dopo. 


Il Piccolo 


APPUNTAMENTI )) 


Oggi alle 20,30, nel tea- 
tro «La scuola dei fabbri» 
la compagnia «Grado 
Teatro» inaugura la se- 
conda Rassegna di teatro 
emergente, organizzata 
dall'Istituto d’arte dram- 
matica di Trieste, con lo 
spettacolo «Strighissi» di 
Giovanni Marchesan. 
Regia di Tullio Svetti- 
ni, assieme al quale reci- 
tano Michela Vitali e 
Giovanni —Marchesan. 
Scene di Renzo Degrassi. 


Alla radio regionale 
Jazz Club 


Oggi, alle 15.15 su Ra- 
diouno, a «Jazz Club», 
curata.di Giorgio Berni e 
Euro Metelli, si parlerà 
del pianoforte nel jazz 
insieme con 
Franco Vallisneri. 


Cinema Lumiere 
«Risvegli» 

Da oggi a venerdì al ci- 
nema Lumiere si proietta 


«Risvegli». di Penny 
Marshal. 


l'ospite. 


emergenti 


Teatro Verdi 
Concerto 


Venerdì alle 20.30 e 
sabato alle 118 al Teatro 
Verdi, per la stagione 
sinfonica d'autunno, 
concerto diretto da Mi- 
chael Luig con il pianista 
Marcello Abbado. 

Musiche di Mozart, 
Prokofiev, Schumann. 


Festival dei Festival 
Film di Szabo 


Ancora oggi e domani 
al cinema Aristo, nel- 
l'ambito del XII Fest- 
Fest, si proietta il film 
«Tentazione di Venere» 
di Istvan Szabo. 


Da venerdì è in pro- 
gramma «Urga — Terri- 
torio d'amore» di Nikita 
Michalkov, vincitore del 
Leone d'oro a Venezia. 

Seguiranno «La leg- 
AS re pescatore» 
di TerryGilliam e «A pro- 
posito di Henry» di Mike 
Nichols. 


sE: TEATRI E CINEMA HE 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Venerdì alle 20.30 (Turno 
A) concerto diretto da Mi- 
chael Luig. Pianista Mar- 
cello Abbado. Musiche di 
Mozart, Prokofiev, Schu- 
mann. Sabato alle 18 turno 
S. Biglietteria del Teatro. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e di 
Balletto 1991/'92: prenota- 
zioni abbonamenti e con- 


ferme alla Biglietteria del 


Teatro. Orario: 9-12, 16-19 
(lunedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Con il pa- 
trocinio della Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«I talenti della musica gio- 
Vane» (15 ottobre/16 no- 
vembre) prenotazioni e 
abbonamenti ai ‘tredici 
concerti alla Biglietteria 
del Teatro.--Orario: 9-12, 
16-19 (lunedì chiuso). S 

«TRIESTE PRIMA». Incontri 
internazionali con la Musi- 
ca Contemporanea orga- 
nizzati dal Teatro Comu- 
nale «Giuseppe Verdi», dal 
Premio musicale Città di 
Trieste e da Chromas — 
Associazione Musica Con- 
temporanea — Trieste fino 
al 7 ottobre presso la Chie- 
sa Evangelica Luterana di 
Largo Panfili, Trieste, ore 
20.30. Domani concerto: | 
giovani e la musica con- 
temporanea. Musiche di 
‘Gentilucci, Fellegara, 
Lombardi, Grillo, Ramovz, 
Forza, Gubajulina. Pre- 
vendita alla Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12, 16-19 
(lunedì chiuso). Ingresso 
Lit. 6.000. Oggi alle 18.30 
nella Sala Unione dei 
Commercianti della Pro- 


vincia di Trieste (via San . 


Nicolò 7) Conferenza «Il 
‘computer come strumento 
musicale». 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Stagio- 
ne 1991/92. Campagna 
abbonamenti: sottoscrizio- 
ni presso aziende, scuole, 
università, sindacati, cir- 

* coli e Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Confer- 
me turni fissi entro venerdì 
4 ottobre. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Campagna 
abbonamenti -stagione 
1991/'92: sottoscrizioni 
presso aziende, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cri- 
stallo. Da sabato 5 ottobre: 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri & Fa- 
raguna. Regia di France- 
sco Macedonio. 

TEATRO MIELA (Piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3 - tel. 
365119). Oggi e domani, 
ore 21, «Aspettando godo» 
di Claudio Bisio, Conforti, 
Erba. Musiche di Sergio 
Conforti, regia di Paola 
Galassi. Prevendita Galle- 
ria Protti, Biglietteria Cen- 
trale. Ingresso. interi L. 
20.000, soci L. 15.000. 

ARISTON: 12.0 Festival dei 
Festival. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: Premio Ciak 
d'Oro alla Mostra di Vene- 
zia: «Tentazione di Vene- 
re» di Istvan Szabo, con 
Glenn Close e Niels Are- 
strup. Amore, lussuria, tra- 
dimenti, caos... dietro le 
quinte del «Tannhauser» 
in un grande teatro euro- 
peo (con le voci di Kiri Te 
Kanawa e René Kollo). 
Una sorridente love story, 
una Spiritosa metafora sul- 
l'Europa unita-disunita, fir- 
mate dal regista di «Mep- 
histo», Ultimi giorni. 


SFTES TEATRO STABILE DEL FRIULMVENEZA GIULIA 
STAGIONE 1991/92 


Sottoscrizione abbonamenti presso. 
Biglietteria Centrale, Circoli Aziendali, 
Sindacati, Scuole, Università 


SALA AZZURRA. 12.0 Festl- 
val del Festival. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22: la grande 
sorpresa del Festival di 
Cannes: «Che vita da ca- 
nil». Con il genio comico 
Mel Brooks, miliardario 
avido e arrogante, in una 
divertentissima sfida. Ulti- 
mi giorni. 

EXCELSIOR. Ore ‘17.30, 19, 
20.30, 22.15: sarete nuova- 
mente travolti dal diverti- 
mento. . L'altr'anno fu 
«Weekend...», quest'anno 
è... «Scappatella con il 
morto» di Carl Reiner, con 
Kirstie Alley. Ultimi giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Femmine corrotte dal pia- 
cere anale». Oltre ogni li- 
mite! V. m. 18. Domani: 
«Tentazioni carnali di mia 
zia». e; 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Il conte Max» 
una bellissima coppia: 
Christian De Sica e Ornel- 
la Muti in un film che diver- 
tirà tutti. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Il 
muro di gomma». Le tante 
verità sul mistero di Ustica 
in un film denuncia di Mar- 
co Risi. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: Sylvester Stallone e 
Ornella Muti nel più comi- 
co film di John Landis: 
«Oscar, un fidanzato per 
due figlie». In Dolby Ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 18.30, ult. 
22.15: «Lingua di velluto» 
Brigitte, Sandra e Jacque- 
line in un hard sbalorditi- 
vo! V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Robert De Ni- 
ro «Indiziato di reato» con 
Martin Scorsese. Ult. gior- 


ank: 
NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 


22.15: «The Commitments» 
di Alan Parker. Dolby ste- 
reo, Ult. giorni. 

CAPITOL. 15.30, 18.30, 
21,30: «Balla con i lupi» il 
film dell'anno vincitore di 7 
Oscar con Kevin Costner. 
Ultimi giorni. Mattinate per 
le scuole. Per prenotazioni 
e informazioni tel. 726813. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
17.30, 19, 20.30, 22: «Who- 
re» (Puttana) di Ken Rus- 
sell con Theresa Russell e 
Antonio Fargas. Liz, la 
biondissima prostituta 
mozzafiato, racconta. in 
prima. persona, in modo 
crudo e diretto, la propria 
vita. V. m. 18. Ancora oggi 
e domani. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 18, 20, 22.15: 
a gentile richiesta «Risve- 
gli» di P. Marshall con R. 
Williams e R. De Niro. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Vi- 
ziose adolescenti». Infuo- 
cate passioni s'intrecciano 
senza tregua. V. m. 18. 


VERDI. 18, 22: «Il silenzio de- 
gli innocenti», con Jodie 
Foster. 

CORSO. 18, 22: «La notte dei 
morti viventi», di George 
Romero. 

VITTORIA. Chiuso per lavo- 
ri, 


Oggi e domani 
ore 21 


CLAUDIO BISIO in 
«ASPETTANDO GODO» 


Î 
| 
|: 


Il Piccolo 


Nuova Sierra Twin Cam. 
195 Km/h 


IL PICCOLO 


2.01 - 125ey- 


Lit. 21.070.000 ssusinana 


La potenza del 2000 Twin Cam. . 


Il nuovo motore 2 litri DOHC ad 
iniezione elettronica, gestito dal 
sistema computerizzato EEC IV 
derivato dalla F.1, sviluppa una 
potenza massima di 125cve rap- 
presenta una sintesi ottimale di 
prestazioni brillanti (da 0 a 100in9 ,7”) e consumi contenuti. Il 
nuovo cambio MT75, ad innesto rapido e preciso assicura una 
guidabilità straordinaria e una sicurezza totale in ogni condizione. 


L'insuperabile equipaggiamento. 
Una dotazione di serie che offre un confort di guida as- 
soluto: m Nuovi paraurti del colore della carrozzeria 
m Servosterzo #1 Chiusura centralizzata 8 Alzacristalli 
anteriori elettrici m Volante sportivo regolabile in altezza 
e profondità m Nuovo cruscotto integrato ® Sedile guida 
regolabile i in altezza con supporto lombare ® Sedile poste- 
riore frazionato con bracciolo e poggiatesta Mi Retrovisori 
regolabili elettricamente con sbrinatore 8 Pneumatici 185/ 
65R14. A richiesta: ABS, aria condizionata e cerchi in lega. 


Mercoledì 2 ottobre 1991 


